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Un altro missino arrestato 
per la sparatoria contro 

la sezione del PCI a Roma 
A pag. 10 « • m n a M o i 
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Sugli emendamenti proposti dal governo martedì nuovo incontro dei ministri 

Critiche e proposte alternative 
al «blocco» sopra gli 8 milioni 

Sollecitato dai sindacati l'incontro con il governo sul complesso delle misure fiscali —• Il consiglio dei mini
stri ha prorogato al 3 dicembre i termini per il rientro dei capitali esportati — Varati i provvedimenti per l'an
ticipo delle imposte sui redditi non da lavoro dipendente e sul bollo — Una nuova entrata per 2000 miliardi 

PREZZI: IN UN ANNO PIÙ' 2 0 , IN UN MESE PIÙ' 3,4% (A pag. 6) 

Dichiarazione 
di Napolitano 

Il compagno Giorgio Napo
litano ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione in me
rito agli emendamenti gover
nativi al decreto per gli sti
pendi superiori ai 6-8 milioni. 

Gli emendamenti proposti 
dal governo ci trovano so
stanzialmente contrari, in 
quanto tendono ad aggravare 
pesantemente il sacrificio ri
chiesto ai lavoratori dipen
denti con oltre 6 e 8 milioni 
di stipendio annuo. Nel cor
so del recente dibattito alla 
Camera, noi avevamo chie
sto — essendo mancato, nel 
discorso del Presidente del 
Consiglio, ogni riferimento 
al decreto dell'11 ottobre, re
lativo agli scatti di scala mo
bile per gli stipendi superiori 
a quei « tetti » — che il gover
no chiarisse le sue intenzio
ni in proposito, e l'on. An-
dreottl aveva espresso nella 
sua replica la volontà di man
tenere quel decreto e di sol
lecitarne la conversione in 
legge sulla base di alcune 
modifiche. Le modifiche ora 
formulate in termini concre
ti dal governo sono ben di
verse da quelle che noi co
munisti avevamo dichiarato 
di essere pronti a discutere: 
a nostro avviso, infatti — 
fermo restando che si trat
tava di « congelare » per due 
anni, nella misura del lOO^r 
o del 50r'r. trasformandoli in 
titoli non negoziabili, non 
tu t t i 1 miglioramenti retri
butivi ma solo quelli deri
vanti da « variazioni del co
sto della vita » (com'era det
to nel decreto) — era oppor
tuno rivedere i livelli di sti
pendio da cui partire (i 
sindacati, dopo l'apmovazio-
ne del decreto dell'11 otto
bre, avevano parlato della 
necessità di considerare i 
livelli di stipendio indicati 
nel decreto ni netto deVc 
trattenute fiscali e delle in-
devv'th di anzianità e di 
rivederli nel corso dei due 
anni), ed era anche possibi
le ridiscutere la finalizzazio
ne del « prestito forzoso » 
quale era stato definito col 
decreto. 

La nostra posizione era 
dunque e rimane chiara. 
Siamo stati e siamo in fa
vore di una misura che in
cida in via straordinaria sui 
redditi da lavoro dipendente 
superiori a un certo a tet
to» e che abbia in questo 
campo, dunque, un carattere 
perequativo. e abbiamo chie
sto nello stesso tempo una 
misura di prelievo straordi
nario sui redditi non da la
voro divrndenle. che il go
verno ha poi proaettato e 
annunciato nella forma di 
un anticipo d'imvosta (per 
1HM miliardi) nel corso del 
1977. Sui lavoratori d'nrn-
tlenti che guadaanano alt'e 
9 milioni e ancor n»'ù su 
auelli che ne anndannnno 
tra d e 8 mWoni. ver di p;h 
al lordo delle trattenute fi
scali. non si può peraltro 

premere m modo eccessivo 
e abnorme, come avverrebbe 
estendendo l'intervento al
l'insieme degli aumenti re
tributivi del prossimo bien
nio, anche se nella forma 
del prestito forzoso, che è 
meno pesante del prelievo 
fiscale. Il decreto va perciò 
convertito entro la scadenza 
prevista, apportandovi non 
le modifiche proposte dal 
governo ina quelle che si po
tranno concordare — senten
do, in particolare, il parere 
dei sindacati — senza alte
rare gravemente la portata 
e il significato perequativo 
del provvedimento, e perciò 
mantenendo un corretto rap
porto tra il sacrificio che si 
impone a carico dei redditi 
medi ed alti da lavoro dipen
dente e quello che si impo
ne a carico degli altri red
diti. 

In tale situazione, non 
chiara appare invece la po
sizione di qualche esponen
te del PSI e di qualche espo
nente della DC, che hanno 
richiesto il ritiro del decre
to: né appare chiara la po
sizione di alcuni dirigenti 
sindacali, che nell'esprimere 
una giusta critica nei con
fronti del modo di procede
re del governo, hanno però 
mancato fll precisare te lo
ro proposte attuali e maga
ri di ricordare che la propo
sta di un « temporaneo ac
cantonamento » dei miglio
ramenti tt ottenuti a qualsia
si titolo, comnresi ali scatti 
di scala mobile ». oltre gli 8 
milioni di stipendio annuo. 
era stata avnzata il lp> lu
glio dal C D della Fede
razione CGILCISL-UlL, e 
che successivamente nella 
relazione al C. D. del 19-20 
ottobre, erano state formu
late insieme l'ipotesi di una 
revisione dei livelli di sti
pendio a partire dai quali 
far scattare il meccanismo 
del prestito forzoso, e l'ipo
tesi (poi accolta nel docu
mento conclusivo) di un pre
lievo fiscale straordinario 
sui redditi superiori agli 8 
milioni annui « tale da rea
lizzare per quanto riguarda 
i lavoratori dipendenti una 
entrata complessiva corri
spondente a quella prevista » 
con il decreto aovernntivo 

E' dunque importante, nel 
momento attuale, andare 
con chiarezza di posizioni e 
spirito costruttivo, da parte 
di tutti, a un confronto col 
governo innanzitutto ncVa j 
competente commissione del j 
Senato, e alla ricerca di so- j 
turioni che tengano conto • 
delle esigenze avanzate dai I 
sindacati, senza confondersi ! 
con aitanti voo1iono. facendo ' 
decadere V decreto, far ve- i 
nir meno una misura d' ca
rattere pereauativo nell'am
bito dei redditi da lavoro di
pendente e mettere in forse 
anche la misura di anticino 
d'Jmrm*ta rnnunrinta n ca
rico de rerf^'ti non da lavo-
~o dipendente. 

Non è escluso che il gover
no ritiri o modifichi l'emen
damento presentato giovedì 
mattina dal sottosegretario 
Abis nella commissione fi
nanze e tesoro del Senato. 
con il quale viene completa
mente modificato il decreto 
sulla scala mobile attraver
so la estensione del blocco, 
per un biennio, a tutti gli 
incrementi di retribuzione. 
lasciando ieri Palazzo Chigi. 
dove era riunito il consiglio 
dei ministri, prima il mini
stro Donat Cattin. poi il mini
stro Marcora hanno annun
ciato che martedì prossimo 
si terrà una riunione di mi
nistri (Donat Cattin. Anselmi. 
Pandolfi. Stammati e Morli-
no) per ridiscutere la propo
sta presentata dal governo. 
L'annuncio di questa riunio
ne è stato interpretato corno 
conferma di un dissenso di 
opinioni che. in maniera an
che vivace, si sarebbe regi
strato nel Consiglio dei mi
nistri sulla intenzione di 
« congelare » tutti gli incre
menti di retribuzione. 

Contrari alla ipotesi di con
gelamento totale si sarebbe
ro pronunciati Donat Cattin 
(il quale anche recentemen
te non ha tralasciato occasio
ne per attaccare la politica 
economica del governo) Mar
cora e la Anselmi: meno cri
tici sarebbero stati gli altri 
ministri. Se non è da esclu
dere che la discussione su 
questa misura tra i vaji 
membri del governo sia sta
ta utilizzata per sottolinea
re la non univocità di orien
tamento per la manovra di po
litica economica e finanzia
ria. e forse anche l'intento 
di affossare qualsiasi misura 
di contenimento dei redditi. 
è anche probabile che nel 
consiglio dei ministri si sia
no riflesse le immediate pre
se di posizione, certamente 
non favorevoli, che ieri han
no subito fatto seguito all'an
nuncio del blocco (parziale o 
totale a seconda del livello 
di reddito) di tutti gli incre
menti di retribuzione. 

Del provvedimento di bloc
co si è. comunque, discusso 
nel consiglio dei ministri. 
tanto è vero che nel comuni
cato ufficiale emanato a con
clusione della seduta si ten
ta anche una spiegazione de! 
comportamento seguito dal 
governo. Si giudica « soddisfa
cente » lo stato di approva
zione parlamentare del « pro
gramma di lotta alla infla
zione > e. Dei" la scala mobile. 
.si rileva che « a seguito del
le recenti consultazioni politi
che e sindacali, il governo ha 
registralo una preferenza 
per i buoni del tesoro e per 
una consistenza non limitata 
soltanto agli aumenti di con
tingenza ». Il comunicato ag-
eiunge che « in questo indi
rizzo sono stati presentati 
emendamenti » che il gover
no. oorò. discuterà « senza 
pregiudiziali >. ma solo con 

il duplice i condizionamen
to obiettivo » rappresentato 
dalla esigenza di rispettare 
il termine dell'I 1 dicembre 
per la conversione in legge 
del decreto e dal necessario 
coordinamento con j contati' 
in cor.so tra le parti sociali 
sul tema dei costi di produ
zione e di lavoro *. 

I comunisti, per quanto li 
riguarda, hanno già avuto 
modo di chiarire — anche at
traverso una dichiarazione del 
compagno Di Giulio — che nel 
corso delle consultazioni con 
Andreotti non hanno « pat
teggiato sotto banco nessuna 
modifica al decreto sulla sca
la mobile T> e. giovedì mattina. 
nella commissione finanze e 

tesoro, hanno sostenuto la ne
cessità di convertire in legge 
il decreto nei termini prescrit
ti. ma nella vecchia stesura 
anche se con emendamenti 
che devono riguardare sia il 
tetto, sia il tipo di utilizzazio
ne dei fondi così raccolti dal
lo Stato. 

Per quanto riguarda i sin
dacati. essi — come riferia
mo in pagina interna — han
no avuto nella giornata di ieri 
una serie di riunioni, nel cor
.so delle quali è emerso l'orien
tamento di sollecitare il già 
richiesto incontro con il pre-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Risoluzione della Direzione del PCI 
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e rinnovare 
la scuola e 
l'università 

ROSARNO — L'auto semidistrutta nell' incidente causato dal 
maltempo e nel quale quattro persone sono rimaste uccise 

Drammatico bilancio nel Meridione sconvolto dalle piogge 

Sette morti e danni notevoli 
per il maltempo in Calabria 

Le vittime nella zona di Gioia Tauro: tre provocate da una frana e le altre quattro da incidenti 
stradali dovuti a smottamenti - Campagne devastate e comuni isolati in provincia di Catanzaro 

Acute tensioni al vertice della Democrazia cristiana 

Zaccagnini risponde a Fanfani: 
«no » alla linea dello scontro 

li segretario dello scudo crociato afferma che la contrapposizione frontale 
non è una via d'uscita dall'attuale situazione — Andreotti sottolinea l'im
portanza del ruolo del PCI in un' intervista a un giornale americano 

I rapporti interni nella DC 
testano improntati a una acu
ta tensione, con l'evidente 
possibilità di un loro riflesso 
sulla situazione politica gene
rale e sullo stesso governo. 
In un discorso esplicitamente 
polemico nei confronti del 
*en. Fanfani e di altri espo
nent i democristiani, il se-
irretarlo dello scudo crociato 
Zaccagnini ha ieri parlato 
di un «seno pencolo» d: 
« fughe in avanti », con ' un 
chiaro accenno a chi mano
vra per Io scontro frontale 
t ra le forze politiche e socia
li e quindi per le elezioni an
ticipate. D'altra parte , dopo 
t i dimissioni del ministro De 
Ul ta e l'annuncio che Donat 
Cat t in si ritirerà dal governo 
(«nchc se non si sa quando). 
g| parla di un rimpasto go-
«ornativo di una certa con

sistenza. Esso comporterebbe ! 
non solo la eventuale sosti- ' 
tuzione del ministro dell'In- j 
dustr.a. ma anche al tr i spo- J 
stament:. in stretta relazione 
a un nuovo assetto da dare ' 
all 'organigramma dei vertici 
dello scudo crociato. 

Nel discorso pronunciato a 
Perugia, Zaccagnini ha af
fermato che « dalla situazio
ne attuale non si può uscire 
attraverso posizioni di scon
tro né tra le forze politiche 
né tanto meno tra le forze 
sociali ». Quanto alle recenti 
affermazioni di Fanfani. che 
aveva fatto la bella scoper
ta della «at ipici tà» dell'at
tuale situazione parlamenta
re e governativa, per deplo
rarla. il segretario della DC 
risponde che « ri sono mo
menti nei quali la realtà 
parlamentare non consente le 

soluzioni che sul piano della 
dottrina sono ineccepibili ». 
e ricorda che proprio Fanfa
ni fu protagonista di una s.-
tuazione analoga nel 19.>8. 
quando, come presidente del 
consiglio e come segretar.o 
de, riuscì a formare un go
verno DC-PSDI grazie alla 
astensione dei repubblicani. 

Dopo aver affermato che 
tale situazione « atipica » non 
è evitabile per « non com
promettere il maturarsi di 
una eventuale maggioranza*. 
Zaccagnini ha rilevato che 
l'eventuale fallimento dell'at
tuale governo « coinvolgereb
be, di fronte all'opinione pub
blica. tutta la Democrazia cri
stiana ». Lo scudo crociato 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Per la sospensione 

delle forniture di carta 

Da martedì 
i giornali 

con 8 pagine 
di testo 

La Federazione Italiana 
Editori Giornali comunica: 

L'assemblea dei quotidiani 
della Federazione Italiana 
Editori Giornali, riunitasi ie
ri. ha esaminato la situazio
ne di emergenza della stam
pa quotidiana che si trova a 
dover fronteggiare, oltre agii 
altri innumerevoli problemi, 
la carenza di carta dovuta al 
blocco delle forniture deciso 
dalle cartiere, come conse
guenza della impossibilità de
gli editori di accettare II n-
chiesto aumento del prezzo 
della carta. L'assemblea ha 
esaminato la disDonibilità di 
carta presso le diverse azien
de giornalistiche accertando 
che. nella maggior parte dei 
casi, essa non consente l'usci
ta che per pochi giorni ed" ha 
altresì constatato che anche 
l 'intervento dell'Ente Nazio
nale Cellulosa e Carta non 
potrà assicurare che per bre
vi periodi e non a tutti 1 
giornali — stante l'esistenza 
di formati non compatibili 
con il tipo di scorte dell'En
te — il normale fabbisogno 
di car ta . 

L'assemblea ha, perciò, de
ciso all 'unanimità che i gior
nali quotidiani da martedì 23 
novembre prossimo usciran
no con un numero massimo 
di ot to pagine di testo: il nu
mero aggiuntivo di pagine e 
pubblicità non supererà il li
mite di al tre otto pagine. 
Qualora la situazione non sì 
dovesse sbloccare, da marte
dì 30 novembre iì numero 
delle pagine di testo sarà ul
teriormente ridotto a quat
t ro : le pagine aggiuntive di 
pubblicità non supereranno, 
da tale data , il limite di al
tre quat t ro pagine. 

L'assemblea ha ribadito che 
tale misura che. rappresenta 
un grave sacrificio in quan
to. già nella prima fase, ri
duce la completezza deil'm-
formazione. è pret tamente 
collegata alle difficoltà con
tingenti nell'approvvigiona
mento della carta e che essa 
non ha alcun significato di 
ostilità verso le al tre compo
nenti del settore delia stampa. 

Dalla nostra redazione ?.. CATANZAR0< 19 
Sette persone hanno perso la vita in Calabria a causa del maltempo. Ma il tragico 

bilancio non si ferma qui: ci sono una ventina di feriti, alcuni gravi, altri meno — nume
rosi comuni risultano isolati, centinaia di abitazioni sono state allagate, incalcolabili sono 
i danni alle campagne, stravolta è la rete viaria. La pioggia caduta ininterrottamente per 
diversi giorni, la notte scorsa, è divenuta torrenziale. Oggi le condizioni de! tempo sono 
migliorate, anche se continua a piovere. I sette morti si sono registrati tutti nella zona di 
Gioia Tauro. Poco dopo mez
zanotte. una frana ha travolto 
due abitazioni alla periferia 
della cittadina in località Val-
leamena, un minuscolo quar
tiere popolare con abitazioni 
fatiscenti o costruite senza 
alcuna norma di sicurezza. In 
questa frazione, abitano pen
sionati o lavoratori dall'occu 
pazione precaria, espulsi dal 
centro urbano. 

In una delle due abitazioni 
convivevano Rocco De Masi. 
di 75 anni, e Maria Angela 
Tommaselli, di 74 anni , en
trambi pensionati. Sono sta
ti sotterrati dal fango che 
ha inghiottito la casupola. La 
frana ha anche travolto una 
al ta minuscola e fragile abita
zione che si trovava a fian
co di quella dei due pensiona
ti. nella quale viveva una fa
miglia di sei persone: una 
di esse. la madre Nunzia 
Cannata, di 61 anni è rima
s ta uccisa, gli altri sono sta
ti t rat t i in salvo, ma il padre 
Antonio Giovinazzo ed il fi
glio Pietro sono però ricove
rati in gravi condizioni, con 
trauma cranico, presso l'ospe
dale di Gioia Tauro. Carabi
nieri. vigili del fuoco, agenti 
di pubblica sicurezza, volon
tari . per estrarre morti e fe
riti hanno dovuto lavorare 
fino a questa matt ina all'al
ba, sotto la pioggia torren-

Franco Martelli 
(Segue in ultima pagina) 

• Dai consigli di quartiere 
nuovo impulso democratico 
Si è aperto a Bologna il convegno del PCI su « De 
centramento e partecipazione >: in discussione la 
funzione dei nuovi organismi (consigli circoscrizionali). 

A PAGINA 2 

• Per l'equo canone 
ancora nessuna decisione 
Il Consiglio dei ministri non ha preso in esame la 
legge dopo le numerose critiche al prosetto gover
nativo. Nominato capo della poliz;a il prefetto Giu
seppe Parlato. A PAGINA 2 

D Sconcertante sentenza amplia 
i poteri della Corte dei Conti 
L'ha presa la Corte costituzionale. Di fatto tolte al 
Parlamento funzioni sovrane. Una dichiarazione dei 
compagno Perna. A PAGINA 4 

• Tutti assolti al processo 
per l'enciclopedia sessuale 
II tribunale di Trento ha a^oito con formula p c i i 
i quattro imputati per l'encic!opedia « Vita sessuale *. 
La pubblicazione non è statd ritenuta oscena. 

A PAGINA 5 

Ancora a proposito di «radioselva» 

La decisione degli editori t 
una decisione evidentemente 
grave. L'annuncuita drastica 
riduzione delle pagine limita 
obiettivamente l'ampiezza del
l'informazione e la possibilità 
di commento da parte dei quo
tidiani. La crisi determinatasi 
a causa del prezzo della carta 
conferma l'estrema urgenza 
di affrontare la situazione dei 
giornali sia con provvedimen
ti immediati sia nel quadro 
della riforma generale del set
tore. 

Goffamente, il quotidiano 
della DC è sceso di nuovo in 
campo, ieri, in a difesa» del 
GR2 — più noto, ormai, come 
e radioselva » (dal nome del 
suo direttore, d de Gustavo 
Selva) — e. in particolare. 
dei servizi che quei Giornale 
radio ha dedicato alle scuole 
materne dell'Emilia-Romagna 
e che hanno suscitato genera
li e negative reazioni per la 
loro faziosità. Scrive II Popo
lo che l'* inchiesta » ha «por
tato a ila luce episodi che non 
sono stati smentiti», ma ecco 
che « i comun^ti ». attraver
so i loro giornali e i loro par
lamentari, hanno dato il via 
a una campagna di «e linciag
gio morale » nei confronti dei 
giornalisti del GR2, diwio-
strando cosi una concezione 
strumentale, a senso unico, 
del « pluralismo » e una so
stanziale intolleranza, 

Abbiamo già ampiamente 
documentato, nei giorni scor
si, che le cose stanno in mo
do del tutto opposto. Il GR2 
ha compiuto una deliberata e 
continuata opera di disinfor
mazione, venendo meno ai 
suoi più elementari doveri di 
servizio pubblico. 

Ma II Popolo insiste: pro
viamo, allora, a fornirgli qual
che ulteriore elemento di ri
flessione. Martedì scorso, per 

esempio, l'amministrazione co
munale e i rappresentanti di 
tutti i pirtiti democrat'ci di 
Formigme (Modena» — un Co
mune chiamato direttamente 
m causa da « rad.ose'.va » — 
hanno denunciato a i falsi e 
In fazios.tà del GR 2 >\ ncor 
dando che la convenzione a 
suo tempo stipulata dalia 
Giunta DCPSI <c approvata 
all'unanimità dal Consiglio 
comunale> con le scuole ma
terne si propone di rendere 
«più rispondente alle esigen
ze dei cittadini e d» qualifica
re da un punto di vista d.dat-
t.co e pedagog.co» questo ser
vizio pubblico essenziale. Il 
documento è firmato dai rap
presentanti del PCI, del PSD1, 
del PSI e della DC (per l'esat
tezza, nella persona del se
gretario del comitato comu
nale Bertoni). Il Popolo Io 
ignora, così come lo ha igno
rato il GR2, e si capisce per
ché: non ignorandolo, sareb
be un po' difficile continuare 
a sostenere che i servizi del 
G R 2 «non sono stat i smen
titi ». 

Non siamo certo soltanto 
noi, del resto, a rilevare la fa
ziosità di « radioselva ». Pro
prio ieri. VA vanti!, commen
tando le sette puntate del 
G R 2 dedicate a I comunisti 
e le scuole materne m EmiLa. 

i _ 

ha sottolineato che * foi>e 
mai si e potuta seni.re — an
che ne.'.epoca bcrnabe.ana — 
una trasmj».onc che abb.a 
ragg.unto un cosi alto livello 
di faziosità e di "ìnformaz.o-
ne" a senso unico »: il GR 2 
— aggiunge il quotidiano del 
PSI — e « ormai d.ventato un 
ca.=o poi.t.co d. ed. deve es
sere dec s imen :e mvest.ta :.* 
Comm.&s.one parlamentare d. 
v.gilanza >. 

/ / quotidiano della DC. in
fine. prenda atto anche del
l'opinione dei repubblicani. Lft 
Voce repubbl.cana ha infatti 
ricordato, ieri, di essere p-u 
volte «.ntervenuta criticando 
il G R 2 e meravigliandosi co
me la qual.tà professionale di 
Sel^a convivesse con palesi 
deviazioni dallo spin to delia 
riforma», pur osservando che 
«certi rilievi vanno estesi ad 
altri programmi e ad altri ser-
v.zi g.ornalistici della RAI-
TV» (sul che si può conveni
re. anche se ncssun'altra * de
viazione», conseguenza della 
lottizzazione della RAI e dun
que da eliminare, ha mai rag
giunto. va detto, tali punte 
di virulenza). 

n Popalo continuerà, ades
so. a fare del vittimismo"* At
tendiamo di saperlo. 

m. ro. 

Al termine dei suoi lavori 
la Direzione del PCI ha 

approvato la seguente r i 
soluzione. 

UNO ilei compiti più iiifipn-
li per iMi'iiiitiic r . iwenire 

Me»<> ilei I'.ICM- è (pipilo ili *.il-
\.n«" e i-iiim>\aio la «cuoia e la 
l 'nhc i - i là . \ tulio il M-tcma ili 
i-lru/ioiie e «li fui ma/ione lie
ve .-pellare un po-lo centrale 
in una «ocielj moderna che 
Miglia .i\an/are «u una stra
da ili proj;re-.Mi c i \ i le e ile-
mocratico. V.' intollel abile. 
tanto più nelle .iltnali cninli-
/ ioni economiche del Pae-e, 
ptofotulerc ri-oi-e in una -cuo
ia i l ie non fun/ion.i. incapace 
ili corrispoiuleie >ia al lii-o^no 
ili elevamento culturale -ia alla 
liece«-ità ili effettiva qualifica
zione* profe—-ionalc ilei uiov.i-
ni. L'uà tale -cuoia conlriluii-
fcc ad nj:2ravare Ì"in-ieine ilei 
problemi eeonoinici e «ociali 
e priva il Pae-e (li uno ilcili 
Miunu-nli ileci-ivi per il -uo 
pro^re-»o. Dinanzi a ilocentì. 
a Minienti, nll'in-icnte del 
monilo della -Tuola e della i ul-
lura. a tulle le forze popola
ri e ilemocraiiclie del P a c e 
-la il eraiule obiettivo ili as
sicurare la funzionalità della 
-cuoia e (leiri'niver-ità con 
l'indi-pen-abile rinnovamento. 
K* (pieMa una delle -celle es
senziali per u-cire dalla cri-i 
affermando una -orietà che si 
fonili MI valori più umani. 

Pesano o.2?i sulla «mola le 
conseguenze dì trent'anni (li 
malgoverno. I.a spe-a per la 
i-lruzionc si è continuamente 
accresciuta in termini assolu
ti a m b e se nell'ultimo periodo 
è diminuita percentualmente, 
sul Inlale della «posa dello 
?lalo. dal la.S del 1"7» al 13.1 
del preventivo 1077. I.a spin
ta democratica alla conquista 
di più alti livelli d'i-lruzione 
e di scolarità di massa ha por
talo al superamento di ver
rine barriere e a una forte 
espansione della popolazione 
studentesca: sono però mancali 
sia un di-epno srnerale di 
programmazione dello svilup
po del Pae-e e. dunque, dello 
«viluppo «rolasliro e universi
tario. sia la rapacità di sosti
tuire il verrbio e superato or
dinamento culturale determi
nando rosi nella scuola un 
prave vuoto ideale e formati
vo. In tal modo l'accrescersi 
i leirimpe«no finanziario di-I
lo Slato non è «crvito "é ad 
e-lendere in misura adecuala 
il servizio della scuola por la 
infanzia, né a rendere effetti
va per tulli i radazzi, partico
larmente nel Mezzosiorno. la 
zramle conquista del prolun-
samento della «cuoia dell'ob-
bl i io . nr ad assicurare una 
migliore qualificazione e fun
zionalità nell'intero servizio 
scolastico. 

La manife-la/ione più tra
ve della rri-i è nello «com
penso rre-crnle elio si è de
terminalo Ira -cuoia e occu
pazione. Mia base di que-ti» 
«compeii-o ci Simo, prima di 
tulio. le razioni umerali d ie 
barino detcrminato la cravi»-
«ima rri-i economica in ini 
\er-a il Pa^-e. fonteuipora-
iieamenle lia pe«alo la inca
pacità a ridefinìre la finalità 
drlla «mola nel momento in 
cui es-a è prosrr«-iv.im«*iile 
divenuta di massa anrbe al di 
là d r | | j i-lriizioue obblicato-
ria. Mìa «cuoia di ma-'a. rnn-
Iraddilloriimenle. «i è mante
nuto il carattere di un cana
le di formazione orientalo 
\ er -o «borriti profc-innali di 
tipo impiegatizio e \er«o l'ab
bandono drl lavoro produtti
vo manuale. In tal modo rre-
«ce la ma'-a dei disoccupati 
intellettuali d i e non trovano 
•in lavoro e premono in dire
zione de:Ii impiccili piibbliri 
e delle attivila terziarie, men
tre «i accentua la tendenza al
la fu;a dal lavoro dirella-
meni«* produttivo. 

Xriri"ni\rr*ità una crescila 
disordinata e l"a--rnza di o:ni 
riforma, menirr hanno qua'i 
quintuplicato in «elle anni l i 
«l*e-a. hanno pra\emrnte rom-
prome-«o I** condizioni per 
una attività didatti»a qualifi
cata. per la produzione cultu
rale. per la ricerca scientifica. 

La crisi culturale della «cuo-
la «i identifica quindi con la 
cri-i del «no molo sociale e 
«i intreccia sfretlamente con 
l'in«ieme dei drammatici pro
blemi aperti nel Pae«e. F«*;* 
produce anche fenomeni cra-
\i di fru-lrazione tra «indenti 
e in-rznanli. alimenta pcriro-
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Manifestazione 
degli studenti 

comunisti 
domani 

al Metropolitan 
Si è aperta ieri a Roma. 
con una relazione del com
pagni» Ferruccio Capelli. 
Ì'dn?t'inbk*a nazionali' dt'-
»h studenti comunisti. Ai 
lavori sono presenti 400 
doleriti, i compagni Clna-
romonte e Toitorella della 
Diiiv-'oiio. Chiarante, re-
.-.poiisabik* della Consulta 
della scuola e Massimo 
D'Alema secretano nazio
nale fk*!!<i FOCI. 

nomati: i lavori >i con
cluderanno con una man:fe-
stazwru* al cinema Metro
politan alle ore 0.30. Par
lerà il compagno Chiaro-
moMte. 

A PAG. I 

I»VS r»M 
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un alto borghese 
T A « Tribuna politica » 
-Li televisiva di giovedì se
ra, dedicata alle elezioni 
dei Consigli circoscriziona
li, ha raccolto i rappresen
tanti di tutti i partiti, in
terrogati da tre giornalisti 
assai noti: Domenico Bar-
toh, direttore della « Na
zione». Arturo Gtsmondi 
di « Paese Sera » e Giorgio 
Vecchiaia drl «Giorno». 
moderatore Jacobelli. Non 
possiamo qui riferirci con 
ampiezza al dibattito, che 
è stato vario, disorganico 
e noioso, cosi ci limiteremo 
a dirvi che la trasmisstone 
ci ha offerto la vtstone di 
un grande borghese, nella 
persona di Domenico Bar-
toli che a un certo punto. 
in breve polemica con Ja
cobelli, si e lasctato sfuggi
re questa frase: « Non so
no coaì inaenuo da crede
re alle ìeagi » 

Parole come queste non 
le direbbe mai un operato, 
che invece crede sempre 
alle legai Le combatte, vi 
si ribella le irride, le vio
la. le sospetta molte a 
danneqQiarlo, ma sempre 
in un atteggiamento pole
mico al quale sono estra
nei la noncuranza e la de
gnazione. L'alto borghese, 
al contrario, a non crede» 
alle leagi Le lascia canta
re e si comporta come se 
non lo riguardassero Ci so
no le teant ma porta i sol
ili ull estero: ci so îiz le leg
gi ma non paga le tasse; 
ci 'o/io le leggi ma costrui
sce nfiu*tvo"irnte: ci sono 
le leoni ma fa dispensare 
il tini io dal <-rri izio milita 
re En'i ha contante il sen
so che le Icjgi non siano 
fatte per lui L'altro gior
no i! Drimo inadempiente 
scot nto per « l'ima tan-
tuoi « ctcVc auto e stato 
un faco'to'o signore, a' io 
lame di wia lussuosi Mer 
ceia <•• Non sono co'l in 
acino dn credere alle 
legni •>• 

Allin cnratteri'ticn alto 
borghese di Domenico Bar 
to!i e la sicurezza, che mi 
tre introvabile, scrando 
cui l'tmm'ssionc di se'npre 
più tas'c IKH>C poi>o!ari 
nella v!a pubblica non 
può ct.c portare disordine 
e irrcqn'eiezzn S'amo SÌ 
curi c>':e. serjrelarri"i:c. 
non gh piare il sufrmjin 
unitcnaìe e giureremmo 
che queste nuove elezioni 
dei Consig'i circoscriziona
li non possono essere, per 
lui, che un fatale avvio al 
suffragio cosmico Er/lt 
pen*a che non avremo più 
pace e lidca del sommmi-
mento, per non parlare. 
ohibò, della riioluzione. 
letteralmente l'ossessiona 
Brrto'i icr l'altro iera t 
intervenuto tre lolte, e a 
tutti e tre gli interrogili. 
a un certo punto, ha ritol
to. trepidando, questa iden
tica domanda: «Lei non 
crede che queste elezioni 
introducano in un paese 
eia per molti versi scon
volto da var.e cose, una 
carica ag i t a to la? ». 

Illustre collega, ci tolga 
una curiosità Quando lei 
torna a Firenze, dove pren
de la diligenza7 

Forttbraccl» 
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Iniziati ieri a Roma i lavori dell'assemblea nazionale 

Impegno degli studenti comunisti 
per il rinnovamento della scuola 

La relazione del compagno Ferruccio Capelli — La scuola secondaria* deve fornire elementi per la forma
zione culturale e per l 'avviamento al lavoro — Iniziato il dibatt i to alla presenza di quattrocento delegati 

Si è aperta Ieri a Roma, 
al teat ro delle Arti, alla 
presenza di circa 400 dele
gati da tu t ta Italia, l'As
semblea nazionale degli stu
denti comunisti. 

Alla presidenza i com
pagni Chiaromonte e Torto-
rella della Direzione del par
tito, Massimo d'Alema se-
gretario nazionale della 
FGCI, il compagno Chia
rente, responsabile della Con
sulta della scuola, Walter 
Veltroni, segretario della 
FOCI romana ed i com
pagni della segreteria nazio
nale della FGCI. 

L'ampia relazione del com
pagno Ferruccio Capelli, re
sponsabile studenti della 
FGCI, è parti ta da un'analisi 
generale della società per af
frontare direttamente le con
seguenze che la crisi econo
mica e ideale ha sul mondo 
giovanile. Per quanto riguar
da più direttamente i ri
flessi polìtici di questa cri
si, Capelli ha affermato che 
I suoi effetti più disgreganti 
si risentono nell'area radicai-
estremista, gravemente col
pita dalla sconfitta eletto
rale del 20 giugno. Logo
rati i miti e le illusioni di 
cui si sono nutr i te in questi 
anni , le formazioni estre
miste vedeno accentuarsi la 
diaspora di attivisti e mili
tant i in una «crisi della mi
l i tanza», in cui prevale 
sempre più il ripiegamento 
nel « privato » che si va ri
ducendo ad una vera e pro
pria « privatizzazione del 
pubblico ». 

D'altra parte, la crisi delle 
organizzazioni estremiste po
ne diret tamente alla FGCI 
il problema di rivolgersi ai 
giovani che hanno militato 
nei gruppi ed a quelli che 
ancora, seppur con dubbi e 
perplessità crescenti vi mi
litano, per aprire con essi 
un ampio confronto politico 
ed ideale che eviti il disper
dersi nel nulla di tante 
energie. 

Un aspetto particolare è 
quello che riguarda la crisi 
del movimento femminista il 
quale invece l'anno scorso 
rappresentò anche col for
marsi dei collettivi femmi
nisti nelle scuole, una delle 
forme più significative del
l'esigenza di autonomia e di 
partecipazione delle donne e 
delle ragazze. La presa di 
coscienza che si è anda ta 
realizzando attraverso un 
processo originale che par
tiva dalla sfera del privato, 
ha però rilevato gravi limiti 
per l'incapacità di giungere 
ad una proposta politica po
sitiva. Alla crisi dei collet
tivi femministi nelle scuole, 
noi offriamo perciò una ri
sposta che salvaguardando 
l 'unità delle studentesse per
metta di non disperdere il 
patrimonio di lotte. 

Un problema essenziale 
però, ha sottolineato Capel
li, si pone oggi all 'atten
zione dei giovani comunisti. 
Quel 45% di giovani che il 
20 giugno non ha votato a 
sinistra si va ritrovando nel
le scuole in forme ben più 
organizzate che nel passato; 
le forze moderate e conser
vatrici in particolare nelle 
elezioni scolastiche in corso 
vanno facendo sempre più 
riferimento a questa o quella 
forza politica, con un proces
so contraddittorio in cui si 
a l ternano aggTegazioni che 
sono disponibili al confronto 
con le sinistre ed a l t re che 
si pongono invece su una 
linea esplicitamente antico
munista . C'è quindi una si
tuazione aper ta nella fascia 
giovanile non orientata a 
sinistra ed è significativo che 
in questo quadro si rifletta 
anche all ' interno della rior
ganizzazione del movimento 
giovanile DC. dove assistia
mo per esempio alla scelta, 
da par te del gruppo dirigen
te nazionale, della via del 
confronto, che non riesce 
però a divenire la linea di 
tu t t a l'organizzazione. 

A proposito del mondo 
giovanile cattolico, n c n bi
sogna d'altra par te pensare 
che esso si esaurisca in Co
munione e Liberazione; do
vremo prestare maggiore at
tenzione allo sviluppo delle 
ACLI, dell'Azione cattolica. 
degli Scout, delle stesse nu
merose aggregazioni che si 
formano a t torno alle par
rocchie. 

La par te centrale della re
lazione è s ta ta dedicata al 
contributo ed all'impegno 
essenziali che i giovani e 
gli studenti possono dare per 
la definizione e la gestione 
di quel programma di sal
vezza e di r innovamento del 
Paese che costituisce Tasse 
portante delle lotte a t tual i 
del movimento dei lavora
tori. Di fronte al fallimento 
della politica democristiana 
anche per quanto riguarda 
II settore scolastico. Capelli 
h a affermato che la riforma 
delle istituzioni preposte al
la formazione culturale e 
professionale è uno dei mo
ment i essenziali at traverso 
cui passa la costruzione di 
uno sviluppo nuovo. In que
s to contesto va aggiunto che 
la crisi della scuola è un 
fattore di spreco e motivo 
di contraddizioni nel paese. 
I n particolare, per la forma
zione professionale, si può 
parlare di cronica inadegua
tezza. Si può aggiungere che 
In Italia non ha mai fun
zionato realmente un siste
ma pubblico di formazicne 
professionale. Quanto all'uni
versità, è forse questo 11 
punto dove più si riscontra
no contraddizioni e parados
si del nostre sistema forma
tivo; ki apparenza superaf
follata, va sottolineato che 
soltanto il 33 per cento de-

£11 iscritti raggiunge la 
mrea. 
Quale deve essere 11 com

pi to degli studenti comunisti 

per superare questo stato di 
cose? La lotta per il rinno
vamento della scuola e per 
il rilancio della vita econo
mica e sociale del paese deve 
centrarsi contro ogni ten
denza al declassamento degli 
studi, contro il disimpegno 
culturale* e politico, contro 
il ripiegamento individuali
stico, centro la faziosità e 
l'intolleranza. 

Per quanto concerne la 
scuola secondaria — nel qua
dro della riforma — essa deve 
svolgere il duplice ruolo di 
formazione ' culturale e di 
formazione al lavoro. 

L'occasione per affermare 
questa linea è offerta pri
ma di tutto dalle elezioni 
(che si stanno svolgendo in 
questi giorni) per il rinnovo 
degli organi collegiali scola
stici e quelle indette per il 
13 marzo del 1977 per la for
mazicne del consigli di di
stretto scolastico, dei consi
gli scolastici provinciali e 
del con-óglio scolastico na
zionale. E' in questo con
testo che gli studenti comu
nisti devono impegnarsi per 
la formazicne di liste il più 
ampiamente unitarie, su con
tenuti programmatici scatu
riti da un vasto dibattito 
che coinvolga giovani, inse
gnanti e genitori. La presidenza dell'assemblea degli studenti comunisti 

Le altre decisioni adottate dal Consiglio dei ministri 

Il governo rinvia ancora la legge 
per l'equo canone delle locazioni 

Approvate le norme per la elezione a suffragio universale del Parlamento 
europeo — Alberto Servi dio nuovo presidente della Cassa per il Mezzogiorno 

Il Consiglio dei ministri si 
è anche occupato delle ele
zioni del Parlamento euro
peo, previste entro maggio-
giugno del '78. E' stato, quin
di, varato un disegno di leg
ge per «l'approvazione ed e-
secuzione dell'atto relativo al
l'elezione firmato a Bruxel
les il 20 settembre scorso». 

n dott. Parlato 
nominato 

nuovo capo 
della polizia 
Il Consiglio dei ministri 

nella sua seduta di ieri ha 
nominato il dott. Giuseppe 
Parlato, ex questore di Ro
ma, nuovo capo della poli
zia. Sostituisce Giorgio Me-
nichini che è stato nominato 
consigliere di Stato. 

Vice capo vicario della po
lizia è stato nominato Ma
riano Perris che at tualmente 
ricopre la carica di questore 
di Milano. II prefetto Ales
sandro Voci è stato nominato 
vicecapo della polizia. Infine 
il questore di Roma. Bruno 
Macera, è s tato chiamato a 
dirigere la Criminalpol in so
stituzione di Ferdinando Li 
Donni, collocato a riposo. Il 
Consiglio dei ministri ha di
sposto anche una serie di 
spostamenti di prefetti. 

Il nuovo capo della polizia, 
Parlato, che assumerà "uffi
cialmente oggi il suo nuovo 
incarico, ha 59 anni . E' na to 
a Par tanna in provincia di 
Trapani ed è laureato :n let
tere e giurisprudenza. Viene 
dai ranghi della PS dove en
trò nel 1940. Ha svolto in
carichi a Reggio Calabria e 
a Bari. Nel *55 fu assegnato 
all ' ispettorato di PS presso 
la presidenza della Repubbli
ca. E' stato nominato que
store nel '61. Ha diretto le 
questure di Livorno. Trieste, 
Milano e. dal '69 al *73. Roma. 
Nominato vice capo di poli
zia nel 73 e prefetto nel mag
gio scorso. 

Nell'atto si prevede tra lo 
altro: l'elezione a suffragio 
universale diretto dei rap
presentanti; la determinazio
ne del numero dei rappre
sentanti da eleggere in cia
scuno stato membro della Co
munità europea; la durata 
della legislatura (fissata in cin
que ann i ) ; la compatibilità 
t ra il mandato nazionale e 
quello europeo; la incompati
bilità t ra il mandato euro
peo e gli incarichi politici 
ed amministrativi nazionali 
o comunitari; il periodo di 
tempo entro il quale ciascu
no Stato potrà fissare la da
ta dell'elezione. 

Il varo della nuova legge 
sugli affitti e sull'equo ca
none, invece, è slittato di 
nuovo. « I ministri della Giu
stizia Bonifacio e dei Lavo
ri Pubblici Gullottl — infor
ma un comunicato di Palaz
zo Chigi — hanno riferito 
sui risultati dello studio con
dotto al fine di proporre 
una normativa eaua del re
gime dei fitti e di una con
temporanea ripresa, a con
grui livelli. de'.Ie abitazioni 
ad edilizia sovvenzionata e 
convenzionata ». 

Su proposta del ministro 
della Difesa, il Consiglio dei 
ministri ha approvato un di
segno di legge in materia di 
sospensione dei giudizi di a-
vanzamento dei sottufficiali. 
che riguarda anche quelli di 
polizia. Il provvedimento ten
de ad evitare che l sottuffi
ciali restino sospesi dall'a
vanzamento anche per fatti 
di scarsissimo rilievo, quin
di limita la sospensione sol
tanto in pendenza di proce
dimenti penali per delitti non 
colposi. L'altro disegno riguar
da la gestione delle att ività 
previdenziali, assistenziali, cul
turali e ricreative per i mi
litari dell 'arma dei carabi
nieri. 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato, inoltre, un di
segno sulla tutela delle lavo
ratrici madri. Il provvedi
mento è diretto ad integra
re la disciplina di tutela. 
Riguarda sia il settore pri
vato che quello pubblico. Si 
riferisce al divieto di licen
ziamento. alla riduzione dello 
orario di lavoro, all'elenco 
dei lavori vietati durante la 

gravidanza e fino a sette me
si dopo il parto, all'assen
za facoltativa dopo il parto, 
che ipuò essere frazionata in 
più periodi. Tut t i i periodi 
di assenza obbligatoria o fa
coltativa sono considerati 
utili ai fini della pensione. 

Dopo venti anni, è s tato 
cambiato il presidente della 
Cassa del Mezzogiorno. Al po
sto di Gabriele Pescatore, è 
s ta to nominato Alberto Ser-

vidio, un DC legato alla cor
rente fanfaniana, che lasce
rà l'incarico di presidente 

dell'ISVEIMER.l'Istituto per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Nel 
consiglio di amministrazione, 
per la prima volta, sono en
trati due rappresentanti del 
PCI: Gianfranco Console, e-
letto dalla Regione Lazio, e, 
t ra gli esperti di nomina 
ministeriale, il prof. Mariano 
D'Antonio di Napoli. 

Sentenza della Corte 
sul blocco dei fitti 

Per la Corte costituzionale 
sono incostituzionali le nor
me del regime vincolistico del
le locazioni di immobili che 
non tengono conto delle va
riazioni del reddito imponi
bile del conduttore sopravve
nute al momento In cui si 
decide del diritto alla proro
ga e che non riconoscono al 
locatore 11 diritto di provare 
con tutti i mezzi processuali 
l'effettivo reddito goduto dal
l'affittuario. 

La Corte, pur dichiarando 
l'illegittimità di alcune nor
me, ha dichiarato legittimo 
il principio del blocco dei 
fitti. 

Sulla volontà della Corte 
di non consentire al blocco 
dei fitti di assumere carat
tere ordinario e definitivo 
la sentenza non lascia dub
bi. In essa, infatti, si affer
ma che il carattere di a straor
dinarietà e temporaneità del
la disciplina di proroga dei 
contratt i ha fin qui giusti
ficato un intervento per fini 
sociali in favore delle classi 
meno abbienti, realizzato sen
za una definitiva ed irrever
sibile compressione delle fa
coltà di godimento del pro
prietario». iMa — si afferma 
nella sentenza — la ripeti
zione e sovrapposizione nel 
tempo di normative di bloc
co » e a l'ulteriore procrasti
narsi di tale normativa po
trebbe conferire, in linea di 
fatto, al regime di blocco un 
carat tere di ord:narietà e in
durre. quindi, la Corte a ri
formulare. sotto tale diverso 
presupposto, il giudizio di le
gittimità con riferimento ai 

parametri costituzionali, cioè 
con riguardo, t ra l'altro, an
che all'aspetto della valuta
zione comparativa delle con
dizioni economiche del loca
tore ». 

La futura, ed ormai non 
più procrastinabile, organica 
disciplina delle locazioni, tan
to ad uso di abitazione quan
to di altro uso, «dovrà ispi
rarsi — ha osservato la Cor
te — al perseguimento della 
funzione sociale della pro
prietà, equamente conci
liando i contrapposti Interes
si dei locatori e dei condut
tori mediante un armonico 
congegno di limiti, nel più 
ampio quadro delle misure 
per sottrarre l'attività edili
zia ai fenomeni distorsivi del
la speculazione, per incremen
tare adeguatamente l'offerta 
pubblica di abitazioni di ti
po economico, per incentiva
re il concorso dell'iniziativa 
privata e stimolare l'afflusso 
del risparmio popolare nel 
settore edilizio». 

La sentenza della Corte co
stituzionale giunge in un mo
mento in cui il governo sta 
approntando il disegno di 
legge per la nuova discipli
na delle locazioni, con l'intro
duzione dell'equo canone. I 
termini, però, sono ristretti. 
Mancano una quarantina di 
giorni alla scadenza del re
gime di blocco e il provvedi
mento tarda a venire. Sa
rà molto difficile, in questo 
limitato spazio di tempo, riu
scire a fare approvare da 
tutti e due i rami del Par
lamento una legge molto com
plessa. 

I giornalisti del «Corriere» contro gli attacchi moderati 
MILANO. 19. 

Con un voto pressoché 
unanime (due I contrari, una 
decina gli astenuti) si è con
clusa l'assemblea dei gior
nalisti del gruppo «Corriere 
della Sera». Una assemblea 
assai animata, interessata, 
seguita con particolare at
tenzione anche dall'esterno. 
Per due giorni l 'hanno fil
mata due troupe della tele
visione. La discussione pren
deva spunto dallo sciopero 
del 12 novembre, proclamato 
in seguito alla mancata pub
blicazione di un comunicato 
sindacale, relativo ad un ar
ticolo sull'Alfa Romeo. Ma 
l'episodio doveva ben pre
sto passare in secondo pia
no nel corso dell'assemblea, 
assunto a sintomo di un 
malessere beo più ampio, 
det tato dai ripetuti attacchi 
degli ultimi tempi alla linea 
d'apertura e di confronto in
s taurata al «Corriere della 
Sera». 

Lo ha ricordato Alessandro 
Curzl. in rappresentanza 

della Federazione nazionale 
della s tampa: «Non è que
stione di cambiare il comi
ta to di redazione. Attorno al 
"Cor r i e re" si è scatenata 
una pericolosa " bagarre ". 
Assistiamo al tentativo di 
farlo arre t rare su posizioni 
di moderatismo, centro la 
idea di fame un grande 
giornale. In un errore com
piuto dal comitato di reda
zione si è cercato di aprire 
un varco assai più largo. 
La posta in gioco è il "Cor
r iere". che in questi anni 
ha saputo avviare una presa 
di coscienza democratica: 
gli attacchi moderati prima 
ancora di colpire conquiste 
più generali della nostra so
cietà sembrano voler toccare 
prima di tut to 1 giornali». 
«Sono t enu t iv i che dobbia
mo contrastare — ha detto 
ancora Curai —. Una nostra 
sconfitta la pagheremo con 
l 'arretramento di tut to il 
movimento ». 

Il documento di «Rinno
vamento sindacale » sottoli

nea l'estrema gravità della 
situazione, nella quale ormai 
da anni soprawive la stam
pa italiana. Proprio alla 
conclusione della assemblea 
giungeva a conferma di que
s ta gravità la notizia della 
decisione degli editori di ri
durre dalla prossima setti
mana il numero delle pagine 
dei quotidiani. «Proprio in 
questa azienda — dice il do
cumento — vanno riaffer
mate. difese, consolidate le 
conquiste che 1 giornalisti 
del "Corriere della sera" , 
at traverso il loro comitato 
di redazione, in accordo con 
l'Associazione lombarda dei 
giornalisti e la Federazione 
nazionale della stampa, han
no raggiunto in questi anni ». 

Quali sono alcune di que
ste conquiste? Le citiamo 
brevemente: «Un modo nuo
vo di fare il giornale», cioè 
la partecipazione alla co
struzione del giornale valo
rizzando la professionalità e 
difendendo l'autonomia di 
ciascun giornalista; e pere

quazione retributiva « per un 
serio autocontrollo della di
namica salariale»; «rappor
ti con i poligrafici», nella 
massima unità, ma nel ri
spetto della autonomia; 
« struttura del sindacato nel
l'azienda », organizzato at
traverso i delegati di set
tore. confermando la rap
presentanza unitaria del co
mitato di redazione. 

Il documento ricorda an
cora lo « statuto » sottoscrit
to nel maggio del 1974: « In 
questo statuto è sancito il 
diritto-dovere dei giornalisti 
dell'azienda di intervenire. 
anche attraverso il Comitato 
di redazione, per assicurare 
la completezza dell'informa
zione». Ciò ncn è avvenuto 
in occasione dello sciopero 
del 12 novembre, sostiene il 
comunicato, con conseguenze 
negative all'esterno, per aver 
scatenato una serie di at
tacchi alle conquiste del sin
dacato. e all 'interno, per 
aver disorientato gli stessi 
lavoratori del «Corriere». 

A Bologna il convegno del PCI su « Decentramento e partecipazione » 

Dai consigli di quartiere 
una spinta democratica 

Governare oggi le città, mentre la crisi economica si fa più acuta e la finanza locale 
rischia il collasso: un tema su cui i comunisti esercitano il massimo impegno — L'im
portanza del voto delle prossime domeniche — Le relazioni di Zangheri e Stefanini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 19. 

Governare oggi le città di 
Italia, le città del 15 giugno: 
governarle mentre la crisi 
economica si fa più stringen
te, mentre la finanza locale 
rischia il collasso, mentre si 
impongono scelte, a volte gra
vi e difficili, che non contrad
dicono la linea di severità e 
di rigore cui è indispensabile 
ispirare una differente stra
tegia di sviluppo; governarle 
in un clima politico certamen
te nuovo e ricco di positivi 
fermenti, ma non per questo 
«facile» o privo di ditficol-
tà. soprattutto a causa delle 
rinnovate suggestioni di rivin
cita che animano settori non 
marginali della DC. 

Come governare, dunque? 
C'è un solo modo: estenden
do la democrazia, realizzan
do il decentramento, svilup 
pando il più possibile la par
tecipazione popolare. Non è 
soltanto il grande tema di 
questa stagione politica: e la 
chiave per condurre con rea
li punibilità di successo Li 
battaglia, per uscire dalla cri
si. per rilanciare l'economia, 
per rinnovare la società. Per 
i Comuni quésto significa pro
cedere speditamente nell'at
tuazione della legge che isti
tuisce i consigli di quartiere. 

Quale deve essere, su que
sto terreno, l'impegno dei co
munisti? Come lavorare per
chè trovi giusta attuazione la 
legge dell'8 aprile '76 n. 278 
che — raccogliendo esperien
ze già largamente diffuse, so
prattutto laddove le sinistre 
hanno avuto anche in passa
to responsabilità di direzione 
— fissa i criteri generali per 
estendere su tutto il territo
rio nazionale il metodo del 
decentramento circoscriziona
le? Su questo tema è in cor
so da stamane a Bologna, 
nella grande sala del Palaz
zo dei congressi, il convegno 
nazionale del PCI, presenti di
rigenti politici, sindaci, presi
denti e consiglieri di quartie
re, parlamentari ed esperti. 

Non è casuale — e lo ha 
rilevato II sindaco Zangheri 
nella sua relazione introdutti
va — che sia proprio Bolo
gna ad ospitare un conve
gno ove si discute del decen
tramento e della partecipa
zione: che sia cioè proprio 
la città che 13 anni fa, nell'or-
mal lontano 1964, fu la pri
ma in Italia ad istituire i con
sigli di quartiere, dando il via 
ad un'esperienza che si è di
mostrata ricca di significato 
politico e feconda di concre
ti risultati. E indubbiamente 
la fase che si apre nella vi
ta delle città che si accingo
no a costituire i nuovi orga
nismi segnerà una svolta nel
lo stesso modo di essere dei 
comuni. Si comincia domeni
ca prossima a Novara; la do
menica successiva sarà la 
volta di Firenze, Arezzo, Pe
rugia, Trevi. In queste città 
i consigli di quartiere saran
no costituiti attraverso il vo
to diretto dei cittadini. 

Nelle settimane e nei mesi 
successivi altre città grandi 
e piccole, al Nord come nel 
Mezzogiorno, saranno anche 
esse chiamate a questo im
portante appuntamento: nei 
centri superiori ai 40.000 abi
tanti la costituzione potrà av
venire attraverso l'elezione 
diretta; altrove, nei centri mi
nori e nelle città che asse
gneranno funzioni non delibe
rative, l'istituzione dei nuovi 
organismi seguirà criteri di
versi, tuttavia sempre sulla 
scorta di una vasta e demo
cratica consultazione delle 
forze politiche, sociali e cultu
rali presenti nel territorio. 

Della nuova qualità, del 
nuovo spessore democratico 
che assume l'attività comu
nale attraverso l'istituzione 
dei consigli di quartiere, ha 
ampiamente parlato nella se
conda relazione il compagno 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro. Si t ra t ta di compie
re — egli ha detto — un pas
so In avanti sul terreno auto
nomistico, realizzando un più 
vasto concorso dei cittadini 
alla gestione della cosa pub
blica. E' questa una volontà 
che si inserisce in un più va
sto processo di crescita de
mocratica. ad ogni livello: il 
vecchio modello di sviluppo 
esigeva uno Stato accentra-
tore. che non sopportava una 
programmazione democratica 
ed emarginava i Comuni, 
comprimendone i poteri. O*-
gi è indispensabile percorrere 
una via inversa: quella della 
programmazione, delle scelte 
democratiche in campo eco
nomico. dell'articolazione dei 
poteri dello Stato, della dif
fusione sempre più vasta di 
un nuovo modo di governa
re. fondato sulla comparteci
pazione di regioni, comuni. 
comprensori, e cioè sulla di
ret ta compartecipazione dei 
cittadini. 

I consigli di quartiere deb
bono essere Intesi non già 
come sedi che ribadiscono la 
separazione tra I vari livelli 
istituzionali o che esercitano 
funzioni antagonistiche rispet
to al Comune (la cui unità 
è al contrario riaffermata dal
la stessa legge 278). ma co
me strumenti collegiali capa
ci di esprimere e coordinare 
la moltiplicità delle energie 
e delle sollecitazioni presenti 
nella società civile. 

La volontà politica — ha 
affermato Zangheri — si for
ma attraverso la più ampia 
dialettica delle posizioni. E' 
in questa visione che ha radi
ce il nostro modo di concepi
re anche il decentramento co
munale: non semplice proie
zione sul territorio dell'orga
nizzazione de! Comune, non 
strumentale creazione di • cas

se di risonanza », ma al con
trario sedi in cui si esplica
no la presenza e il control
lo popolare, in cui si verifi
ca l'efficienza delle decisioni, 
si at tua il migliore funziona
mento degli uffici e dei ser
vizi, e al tempo stesso si svi
luppano l'autonomia e l'auto
governo. 

Questa concezione — ha os
servato Stefanini — non deve 
spingere dunque verso una 
disaggregazione dei poteri co 
munali, verso una sorta di 
« quartlerismo », o di contro
potere spontaneistico: al con
trario deve esaltare e ricom
porre ad un livello più eleva
to l'unità del comune come 
istanza di base della demo 
crazia e del governo del ter
ritorio. 

Diverse naturalmente — a 
seconda delle caratter.stiche 
sociali e delle stesse dimen
sioni territoriali dei vari cen
tri — sono le scelte che i 
Comuni dovranno operare E' 
del tutto evidente che se una
nime è il bisogno di parteci 
pazione, differenti devono es
sere le forme attraverso cui 
essa si esprime. Gli stessi 
criteri ncn possono certo va
lere per le grandi aree me
tropolitane e per i piccoli 
centri agricoli; a Milano e a 

Roma dovranno essere segui
ti metodi nece.->->anamente di
versi che a Brescia e a Reg
gio Calabria. 

Nelle grandi città, non più 
differibile, vi è un problema 
di decentramento amministra
tivo e di affidamento di ampi 
poteri deliberativi; assai di
versamente si pone la questio
ne nelle città minori dove la 
eventuale attribuzione di com-

I piti di intervento comporte
rebbe solo un aggravio di re-
t>ponsabihtà e un soffocamen
to della spinta alla parteci
pazione. E d'altra parte si de-
\e evitare il rischio che il 
decentramento si risolva sol
tanto in una pura e semplice 
separazione di funzioni. 

Lo stesso ricorso alla ele
zione diretta — al di là dei 
.grandi Comuni ì.e quali essa 
deve avvenire d: regola — va 
attentamente < onsiderato. evi 
t.indo di giud.care quale 
espressione di volontà autenti-
camonH» democratica, solo la 
semplice adozione di un tale 
criterio In ogni caso — ha 
aggiunto Stetanmi — molte 
cose mosti eranno la propria 

j validità nella pratica concre-
I ta.. nel vivo della esperienza. 

nella capacità dei nuovi orga-
' nismi di stabilire utili forme 
I d: collegamento con le varie 

espressioni della società civi
le e con gli organismi — pu
re essi nuovi ma decisivi ai 
fini di un diverso sviluppo — 
che sono i comprensori. Ci 
apprestiamo a questa nuova 
importante scadenza — ha 
concluso Stefanini — non già 
come fld una campagna elet
torale ma come alla occasio
ne per realizzare un vasto • 
positivo confronto tra tutte lo 
forze soeiali, al di là degli 
schematismi e delle artificio 
se contrapposizioni. 

Dopo le relazioni ha preso 
avvio il dibattito che prose
guirà nella mattinata di do
mani. Al tavolo della presi
denza. tra gli altri, il compa
gno Armando Cossutta elio 
svolgerà 'e conclusimi, i com
pagni Birardi, Fanti Trlva, 
Guer/oni, il presidente della 
g.unta regionale divina. 11 
sindaco di Firenze, Gabbug-
giani, il compagno Conti se
gretario della Lega per le 
autonomie locali. Un caldo 
applauso ha salutato la pre
senza in sala del compagno 
cileno Buscovic Rojo. sindaco 
di Va'paraiso fino all'avven
to della dittatura, in questi 
giorni ospite di Bologna. 

Eugenio Manca 

L'obiettivo fissato dalla Federazione del PCI 

Catania: entro due anni 
altri 6 mila comunisti 
E' necessario adeguare la struttura organizzativa del Partito alla 

situazione nuova aperta dal voto del 20 giugno — Dichiarazione 

del compagno Quercini — Colloquio nella sezione « Rinascita » 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 19. 

L'adeguamento della strut
tura organizzata del Parti
to alle nuove necessità e con
dizioni che il risultato elet
torale del giugno scorso ha 
creato è l'obiettivo politico 
che la federazione catanese 
del PCI ha deciso di rag
giungere. Un obiettivo che, 
in termini di numeri, signi
fica quasi seimila iscritti in 
più nel giro di due anni, 
di cui quattro mila entro il 
•77. 

Il risultato da raggiunge
re è tutt 'altro che facile, ma 
la stessa esperienza del parti
to a Catania da tre-quattro 
anni a questa parte fa pen
sare che non sia impossibi
le. Lo stesso risultato eletto
rale del venti giugno (dieci 
punti in più in percentuale 
rispetto a quattro anni fa) 
ha del rosto dimostrato qua
le ampio credito il nostro 
partito goda tra le mas.=e 
popolari della provincia. 

Il voto ha però anche e-
videnziato l'inadeguatezza di 
tutta la s t ru t tu rade l Partito 
ai nuovi compiti e problemi 
posti dalla accresciuta respon
sabilità. Basti pensare che a 
Catania dal rapporto 1-11 tra 

tesserati e voti del '74 si è 
| passati quest'anno a quota 
I 1-20, contro — -solo per uve-
' re un confronto — al rap-
! porto 1-7 a livello nazionale. 
I Tutto il partito è stato 

così proteso, sin dal giorno 
dopo le elezioni, in questo 
nuovo impegno di proseliti
smo, che ha raggiunto risul
tati positivi. Unico esempio 
la percentuale dei reclutati 
che mentre a livello nazio
nale è stata del 9.5 nella 
provincia etnea ha raggiun
to il 15.40. Il partito negli 
ultimi mesi è cosi cresciuto 
in tutta la provincia tranne 
che in pochissime zone, do
ve però non è andato indie
tro. 

« Confrontandoci col voto 
— afferma Giulio Quercini, se
gretario della federazione ca
tanese — dal dopo voto-nero 
del '71. è chiaro cioè che non 
possiamo ancora essere con
tenti e soddisfatti. L'u'timo 
risultato elettorale assegna 
infatti un ruolo diverso al 
PCI nella società catanese. 
E' chiaro a questo pun
to che il Partito deve 
necessariamente divenire un 
partito di massa ». 

Per questi motivi si è o-
rientrati ad affiancare alla 
campagna per il tesseramento 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

N A P O L I . Alinovi; O V A D A 
(Alessandria). Paletta; T O R I 
N O , Pecchioli; ARDEA (Ro
m a ) , Petroselli; COSENZA. 
Torlorella; R I M I N I . Valori; PE
RUGIA . Bolall i; FOGGIA. Bri
ni ; L A T I N A . G. Calvi; M F R A -
N O (Bolzano). D. Ceravolo; 
GENOVA. N . Colajanni; M I L A 
N O . A . Coppola • La Valle; 
A U R I G O ( Imper ia ) , Dulbecco: 
V E N E Z I A . I . Ferraguti; R O M A -
MACCARESE, Fredduzzi; PE
SARO. Gravano; GELA. G. 
Guerra; A V E Z Z A N O , Tognoni; 
ANCONA, Vellani. 

D O M A N I 
BENEVENTO, Bul i l in i ; R O M A , 
Chiaromonte; G R O T T A M I N A R -

DA (Salerno). Minucci; SUSA 
(Tor ino) , Pajetta; V E N A R I A 
(Tor ino) . Pecchioli; A R E Z Z O . 
Rcichlin; V E N E Z I A , Serri; I M O 
LA, Valori; F IRENZE, M . D'Ale
ma; STOCCOLMA, Ciancio; A l -
ROLE ( Imper ia ) , Canetti; POZ
Z U O L I . G. D'Alema; CAMPO
BASSO. Fermariello; Z U R I G O , 
Giadresco; AVERSA (Napo l i ) . 
Gianotti; N A P O L I . Geremicca; 
GELA. G. Guerra; CASTELLAM
M A R E . Libertini; V I G E V A N O . 
Milani; I M P E R I A . Rum. 

L U N E D I ' 
L I V O R N O , Minucci; BOLO

GNA, Pecchioli; POTENZA, 
Tortorellv, ROMA (sez. Flami
n i o ) . M . D'Alema; B A R I , C. 
Casapicri. 

un impegnativo « lavoro di co 
struzione. creando nuove se
zioni. scorporando le più nu
merose. per rendere più de 
mocratico il rapporto con ijli 
iscritti e articolare ed esten 
dere nel territorio la nostra 
presenza, creando momenti 
di direzione politica decen
trata come i comitati comu
nali di comprensorio, di zo 
na ». 

In questi giorni tutte le 
sezioni del partito sono dun
que impegnate nella campa
gna per il tesseramento: un 
momento — questa la paro
la d'ordme lanciata dalla fe
derazione — che dovrà tra 
mutarsi in una grande cani 
pagna di orientamento, mo 
bilitaziccie e di dibattito con 
i cittadini di tipo elettora 
le. 

Primo obicttivo il 100 per 
cento de^jli iscritti dello scor
so anno entro la fine di di
cembre Un risultato non mi 
pOùslbi'e da raggiungere vi
sto l'impegno che quasi tut 
te le organizzazioni di base 
stanno mettendo in questa 
fase. 

Notevoli per° in questo m<h 
mento le difficoltà che si 
pongono dinanzi a! nostro 
Partito. Ne parliamo con i 
compagni della sezione « H.-
nascita » a Picanello. un quar-
tiere popolare della cttà, do
ve ancora sta andando a ri
lento la campagna per il 
tesseramento. 

« In primo luozo — affer
mano i compagni — c'è ma
no entusiasmo degli altri an
ni. Questo perché forfè an
cora non tutti hanno capito 
bene la gravità della crisi 
attuale e dunque il senso del
la linea del nostro partito ». 
Occorre dunque — è questo 
l'orientamento che emerge 
dagli interventi — discutere 
ancora e chiarire, ma soprat
tutto indicare lince di lot
ta. obiettivi concreti coeren
ti con la pos.zio.ne generale 
del partito, su cui i lavor» 
tori ed ì nostr. elettori i ; 

1 sentano chiamati ad essere 
protagonisti. 

ca. o. 

Dove sta l'errore 
.s't poteva magari sperare 

C'.' il professor Andreatta, 
senatore de. ci parlasse de
gli errori e delle assenze in 
po'ittca economica del tuo 
partito, degli errori dei pre
scienti del Consiglio e dei 
goierni di cut è siato auto-
rei ole consigliere, degli cr-
ron di valutazione propri, di 
quando, alla vigilia del crol
lo della lira di settembre, in-
i:taia a montare con tran
quillità il cai allo di una ri
presa « non drogata ». iniece 
no: eoli preferisce, sul Cor-
r.ere della sera andare m cer
ca degli «errori della sini
stra ». 

Potremmo fermarci qui e 
lasciar semplicemente perde
re, se non si avvertisse die
tro gli terrori» dt cui parla 
Andreatta — come avviene 
spesso anche per le esercita
zioni anche apparentemente 
più « neutre ,•> della cultura 
economica — la pressione di 
un partito reale: quello che 
potremmo chiamare dell'iner
zia, cioè della tendenza ad 
affidarsi ancora alla sponta
neità di meccanismi econo
mici già rivelatisi fallimen
tari. 

In cosa sbaglia, per An
dreatta. la sinistra? Sei chie

dere che una quota delle ri
sorte finanziarie ottenute me
diante le nuove imposte e 
sottratte ai consumi tenga 
destinata a sostenere gli in
vestimenti. La direzione in 
e.*-/ occorre muoierst e mic
ce a suo aiiiso un'altra: 
quella di una riduzione delle 
importazioni e di un aumen
to delle esportazioni. Come? 
Son ron la «i abitazione, per
che l esperienza ha dimostra
to che e inefficace a ridare 
competitn ita alle merci ita
liane: quindi agendo sul co
tto del laioro: e se non è 
possibile agire direttamente, 
assottigliando la busta-paga, 
lo si faccia indirettamente, 
riprer.derdo con una massic
cia fiscalizzazione dcglt oneri 
soctul., U>ÌIU tramite VIVA o 
le tasse, que'lo che viene da
to come salano. 

E' un ragionamento inac
cettabile. Se per equilibrare 
le bilance dei pagamenti ba
stasse infatti esportare di più 
e p.u a buon mercato gra
zie ai bassi salari, molti pae
si sottosviluppati sarebbero 
oggi i più ricchi del mondo. 
Bisogna invece vedere che 
cosa si importa e che cosa 
si esporta. Si pensi solo al 
fatto che, tra i paesi indu

strializzati. il nostro è quello 
che « trasformati dt meno. 
che aggiunge cioè meno la
voro, meno tecnologia, meno 
qualità a ciò che produciamo. 
Ce lo potremmo anche per
mettere se fossimo esporta
tori e non importatori di ma
terie prime, investire, ricon
vertire, potcnzuire le nostre 
capacita produttile industria
li e agricole significa anda
re m direzione del supera
mento delle cause di fondo 
della crisi. Xon investire, si
gnifica invece lasciar andare 
alanti le cose come sono an
date tn questi ultimi anni, 
affidarsi alla derivai di nuo-
te riprese tirate soltanto dal
le csportazioJii, di lavoro a 
basso prezzo, in una struttu
ra industriale che rimanga 
per tutto il resto inalterata. 
Le conseguenze sarebbero al
trettanto pericolose e dpjra-
danti di quelle cui puntano 
i partiti della svalutazione e 
della «crescita zero*,. E quel.o 
dell'inerzia, del lasciare inal
terati meccanismi deleteri — 
e bene chiarirlo — è un er
rore che i lavoratori italiant 
non intendono assolutamente 
e non possono permetterti. 
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L'autobiografia filmata del filosofo francese 

L'obiettivo 
su Sartre 

Una drammatica vicenda intellettuale e politica sullo sfondo dei 
grandi conflitti del nostro tempo nel racconto del protagonista 

Jean Paul Sartre durante una manifestazione alla « Renault » di Boulogne Billancourt 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, novembre 

« Ho la passione di capire 
gli uomini ». ha scritto Jean 
Paul Sartre in passato. Nel 
film che circola in questi 
giorni in tre sale parigine 
— « Sartre par lui meme » 
di Alexandre Astruc e .Michel 
Coofat — Sartre sembra aver 
piuttosto la passione «li farsi 
capire dagli uomini con una 
sincerità che non nasconde la 
angoscia di chi, arrivato al 
tardo autunno della propria 
vita, cerca di trasmettere qual
cosa di più dell'esperienza di 
un intellettuale borghese che 
ha voluto bruciare dietro di 
sé i vascelli del possibile ri
torno. 

Massicciamente piantato su 
una sedia a metti del suo 
studio, tra Simone De Beau
voir. Astruc. Contai. Pouillon. 
Bost e Gorz, le spalle volte 
ad una finestra da dove spun
ta maligno il grattacielo in
compiuto di Montparnasse 
(il film è stato girato nel 
1972) come la torre di Babele 
nel fosco dipinto di Brucghel. 
l«i voce nasale e secca, mal 
servita da un pessimo « sono
ro ». Sartre s ! racconta per 
più di tre ore come" il pa
ziente che, sul Ietto dello psi
canalista. riceve le domande 
che accendono il piccolo fa
scio di luce puntato a .sondare 
il groppo dei ricordi e a met
tere in risalto quello più libe
rante. 

Con la differenza però che 
Sartre non è un paziente pas
sivo. Oltre la settantina, qua
si cieco, costretto a farsi leg
gere libri e giornali, ormai 
impossibilitato a redigere un 
testo (non porterà mai a ter
mine la sua monumentale ri
cerca su Flaubert. « L'idiot 
de la famille »). l'autore delle 
« Mani sporche ^ e de" « L'es
sere e il nulla > ha dovuto 
scoprire che il solo mezzo 
di comunicazione rimastogli 
è la parola * parlata » e ri
sponde alle domande con l o ' 
scatto e la sincerità di chi. 
impossibilitato a rileggersi 
per perfezionare stilistica
mente la frase, sa ormai che 
solo dicendo la verità su se 
stesso può sperare di salvare 
e moralmente » la complessità 
del proprio itinerario e la 
contraddittorietà dei suoi 
•bocchi. 

Vita familiare 
e storia 

La preoccupazione morale 
è evidente quasi ad ogni pas
so del cammino ch'egli ci 
racconta, quasi ad ogni movi
mento di questo Iunco discor
so autobiografico a spirale 
dove vita familiare, storia. 
creazione letteraria, impegno 
politico si intrecciano e si 
alimentano a vicenda anche 
dal punto di vista delle im
magini. con l'introduzione da 
parte degli autori del film di 
«spezzoni» documentari: la 
prima guerra mond.ale, la 
scuola, l'università, l'insegna
mento. il Fronte Popolare, la 
guerra di Spagna. la seconda 
guerra mondiale, l'esplosione 
dell'esistenzialismo e la moda 
delle « caves » a St. Germain 
des Prés. la polemica coi co
munisti e il lungo cammino 
parallelo dello scrittore che 
ne diventa «compagno di stra
da» (« I comunisti a\ ci ano 
ragione nel periodo della 
guerra fredda »). la lotta con
tro la tortura in Algeria e 
contro i massacri americani 
nel Vietnam attraverso il tri
bunale Russell. E -u neeìi an 
ni. fino al maggio 1963. alla 
scelta di un atlceciaimnto ri
voluzionano. all'elogio della 
violenza come fattore di mo-
realizzazionr della p o l t r a . 
fino alla rottura d'ogni dia-
])go coi comunisti, fino a :po-
efezare la possibile strumen
talizzazione del PCF in un di-

totalitario e repressivo. 
rè, a metà del film, un 

lapsus monumentale che spie
ga molte cose di questo cam
mino e sul quale" Sartre esplo
de in una infantile risata: 
ca|X)\olgendo il « cogito ergo 
suiti » di Cartesio nella pas
sione del racconto, Sartre di
ce: < Esisto, dunque penso», 
che non è soltanto l'afferma
zione filosofica dell'essere pri
ma del conoscere, una sorta 
di equazione esistenzialistica. 
ma che è un po' la sintesi 
involontaria di un <r curricu
lum » che. al di là delle eti
chette appiccicategli arbitra
riamente. e tavolta con la 
sua complicità compiacente, è 
il « curriculum » di un gran
de intellettuale borghese con
frontato in modo permanente 
e spesso drammatico a un 
doppio conflitto interno: con
tro un tipo di educazione che 
aveva fatto di lui un « tecni
co del sapere al servizio del 
sistema » e contro gli stru
menti politici e organizzativi 
del marxismo (il partito co
munista in Francia) nei quali 
ha potuto ravvisare per un 
certo periodo una via possibi
le e parallela di lotta contro 
il sistema e tuttavia respinti 
perché inconciliabili col suo 
« essere » individuale e col 
suo <r pensare » tutto somma
to idealistico. 

Del resto la seconda parte 
del film, che* riguarda poi 
l'arco di vita sartriana più 
produttivo e più impegnato 
politicamente, dal dopoguer
ra ai nostri giorni, è un co
stante e sotterraneo dibattito 
tra Sartre e il PCF. tra Sar
tre e il marxismo, è la con
fessione franca e aperta, an
che e .soprattutto nelle mani
festazioni di insofferenza e di 
intolleranza, di un uomo che 
si considera testimone e pro
tagonista di un'epoca e che 
riconosce dolorosamente di 
non essere riuscito a modifi
carla. La storia è andata più 
in fretta delle idee di Sartre 
— la storia francese ed i 
suoi conflitti di classe —. co
stringendolo ad una affanno
sa rincorsa proprio quando 
le forze intellettuali e fisiche 
cominciavano ad appannarsi. 

Jean Paul Sartre con que
sto film non è alla sua pri
ma confessione, alla sua pri
ma autobiografia parlata. Si 
è già cimentato in questo ge
nere nel libro « Ribellarsi è 
giusto ». E' tornato per gli 
stessi sentieri nell'intervista 
con Michel Contat apparsa da 
« Gallimard » nel decimo vo
lume di i Situazioni 5. Una 
tale insistenza a tornare su 
s<» stc.«o. questo bisoino qua
si febbrile di raccontarsi e 
di spiegarsi ha fatto pensare 
a certuni (Jean I-ou;s Bory 
sul «XouveI Ohscrvateur i a ! 
una s p t u e di impudicizia esi
bizioni sfea. Altri hanno volu
to cog'.ervi un estenuato 
narcisismo. 

Per noi. e lo abbiamo già 
detto, non M tratta d. questo 
ma di un pro.'ondo bisogno 
di n«>n perdort i contatti col 
mondo csUrrv» e ri' r.trovarlo 
ogni giorno attraverso la me
moria. elio è il solo mate
riale di lavoro rimastogli. Di 
qui questo riepilogarsi che 
può appar.re eccessivo e os 
sessivo e clic non e privo di 
una certa pateticità. D: qui 
l'interesse umano oltre che 
culturale del film. E ciò sen
za taciTe, accanto al r.cono-
scimonto di un raro impegno 
civile e morali. e senza par
lare di un'opera letteraria e 
>aggist.ca the ha marcato gh 
ultimi decenni e di cu, sareb
be presuntuoso esprimere un 
giudizio in questa sede. la no
stra cnti< a delle ultimo scel
te sartriane nel quadro di 
questo suo s bilancio di vita ». 

Il maggio 1968 ha rappre
sentato per Sartre il punto di 
rottura tra l'intellettuale tra
dizionale. borghese, prodotto 
e strumento di una società 
che eli offre uno statuto «pri-
\ileciato» e la società stessa. 
Egli constala dunque con lu
cidità che, pur essendo stato 

fino ad allora un * contesta
tore ». un avversario di tutte 
le imprese repressive del po
tere borghese, come compa
gno di strada dei comunisti 
o come intellettuale che com
batte dalla sua torre' d'avo
rio. ciò non gli ha impedito 
di restare difett ivamente al
l'interno del sistema, dei suoi 
meccanismi, un estraneo in
somma alle lotte di classe. 

Il marxismo è stato per lui 
una lacuna prima, eppoi una 
scopata tardiva e mai com
pletamente assimilata. A un 
certo punto, anzi, il marxismo 
è stato una barriera repulsiva 
tra lui e quei suoi amici uni
versitari • (soprattutto Nizan) 
che ne avevano accolto i prin
cipi e agito di conseguenza 
fino alla milizia politica. 

Esplosione 
romantica 

Tutta la vita di Sartre cosi 
com'egli ce la illustra, con 
osservazioni profonde e un 
acuto senso dell'humour con 
accenti di verità e con illu
minazioni improvvise, è dun
que la vita in un certo sen
so * esemplare * dell'intellet
tuale tradizionale che scopre? 
i limiti morali della * sua » 
società, che stabilisce un rap
porto nuovo ma ambiguo per
ché irrisolto • tra cultura e 
politica, tra l'essere intellet
tuale e l'essere sociale nel 
momento in cui le lotte di 
classe in Francia si fanno 
più acute all'interno di una 
situazione altrettanto ambi
gua. caratterizzata dal ruolo 
della socialdemocrazia e dal
la rottura dell'unità della 
classe operaia. 

La « rivolta » avviene col 
1968 per esplosione romanti
ca. idealistica. Sartre brucia 
i ponti (o crede di bruciarli) 
non soltanto con la società 
Ixirghese. facendo proprio Io 
estremismo * rivoluzionario i> 
dei gruppuscoli ma con il 
Partito comunista attraverso 
una sintesi affrettata e arbi
traria tra burocratismo, si
stema repressivo staliniano. 
limiti e contraddizioni del mo
vimento comunista interna
zionale e strategia interna del 
PCF che. a suo avviso, ha 
rinunciato a trasformare la 
società, a «fare la rivoluzio
ne ». dopo il congresso del 
PCUS e la scelta della coe
sistenza pacifica. Il paradig
ma schematico di Sartre è 
questo: davanti alla •* rinun
cia » dei comunisti non rima
ne che la violenza come forza 
morale, come possibile via 
alla riconquista delle IibeTtà. 

Ci sembra che Sartre non 
\cda . e che non vedesse nem
meno quando era compagno 
di stracia, la propria incapa
cità a stabilire un rapporto 
integrale con la classe ope
raia attraverso il superamen
to del proprio individualismo 
di intellettuale borghese. Il 
che lo conduce a non coglie
re la differenza tra respon
sabilità individuale (quella 
dell'uomo di cultura impe
gnato) e responsabilità collet
tiva (quella di un grande par
tito popolare). 

Le ultime immaeini del film 
ci mostrano Sartre in piedi su 
un barile per trasmettere il 
proprio solitario messaggio 
a qualche gruppo operaio del
la Rrnauit di Boulogne Billan
court. Sartre che assume an
cora un molo di accusatore 
dei misfatti della società bor
ghese. di nuo»o e sempre im
pegnato moralmente e fisca
mente. ma da una posizione 
di sterile estremismo che non 
gli permette di superare le 
sue contraddizioni e i suoi li
miti. E tuttavia anche in que
sto senso il film è ricco di in
segnamenti perché ha il pre
gio non indifferente della sin
cerità ed è tutto investito 
dalla carica umana di un 
persona egio della statura di 
Sartre. 

Augusto Pancaldi 

Che cosa è cambiato in Spagna dopo la morte del dittatore 

UN ANNO SENZA FRANCO 
Il processo di disgregazione che investe le vecchie strutture del regime fascista ha costretto gli stessi eredi del Caudillo a una 

revisione dell'apparato repressivo con l'intento di contrastare le forze dirompenti della democrazia - Il divieto della messa 

in memoria del « generalissimo » nella Plaza de Oriente - I gravi problemi economici e l'influenza dei sindacati illegali 

Francisco Franco morì — 
secondo l'annuncio ufficiale — 
all'alba del 20 novembre 1975 
ma in realtà era morto già da 
almeno un mese: quello di cui 
si rese noto il decesso era 
un vecchio corpo i cui indici 
vitali non raggiungevano nep
pure il livello della esistenza 
vegetale. Franco viveva solo 
in quanto tutte le risorse del
la tecnica medica erano sta
te poste al servizio del suo 
organismo, ma il cuore che 
pompava sangue non era più 
il suo cuore, il sistema circo
latorio non era quello del suo 
corpo ma veniva mosso da 
una macc.iina esterna ad es
so. lo stesso sangue che ir
rorava i suoi tessuti non gli 
apparteneva, era anonimo 
plasma proveniente i\<i chissà 
dove e da chissà chi. E in 
quel macabro simulacro di uo
mo, in cui la materia organica 
resisteva solo perché in larga 
misura ne sostituivano le fun
zioni materie sintetiche, pla
stiche. acciai, non c'era se
gno di attività cerebrale. 

Non si tratta di indulgere — 
come .taìobbe facile ed in ulti
ma analisi quasi giustificato 
dalla storia di questo perso
naggio che appena due mesi 
prima di morire « ufficialmen
te » aveva ratificato e fatto 
eseguire cinque condanne a 
morte, le ultime di un elenco 
nel quale sono scritti i nomi 
di almeno 200.000 fucilati o gar-
rotati — ad una macabra ri
vincita pensando che quella 
morte quotidianamente rinvia
ta era stata pagata con soffe
renze atroci: si tratta solo di 
ricordare che quella mostruo
sa agonia era necessaria alle 
strutture del sistema ciie Fran
co stesso aveva creato ed im
posto alla Spagna. Il sistema 
voleva che il dittatore esistes
se — sia pure solo formal
mente — il più a lungo possi
bile per avere il tempo di pre
pararsi al dopo, consapevole 
che il suo destino era di mo
rire con lui se non fosse riu
scito ad approfittare della 
proroga concessa da questo 
patto con la morte. 

La trageelia — tale, natural
mente. se la si guarda dal 
punto di vista degli uomini 
de] sistema — è che nemme
no questa proroga è servita. 
Dal giorno della morte del Cau
dillo è trascorso esattamente 
un anno e la ricorrenza oggi 
viene celebrata in due modi 
che — da posizioni opposte — 
rivelano la crisi inarrestabile 
della lunghissima dittatura: i 
fedelissimi del fantasma, sia
no i « guerriglieri di Cristo 
re ». siano gli uomini di Blas 
Piiìar o di Giron de Velasco. 
gli squadristi di « Fuerza nue-
va » o di « Orden nuevo » han
no indetto per stamane, nella 
Plaza de Oriente — la piazza 
delle adunate oceaniche dei 
giorni felici di Franco — una 
manifestazione per celebrare il 
Caudillo. Dovevano esserci 
una messa in memoria del 
« generalisimo » e discorsi di 
esaltazione della sua figura; 
ma il cardinale Tarancon. ar
civescovo di Madrid, ha proi
bito la messa pubblica (se ! 
vogliono pregare per l'anima • 
di Franco possono andare in 
Chiesa: messe all'aperto sono 
inopportune) e il governo ha 
proibito ogni discorso conce
dendo la Plaza de Oriente so-

MADRID 
riforma » 

Poliziotto dì guardia alle e Cortes » durante il dibattito sul « programma di 

lo per venti minuti e a patto 
ciie nessuno apra bocca. Il 
dramma del fascismo spagno
lo sta nel fatto che la proibi
zione viene da una Chiesa che 
per anni era stata la pupilla 
del regime (la sollevazione 
contro il governo della Re
pubblica fu chiamata < la cru 
zada ». la crociata contro gli 
infedeli rossi) e da un gover
no alla testa del quale è Adol
fo Sitare/, l'ultimo segretario 
generale del « Movimierrto ». il 
partito unico franchista. Sono, 
cioè, i figli elei sistema che 
stanno disgregando l'immagi
ne del padre, anche se. natu
ralmente. l'origine delle loro 
posizioni è diversa, soprattutto 
perché una parte non trascu
rabile del clero aveva già 
operato una rottura col regi
me. negli anni precedenti la 
morte eli Franco. 

L'altra « celebrazione » di 
questo anniversario fallimenta
re è alle Cortes, il parlamento 
fascista del quale si entrava a j 
far parte non per designazione 
popolare ma per benevola li- { 
beralità del dittatore, che chia- l 
mava a costituire il parlamen- . 

to ì suoi fedelissimi, gli uomi
ni c\ie — ne era certo — non 
gli avrebbero mai detto no. 
Ne era tanto sicuro, d'altra 
parte, che il più delle volte 
trascurava anche la formali
tà di sottoporre alla loro rati
fica le leggi: l'assenso era fuo
ri discussione. Ora. ad un an
no di distanza dalla morte del 
loro padrone. le Cortes stan
no discutendo il proprio scio
glimento per poter essere so
stituite da un parlamento 
eletto. 

A un anno dalla scomparsa 
di Franco, quindi. la superfi
cie della vita politica spagno
la sembrerebbe indicare che "1 
falangismo sta scrupolosamen
te preparando i dettagli del
la sua fine: le Cortes, organo 
del potere fascista, decretano 
la propria fine in quanto — 
appunto — espressione del 
potere fascista e non della 
volontà popolare; si atitoelimi-
nano per lasciare il posto ad 
un parlamento costituente che 
dovrebbe modificare la costi
tuzione franchista anche se 
erano state create proprio per 

Convegno sulle comunicazioni di massa a Firenze 

Produrre messaggi 
Studiosi e operatori hanno messo in luce le profonde difficoltà che il 
settore attraversa e hanno indicato alcune ipotesi di rinnovamento 
Cattedrai ic . studiosi, esper

ti. operatori d: tutta Itaiia si 
sono dati appuntamento nella 
au'.a magna della Facoltà d: 
Scienze politiche « C. Alfieri » 
di Firenze per discutere su 
stato e tendenza degli studi 
che r.guardano « La ricerca 
in Italia sulle comunicazioni 
di massa ». L'incontro è pro
seguito con un programma 
denso di relaz.oni (quattro 
quelle centrali, venti le co-
mun.caziom» e d: dibattiti. 

L'occasione non era certa
mente d. quelle da trascura
re. perche il convegno inau-
gurwa ufficialmente l'attivi
tà e la costituzione de'. Cen-
tro Interdisciplinare di Scien
ze della Comunicazione, alla 
cui creazione un gruppo d. 
« pionieri ••. capeggiai, dal 
prof. Giorgio Tinacci Mannel
li. sta lavorando da ormai 
due anni. Il Centro raggruppa 
stud.os: e operatori, indivi
duali e collcttivi, che lavorano 
nell'ambito delle comunicazio
ni di massa ma è abbastan
za chiaro che fatalmente la 
parte del leone la facciano 
i docenti universitari. 

L'impostazione del dibattito 
ha sottolineato, insieme con 
l'opportunità della istituzione 
nelle Università italiane, d: 
d.partimenti dedicati alla co
municatone. organizzati cioè 
non per disciplna. ma per 
problemi, anche la necessiti 
di un indirizzo degli studi 
decisamente innovativo. 

Giovanni Bechelloni e Fran
co Rositi hanno parlato del 
«Sistema delle comunicaz.oni 
di massa in Italia ». un grup
po composto fra gli altri da 

Alberto Abruzzese. Paolo Ba.v ; 
si. Giovanni Cesareo. G.an- i 
cario Ferretti. Felice Lauda- i 
dio. Franco Ottolen^hi e A<> | 
tomo P.jati. di < Crisi del ài- . 
stema delle comunicazioni d: j 
massa: ipotesi di analisi,., ì 
G.anfranco Bettetini. France- l 
sco Ca-setti. Alberto Fara.—i- ! 
no di .< Proiuz.or.e del sen-
so e studi semiotici ». e Lo
renzo Hendel d: J Politica del
la comunicazione e prospetti
ve di r.cerca nell'attività del
le «mmioistTazoni locai: ». 

Attorno a questi tem.. una 
quantità di argomenti speci
fici. che davano conto an
che deliV interdiscipl.nar.ià .> 
degli approcci: si andava d* 
temi organizzativi, a proble-
m. del sottosv;luppo. di aree 
locali, di ricerca linguistica. 
a questioni specifiche come 
il telegiornale. :1 femminismo. 
Jl cinema. 

II dibattito generale s: e 
concentrato sulle ipotesi avan
zate nella relazione letta da 
Giovanni Cesareo Secondo ta
le analisi ci troviamo in Ita
lia d: fronte a una grossa 
crisi delle strutture istituzio
nalizzate d: comunicazione 
(strutture d: produzione, m 
tutto o in parte identificab.-
li con quella che vco'va u n i 
volta detta !'^ industria cul
turale»). crisi dipendente da 
contraddizioni interne storica
mente determinate, e messa 
in evidenza da spinte sempre 
più consistenti e atticciate 
volte al loro rinnovamento. 

Diventa dunque fondamen
tale studiare in profondità le 
forme in cui sì presentano ta
li apparati produttivi, proprio 

per avere pò. la capacita d: 
incidere in senso prozre^s:-
sta nel loro mutamento, in 
morio da rispondere alla do
manda di conoscenza e par
tecipazione espressa da: vari 
gruppi eh" costitu-scono la so
cietà civ.ie. 

In precedenza Bechelloni 
aveva fornito una analisi so
cio. ozea delle tendenze di ri-
terra nel campo delle comu-
n.razioni di nw».i . mentre 
Bettetin. aveva affrontato il 
problema sotto il profilo se-' 
mioloziio. Infine Ti^n^el n-
f'cenrlos-. al'a esperienza del 
crup pò di Peni?.a che fa ca-
pò a Tj.l .o F'ppi'.Ii. ha a l 
zane aio ù tema delle oorrri-
nira7io.-i: di massa alla poli
tica delle ammm.strazion: lo-
-.?'.;. La d.scjss-onp è avve 
r.uta alla presenza d: am
ministratori rezional. e co 
munali. e d: una rappresen
tanza de! FARCI 

Il converrò si è concluso 
co i l'approvaz.one d. uno sta
tuto per il Centro Interdisci
plinare d: Scienze d*»l!a Co-
munieaz'one. che t s i pone. 
nella sui autonomia, come il 
luogo di incontro, di scambo 
d: esperienze d: aff.namento 
di ipotesi, d: promozione di 
«t .idi e di r.cerche :>. E' stato 
eletto un comitato scientifi
co nazionale di nove mem
bri: G.ovanni Cesareo. Mar
tino Li volsi. Giorgio Tmacfi 
Mannelli, Gianfranco Betteti
ni. Ivano Clpriani. Alberto 
Abruzzese. Giovanni Bechel
loni, Lorenzo Hendel. p.o Bal-
delli. 

Omar Calabrese 

custodire una costituzione che, 
secondo i disegni di Franco, 
doveva restare immutata ne
gli anni, definitiva ed eterna. 
A capo del governo che e.iicde 
alle Cortes di suicidarsi è lo 
stesso segretario del partito 
fascista di cui le Cortes sono 
il braccio legislativo: al ver
tice del paese, infine, è un 
re che lo stesso Franco ave
va scelto tra numerosi pre
tendenti e che all'atto d-H'as-
sunzione del |X)tere aveva so
lennemente giurato di conti
nuare l'opera di Franco, di di
fenderne e custodirne le leggi 
e che ora minaccia di ritor
cere contro gli uomini del re
gime proprio gli strumenti 
che il regime aveva creato a 
propria difesa: Franco aveva 
scelto come proprio successo
re di fiducia Juan Carlos di 
Borbone appellandosi alle de
cisioni di un referendum; ora 
Juan Carlos ricorre al refe
rendum per cancellare il ri
cordo di Franco. 

Questo ricorso al referen
dum. sia da parte del dittato
re che da parte del re. po
trebbe anche essere scambia
to per una concessione alla 
democrazia se non si ricordas
se che nelle strutture spa
gnole il referendum è sempre 
uno strumento adottato dal 
vertice per far ratificare le 
proprie decisioni e non può 
mai essere — non esistono le 
premesse legali — uno stru
mento popolare per imporre 
scelte d.verse. 

E', questa considerazione 
<=ul referendum, il primo ele
mento di dubbio che dovreb 
Ih' essere presente in chi. di 
fronte a certi aspetti della 
realtà spagnola ad un anno 
dalla morte di Franco, fosse 
indotto a pensare eh? tutto 
sommato il franchismo si st^ 
evolvendo senza traumi ver 
«o la democrazia e che quindi 
il veleno fascista genera da 
s- stesso l'antidoto che ora 
dovrebbe sconfiggerlo. La 
realtà, un anno dopo, è diver
ga. Agli uomini del potere 
le strutture create da Fran 
co non «ono più funzionali. 
Kssj si sono re^i conto che 
per contraltare le forze d: 
rompenti della democraza 
che si manifestano nei pae«-o 
i tribunali speciali servono 
as«ai meni» di una c^uìAta un 
litica di concess-oni hmitate. 
d- libertà vig'Iata e privile
giata. di un abile gioco di cu 
nei inseriti nel complesso 
blocco deile ooposiziom. 

E" questa la I-nea strategica 
s'illa quale il potere *• è mos
so nel corso di un anno, mi
rando a creare le prt-m.-sse d; 
una struttura politica p.ù arti
colata. che rispetti i privilegi 
dei gruppi sociali d o m m n i 
Così in questi dodici mesi è 
stato dato spazio alla nascita 
e allo sviluppo di formazion. 
politiche che non sono r, < Mo 
vtmiento » ma che ne sono fi 
glie, come la grande alleanza 
di destra promossa da Fraga 
Inbarne e da altri 6 ex mini
stri di Franco, come il bloc
co di centro laico e quello cat
tolico promossi, anche questi, 

da dirigenti frondisti del re
gime. 

Cosi, analogamente, sono sta
ti oculatamente delimitati i 
margini di libertà consentiti 
alle forze di opposizione anti
fasciste: una libertà quasi il
limitata alle formazioni demo
cristiane non perché il loro 
antifascismo sia tiepido ma 
perché esiste una s|X'ranza di 
attirarle nell'orbita del siste
ma: una libertà più limitata 
ma consistente per le forma
zioni socialiste in cui si inco
raggiano gli elementi più mo
derati: un più ristretto mar
gine di liliertà per i comunisti 
che si tenta di isolare dallo 
schieramento delle forze de
mocratiche. Quanto ai monar
chici carlisti. che contestano 
la legittimità del regno di 
Juan Caiio.s, sono fatti segno 
anch'essi a pesanti restrizioni. 

L'obiettivo ix'rsegaito — non 
senza abilità — dagli uomini 
del |)otere in que.sti dodici ille
si è quindi stato, per Usare la 
ormai abusata affermazione 
del * Gattopardo ». quello di 
eambiare tutto per lasciare 
tutto immutato: difatti oggi 
in Spagna si avverte senz'ai 
tro un clima differente, la 
stampa ha meno remore, jxn-

le strade si parla più libera
mente. gli oppositori entrano 
in carcere meno frequente
mente di prima e ne escono 
più facilmente (ma continua
no. come prima, a non sape
re quando vi entreranno e 
quando ne usciranno); libri. 
film, spettacoli un tempo 
proibiti oggi hanno in genere 
diritto di circolazione: dei 40 
anni passati si parla come del
la dittatura senza per questo 
si finisca più — come l'anno 
scorso - a Carabanchel. Ma 
di fronte alla tremenda crisi 
economica elle investe il pae
se gli strumenti restano anco
ra quelli di ieri: abolizione del
l'articolo .T> della legge del la
voro. che regolava ì licenzia
menti: violentissimi attacchi 
della stampa — in larga mi
sura. quasi nella totalità, di

pendente ancora dal sistema — 
contro i sindacati democratici 
illegali (le Comisiones Obre-
ras , la FOT. la USO unite 
nel Coordinamento delle orga
nizzazioni sindacali) che. com
battendo con lo sciopero i ten
tativi di far pagare alla clas
se operaia il prezzo della cri
si, « danneggiano l'economia 
del paese e quindi la classe 
ojx'raia t- (che è un tipico ar
gomento padronale). Analoga
mente di fronte alla crisi po
litica la difesi! di fondo resta 
la repressione : addolcita. 
meno ottusa e repellente, in

definita e imprevedibile, ma 
sempre repressione. 

A un anno dalla morte di 
Franco la Spagna è quindi un 
paese innegabilmente diverso! 
più vivo, rivolto al futuro, ma 
ancora legato al recente passa» 
to. Credere, corno taluno sem
bra propenso a fare, che il re
gime si .stia .suicidando, è in
genuità. Il compito di liquida-
re il vecchio regime spetta 
ancora alle opposizioni demo
cratiche le quali hanno saputo 
costringere gli eredi di Fran
co a .scegliere un terreno isti
tuzionale diverso |KU- non es
sere travolti. E' molto, in 
appena un anno, ma è un suo-
cesso parziale, ovviamente: 
non si può dimenticare cha 
il sistema intende libare lo 
* ammorbidimento » al quale 
è stato costretto proprio \yr 
contenere la spinta delle on-
|x>sizioni verso la democrazia. 

Kino Marzullo 

Grande 
mostra 

su Pompei 
a Londra 

LONDRA, 19 
Apre domani alla «Royal 

Academy of Arts» I batten
ti una mostra su Pompei. 
La presenza di reperti ori
ginali provenienti dal mu
seo di Napoli sarà massic
cia. Il governo italiano ha 
infatti autorizzato la spe
dizione di 338 tra dipin
t i . mosaici, artefatti, scul
ture e calchi delle vitti
me: tra questi non man
cherà il famoso cane con
torto che, incatenato, cer
ca di sfuggire alle esala
zioni. 

La mostra, che è orga
nizzata da un quotidiano 
inglese e da una ditta di 
tabacchi, sarà inaugurata 
dalla principessa Anna e 
si avvale anche di mate
riale proveniente dal Bel
gio. dalla Francia a dal 
British Museum di Lon
dra. 

La rassegna secon
do l'annuncio che ne dà 
l'Accademia, si presenta 
come la più esauriente 
esposizione dei resti di 
Pompei che mai sia stata 
vista fuori d'Italia. E' com
posta di sei saloni nei qua
li gli esperti hanno ordi
nato i preziosi oggetti 
giunti dall'antica città. I 
locali sono stati allestiti 
da noti architetti. 

Una immensa parete ri
produca Pompei come si 
presenta oggi. 

Luciano Lama 
Intervista sul sindacato 
a cura di Massimo Riva 

pp. VIII-154. lire 2 000 

dalla ricostruzione postbellica al miracolo 
economico, dall'esplosione del '69 al dibat
tito sull'unità sindacale e alla crisi degli ul
timi mesi, in cui il sindacato è diventato deci
sivo per la soluzione dei più gravi problemi 
della società italiana 

Editori Laterza 

CESARE ZAVATTINI 
GIANNI BERENGO GARDIN 

UN PAESE 
VENTANNI DOPO 

Nel 1955 Zavattini pubblicava con il celebre fotografo 
americano Paul Strand «Un paese», poetico «racconto 
per immagini» della sua Luzzara, nella Bassa Padana. 
Ora Zavattmi vi è tornato con Berengo Gardin. Ne è nato 
un libro degno del primo, un documento prezioso per ca
pire le trasformazioni di un mondo e di una cultura. L i 
re 12000. Di Zavattini a dicembre in libreria anche «Al 
macero», un volume di novelle, conversazioni radiofoni
che, sketches, lettere aperte. 

EINAUDI 
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E' stata depositata ieri dalla Corte costituzionale 

Sconcertante sentenza amplia 
i poteri della Corte dei conti 

Secondo i giudici costituzionali l'organo di controllo può sollevare questioni di legittimità e bloccare i decreti governa
tivi • Di fatto tolte al Parlamento funzioni sovrane - Una dichiarazione di Perna - Incostituzionali alcuni decreti sulla scuola 

Dalla commissione LL.PP. della Camera 

Approvato 
il nuovo 
regime 

dei suoli 
L'azione dei parlamentari comunisti e socialisti per modifi
care il testo governativo • Una dichiarazione di Ciuffini 

La Corte del Conti può. In 
sedo di controllo sugli atti 
del Governo, e In partico
lare quando espleta 11 con
trollo su decreti legislativi 
delegati, rilevare d'ufficio 
questioni di legittimità costi
tuzionale che riguardano le 
leggi di cui deve dare appli
cazione, cioè le leggi di dele
ga al governo. E cosi può 
bloccare l'iter di un decreto 
sovrapponendosi al Parla
mento. 

Questa sconcertante affer
mazione rappresenta la so
stanza di una decisione del
la Corte Costituzionale la 
quale era stata chiamata a 
giudicare la legittimità di 
norme concernenti la delega 
al Governo a riordinare il 
personale delle scuole italiane 
funzionanti all'estero. La 
stessa Corte dei conti ave
va sollevato «d'ufficio» la 
questione giudicando incosti
tuzionale resistenza di una 
lejjge per la quale non era 
prevista la copertura finan
ziarla. 

La questione particolare 
Bulla quale i giudici di pa
lo zzo della Consulta si so
no pronunciati interessa re
lativamente. Importante in
vece è il principio che la 
Corte ha voluto fissare, so
prattutto per le conseguenze 
che ne potranno derivare. 

In altre parole i giudici co
stituzionali. riconoscendo al
la Corte del Conti 11 potere 
di sospendere l'iter di un 
decreto delegato, sollevando 
una questione di legittimità. 
ha attribuito alla stessa una 
funzione diversa da quella 
che la Costituzione assegna 
a tale organo quando esple
ta funzioni di controllo. Le 
ha riconosciuto di fatto cioè 
la qualifica di «giudice» i-
Knorando o Interpretando in 
modo distorto alcune norme 
costituzionali. 

Cerchiamo di chiarire me
glio con un esempio. 

Fino ad oggi le cose anda
vano cosi. Una legge delega 
fissava dei principi che do
vevano trovare attuazione 
con decreti delegati. Il go
verno approntava tali de
creti che venivano sottopo
sti alla registrazione della 
Corte del Conti. La corte po
teva registrare oppure no. In 
questo secondo caso doveva 
rinviare la legge al Governo 
11 quale, a sua volta aveva 
due possibilità: o cambiare 
I decreti o chiedere la regi
strazione con riserva. In que
sto secondo caso era poi II 
Parlamento ad avere la pa
rola definitiva. 

Bisogna anche aggiungere 
che il controllo parlamentare. 
proprio per l'Importanra che 
osso ha, è stato oerfezlonato 
dai nuovi regolamenti delle 
Camere che hanno fissato 
una nuova procedura. 

Ora. invece, secondo la sen
tenza della Corte Costituzio
nale. In Corte dei Conti a-
vrebbe il notare di interrom
pere ouesto iter e imnedire 
ni Parlamento di esnrimere 
II suo giudizio definti vo. 

In base a auale ragiona
mento la Corte Costituziona
le ha notuto onerare ouesto 
« stravolgimento ». definendo 
giud'cl. i membri delle se-
rioni di controllo della Cor
te dei Conti? Fssl d'anno 
nolln spnten7a: lì la Corte 
dei Conti. Drocedendo al con
trollo sugli atti del srovprrto. 
nnplioa le norme d' lpg?e 
t'a cui onesti .sono disami
nati. ammettendoli i l vUto 
e registrazione, soltanto se 
nd c*se conformi: la Corte 
dei Conti si trova nertanto 
1n situazione * analoga a 
nudila In cui si trova un 
ouals'asl giudice allorché 
prorede n '•affrontar** i fa*ti 
e ?li atti dei ouall deve gin-
d i n re alle iee<n che H con
cernono»: 2^ il nroce'*im',n-
to che s? svoif*» rtivpnti a1'*» 
SP7ÌOT> di contTvV'o. mir non 
essendo un g i u d e o in «*".v» 
tecn!co-ororessuale sssrrve 
j»d una funzione rhe è arn
ioni «alla fun'lon** euir'"!»-
rlonale. piuttosto che assimi

labile a quella amministrati
va»; 3) la Corte del Conti 
è l'unico organo di control
lo che, nel nostro ordinamen
to, gode di una diretta ga
ranzia in sede costituziona
le; 11 procedimento davanti 
alla Corte del Conti prevede 
una specie di contraddittorio 
come nel giudizi davanti al 
giudici ordinari; comunque 
queste leggi se non vengono 
sottoposte a controllo da par
te della Corte del Conti non 
verrebbero « verificate » in 
altro modo. 

SI tratta di affermazioni, 
come abbiamo detto, che sem
brano in qualche caso igno
rare e In altri male inter
pretare 11 dettato costituzio
nale. 

Ad esemplo: la Costituzio
ne, all'articolo 103, al qua
le la sentenza Ja riferimen
to, elenca le materie giurisdi
zionali attribuite alla Corte 
del Conti e al Consiglio di 
Stato, e successivamente all' 
articolo 108 afferma che so
no « garantite le funzioni giu
risdizionali » di questi orga
ni. Cioè l'attività di questi 
organi quando si esplicano in 
veri e propri giudizi è tute
lata come se si trattasse di 
un tribunale civile e penale. 

L'attività di controllo su
gli atti di governo è invece 
prevista nell'articolo 100 che 
non riguarda l'amministra
zione della giustizia. Nel se
condo paragrafo di questo 
articolo si assicura si l'indi
pendenza di Corte del Conti 
e Consiglio di stato ma «di 
fronte al governo » e attra
verso « la legge ». 

Per la Corte Costituziona
le sembra che questo detta
to non sia da prendere in 
considerazione tanto che nel
la sentenza non viene neppu
re approfondito in relazione 
alla questione. 

Insomma si tratta di una 
sentenza destinata a solle
vare non poche discussioni 
(e tante ne ha sollevate an
che tra I giudici di palazzo 
della Consulta tanto è vero 
che la decisione è stata mol
to controversa) e perplessità 
anche per le più ampie con
seguenze che l'orientamento 
espresso dalla Corte potrà 
determinare. 

Dopo una prima lettura 11 
compagno Edoardo Perna. 
presidente del gruppo comu
nista del Senato, • ha cosi 
commentato la sentenza: 
«La decisione del giudici co
stituzionali è assai sconcer
tante perché è notorio che 
gli atti provenienti dal go
verno possono non essere re
gistrati dalla Corte dei con
ti qualora essa li ritenga 
illegittimi. Ma è anche altret
tanto noto che il governo 
può superare questa contra
rietà ordinando che gli atti 
siano registrati con riserva. 
Di fronte a questo conflitto 
solo il Parlamento, allo stato 
attuale, ha la possibilità di 
intervenire. Quindi inter
rompere questa procedura 
'come potrebbe ora fare la 
Corte dei Conti) significa 
togliere al Parlamento e al 
governo loro funzioni sovra
ne: quella del Parlamento di 
anorovare o dlsaoorovare V 
ooerato del governo: quella 
del governo di superare oer 
ragioni nolit'che. la contra
rietà della Corte dei Conti. 
Aggiungerei ouesto: la Costi
tuzione rinvia olla legge or
dinaria per stabilire l'iter 
di un nrowedimento legi
slativo. E la legge ordinaria 
stabilisce che il governo ha 
11 ootere di suDerare l'obie
zione della Corte dei Conti 
e la stessa dà al Parlamento 
Il Doterà di aoonovare o di-
saoorovare auello che ha 
fatto il governo. Tn Drat'ra 
la sentenza della Corte di.san-
olica la legge senza annul
larla. E ouesto è rnma d\Te 
che si sosoendp l'efficar'a 
de"« stessa norma rnstltu-
^o^ale che rinvia alla leg
ge». 

Paolo Gambesda 

Brennero 
bloccato 

per il 
deragliamento 

di un merci 
BOLZANO, 19 

La linea ferroviaria del 
Brenrliro ò ancora Inter
rotta a Salerno, un centro 
al confine tra le provin
ce di Trento e di Bolzano, 
dopo 11 deragliamento di 
un treno merci avvenuto 
nella tarda serata di Ieri. 
Il treno, Il « 52901 ». è usci
to dal binari all'altezza de
gli scambi a sud della sta
ziono di Salorno, probabil
mente per la rottura di 
una molla della sospensio
ne del locomotore. Non ci 
sono state vittime. Tredici 
dei 35 carri, di cui era com
posto il treno, sono usciti 
dai binari e alcuni si sono 
rovesciati bloccando le ro
tale. 

Per I passeggeri funzio
na tra Trento e Bolzano 
un servizio di trasbordo 
In pullman, mentre alcu
ni treni internazionali so
no stati deviati sulla li
nea di Chiasso. 

I mutual is t i insistono per i l recupero de l loro potere contrat tuale 

I medici alle prese con l'austerità 
II congresso della Fimm - L'intervento del compagno Di Giulio: « Grave il nuovo rinvio per la riforma 
sanitaria » - Chiesto al governo di revocare l'articolo 8 che blocca il rinnovo delle convenzioni 

Al congresso del medici 
mutualisti era previsto, ieri 
pomeriggio, l'intervento del 
ministro della Sanità. Dal 
Falco. C'era viva attesa perché 
il ministro avrebbe dovuto 
riferire sul progetto di leg
ge di riforma sanitaria, di
scusso dal consiglio dei mi
nistri in mattinata. Ma il 
a clou» della seduta è salta
to: 11 consiglio dei ministri 
non ha nemmeno preso in 
considerazione la «coperti
na» del progetto, e il mini
stro non si è presentato (ha 
garantito però di intervenire 
stamattina). 

L'ennesimo rinvio di una ri
forma, fra le più impellenti 
per il paese, è s'ato denun
ciato come fatto gravissimo 
dal compagno Fernando Di 

Giulio, che ha portato 11 sa
luto del PCI a questo con
gresso straordinario della 
Fimm. Di Giulio si è a lungo 
soffermato sull'attuale pesan
te crisi economica, ricordan
do come lo stesso problema 
del recupero da parte dei me
dici. mutualisti del loro pote
re contrattuale (bloccato da 
due anni dall'articolo 8 della 
386) è condizionato dalla ne
cessità che tutte le compo
nenti sociali e quindi anche i 
medici, contribuiscano, con 
sacrifici, a far uscire il pae
se dalla pesante crisi. « Fate
ci sapere quanto verrà a co
stare la convenzione uni
ca — ha detto — così le for
ze politiche potranno impe
gnarsi a revocare l'articolo 
8. Il mancato Impegno da 

D o p o d u e mesi d i so l lec i taz ioni 

Riunito il Comitato 
per l'emigrazione 

Si è finalmente riunito — dopo più dì due mesi di solle
citazioni — il comitato ristretto incaricato di occuparsi del
l'attuazione delle deliberazioni della Conferenza sull'emigra
zione. Alla relazione del sottosegretario Foschi (de) che ha 
Indicato i compiti del Comitato nella collaborazione ma anche 
nel controllo sulla politica dell'emigrazione, è seguito un vi
vace dibattito. I compagni Giuliano Pajetta. Vercellino — 
a nome del sindacato — e Lombardi della Regione Umbria. 
hanno sottolineato il divario tra l'attività concreta del pre
sidente del Comitato e le pur interessanti indicazioni espresse 
nel discorso di apertura della prima seduta del Comitato 
ristretto. 

Nell'intervento del compagno Pajetta è stata messa In 
rilievo l'assoluta urgenza di rendere gli emigrati partecipi 
dello sforzo nazionale di rinascita favorendo il loro ineresso 
in tutti gli organismi consolari. Tra i gruppi di lavoro 
costituiti dal Comitato ve ne è uno che dovrebbe occuparsi 
dei criteri con i quali sono erogati 1 contributi ministeriali 
a enti, associazioni e giornali. A questo proposito i compagni 
intervenuti, tra cui il socialista Giordano dell'Istituto «San
ti». hanno ritenuto del tutto insufficienti i chiarimenti for
niti dall'on. Foschi sulla politica seguita finora dal governo. 

parte del governo della di
scussione della riforma sani
taria si accompagna — ha ag
giunto Di Giulio — con una 
incontrollabile lievitazione 
della spesa sanitaria: il che 
rende ancora più marcata la 
responsabilità del governo ». 

Per il presidente della 
Fimm, Danilo Poggiolinl. che 
ieri ha svolto la relazione in
troduttiva. il ritardo e i con
tinui rinvìi della riforma non 
sono «una scelta politica, 
bensì una necessità assoluta 
di ordine tecnico al di fuori 
della quale non è possibile 
fare la riforma *>. Si è quindi 
a lungo soffermato sulle dif
ficoltà determinate dal tra
sferimento del personale del
le mutue alle regioni e sullo 
spinoso problema dei debiti 
delle mutue. Fatti reali, che 
evidentemente andranno af
frontati in modo organico, ma 
clie non possono essere suf
ficienti per giustificare l'at
tuale situazione di stallo e 
di incapacità politica gover
nativa. 

La relazione di Poggiolinl, 
che ha avuto il merito di non 
abbandonare mai un corret
to tono realistico, rifiutando 
demagogiche osservazioni sui 
«soprusi subiti dalla classe 
medica » ha affrontato, e for
se per la prima volta, le re
sponsabilità del governo (an
che se non sono mancate ge
neriche critiche all'opposi
zione. ai sindacati, alle for
ze politiche tout court). Non 
sono mancati neppure accen 
ni critici agli stessi medici 
che « avrebbero dovuto costi
tuire un punto avanzato e 
marciare a fianco di tutti co
loro che si ponevano come o-
biettivo una effettiva riquali
ficazione dell'assistenza sani
taria». Per quanto riguarda 
la convenzione unica e lo 
sblocco della contrattazione 
— il «lcit motiv» di questo 
congresso Poggiolini ha 
avanzato una precisa propo

sta. Ha chiesto che il gover
no emani urgentemente un 
decreto. Fatto ciò i medici si 
impegnano nel giro di 40 gior
ni ad elaborare con il mini
stro del Lavoro, Insieme alle 
Regioni e ai sindacati, ti te
sto di una convenzione uni
ca, valida per tutti i medici 
generici. « primo strumento 
di razionalizzazione della me
dicina di base». Non è da e-
scludere che nei prossimi gior
ni si svolgerano incontri fra 
le forze politiche e la segre
teria della Fimm (mentre è 
in programmi! una udien
za conoscitiva alla commis
sione sanità del Senato) per 
giungere ad una soluzione 
del problema, caso mai con 
un decreto governativo che 
con la revoca dell'articolo 8 
ponga il problema della 
convenzione unica. 

Per ora il congresso non 
ha confermato lo sciopero, 
precedentemente proclama
to, per il 30 novembre: d'al
tronde si deve dare atto alla 
Fimm di un grande senso di 
responsabilità in questa diffi
cile fase. Si deve ricordare 
che, a parte l'azione oltran
zista dei medici mutualistici 
di Milano che hanno deciso 
di passare alla assistenza in
diretta (facendosi cioè paga
re daU'assistito). i sindacati 
medici hanno avuto l'accor
tezza di scegliere il terreno 
della discussione e del con
fronto piuttosto che quello 
dello scontro. Lo ha sottoli
neato anche il commissario 
straordinario dell'Inani, dot
tor Ghergo. che ha ribadito 
come le difficoltà finanziarie 
dell'Inam, per il momento. 
siano state superate. 

Al congresso hanno portato 
ì il loro saluto anche i sena

tori democristiani Del Nero 
e Cravero che hanno affron
tato a loro volta il problema 
della convenzione unica. 

f. ra. 

Intervista a Milano con il professore Emilio Segrè 

Perché a Los Alamos costruimmo la bomba 
Emilio Segrè è ritornato In 

Italia. Lo abbiamo incontra
to a Milano, in occasione del
la pubblicazione presso Mon
dadori del suo libro su « Per
sonaggi e scoperte nel!* fisi
ca contemporanea». Si era 
trasferito nel nostro paese 
n'.cuni anni fa. Nel 74 gli era 
stata conferita la cattedra 
di fisica nucleare, istituita 
in quella occasione per leg
ge. alla Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e natu
rali dell'Università di Ro
ma. Vi insegnò per circa 
due anni. Settantenne (Segrè 
è nato a Tivoli nel 1905) u-
srì «di ruolo» interruppe 
l'insegnamento per rientrare 
negli USA. «Avevo in pro
gramma un viaggio nella pri
mavera scorsa» ma mi am
malai, non riuscivo a stare 
in piedi e rinunciai». 

Ed ore? «Negli Stati Uniti 
e poi ancora In Italia e poi 
ancora negli Stati Uniti in 
un posto o nell'altro morirò 
e li mi fermerò». Segrè par
la della bomba atomica, dei 
neutroni e della radioattivi
tà. dei grandi «passi» della 
ricerca scientifica, con sem
plicità, con l'aria di smitiz-
tare «conquiste» e «prota-
fonisti ». 

« Oppenheimer? Urw che 
•ambiava spesso Idea». Ma 
I dubbi dello scienziato che 

intuisce le conseguenze mi
cidiali delle sue scoperte? 
«Quali dubbi? Se si ha pau
ra ci si può fermare ». « A 
Los Alamos — racconta Se
grè — si ritrovarono alcuni 
tra 1 più grossi talenti della 
ricerca scientifica di quei 
tempi. Ci coalizzò Hitler. 
Pensammo tutti che il no
stro compito era di fermare 
quella sciagura». 

Il risultato del nostro la
voro a Los Alamos — scrive 
Segrè in un libro appena 
pubblicato «Personaggi e 
scoperte nella risica contem
poranea» — si esaurì con la 
detonazione della prima bom
ba all'alba del 16 luglio 1945... 
L'uso bellico della bomba con
tro il Giappone fu deciso, in 
ultima analisi, dal presidente 
Truman, Il solo che. come 
capo delle forze armate se
condo la costituzione ameri
cana. ne avesse l'autorità. 

Ma è Importante per lo 
scienziato sapere per chi la
vora? « Allora noi lavoram
mo contro Hitler. Se avessi 
dovuto farlo per lui me ne 
sarei andato». Segrè lasciò 
ntal la nel 1938. In seguito 
alle persecuzioni razziali. Al
l'estero era già stato in altre 
occasioni: negli Stati Un'iti. 
ad Amburgo, ad Amsterdam. 
«La fisica italiana comin
ciava a sprovincializzarsi » 

subito dopo la laurea aveva 
fatto parte del gruppo di ri
cercatori dell'istituto di via 
Panisperna a Roma, con A-
maldi. Fermi. Pontecorvo. 
Rasetti. Nel "35 era divenuto 
direttore dell'istituto di fisi
ca dell'Università di Paler
mo. 

Di quegli anni ricorda l'en
tusiasmo della ricerca una 
competizione qua?!, ingag
giata con i suoi colleglli di 
studio. Una gara di ingegni 
pronti, davanti ad una la
vagna. Cosi, dalle parole di 
Segrè, si potrebbe immagi
nare la scuola di via Pani
sperna. «La ricerca pura va 
avanti in questo modo, con 
un taccuino ed una matita ». 

Il lavoro d'equipe? «SI. va 
bene perché ciascuno cerca 
di far meglio dell'altro». L' 
organizzazione. I mezzi finan
ziari gestiti da un governo 
con precisi Intenti sociali e 
politici sembrano lontani 
dalle preoccupazioni di Se
grè. Lo scienziato può sem
pre decidere di « fermarsi ». 

Lo scienziato, dice Segrè. 
non sempre può intuire tutte 
le conseguenze del suo lavo
ro. I problemi risaltano ma
gari a distanza di anni, pre
vedere non è 11 suo mestie
re. Gli antibiotici guarisco
no molte malattie, allungano 
la vita media dell'uomo, ma 

il problema demografico pò- ; 
trebbe risultare fra qualche 
decennio una « bomba » peg
giore di quella atomica. 

Ma se avesse intuito tutti 
i pericoli rappresentati per 
l'umanità dalla bomba ato
mica, avrebbe collaborato u-
gualmente alla sua realizza
zione? 

«SI. in quelle crcostanze. 
si anche i tedeschi stavano 
lavorando alio stesso nostro 
progetto. Non avremmo po
tuto rinunciare alle nostre 
ricerche allora, non poteva
mo essere certi che bombe 
atomiche i tedeschi " ̂  i le 
potessero lasciar caderv e : -
le nostre teste». Segrè virue 
il premio Nobel nel 1939. Nel 
1955. a Beikcley. con altri 
tre sc;enziati. Chamberlaln, 
Wiegand e Ypsllantis. aveva 
provato sperimentalmente la 
esistenza dell'antiprotone, e 
c'ella cosiddetta antimateria. 
Nel *74 quindi il ritorno in ' 
Italia. 

« Aveva continuato a se
guire le vicende e le crona
che italiane. Non rimasi sor
preso di nulla. Neppure delle 
scritte e dei manifesti che 
tappezzavano le saie dell'u
niversità ». 

Qual è lo stato della ricerca 
in Italia? «In tuUi 1 paesi 
la conoscenza della fisica è 
pressoché agli Identici livelli, 

perché vi è uno scambio con
tinuo di esperienze. Sono po
chi i centri adeguatamente 
attrezzati e qu: si ritrovano 
scienziati di tutto il mondo. 
che lavorano insieme e con
frontano le loro idee». 

Toma l'immagine dello 
scienziato « matita e taccui
no ». Ma il rapporto scienza-
sceieta è un problema lonta
no. che Segrè quasi rifiutA 
di affrontare. Ma la stona. 
1 rapporti di classe, le con
quiste di classe e un univer
so autonomo e libero? Eppu
re questo « universo » è pas
sato attraverso l'esperienza 
di Hiroshima. 

Segrè ragiona di progressi 
della scienza, attribuendoli 
ai e cervelli curiosi». «Ci 
vuole fantasia, intuizioni, in
telligenza per scoprire le vie 
della ricerca: per azzeccare 
quelle che possono fruttare 
qualcosa ». 

Ma a chi? « Alla scienza ». 
I governi non cond-.zionano 
le scelte degli scienziati? 
« In America ci lasciarono la 
massima libertà. Truman 
disse di aver raccolto le più 
grosse teste d'uovo del mon
do e che era suo dovere trat
tarle il meglio possibile, an
che se ciò sarebbe costato 
parecchio al suo Paese». 

Nel gruppo di via Panisper
na ci fu qualcuno che Intuì 

le conseguenze di ciò che si 
andava indagando, ebbe dub
bi e se ne fuggi. « Majorana? 
Le cognizioni di allora non 
potevano consentire assoluia-
mente di pensare alla bomba 
atomica, in tutto il mondo 
e neppure a Majorana quin
di. Il racconto di Sciascia 
mistifica la storia ». 

Majorana sarebbe stato 
davvero un altro Einstein? 
«Era un giovane dotato, ma 
lavorava poco, sempre in 
preda a crisi. Per alcuni gior
ni se ne stava chiuso in ca
sa e non si faceva p:ù tro
vare. Una volta lo vidi con 
1 capelli lunghi fin qui. alle 
spalle ». 

Majorana allora non in
tuì? «No di certo. Nessuno 
di noi allora poteva intuire. 
Mancavano alcuni tasselli 
essenziali di quella costru
zione che doveva portare al
la realiz7-a7»'ne dell'atomi
ca». «La sua sparizione ha 
forse potuto dar credito a 
questa idea». E se fosse ve
ramente andato in conven
to? E se fosse veramente. 
come sostengono alcuni, un 
frate trapDlsta? «Lo vorrei 
vedere e starei bene attento 
a come risponderebbe a one
sta mia domanda Che cos'è 
la reazione angolare . ». 

Oreste Pivetta 

Il primo passo per 11 varo 
del nuovo regime legislativo 
dei suoli è stato compiuto, 
con l'approvazione da parte 
della commissione Lavori 
Pubblici della Camera, pre
sieduta dal compagno Peg
gio. del disegno di legge che 
nella prossima settimana sa
rà discusso e votato dall'as
semblea di Montecitorio. Il 
dibattito, contrastato, si è 
svolto in una serie ininter
rotta di riunioni, anche not
turne, di uno speciale comi
tato nel quale sono stati im
pegnati i parlamentari del 
PCI e del PSI nel contrasta
re le spinte moderate di set
tori non trascurabili della 
DC. tendenti a svuotare i già 
scarsi contenuti della legge 
Bucalossi, che deve innovare 
il regime d'uso del suoli. 

Il governo aveva ripresen
tato nell' ottobre scorso 11 
vecchio testo dell'ex ministro 
repubblicano senza introdur
vi alcuna modifica pur di
chiarandosi però aperto a 
tutti i miglioramenti prove
nienti dal Parlamento. In 
contrasto con lo stesso go
verno, due gruppi di deputa
ti della DC presentavano In
vece proposte di legge di 
contenuto chiaramente con
servatore. TI gruppo de, suc
cessivamente. tentava una po
litica di arroccamento attor
no al progetto governativo, 
presentato dal relatore Gi-
glia (de) come una « media
zione » tra opposte posizioni. 
Il gruppo comunista. Invece. 
contrapponeva un suo testo 
alternativo, che. cogliendo gli 
aspetti innovativi del dise
gno di legge governativo, li 
rendeva coerenti ad un di
segno profondamente rinno
vatore proprio in considera
zione dell'attuale crisi che 
travaglia il settore edilizio. 
Proprio questo (sono di tutti 
i giorni le notizie allarmanti 
sulla chiusura di cantieri 
edilizi per le restrizioni cre
ditizie) deve spingere — a 
parere dei deputati comuni
sti — alla liquidazione del
l'intollerabile peso della spe
culazione sulle aree destinan
do invece tutte le risorse di
sponibili alla costruzione di 
case a basso costo e basso 
affitto. Anche l'ampia con
sultazione che la commissio
ne ha avuto con istituzioni 
(Regioni. Comuni. IACP, 
ecc.) e forze sociali (sinda
cati. cooperative, organizza
zioni dei lavoratori della ter
ra. imprenditori e associazio
ni culturali) ha evidenziato la 
crisi abitativa del nostro pae
se, documentata da cifre 
che debbono far riflette
re: circa un milione di fa
miglie hanno bisogno di una 
casa, ma nel nostro Paese. 
oggi, vi sono un milione e 
mezzo di vani sfitti ed inac
cessibili per i proibitivi prez
zi di affitto. 

Il gruppo parlamentare co
munista (con gli Interventi 
e i contributi dei compagni 
Todros. Eirene Sbriziolo, Ciuf
fini, Alborghetti. De Caro. 
Trezzini) ha posto la neces
sità di una contestualità nel 
contenuto, oltre che nei tem
pi. tra nuova legge sul re
gime dei suoli, equo canone 
e piano decennale. 

Sin dalla prima fase del 
confronto, che ha talora as
sunto tensioni notevoli, il 
gruppo comunista aveva po
sto alle altre forze alcuni 
punti qualificanti che pone
vano al Parlamento anzitut
to la esigenza di assicurare 
con la legge la massima e-
stensione di disponibilità dei 
suoli a regime pubblico on
de garantire l'abbattimento 
della rendita parassitaria sul
le aree. Questa scelta la 
commissione l'ha compiuta. 
prevedendo nella legge l'ob
bligo che le aree per l'edi
lizia pubblica a basso costo 
coprano almeno il 40% dei 
fabbisogni 

Accogliendo, ma solo in 
parte, una proposta del grup
po comunista, la commissio
ne ha spostato verso l'edi
lizia convenzionata la conve
nienza degli imprenditori. 
C.ò. ?ia attraverso la mag
giore onerosità delle conces
sioni in aree libere, sia con 
un parziale abbattimento dei 
costi delle aree nelle fasce 
di edilizia convenzionata (cioè 
le 7one in cui gli imprendi
tori possono costruire su 
arca propria, ma con con
trollo. da parte del Comune. 
dei prezzi di vendita degli 
alloggi o dei loro fìtti). 

Un altro nodo fondamen
tale della legge d'articolo ri
guardante gli interventi sul 
patrimonio immobiliare esi
sterne» e stato superato sal
vaguardando la permanenza 
in larea misura degli attuali 
abitanti negli alloggi da 
risanare. Hanno trovato spa
zio nella legge anche le esi
genze delle famiglie coltiva
trici e delle Imprese agricole. 

Restano ancora aperte al 
confronto le norme dell'arti
colo 14 (esproprio) per il qua
le c'è un Impegno del gover
no e dei gruppi politici a ri
cercare un nuovo testo che. 
garantendo ai Comuni la pos
sibilità di acquisire i terreni. 
risponda pero alle esigenze 
— rappresentate anche du
rante le audizioni da tutte le 
forze sociali interessate (col
tivatori diretti e Alleanza con
tadini). 

L'azione dei comunisti per 
migliorare il disegno di leg
ge continuerà nei prossimi 
giorni in aula. « Continuerà 
ancora nel Parlamento e nel 
Paese — come ci ha dichia
rato il compagno Ciuf fini — 
anche in relazione agli altri 
due provvedimenti — equo 
canone e piano decennale 
per la casa — che, se cor
rettamente attuati e adegua
tamente finanziati, consenti
ranno di iniziare anche sot
to questo profilo processi di 
cambiamento profondo». 

Riunione congiunta al la Camera 
j j . 

Le commissioni 
Sanità e Industria 

discutono sul 
prezzo dei farmaci 
Oscure dichiarazioni del ministro Donat Cattin 
Interventi dei compagni Triva, Casapieri e Bianchi 

Su sollecitazione della Com
missione Sanità e del gruppo 
comunista in particolare, l'al
tro Ieri si sono riunite in se
duta notturna le commissioni 
Industria e Sanità della Ca
mera. per discutere con 11 
ministro dell'Industria la si
tuazione relativa al problema 
dei farmaci e ai provvedi
menti che il governo stareb
be per assumere. 

Molti parlamentari e la 
stessa presidente. Maria Elet
ta Martini, hanno messo in 
evidenza l'impossibilità di 
trattare l'argomento in ma
niera adeguata in assenza del 
ministro della Sanità. Tale as
senza è stata strumentalmen
te utilizzata dal ministro del
l'Industria per sfuggire ad al
cuni problemi di fondo emer
si dalla discussone e da tem
po oggetto di dibattito tra le 
forze politiche. 

Per Donat Cattin il setto
re farmaceutico si muove se
condo una dinamica assai so
stenuta e supererà nel 1978 
i due mila miliardi di vendita 
(1586 nel 1975 e più 26,7 .per 
cento a valore e più 8.5 per 
cento a quantità rispetto al 
1974). Il ministro ha ftitto no
tare che tale enoime incre
mento è dovuto alla registra
zione di nuovi prodotti a 
prezzo più elevato e agli 
«sforzi promozionali» dell'in
dustria. L'elevato ritmo di svi
luppo del mercato, senza so
stanziali modifiche delle strut
ture produttive, è legato al
la massiccia azione di per
suasione dell'industria nel 
confronti del medici unita alla 
incapacità selettiva delle mu
tue. 

Questo discorso del ministro 
non viene però sviluppato per 
affrontare il nodo della qua
lità e della quantità di far
maci prodotti e consumati in 
riferimento alle reali esigen
ze sanitarie del Paese. I pro
blemi che 11 governo si prò-
pone di affrontare insieme sa
rebbero: 1) la modifica del 
sistema di determinazione dei 
prezzi secondo le indicazioni 
del CIPE: 2) l'eliminazicne 
dello sconto del 19 per cento 
praticato alle mutue dall'in
dustria farmaceutica e del 6 
per cento dai farmacisti (con 
aggravio per le mutue di 350 
miliardi): 3) l'introduzione di 
una compartecipazione degli 
assistiti alla spesa farmaceu
tica in relazione al nuovo 
prontuario (ipotesi t£ket 20 

per cento limitatamente ai 
farmaci della seconda cate
goria). 

Dopo un intervento di Pra-
sca (PSI che ha sottolineato 
l'esigenza di superare 1 ritar
di del governo) sulle dichia
razioni del ministro sono in
tervenuti i compagni Carmen 
Casapieri. Triva e Bianchi, 
per 11 PCI. e l deputati Quie
ti, Morinl e Gasco della DC. 

Il compagno Triva si è ri
ferito innanzitutto alle oscu
re affermazioni del ministro 
su non meglio precisate ra
gioni politiche che sarebbero 
la causa del .disimpegno del 
capitale straniero dagli inve
stimenti nell'Industria farma
ceutica italiana, osservando 
che la voce di tale disimpe
gno non ha riscontro nel dati. 
secondo 1 quali non meno del 
74 per cento del capitale di 
rischio impiegato, nella no
stra industria farmaceutica è 
tuttora di provenienza stra
niera, in particolare f-tatunl-
tense. per quanto concerne 
il numero delle società Inte
ressate. 

Il mercato dei farmaci è 
coperto — ha ricordato Tri
va — per il 75 per cento 
da società controllate dal ca
pitale straniero. Di qui l'im
portanza di un chiarimento 
a cui il ministro ha -isposto 
in modo parziale e reticen
te. Gli interventi annuncia
ti da Donat Cattin sono as&al 
lontani dall'urgenza di orga
nicità e contestualità loro at
tribuite. Questi infatti — ha 
sottolineato la compagna Car
men Casapieri — si limitano 
ad affrontare solo gli aspetti 
finanziari del problema men
tre vi è bisogno di aggredi
re soprattutto gli aspetti sa-
nitarì, ed economici. Come 
emerge dalla stessa relazione 
del ministro, vi è in Italia 
un preoccupante incremento 
della spesa farmaceutica che 
corrisponde ad un super con
sumo, ad un vero e proprio 
inquinamento da farmaci. 

Il tema della riconversione 
è stato in particolare ni cen
tro dell'intervento della com
pagna Romana Bianchi, la 
quale ha sottolineato l'impor
tanza dello sviluppo della ri
cerca scientifica e il rappor
to tra industria farmaceutica 
e industria chimica nel suo 
complesso 
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Missione all'estero degli inquirenti per Occorsio 

In Svizzera sulla pista 
dei finanziamenti neri 

Dopo aver ascoltato Giorgio Almirante partenza immediata per Zurigo — L'incontro con il giudice elvetico 
che aveva contattato il magistrato romano per un piano di ricerche sull'Anonima sequestri e i neofascisti 

La pista del denaro nero ha portato in territorio svizzero Vigna e Pappalardo, i due giudici che ieri hanno interrogato, 
nel quadro dell'inchiesta sull'uccisione di Occorsio, il segretario del MSI Giorgio Almirante. I due giudici fiorentini hanno 
lasciato questa mattina Roma alla volta di Zurigo, dove presso alcune banche esisterebbero almeno due conti correnti 
depositati per conto del movimento neofascista « ìtffiizia riv oluzionaria - Lotta popolare >. Con questo viaggio Vigna e 

Pappalardo stanno ora cercando eli risalire ai mandanti e ai finanziatori, a coloro cioè che hanno stanziato i milioni 
per progettare e portare a termine u <vlitto come quello d el 10 luglio in via Giuba. I due magistrati sono partiti insieme 

al dottor Leonardo Santil-

Operaie della Yale ricoverate in ospedale 

Gl i operai intossicati del la fabbrica di Apri l ia 

«Lavoriamo in condizioni 
ambientali insopportabili» 

Ricoverate ieri pomeriggio altre 4 donne per irritazioni alla pelle - Sopralluogo dei 
medici dell'istituto superiore di Sanità - Esami su campioni del solvente «incriminato» 

« L'intossicazicne alla Yale-
Eaton si è verificata proprio 
mentre eravamo in sciopero 
per chiedere migliori con
dizioni dell'ambiente di la
voro». Cosi si sfoga une de
gli operai intossicati, dimes
so ieri dall'ospedale San Ca
millo. « Ora sappiamo qual è 
la causa dei disturbi che 
accusavamo — ha prosegui
to —. Siamo costretto a la
vorare eco il "Trichlore-
thano " per otto ore al gior
no. e la richiesta di una 
rotazione dei lavoratori im
piegati al turno di lavaggio 
è s ta ta sempre respinta ». 

Che le condizioni di lavoro 
alla Yale-Eatcn non siano 
adeguate alle esigenze di una 
moderna fabbrica, è opimeoe 
comune fra quasi tut t i i la
voratori, e anche fra alcuni 
tecnici e ricercatori. Una 
nuova dimostrazione di que
sta pesante realtà è venuta 
ieri pomeriggio, quando al
t re quat t ro operaie si sono 
presentate alla clinica « Città 
di Aprilia ». con numerose 
macchie rosse e genfiori al 
viso e alle braccia. Può es
sere un effetto collaterale 
dell'intossicazione su indivi
dui già predisposti — hanno 
det to 1 sanitari — ma può 
essere anche qualcosa di 
più preoccupante. Insomma. 
è necessario saperne di più. 

Ieri i professori Gat to e 
Simoni. dell'istituto superiore 
di Sanità — su incanco del
l'assessore regionale alisi Sa
ni tà . comparno Ranalli — 
si seno recati per un primo 
sopralluogo nello stabilimen
to di Aprilia. in particolare 
per esaminare l 'impianto 
lavaggio. Una delle ipotesi 
che da più parti viene avan
zata — anche se i sanitari 
dell 'istituto superiore di Sa
nità si sono riservati di esa
minare i campioni prelevati 
— è quella che attribuisce 
le responsabilità dell'intossi
cazione ad un solvente, usato 
nella lavorazione. Si t ra t ta 
appunto de! « Tnchlore-
thano» . prodotto dalla « Bai-
tane », un solvente volatile 
che. riscaldato eccessiva
mente dall'olio bollente po
trebbe aver perso le sue qua
lità originali. Il « Trichlore-
thano ». infatti, più volte di
stillato — come appunto av 
viene nelle fasi di lavora
zione alla Yale — si potrebbe -! 
trasformare :n Qualcosa di 
diverso. Certamente non dios
sina (come qualcuno aveva 
detto) ma comunque una so
stanza pericolosa, di cui è 
difficile prevedere gli ef
fetti. Quesro spiegherebbe. 
t ra l'altro, perchè molti epe 
rai hanno a w e r t i t o all'inter
n o dello stab.limento un 
odore di acetone e di ammo

niaca. Come è noto il sol
vente viene usato in tre di
stinte fasi di lavorazione ne! 
reparto lavaggio. I predotti 
finiti vengono prima immessi 
nel « Trichlorethano » a tem
peratura ambiente, poi in un 
recipiente a temperatura leg
germente superiore, infine in 
una vasca dove il prodotto 
chimico raggiunge la tempe
ra tura di 180 gradi. 

« Un interrogativo da porre 
— secondo il professor Gatt i 
— è .se il liquide possa es
sere posto senza pericolo in 
un grande ambiente (dove un 
eventuale incidente potrebbe 
causare molte vittime) o se 
invece non sarebbe oppor
tuno prendere precauzioni 
severe e utilizzare un locale 
che possa essere raggiunto 
da un solo operaio alla volta, 
munito di maschera ». 

Accanto allo studio sulle 
cause della intossicazione. 
quindi, si sviluppano anche 
le ricerche sulla prevenzione 
e la tutela della salute in 
fabbrica. La direzione dello 
stabilimento, invece, non 
sembra molto preoccupata 
neanche per quanto riguarda 
le ricerche. Su richiesta del
l'ente nazionale per la pre
venzione degli infortuni, la 
azienda ha fatto eseguire, 
per proprio conto, dalla so
cietà «Ch ima» di Roma, 
un'analisi del solvente im
piegato per il lavaggio delle 
serrature. I risultati, secon
dò la direzione, sarebbero 
del tut to tranquillizzanti. 
a II punto di solubilità della 
sostanza — dicono i diri
genti dell'azienda — è di 220 
gradi, per cui abbiamo un 
b u m margine di sicurezza 
dal momento che il prodotto. 
nelle fasi di lavorazione, non 
supera mai la temperatura 
di 180 gradi ». E' proprio di 
ieri, invece, la notizia che. 
secondo alcuni tecnici, una 

j « vaporizzazione » del solven
te potrebbe verificarsi anche 
a temperature inferiori. Sia
mo ancora alle ipotesi, come 
si capisce (i lavoratori di 
una fabbrica di Marghera 
ad esempio, hanno fatto sa
pere che una «analoga epi
demia >' si \erificò nel loro 
s 'abihmcnto per la decompo
sizione di incl ina) . ma g!i 
cperai sostengono che si e 
sulla strada buona. 

Saperne di più è anche i 
quello che si propone il so
sti tuto procuratore della re
pubblica. De Paolis. che di
rige l'inchiesta giudiziaria. 
Il magistrato ha interrogato 
numerosi lavoratori, ha a «col 

stabilimento —. Fino ad ora, 
nella loro sfrenata corsa al 
profitto gli industriali han
no trovato sempre dalla loro 
parte la carenza di leggi e 
di s trut ture. La storia del 
" malessere " alla Yale-Eaton 
— soprattut to se, come 
sembra probabile, i disposi
tivi di sicurezza non sono 
sufficienti — dimostra che 
se ci fosse una maggiore 
attenzione ai problemi sol
levati dai lavoratori, episodi 
cerne questi potrebbero es
sere evitati ». 

S. b. 

Quattro avvisi 
di reato per 

l'intossicazione 
alla Yale Eaton 
Il direttore, il caporeparto 

e un operaio addetto alla 
macchina di lavaggio della 
Yale-Eaton (la fabbrica di 
chiavi e serrature dove l'al
tro giorno duecento operai 
sono rimasti intossicati da so
stanze chimiche) hanno ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria. Gli avvisi di rea
to. firmati dal sostituto pro
curatore della repubblica d« 
Latina. De Paolis. sono stati 
inviati a Luigi Gonelli. Ma
rio Castigka e Mario Guida. 
Inizia cosi un procedimento 
giudiziario che dovrà accer
tare le responsabilità del
l'azienda. 

Un'altra fuga di gas venefi
co ai è verificata, ieri pome
riggio. in uno stabilimento 
di Roma, la « Zucchet ». Da 
un rubinetto guasto di una 
cisterna c'è s ta ta una fuori
uscita di vapori di ammonia
ca. Fortunatamente tut to si 
è risolto con un po' di paura. 

Lo stabilimento di Aprilia. 
intanto, è s ta to chiuso a 
tempo indeterminato. Il prov
vedimento è s ta to preso dal
l'amministrazione comunale. 
La fabbrica sarà piantonata 
dai carabinieri a fino a quan
do — precisa un comunica
to — saranno accertate le 
cause della nube tossica ». 

Nonostante la decisione 
dei comune. la direzione del
lo stabilimento ha mostrato 

? una sconcertante leggerezza. 
! ha preteso che ieri gli impie-
i gati andassero a! lavoro. I 

dirigenti hanno fatto sapere. 
( infatti, che !e assenze do

vranno essere giustificate con 
ta to il consiglio di fabbrica • un certificato medico. Questo 

comportamento è s ta to con
dannato duramente dai di
pendenti della Ya'.e e dalla 
FLM provinciale. 

ed ha emesse i tre avvisi di 
reato. « E' il sesmo di un 
nuovo modo di agire — di
cono gli operai fuori dello 

Per detenzione di droga e associazione a delinquere 

Berenguer condannato a New York 
NEW YORK, 19 

Jacques Berenguer, il fran
cese sospettato dalia pu.i 
zia italiana di essere e in
volto nell'assassinio di piaz 
za dei Caprcr.a.-i a Rama e 
«tato riconosciuto co. pe vo
l t di detenzione di cocaina 
•d associazione a delinque.e 
dal tr ibunale distrct tua 'e di 
New York. ÌJO. sentenza nei 

confronti dell 'imputato sa
rà pronunciata il 17 dicem
bre prossimo. Per i due rea
ti dei quali è s tato ricono
sciuto colpevole il francese 
rischia quindici anni di re
clusione e venticinquemila 
dollari di ammenda. Sarà 
soltanto dopo il 17 dicem
bre che le autori tà ameri
cane potranno pronunciarsi 

in mento alla richiesta di 
estradizione fatta nei con
fronti de! Berenguer dal go
verno italiano. 

Non luogo a procedere, in
vece. nei confronti di Anna 
Garcia. la giovane dorma ar
restata insieme al Berenguer 
e ad un secondo individuo. 
in un appar tamento del 
West-Side il 18 agosto scorso. 

li, il giudice istruttore che 
indaga sul bandito Jacques 
Forcet legato all 'anonima se
questri romana e sospetta
to per la rapina compiuta 
due anni fa a Firenze al
l'agenzia autostradale della 
Cassa di risparmio nella qua
le si presentarono quattro 
banditi mascherati con ac
cento straniero che fecero 
un bottino di 100 milioni. 
Per quella rapina è già sta
to condannato a 10 anni Mar
cello Degli Innocenti con
siderato il basista di una 
banda internazionale. 

Vigna e Pappalardo, al 
momento di salire sull'aereo 
che li avrebbe condotti va 
Svizzera, nevi hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni sul
la deposizione resa dal se
gretario del MSI interroga
to in qualità di testimene. 

Quel che si sa è che le 
domande rivolte da Vigna e 
Pappalardo sono il frutto 
delle Indagini svolte dagli 
inquirenti durante il loro 
recente viaggio in Puglia 
quando a Taran to hanno in
terrogato l'ex consigliere 
missino Luigi Martinesi, ar
restato per il sequestro Ma
riano. 

Martinesi braccio destro 
del deputato del MSI Cle
mente Manco ha confessa
to, come è noto, che i 280 
milioni del riscatto pagato 
dalla famiglia di Mariano 
sono stati r i t irati da Pier 
Luigi Concutelli ( lati tante. 
r i tenuto il killer di Occor
sio) e diret tamente versati 
nelle casse di « Milizia rivo
luzionaria », un movimento 
na to nella capitale e for
mato dagli oltranzisti del 
MSI e da esponenti dei grup
pi eversivi di «Ordine ne- | 
ro » e « Avanguardia nazio
nale ». 

Il sequestro Mariane, è 
s ta to deciso e organizzato a 
Roma da «Milizia rivoluzio
naria » confluita poi in « Lot
ta popolare» a cui avevano 
aderi to diversi esponenti, 
funzionari e anche alcuni 
parlamentari del MSI. 

Al giudice Occorsio erano 
giunte segnalazioni, più vol
te, sul fatto che i sequestri 
romani, per esempio servi
vano quasi sicuramente a 
finanziare la destra ». 

Occorsio, che indagava su 
« Ordine nero » e l'« anonima 
sequestri» stava per salda
re l'ultimo anello di un'in
dagine che conduceva pro
prio alle fonti di finanzia
mento dell'eversione fasci
sta le cui casse si trovavano 
nelle banche svizzere. Per 
questo si incontrò due volte, 
con il giudice zurighese Re
na to Walty venuto apposta 
a Roma e con il quale i ma
gistrati italiani si sono in
contrat i . 

Il viaggio in Svizzera di 
Vigna e Pappalardo è quin
di una tappa della caccia 
alla centrale economica del 
terrorismo neofascista. 

La missione ha anche un 
altro scopo: quello di ac
cer tare se l'amica di Jac
ques Forcet, la parigina Lu-
cienne Foret, alla quale so
n o stat i trovati alcuni mi
lioni provenienti dai riscat
ti Lucchini e Moccia. è la 
ragazza che telefonava a 
Concutelli nell 'appartamen
to di Ferro. L'o ardito d'Ita
lia » arres ta to per favoreg
giamento, abitava in via dei 
Savorelli. dove, guarda ca
so, avevano la base Belli-
cini e Berenguer. 

Domani mat t ina , invece, 
Mario Fasano. dirigente del
l'ufficio politico, il dottor 
Giuseppe Ioele per i servizi 
di sicurezza, partono alla 
volta di Bastia, in Corsica. 
dove lunedi è s ta to arresta
to Mauro Tornei un perso
naggio lat i tante da un anno. 
di grande importanza nella 
strategia del terrorismo 
nero. 

Vigna. Pappalardo e San
tini sono comunque arriva
ti alle 12 a Zurigo. Con un 
au to della polizia elvetica 
hanno raggiunto il palazzo 
di giustizia dove li attendeva 
Renato Walty. Alle 15, i 
magistrati toscani e il giu
dice svizzero hanno inter
rogato Jacques Forcet. 

Un'ora e mezzo dopo, il 
bandito parigino, accompa
gnato da due agenti , è usci
to dalla stanza del magistra
to Walty. Improvvisamente 
il bandito privo delle ma
nette. ha estrat to da uno 
stivaletto una sbarra di fer
ro e ha colpito con violen
za alla testa uno dei suoi 
guardiani che è caduto pri
vo di sensi. Jacques Forcet 
ha scavalcato un ballatoio 
per raggiungere il piano ter
ra e quindi fuggire. Fuori 
sembra che lo attendesse 
un auto. For tunatamente al 
palazzo di giustizia si tro
vavano numerosi agenti che. 
alle grida dei magistrati e 
dei poliziotti di scorta, so
no intervenuti riuscendo a 
bloccare in tempo il pari
gino 

Saldamente ammanet ta to , 
il bandito milionario è stato 
poi r iportato al carcere. Vi
gna e Pappalardo, visibil
mente turbati, hanno lascia
to il palazzo di giustizia al
la volta di Basilea per ef
fettuare alcuni controlli ban
cari. 

Giorgio Sgherri 

MANICOMI GIUDIZIARI 

Dopo le denunce 
l'esigenza 

di chiuderli 
L'inchiesta dell'Inquirente non basta — Occorre l i 
volontà politica di estirpare radicalmente questo isti
tuto medioevale — L'iniziativa del Partito comunisti 

Commossi funerali dell'agente ucciso 
Si sono svolti alle 15 di ieri, a Milano, 

con la partecipazione di una folla commossa, 
i funerali dell'agente di PS, Giovanni Ri
pani, ucciso nella sparatoria coi banditi da
vanti all'esattoria civica di piazza Vetra. 
La salma dal policlinico, era stata traspor
tata nella camera ardente allestita nella 
caserma di piazza S. Ambrogio dove, nella 
basilica omonima, ò stato officiato il rito 
funebre dallo stesso cardinale di Milano, 

Colombo. Presenti per il governo il sotto
segretario agli interni Lettìeri; il generale 
Settannl, comandante in capo del corpo di 
PS; il sindaco a numerose autorità civili e 
militari, consiglieri e dirigenti politici. Il 
padre, il fratello, la fidanzata dell'agente 
ucciso hanno partecipato alle esequie. La 
bara è poi proseguita per il paese natale 
in provincia di Ascoli Piceno. (Nella foto: 
Un momento della cerimonia). 

Dei manicomi giudizia.'i 
(meglio sarebbe chiamarli 
criminali) molto si è scritto 
e denunciato e nulla, pauro
samente nulla, si è fatto. Og
gi se ne torna a parlare con 
un pizzico di denuncia m me
no (crediamo) ma con una 
volontà politica forse un po' 
più diffusa (speriamo) di agi
re per modificare uno stato 
vergognoso di cose. E cam
biare significa, in questo cam
po, cancellare innanzitutto e 
semplicemente l'orrore di au
tentici « bagni penali » nei 
quali il nostro ordinamen
to relega il « pazzo delin
quente». • 

L'occasione clic ci riporta 
a parlare di manicomi giu
diziari è fornita dalle inda
gini che l'Inquirente sta com
piendo su denuncia dei lega
li di alcuni internati (o loro 
parenti) di A versa. Si parla, 
ormai è cosa nota, di vio
lenze inaudite, maltrattamen
ti a base di insulinoterapia ed 
elettroshock, letti di conten
zione in periodi di tempo oro-
lungatissuni, suicidi e mort: 
misteriose. L'inchiesta della 

Come i! fratello Francis ha esportato il legalmente valuta 

ANTIOCO RAVAN0 SEMPRE LATITANTE: 
HA FRODATO ALLO STATO 12 MILIARDI 

Anche lui ha utilizzato l'agenzia svizzera di una compagnia di assicurazione 
Ricompare il nome di Zenoglio, direttore della Comitas — Il processo martedì 

Nostro servizio 
GENOVA. 19 

Antioco Ravano ed Enrico 
Zenoglio sono sempre irrepe
ribili. Da due giorni sono ri
cercati dalla Guardia di Fi
nanza, dopo l'emissione nei 
loro confronti da parte de! 
Sostituto procuratore della 
repubblica dottor Meloni del 
mandato di cat tura per fro
de valutaria. Antioco, fratel
lo di Francis, condannato il 
6 novembre per lo stesso rea
to, ed Enrico Zenoglio, co'ni-
putato di Francis e condar-
nato anch'egli assieme al pre
sidente della Comitas, sono 
accusati, in base alle inda
gini della Guardia di Finan
za, di aver esportato all'eò'.c-
ro 2 miliardi di lire, attra
verso l'agenzia svizzera, que-
sta volta, della società di as
sicurazione « Liguria»: presi

dente Antioco Ravano, diret
tore Zenoglio. 

Di questa somma però so
lo 600 milioni sarebbero i ta t i 
esportati dopo il 4 marzo di 
quest'anno, data dell 'entrata 
in vigore della nuova legge 
che permette di perseguire 
penalmente ciò che prima era 
considerato un semplice ille
cito amministrativo. Il pro
cesso, poiché anche in que
sto caso gli inquirenti han
no individuato gli estremi del
la flagranza di reato, sarà 
celebrato martedì - prossimo 
con rito direttissimo, di nuo
vo davanti alla 1. sezione 
del tribunale penale di Ge
nova. Quasi identica anche 
la composizione del tribuna
le: presidente Napolitano. 
giudici a latere Quaglia (pre
sidente al processo per Fran
cis) e Fiorini. PM Meloni. 

Antioco Ravano, armatore 

Conferenza-dibattito dell'ANPI romana 

«Kappler non deve 
lasciare il carcere» 

Decisa una serie di iniziative politiche e giuridiche 
Domani in TV uno « speciale » sulle Fosse Ardeatine 

Il governo « non deve aval
lare in nessun modo la sen
tenza di scarcerazione di 
Kappler»: questa la richie
sta scaturita ieri sera a Ro
ma alla Sala Borromini dal
la conferenza-dibattito pro
mossa dall'ANPI provinciale. 
I partecipanti all 'incontro s!, 
sono impegnati per una co
stante azione unitaria, sul 
piano politico e su quello 
giuridico, per impedire che 
l'ex ufficiale delle SS lasci 
il carcere e l'Italia. Verran
no quindi seguite con la mas
sima vigilanza le iniziative 
necessarie e gli sviluppi fu
turi della vicenda, soprattut
to dopo il ricorso presentato 
dai pubblico ministero al tri
bunale militare. 

AH* incontro hanno preso 
par te delegazioni del PCI, 
PSI. PRI. PSDI. i senatori 
Roberto Maffioletti e Gaeta
no Arfè. il giudice Michele 
Coirò, del consiglio superio
re della magistratura, gli av
vocati Sumìna. Tarsi tano e 

Nicolai, il prof. Salinari. 
Achille Lordi e Franco Ra-
parelli. per l'ANPI provincia
le. Tra le molte adesioni, 
quella del sindaco Argan, 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. dell'ANPPIA, dei com
battenti di Spagna, della co
munità israelitica, dell'asso
ciazione giuristi democratici, 
della fondazione « Lelio Bas
so». dell'UDI e dell'UPRA. 

Un servizio sul « caso Kap
pler» sarà trasmesso doma
ni, domenica, alle 22.20 sulla 
Rete-2 della televisione, a 
cura della rubrica di vita e 
di cultura ebraica ir Sorgen
te di Vita ». Dopo una sche
da filmata sulle Fosse Ar
deatine, seguirà un dibatti to 
al quale interverranno l'on. 
Trombadori. il prof. Tentori. 
il rabbino capo Toaff. l ' aw. 
B.sazza-Terracini, il pastore 
Viivjty, il sindaco di Marza-
botto. Cruicchi. e la signora 
Tame-Leoni. figlia di una 
delle vittime del barbaro ec
cidio delle Ardeatine. 

come il fratello, ha 55 anni, 
è sposato ed ha quattro 1'-
gli. E' capitano di lungo co --
so per la marina mercan'i-
le. sottotenente di vascello m 
quella militare, dove ha par
tecipato alla 2. guerra mon
diale. E' oltreché presidente 
della « Liguria » società con 
capitale sociale di 250 mi'm-
ni), presidente del consiglio 
di amministrazione della so
cietà armatrice « Industriale 
armamento», fu membro d-'l 
consiglio di amministrazione 
della società telefonica .< T •-
lemar » e delle « Officine mec
caniche navali ». Abita a Ge
nova, in uno dei quartieri re
sidenziali di circonvalla/.ione 
a monte. La sua storia im
prenditoriale (è considerato, 
dopo la morte del vecchio Al
berto Ravano, iniziatore e 
pioniere delle fortune della 
famiglia, il più importante 
del clan) è strettamente le
gata a quella dei frate.li. e 
nasce cioè dalla spartizione 
dell'enorme eredità lasciata 
da Alberto: imprese armato
riali. immobiliari, finanziare 
agricole, dalle radici anticiic; 
le «Liberty», i profitti ti aiti 
dalla flotta « ombra ». 

Di Zeno.;lio resta poco da 
dire; è direttore deila < Co
mitas » direttore della a Li
guria » e coinvolto due V-J1-
te in una vicenda pressoché 
identica. La polizia tributa
ria ha condotto !e indagini 
sulle operazioni della «Comi
tas » e della « Liguria » con
temporaneamente. 

I funzionari della finanza 
non hanno per questo dolu
to spostarsi troppo: « L'gu-
ria » e « Comitas » hanno s*"-
de nello stesso palazzo, in 
via Caffaro. addirittura sul
lo stesso pianerottolo. Gli '.c-
certamenti si sono conciasi 
prima per la « Comitas » e poi 
è venuta la volta della « Li
guria ». La prassi seguita è 
s ta ta identica, fin troppo. 
Francis e Zenoglio furono in
v i a t i dalla tributaria a tir-
mare i verbali del doss.er 
sulle attività assicurative, e 
quindi arrestati. Questa ^ci
ta. come poteva essere preve
dibile. nessuno ha rispasto 
all'invito. Pare che Ani.-> o 
Ravano mancasse di casa già 
da una quindicina di gior
ni. neppure Zenoglio comun
que. fino ad ora, è stato r.n-
tracciato. 

Come si ricorderà, grazie 
all'equivalenza tra le aggra
vanti (In somma esportata su
perava ì 5 milioni) e le al-
tcnuiiiiti generiche (accorda
te tra l'altro in quanto Fran
cis e Zencglio sarebbero «per
sone del tutto incensurate e 
dedite ad onesto genere di 
vita») gh imputati dello 
scorso processo non subirono 
pene detentive. Potrà essere 
considerato incensurato que
sta volta e «dedito ad one
sto genere d'i vita » lo Zeno
glio già condannato per un 
uguale reato? 

Saverio Paffumi 

Arrestato 
a Bolzano 

giovane con 
la casa piena 

di armi 
BOLZANO, 19 

Proseguono a rrimo ser
rato le indagini dei ca
rabinieri per far luce sul 
clamoroso ritrovamento 
di un impressionante 
quantitativo di esplosivi, 
pistole, fucili, congegni ad 
orologeria, proiettili per 
armi di vari tipi, manuali 
di guerriglia, documenti 
falsi ecc. nella camera del 
diciassettenne Albert Bla-
sbichler, alloggiato pres
so un albergo di Vipiteno. 
Tutto è cominciato quan

do il giovane Blasbichler 
si è recato in un'armeria 
di Brunico ad acquistare 
una carabina, esibendo un 
porto d'armi che più tardi 
doveva risultare non suo. 
All'uscita dall'armeria il 
giovane era stato fermato 
da alcuni carabinieri che 
gli avevano trovato ad
dosso anche due pistole. 
Una successiva perquisi
zione nella camera del 
Blasbichler presso l'alber
go Città di Vipiteno, do
ve il giovane lavora ha 
fatto scoprire il grosso 
arsenale col corredo di 
documenti e manuali per 
la guerriglia. 

La sentenza emessa ieri a tarda sera dal tribunale di Trento 

Tutti assolti per l'enciclopedia del sesso 
La pubblicazione non è stata ritenuta oscena • I giudici hanno comunque ordinato la confisca 
dei primi due volumi destinati ai bambini - Protesta degli studenti davanti al palazzo di giustizia 

TRENTO. 9 
Tutti assolti dal tribunale 

d" Trento gli imputati nel pro
cesso per l'incicìopedia «vi
ta sessuale». 

Nei confronti del sindaco di 
Cembra Ettore Gottardi. dei 
due bibliotecari dello stesso 
paese, i coniugi Caterina e 
Gianni Bonaffmi e del fun
zionario della provincia doit. 
Pasquale Chistè — i giudici 
hanno emesso sentenza di as
soluzione da ogni addebito e 
l'enciclopedia « Vita sessua
le », edita da Mondadori, non 
è s ta ta ri tenuta oscena. La 
decisione è s ta ta presa alle 
22,30 dopo due ore e mezzo di 
camera di consiglio. 

Il tribunale ha escluso che 
1 quat tro imputati abbiano 

commesso il reato di diffu
sione di pubblicazione osce
na, in quanto l'opera in conte
stazione e cioè l'enciclopedia 
« Vita sessuale » non è da rite
nersi oscena, come invece i'a-
veva giudicata il pubblico mi
nistero dott. Agnoli, che l'ave
va fatta sequestrare su tutto 
il territorio nazionale. 

Lo stesso collegio presieduto 
dal consigliere Zamagni, ha 
assolto i quat t ro dall'imputa
zione di istigazione a delique-
re perché il fatto non sussi
ste, e da quello di corruzione 
di minorenne, per la mancan
za di dolo, n tribunale ha tut
tavia ri tenuto di ordinare la 
confisca dei primi due volu
mi dell'opera, quelli cioè de

stinati ai bambini e ai fan
ciulli rispettivamente da set
te a nove anni e da dieci a 
13. ritenendoli «pericolosi al 
sentimento morale dei fan
ciulli e degli adolescenti ». Co
me è noto l'opera si compone 
di cinque volumi. 

Il processo era ripreso -n 
matt inata. Il pubblico mini
stero si è allontanato dall'au
la dove si svolge il processo. 
non appena si è alzato a par
lare l ' aw. Canestrini della di
fesa. Nell'udienza di martedì 
scorso il rappresentante del
la pubblica accusa si era al
zato ed era uscito per « prote
sta » contro l ' aw. Canestrini 
che stava denunciando come 
il dott. Agnoli (è questo il no

me de'. PM) avesse isolato, e 
posto tra virgolette, sue per
sonali interpretazioni di affer
mazioni contenute nell'enci
clopedia incriminata. Pertan
to l'udienza si è svolta in as
senza della pubblica accula. 

Centinaia di studenti e stu
dentesse hanno dato v.ta ad 
una manifestazione di prote
sta davanti al tribunale. Per 
ben due volte l'udienza e sta
ta sospesa dal presidente, 
dott. Zamagni, che si è lamen
tato per quella che ha defini
to una forma di intimidazione 
nei confronti della corte. Per 
la difesa seno intervenuti an
che il prof. Devoto, l'on. Bal-
lardini e gli avvocati Gerola, 
Monari, oltre Canestrini. 

Inquirente, come vedremo, v* 
anche oltre Aversa. 

Visto nella sua sostanza, il 
problema dei manicomi giù-
dinari riguarda l'istituto stes
so della infermità di men
te, quale è previsto dal codi
ce Rocco del 1930. Nel sen
so che il cocVce penale con
sidera la infermità di men
te e la semi infermità rispat-
tivamente come causa di e-
sclusione dalla responsabilità 
penale mon imputabilità per 
informità totale di mente) ti 
come motivo di attenuazione 
della pena. Cosi, il « pazzo » 
clic delinque viene prosciolto 
p'iclié il delitto è la manita-
sta/.one stessa della alia ma
lattia. Quando il reato ha una 
giavità bia pure modesta 
(reato da pretura, come può 
essere il caso dell'oltraggio a 
pubblico ufficiale: è l'esemplo 
di Antonia Bernardini ohe. 
trasferita a Pozzuoli, vi mori 
arsa viva, legata al letto di 
contenzione), il giudice deva 
ordinare obbligatoriamente il 
ricovero m manicomio giudi
ziario per almeno due anni ; 
.io il reato è pai gì ave per 
almeno dieci anni. 

La situazione è kafkiana. 
Trattandosi infatti di periodi 
minimi e non essendo fissati 
i massimi, la persona rima
ne in manicomio giudiziario 
fin quando la misura non vie
ne revocata. Ciò vuol dire 
che, alla scadenza, dovreblx» 
essere riesaminata la perico
losità del soggetto: ma dato 
che questo avviene di rado 
cor. la serietà dovuta, ecco 
spiegato perchè c>! sovente in 
manicomio giudiziario si fini
sce per essere «dimenticati». 
rimanendoci così per tutta la 
vita. 

C'è poi un fatto di fondo che 
mette in risalto tutta la bar
bane della legge: chi viene 
ricoverato in manicomio giu
diziario è considerato pinna 
di tutto malato: perché, al
lora. di lui si deve occupare 
il giudice e non il medico? 
E perche, di contro, la me
dicina non deve avere il suo 
corso? La palese contraddi
zione rappresentata dal!n 
struttura manicomiale giudi
ziaria va cVjnque risolta at-

! traverso una linea di riforma 
radicale clic ponga fine alla 
istituzione chiusa del manico
mio giudiziario utilizzando 1 
normali presidi sanitari e psi
chiatrici nel territorio. 

Ora, comunque, vi sono pro
blemi aperti riguardanti epi-

j sodi che hanno turbato pro
fondamente l'opinione pubbli
ca e che hanno costituito gra-

| vi at tentat i al senso di uma
nità (il giudice di sorveglian
za Igino Cappelli di Napoli 
ha scoperto perfino casi di 
murati vivi). 

A questo proposito, l'Inqui
rente si sta occupando della 
eventuale condotta omissiva 
di ministri cui compete la vi
gilanza sui manicomi giudi
ziari (Grazia e Giustizia, Sa
nità e Interni), por stabilire 
in quanta parte hanno prati
cato, attraverso gli organi 
della burocrazia ministeriale, 
la vigilanza opportuna, e se 
per caso non vi sia stato un 
atteggiamento cV trascuratez
za che abbia favorito il ripe
tersi di atti di disumanità, di 
violenza e di brutalità. 

Tuttavia, benché l'Inquiren
te abbia disposto questa am
pia indagine che è servita a 
riaprire un problema, è di-
\ersamente che va vista la 
sua soluzione. Essa non può 
che essere nella linea del
la riforma: in questo senso. 
il primo intervento c't ordine 
legislativo deve portare allft 
soppressione dei manicomi 
giudiziari, già sostenuta dal 
PCI in sede di discussione 
delle modifiche alla parte ga-
neralo del codice penale e re
spinta con motivazioni scien
tificamente inattendibili e di 
pura e semplice conserva
zione. 

Ciò. pcTÒ. non significa che 
finche non si ottenga questo 
risultato non si possa inter
venire. Intanto, evidentemen
te. ci sono i poteri ispettivi 
governativi e di intervento: 
ed è inammissibile, per far» 
solo un esempio, che l'uomo 
che dirige il manicomio giu
diziario di Aversa, sotto ia 
cui gestione tanti episodi c'« 
brutalità si sono verificai:. 
sia ancora al suo posto. C'è 
poi da rilevare che il mini
stero di Grazia e Giustizia 
non si avvale quasi mai d«l 
potere di revoca della m.au
ra di sicurezza; e ciò Fervi-
rebbe a sanare molte situa-
z.cni ev.dentcmente ima.ue. 
Terzo punto: occorre r.ch:»-
mare al dovere di ocuiatissi-
ma attenzione che compete 
a: gi-jd.ci di sorveglianza. 
sonza la quale i ricoverati ti 
trasformano inevitabilmente 
in al t ret tante pratiche buro-
c » t . c h e da lasciare nel dl-
mrnticato.o. 

Si può dire in defin.tiv* 
ciw. anche senza attender* 
l'auspicabile riforma dei co
d io ; penale, già ora possono 
essere soppressi i manicomi 
giudiziari trasferendo le fun
zioni ai normali presidi sani
tari o a sezioni speciali giu
diziarie degli ospedali psichia
trici civili: e ciò senza voler 
per questo « mitizzare » un 
passaggio che eliminerebbe 

soltanto la bruttura del carce
re pe^ quella dei manicomio. 

Que iti temi sono oggetto di 
un online del giorno dei se
natori comunisti Luberti e Pe-
trella «; Guarino della Sini
stra indipendente, in sede di 
discussione sul bilancio alla 
commissione Giustizia del Se
nato, e £iu cui il ministro Bo
nifacio s: pronuncerà martedì 
prossimo. 

Giancarlo Angeloni 
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Con la brusca impennata dei prezzi verificatasi in ottobre 

Il costo della vita aumentato 
in un anno del venti per cento 

Le preoccupanti cifre dell'lstat rivelano crescenti costanti rincari — Non è la «scala mo
bile » a generare l'inflazione — Necessità di una verifica dei costi — Controllare le importazioni 

Il casto della vita per le famiglie de 
gli operai e degli impiegati è aumen
tato in un anno — dall'ottobre 197.ì 
all'ottobre 1976 — di quasi il 20 per 
cento (esattamente, secondo i calcoli 
effettuati dall 'Istituto di .statistica, del 
19,9 per cento) . 

Sempre in ottobre, rispetto al mese 
precedente, il carovita è salito del 
3,4 per cento. Si t ra t ta del più alto 
incremento verificatoci ragli ultimi 
dodici mesi, nei quali sono stati regi
strati gli Ìndici seguenti: novembre 
1975 più 0,8 per cento; dicembre 1975 
più 1; gennaio 1D76 più 1; febbraio più 
1,7; inarco più 2.1; aprile più 3; mag
gio più 1,7; giugno più 0.5; luglio più 
0,6; agosto più 0,9; settembre più 1.8; 
ottobre, infine, come abbiamo detto. 
più 3,4. 

Fra le cause della nuova impennata 
del costo della vita, in ottobre sempre 
secondo l'Istat, va annoverato l'aumen
to del prezzo della benzina, pari al!' 
1,3 per cento. Ma è evident? che han
no concor.io a formare quel 3,4 poi-
cento in più numerose altre «voci», 
tra cui le massicce speculazioni attua
te su alcuni prodotti di largo consu
mo, come il grana e l'olio d'oliva, che 
proprio in questi ultimi giorni ha su
bito un ulteriore rincaro sia all'ingros
so che al dettaglio. 

Già questi semplici dati, che oltre-

tmto andrebbero verificati più da vi
cino. danno la misura dell'appesanti
mento dei bilanci delle famiglie a 
reddito fisso e limitato, quale è il 
caso di milioni di lavoratori dipenden
ti, pensionati ed anche operatori eco
nomici minori. Ma la situazione appa
re ancora più preoccupante se si con
sidera che l'aumento riscontrato ad 
ottobre rispetto al corrispondente me
se del 1975, e più elevato di tutti 1 
rincari registrati quest'anno. Le va
riazioni percentuali verificatesi negli 
ultimi dodici mesi, Infatti, segnalano-
nel novembre '75 rincari dell'I 1 per 
cento; nel dicembre '75 dell'11,1: nel 
gennaio '76 del 10,9; nel febbraio dcl-
!'11,5; nirtr/o 13,7; aprile 15,5; maggio 
16.7; giugno 16; luglio 16,1; agosto 16,4; 
settembre 17.4 e ottobre 19,9 per cento. 

Stando co^i le cose, l'attacco alla 
sci,a mobile, che è l'unico strumento 
di vera difesa dei redditi da lavoro, 
anche se scatto, rispetto agli incre
menti dei prezzi, con un ritardo di tre 
mesi, appare assolutamente ingiusti-
ticato. I fatti stessi, in realtà, si sono 
incaricati di dimostrare che non la 
«scala mobile» genera l'inflazione, ma 
una politica dei prezzi lasciata alla più 
completa «spontaneità)» e, a volte, 
stimolata persino attraverso inaspri
menti fiscali e tariffari non sempre 
commisurati alla disponibilità reale 

dei contribuenti e tali comunque da 
far trasferire pressoché immediata
mente gli incrementi dei costi di pro
duzione sulle masse consumatrici. 

La brusca e allarmante sterzata di 
ottobre, comunque, sottolinea una vol
ta di più l'esigenza di attuare rapida
mente una politica economica che 
consenta di verificare la formazione 
dei costi e del prezzi a partire dal mo
mento degli acquisti delle materie pri
me per finire alla fase distributiva dei 
prodotti finiti. Controlli rigorosi, inol-

[ tre, devono essere stabiliti per quanto 
* riguarda le importazioni, particolar
mente in relazione ai generi alimenta
ri e alle carni. 

Si trat ta, in sostanza, di accogliere 
le istanze pressanti del mondo del la
voro, dei sindacati, del movimento coo
perativo e di alcune organizzazioni de
gli stessi produttori e dettaglianti 
(la Confesercenti è tornata a prospet
tare questa necessità proprio due gior
ni or sono alla commissione Industria 
della Camera». Si tratta, infine, di va
rare con la massima celerità possibile 
il « piano agricoloalimentare », anche 
in riferimento all'esigenza di contene
re il deficit della bilancia dei paga
ménti. Tanto più che sono già previsti 
altri rincari. 

sir. se. 

Due ore al buio, la sera di martedì, le piste dell'aeroporto romano 

Scambi d'accuse e polemiche 
per l'oscuramento a Fiumicino 

Incontro del sindacato con i giornalisti per spiegare l'accaduto - Qualcuno ha voluto esasperare una situazione già 
molto fesa • Assicurata la sicurezza dei passeggeri - Esposti alla Procura - La «A.R.» vuole licenziare 51 lavoratori 

Le due ore di oscuramen
to in cui è piombato l'aero
porto di Fiumicino la sera di 
martedì per lo sciopero dei 
dipendenti della società che 
ne gestisce i servizi hanno 
avuto uno strascico di po
lemiche e di denunce alla 
magistratura. Le luci delle tre 
piste di atterraggio che gui
dano gli aerei nell'ultima fa
se della manovra sono stute 
spente, con un preavviso di 
un'ora, dai tecnici dell'azien
da « Aeroporti di Roma ». La 
direzione dello scalo accusa 
i dipendenti dell'« A.R. » di 
aver compiuto un vero e 
proprio 'attentato alla sicu
rezza dei voli. 

I lavoratori e il sindacato 
hanno replicato alle accuse, 
ieri mattina, nel corso di una . 
conferenza stampa, ali "biadi 
Ctut" nella notte tra martedì 
e mercoledì — ha detto Ma
rio Marfurt, della segreteria 
nazionale della Fulat — non 
ha provocato alcuna reale 
emergenza. D'altro canto una 
squadra di tecnici e di ope
rai preposta al controllo del- . 
le piste e alle cabine delle 
luci è sempre rimasta sul po
sto, pronta ad intervenire 
in ogni circostanza di peri
colo o di necessità ». Ma co
me sono andate in realtà le 
cose? 

I sindacati e il consiglio di 
azienda avevano indetto la 
sospensione dei servizi di as
sistenza, avvertendo i respon-
fabili del controllo del traf
fico aereo con circa un iru^e 
di anticipo, per runa di not
te di mercoledì. Tutto era 
stato predisposto per la chiu
sura del sistema aeroportua
le nell'ora fissata per lo 
sciopero. 

Con una decisione piutto
sto improvvisa, invece, le lu
ci delle piste sono statia spen
te dai dipendenti deiì'a A.R. » 
«Ile 21.51. subito dopo l'arrivo 
del volo AZ 739. A detta del 
direttore allo sca'.o. dottor 
Casagrande. in qu^l momen
to ancora 20 aerea erano in 
fase di avvicinamento: la si
tuazione creata dalla decisio
ne dei lavoratori avrebbe cosi 
determinato uno « stato di 
Allarme ». al quale si aggiun
geva. nelle ore successive, la 
aggravante che sia Ciampino 
(Roma) che Cnpodichino (Na
poli) si erano resi inagibili 
come scali alternativi. 

L'uno era « saturo » per i 
voli charter organizzati per 
la partita di calcio Italia-
Inghilterra, l'altro era, inve
ce, rimasto bloccato da un 
aereo che dopo l'atterraggio 
si era ritrovato, per un inci
dente al «carrello», di tra
verso sulla pista. « Sarebbe 
bastata una semplice richie
sta verbale e un. "tocco" su 
un interruttore per riattiva
re le piste 1 e 2 di Fiumicino 
— ribatte Marfurt — ma nes
suno ce l'ha chiesto. Si e 
voluto, invece, esasperare la 
situazione. E' rero che la de
cisione di anticipare lo scio
pero è stata presa con una 
certa fretta., che forse il 
preavviso di un'ora con il 
quale è stata comunicata non 

era così ampio come sarebbe 
stato necessario, ma perchè 
alle 20,30 di martedì sera 
quando la direzione della 
"A.R." era già a conoscenza 
dell'intenzione dei lavoratori 
non ha pensato ad avvertire 
il direttore dell'aeroporto? ». 

« Perche il giorno successi
vo — ha aggiunto Marfurt — 
i tecnici e gli operai, che pu
re m sciopero, restavano a di
sposizione per gli interventi 
di emergenza, sono stati al
lontanati dalla torre di con
trollo dai militari di servi
zio? ». Che delle due ore di 
martedì, dalle 21,30 alle 23,30. 
quanto è durato l'oscuramen
to improvviso delle luci di 
pista, si voglia fare un caso 
per dividere e screditare i la-

Esposfe alla Camera 
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Commercio: richieste 
unitarie delle Coop 

I rappresentanti delle associazioni nazionali della coope-
razione di consumo aderenti alle tre centrali cooperative 
(Checcucci. Dazzara. Caprini. Manzi) sono stati ricevuti dal 
Presidente della Commissione Industria e Commercio della 
Camera dei Deputati, on. Fortuna, presenti i vice-presidenti 
Aliverti e Miana e l'on. Grassucci. 

I rappresentanti delle cooperative — dice un comunicato 
— hanno esposto i problemi del settore distributivo, segnato 
da fenomeni di crisi (le difficoltà nelle quali si trova la 
grande distribuzione oligopolistica, da un lato, e le caratte
ristiche di arretratezza e polverizzazione del dettaglio tradi
zionale dall'altro) che rischiano di provocare una ulteriore 
riduzione della già non elevata efficienza e produttività del 
settore. 

II prevedibile riflusso di forza lavoro espulsa dai settori 
produttivi, in conseguenza della crisi recessiva clic colpisce 
molte aziende nel settore del commercio (come è sempre 
avvenuto nei momenti di contrazione della base produttiva) 
rischia di aggravare lo stato della distribuzione. 

In questo contesto, il movimento cooperativo è consape
vole di poter svolgere una funzione di pubblica utilità. In
fatti è interesse delia collettività il mantenimento e l'esten
sione della rete distributiva modernamente organizzata, al 
fine di contenere i costi e di garantire un servizio efficace ai 
consumatori. 

La rete distributiva gestita dalla cooperazione è un utile 
elemento di confronto con il settore privato per quanto 
riguarda il livello dei prezzi e può dare un concreto contributo 
ad incidere sulle cause del sempre crescente aumento del 
costo della vita e al controllo dei prezzi. 

Ma affinché la coopcrazione possa svolgere' il proprio 
ruolo occorre anche l'impegno dei pubblici poteri, sia sul 
terreno legislativo che su quello creditizio. 

voratori è — a parere dei sin
dacati — più che evidente. 

Qualche cosa, tuttavia, de
ve esser successo la sera di 
martedì tra i dipendenti del
l'» A.R. » riuniti in assemblea. 
Il sindacato della gente del
l'aria aveva sempre dato pro
va di grande responsabilità, e 
certo il blocco del traffico 
con una sola ora di preavvi
so non era mai accaduto fi
nora. E' lo stesso Marfurt 
a riconoscere che « i margini 
erano molto stretti, anche se 
la sicurezza dei passeggeri e 
degli equipaggi non è mai 
stata messa ut pericolo ». 

Forse il clima di tensione. 
dovuto anche all'atteggia
mento provocatorio — come 
lo definisce un membro del 
consiglio d'azienda — di al
cuni dirigenti dell*« A.R. » ha 
fatto saltare i nervi a qual
cuno Fra l'altro l'azienda 'ed 
è questo il motivo degli scio
peri in corso), senza tener 
in nessun conto gli accordi 
raggiunti nell'aprile del 1974 
con i quali si abolivano i 
contratti a termine, ha as
sunto per un periodo deter
minato 51 lavoratori che ora. 
allo scadere del contratto, 
vuol rispedire a casa. Le trat
tative tra la Fulat nazionale, 
il consiglio d'azienda e la 
«Aeroporti di Roma» sono 
riprese ieri all'Intersind. E" 
probabile che si riesca a 
sbloccare la situazione, alme
no per la vertenza del 51 la
voratori stagionali. 

Della vicenda delle due ore 
di « buio » si occuperà anche 
la magistratura. Alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
sono già pervenuti tre espo
sti: del dottor Casagrande. 
della società «Aeroporti di 
Roma-) e del deputato libe
rale Costa. Negli esposti è 
stato richiamato l'articolo 432 
del codice penale che preve
de la reclusione da uno a 
cinque arn i per chi attenta 
alla sicurezza dei trasporti. 

Sempre ieri i senatori re
pubblicani Spadolini e Cifa-
relli hanno rivolto al presi
dente de! consiglio e al mini
stro dei trasporti una interro
gazione per conoscere quali 
provvedimenti abbiano adot
tato dopo i fatti accaduti al 
l'aeroporto di Fiumicino nel
la notte fra il 16 e il 17. 

Alberto Cortese 

Drammatico sviluppo della lotta per il lavoro e i salari 

Esasperati i lavoratori della Vendii 
Molle famiglie operaie ridotte in miseria • Bloccata la stazione torinese di Porta Nuova - Oggi si toma a trattare 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

E' esplosa oggi in forme 
clamorose l'esasperazione dei 
1600 lavoratori del complesso 
dolciario Venchi Unica, che 
da tre mesi non ricevono 
una lira di salario mentre le 
iniziative già intraprese per 
sbloccare la situazione si so
no arenate di fronte «ùl'ìnor-
zia del ministero dell'Indu
stria. 

Centinaia di operaie e di 
operai oggi • a mezzogiorno 
hanno invaso la stazione to
rinese di Porta Nuova, occu
pando i binari e bloccando 
completamente il traffico 
ferroviario. Altri lavoratori 
•orto andat i in prefettura 
per sollecitare l'intervento 
del governo e vi si sono in
sediati in attesa di una ri
sposta da Roma. Il blocco di 
Porta Nuova è proseguito per 

molte ore. senza incidenti. 
lino a sera inoltrata. Per so
lidarietà con i lavoratori del
la Venchi Unica : ferrovie
ri di Porta Nuova hanno ef
fettuato un'ora di sciopero. 

Anche se discutibile in 
quanto ha arrecato un seno 
disagio ad altri lavoratori 
come loro ed ha provocato 
la soppressione di decine di 
treni compresi quelli per 
pendolari, la disperata for
ma di lotta scelta dai dipen
denti della Venchi Unica si 
può comprendere se si tiene 
conto che questi lavoratori 
si battono da anni, con sa
crifici personali inenarrabili. 
per salvare un'azienda che 
non è la solita industria de
cotta ed incapace di reggere 
sul mercato, ma anzi è sem
pre stata validissima dal 
punto di vista produttivo e 
commerciale, ed e stata man
data in crisi unicamente dal

le vergognose speculazioni 
finanz.ar.e dei suoi padroni. 

Il dramma è che vi sono 
ormai tra gli operai famigl.e 
letteralmente alla fame."la
voratori che hanno dovuto 
vendere i mobili per dar da 
moneiare ai figli. 

L'aspetto più assurdo della 
situazione è che nei magaz
zini della Venchi Unica sono 
ferme merci - finite per un 
valore di quattro miliardi: 
cioccolato, biscotti ed altri 
dolciumi che rischiano di an
dare in malora, mentre se 
venissero consegnati ai clien
ti si recupererebbero fondi 
per pagare parte dei salari 
e riprendere la produzione. 

Una settimana fa a Roma. 
presso il sottosegretario al
l'industria on. Carta (dele
gato dal ministro Donat Cat-
tin) era stata raggiunta una 
intesa parziale: Cigalino si 
impegnava a cedere la ge

stione ordinaria dell'azien
da ad un procuratore scelto 
dalla Regicne Piemonte e 
dall'Unione mdustr.ale di To-
r.no. Ma l'accordo è ancora 
inapplicato ed anche ciò ha 
esasperato i lavoratori, i qua
li temono che vi siano volute 
lentezze per coprire respon
sabilità nelle gestion 

Oggi, appena iniziato il 
blocco di Porta Nuova, si so
no sub.to intrecciati tratta
tive e incontri, mentre l'as
sessore regionale Alasia e 
quello del comune di Torino, 
Foppa. hanno preso contatto 
con un gruppo di banche. 
per ottenere acconti al fine 
di pagare parte dei salari. In 
serata finalmente slTe otte
nuto dallo stesso ministro 
dell'Industria un impegno: 
Donat Cattin verrà domani 
a Torino e si incontrerà alle 
ore 16 con tutte le parti in
teressate alla vicenda 

Chiesto dalla segreteria Cgil, Cisl, Uil e federazioni di categoria : 

I SINDACATI: RINVIO 
A GIOVEDÌ DELL'INCONTRO 

CON LA CONFINDUSTRIA 
Le richieste del padronato non sono una base di trattativa • Dopo lunghe 
discussioni una posizione unitaria sull'atteggiamento verso il governo 

Dopo due giorni convulsi di riunioni a vari livelli, i sindacati sono riusciti a trovare 
una posizione unitaria sui due momenti del confronto « parallelo » con il governo e con gli 
Industriali privati e pubblici. Le confederazioni e lo organizzazioni dell'industria sono piena
mente d'accordo nel respingere le posizioni della Confindustria. Il documento presentato dal 
padronato — è scritto in un comunicato della Federazione - - « è inaccettabile e non può. 
quindi, costituire base di trattativa ». E' stato chiesto un rinvio a giovedì dell'incontro già 
fissato per martedì prossimo; 
poiché i sindacati vogliono 
preparare una loro « piatta
forma » di richieste. 

Al governo, CGIL, CISL. 
UIL, hanno di nuovo solleci
tato un incontro sulla base 
della lettera dì «chiarimen
t i» inviata l'altro ieri. « Vo-
gliamo supere — hu detto La
ma appena conclusa, a U»r. 
da sera, la riunione della se
greteria unitaria — qua! è il 
quadro organico degli inter
venti del governo. Inoltre 
chiediamo all'esecutivo l'im
mediata apertura della trat
tativa per i contratti del pub
blico impiego. Soltanto nel
l'ambito di queste posizioni 
sarà possibile un dialogati. 

A queste conclusioni si e 
giunti dopo una discussione 
accesa e protrattasi per l'in
tero pomeriggio e nella se
rata, che ha messo in eviden
za «opinioni diverse» — co
me ha confermato Benvenu
to. Proprio la Uil, d'altra 
parte, aveva pensato bene dì 
prendere posizione per conto 
suo, l'altra sera, sulle modifi
che proposte dal governo al 
decreto che blocca la scala 
mobile sui redditi oltre un 
certo « tet to». In un comuni
cato, la segreteria di questa 
confederazione ha sostenuto 
che « la posizione del gover
no è in contrasto con le deci
sioni del direttivo unitario...» 
oltre a « sovrapporre la sua 
proposta ui rapporti negozia
li in corso con la Confindu
stria e con l'Intersind, senza 
un acaordo preventivo ed in 
contrasto con le proposte del i 
sindacato ». Nella riunione u- , 
nitaria, i dirigenti della Uil j 
hanno sastenuto questa tesi 
aopoggiata anche da alcuni 
sindacalisti socialisti dellu 
CGIL. Piero Boni, in una in
tervista che appare oggi sul 
Globo, ribadisce che « è il 
complesso dei provvedimenti 
governativi che deve essere 
valutato e il governo non ha 
offerto un quadro di certez
ze ». 

Il dissenso, tuttavia, non hafj 
riguardato il merito delle mo
difiche al decreto sulla scala 
mobile, perché la critica ad 
esse è stata unanime. Piutto
sto si è discusso fino all'ulti
mo se era il caso o no di en
trare nel concreto e ripro
porre al governo indicazioni 
precise sulla strada da segui
re per congelare i redditi su
periori agli otto milioni, co
me già suggerito dagli stessi 
sindacati fin dal direttivo uni
tario del luglio scorso e con
fermato nella lettera manda
ta ad Andreotti. 

Nella relazione all'esecutivo 
Cisl convocato in via straor
dinaria ieri mattina. Camiti 
aveva precisato quali sono se
condo i sindacati i limiti del
le nuove misure presentate 
dal governo. Innanzitutto 
« non sono socialmente eque » 
perché « riferite solo ai lavo
ratori dipendenti e protratte 
per un biennio, mentre per 
gli altri redditi si parla solo 
di un anticipo di imposta li
mitatamente al 77 pari a due 
terzi di quanto dovuto per il 
'76 ». 

Questi punti di vista con
trastanti si è cercato di ricom
porli sin dalla mattinata nel
le riunioni separate dei sin
goli sindacati (esecutivo Cisl 
e segreteria CGIL, poiché la 
segreteria Uil, come abbiamo 
visto, già la sera precedente 
aveva tirato fuori la sua po
sizione). Poi. p3r tutto il po
meriggio. la segreteria unita
ria ha riesaminato la questio
ne. La discussione si è pro
trat ta più del previsto. Se
condo il programma, infatti. 
i segretari avrebbero dovuto 
vedersi dalle 16 alle 18, do
podiché avrebbero dovuto ri
ferire aile categorie dell'indu
stria e del pubblico impiego 
le conclusioni alle quali era
no giunti. 

Invece, ai sindacati del pub- j 
blico impiego è stato detto 
che era meglio spostare a 
stamane alle 10 la riunione 
sul problema specifico del rin
novo dei loro contratti. Nel 
frattempo si sarebbe fatto del 
tutto per entrare in contatto 
con Andreotti e fissare un in
contro prima delio sciopero 
generale deciso per martedì 
prossimo. 

I sindacalisti dell'industria. 
dal canto loro, hanno atteso 
ftio verso le 21 al quarto 
piana della sede unitaria che 
nelle stanze di sotto la fer
vida d-scussione approdasse 
ad uno sbocco unitario. Alla 
fine si è usciti dall'impasse 
e anche ìe catezorie dell'in
dustria hanno sostanzialmen
te accolto l'impostazione che 
è prevalsa. Tuttavia è stato 
deciso dì convocare una nuo
va riunione per questa matti
na. in modo da precisare ul
teriormente l'atteggiamento 
nei confronti della Confm-
dustria. La richiesta di un 
rinvio nasce, infatti, dalla ne
cessità di contrapporre qual
cosa di preciso, in positivo, a 
quei dodici punti presentati 
dal padronato che — come 
scrive la Federazione CGIL, 
CISL. UIL — « rappresenta
no un tentativo di rivincita 
sulle conqwste e sul potere 
contrattuale dei lavoratori ». 

s. ci. 
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Negli ultimi anni in Ital ia — ad eccezione del 1975 quando 
i consumi sono diminuiti in termini reali — si è registrata 
una continua propensione al consumo, con incrementi supe
riori al reddito disponibile. In quindici anni il risparmio nazio
nale è passato dal 22 al 12 per cento del reddito nazionale. 
F r a i fattori che hanno maggiormente determinato questi 
andamenti distorti, gli alti tassi di inflazione hanno senza 
dubbio un posto privilegiato. 

p'n breve 
) 

II volume molto basso de
gli investimenti ed alcune mi
sure restrittive sulle specula
zioni internazionali in capita
li hanno determinato un au 
mento di iiquidità anche in 
Italia e Inghilterra i due pae
si che. col il tasso di sconto 
al 15 per cento, tengono in 
Europa il record degli alti 
tassi d'interesse. Il governo 
inglese ha vietato, due giorni 
fa. le operazioni di presine. 
sull'estero attraverso le quali 
passava sia una esportazione 
di sterline che un impiego 
del credito deviato rispetto 
agli obbiettivi economici in
temi . n risultato è stato una 
abbondanza relativa dell'of
ferta di credito cui la Banca 
d'Inghilterra è andata incon 
tro. in parte, riducendo dello 
0,25 per cento l'interesse pri
mario. 

Il governo inglese sta ora 
contrattando un prestito col 
Fondo monetario intemazio
nale che potrebbe aggirarsi 
sui 5 miliardi di dollari. Ha 
inoltre ritirato la propria quo
ta, di 480 milioni di dollari. 
dal prestito CEE all'Italia <!a 
CEE ha annunciato ieri la 
emissione di un prestito di 
500 milioni di dollari per co
prire tale quota». Questi av
venimenti sembrano avere 
stabilizzato la sterlina, che 
ha recuperato qualche punto 
rispetto alia svalutazione 

L'aumento della liquidità 
nelle banche italiane sembra 
seguire la medesima linea. 
Il rallentamento nei pagamen 
ti valutari all'estero, da una 
parte, i rientri di capital: 
ed il normale processo di 
formazione del risparmio av
vengono in una situazione di 
depressione degli investimen
ti. Le banche commerciali la
mentano il « te t to» del 20 
per cento annuo posto all'in
cremento delle posizioni de
bitorie. VJ sono però due fat
t i : 1) il Tesoro si accinge 
a rinnovare 7000 miliardi di 
buoni del Tesoro e ad emet
terne per altri 3r,00 miliirrii; 
2) le posizioni debitorie in
feriori ai 100 milioni sono 

Il rapporto sindacati-partiti 

La FIM-CISL 
si interroga 
sui problemi 

dell'autonomia 
Il sindacato deve affermare una propria «ca
pacità di proposta » - Gavioli respinge l'immagine 
de della CISL - Mattina per lo sciopero generale 

• AUTO CINESI VENDUTE IN FRANCIA 
Autovetture cinesi verranno vendute sul mercato francese 

il mese prossimo. Lo ha annunciato una società d'importa
zioni francese, la quale ha precisato che si tratta di auto
vetture fuoristrada con trazione sulle quattro ruote. Si trat
ta delle prime esportazioni cinesi di autovetture (Hcug Kong 
escluso) destinate a saggiare il mercato europeo. 
O AUMENTO RISERVE BANCA D'ITALIA 

Secondo informazioni fornite dal ministro del Commercio 
con l'Estero. Rinaldo Ossola, le riserve della Banca d'Itaiia 
in valuta estera sono aumentate dal 25 ottobre ad oggi di 
900 milioni di dollari. Il totale ha laggiunto quindi i 2 mi
liardi di doliari. 
• IMPROVVISO RIALZO NELLE BORSE 

Le quotazioni azionarie sono salite ieri del 2.9'.j in media 
che si è aggiunto al 2.4'; del giorno precedente. Comprano 
le stesse grosse compagnie finanziarie speculando sul fatto 
che i livelli raggiunti in precedenza erano molto bassi. 
L'azione FIAT è salita in breve da 1.330 a 1.647 lire. La Pi
relli, che il 20 ottobre stava a 865 li.e. ieri quotava 1.149 lire. 
• TRATTATIVE DIPENDENTI REGIONI 

Lunedì 29 si riunirà per l'ultima volta la commissione 
tecnica che sta esaminando alcuni aspetti della piattaforma 
per il rinnovo del contratto di lavoro del perscnale delie 
Regioni a statuto ordinario. Nell'i icontro. svoltosi ieri. le 
parti hanno raggiunto un accordo s.ille qualifiche inquadran
dole in sei livelli professionali. 

Basso il l ivello di investimenti 

Le banche dispongono 
di liquidità per 

estendere il credito 
Forse sottoscriveranno più buoni del Tesoro - C'è lo 
spazio per una iniziativa promozionale verso le im
prese con debiti non superiori a 100 milioni di lire 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 19. 

Il sindacato è ogtti nell'oc
chio del ciclone della crisi. 
aveva detto ieri Fra .uo licnti-
vogli introducendo il dibat
tito a questa conferenza na-
ziona'n della FIM-CISL. Tale 
consapevolezza è emersa sta
mane anche nell'animata di
scussione nelle tre commis
sioni in cui si sono divisi i 
600 .delegati. Una consapevo
lezza della gravità e difficol
tà del momento, accompagna
ta "a volte a stati d'animo di 
frustrazione. E" stato il caso 
rìol gruppo di lavoro dedica
to ai problemi dell'autono
mia. Qui abbiamo ascoltato 
spesso interventi dedicati al
le cosidette, presunte « inge
renze » dei partiti — e in 
primo luogo l'addebito era ri
volto al PCI — nelle fabbri
che. Ma il problema, ci sem
bra, non è quello di « pian
gere » sulla presenza delle for
ze politiche, rischiando di 
auspicare una loro assurda 
emarginazione, bensì di af
fermare — come ha detto 11 
segretario nazionale Pippl 
Morelli nell'introduzione — 
una «capacità di proposta» 
del sindacato stesso. E' con 
questa « capacità » che .^arà 
possibile anche superare la 
(fisi, qui enunciata, di mol
ti consigli di azienda, sotto
posti oggi ad una vita inter
na tormentata e difficile. 

Certo, esiste forse — come 
ha detto Francesco Cavazzu-
ti. docente all'università di 
Modena — la necessità dì 
andare ad una ridefinizìone 
dei rapporti tra siadacato e 
partiti, anche alla luce di una 
situazione politica nuova. Ma 
il problema non riguarda in 
primo luogo solo e soltanto 
il PCI. E' stato, del resto. 
un delegato, in un'altra com
missione. a rammentare che 
per avere le carte in rego
la. sul piano dell'autonomia. 
bisogna ad esempio non im
pegnarsi. come invece è av
venuto per importanti setto
ri della CISL. in progetti di 
rifondazione della DC. « E" 
dannoso — ha detto poi Al
berto Gavioli. un altro se
gretario nazionale della FIM. 
introducendo il dibattito do 
rìieato all'unità — l'atteggia
mento di quei dirigenti clje 
tendono ad accreditare una 
immagine democristiana del 
nostro sindacato ». 

Lo scontro, nella CISL. ha 
aggiunto, «non è fra poltro
ne, ma tra due diverse con
cezioni del sindacato ». 

Cosi la concezione che si 
va affermando a questa as
semblea di metalmeccanici è 
quella di una organizzazione 
che questa autonomia, pur 
tra le diverse contraddizioni. 
vuol affermare anche sul pia
no della strategia nvendica-
tiva. A lungo si è parlato a 
qu«?sto nroposito delle possi
bilità offerte dalla prima par

te del nuovo contratto — la 
verifica degli investimenti — 
come momento d\ unificazio
ne tra nord e sud. Il segre
tario nazionale Gianni Honn 
ha sottolineato come l'esplica
zione di questi nuovi diritti 
rappresenti « una ulterior* 
affermazione dell'egualttarl-
smo». A sua volta il segreta
rio generale della UILM En
zo Mattina, riallacciandosi al 
temi in oggetto di confronto 
con governo e confindustria. 
ha sostenuto che non è più 
passibile rinviare la proclama
zione di uno sciopero genera
lo a sostegno della proposta 
economica del sindacato, ae-
compugnato a un confronto 
con i partiti. 

All'interno del dibattito 
(per domani sono previsti gli 
interventi di Urlino Trentin 
e di Luigi Macario) affiora
no anche tematiche nuove e 
importanti, come quelle rifa 
rite alla condizione femmini
le. « Anche il sindacato è ma
schio ». ha detto una delega
ta portando l'esempio dì un 
organismo, il coordinamen

to dell'elettronica che raggrup
pa fabbriche dove lavorano 
in stragrande maggioranza 
donne e dove su sessanta de
legati ben cinquantacinqu» 
sono uomini. E Adriana To-
scioue di Genova ha annun
ciato l'avvio di nuove ospe-
rienze nella FLM con colle
gamenti intercategoriali con 
disoccupate, sottoccupate, ca
salinghe. studentesse. 

Bruno Ugolini 

Incontro fra 

organizzazioni 

artigiane e 

senatori PCI 

Una delegazione delle Confe
derazioni dell 'artigianato com
posta da Germozzi della Cir.n. 
Coppa della Cna. Cancchlo 
della Ca.-a e Tui" o fU-'.'a C!ai 
ha avuto un mcoi r .u con : se 
natori comuni&ti Borono, Pol-
lastrelli. Vanzan e Bondi. 

No! corso dell'incontro ì rap 
presentanti delle Confedera
zioni hanno avanzato alcune 
proposte in mento al ruolo 
dell 'artigianato nel piano di 
riconversione industriale, con 
larghe possibilità d: imp.ego 
di mano d'opara. 

I senatori comunisti hanno 
manifestato grande interesso 
per i suggerimenti, impegnan
doci a tenerne conto nel prò 
seguimento doi dibattito par
lamentare sulla legtre di r: 
conversione. 

Finalmente 
i al tuo bar » 

si beve in italiano. 

V Amaro 
idei Piave 

esenti dal «te t to». 
Il Tesoro, attribuendo al 

BOX che sta per emettere 
un tasso d'interesse attorno 
al 18 per cento, spera di 
piazzare presso le banche una 
quantità di titoli maggiore di 
quella assorbita nei mesi pre
cedenti. In tal modo intende 
assorbire la liquidità banca
ria. tenere alto l'interesse, 
r.durre se possibile la crea-
z.or.e di moneta contenendo 
la quota di BOT assegnati 
alla Banca d'Italia. 

L'appetto della situazione 
che più dovrebbe interessare 
le banche è tuttavia la pos-
sib.lità di rivedere in modo 
sostanziale ìe posizioni delle 
piccole imprese con esposi
zione debitoria fino a 100 mi
lioni. Rientrano in tale cate-
gor.a quasi tutte le imprese 
artigiane ed agricole, che ope
rano talvolta in settori pro
duttivi importanti, ma non ri
cevono credito in misura ade
guata. Anche molte imprese 
cooperative hanno posizioni 
dtb.lorie inferiori a 100 mi-
l.oni di lire. La liquidità re-
s.ì d-spombile dal a tetto » 
crea dunque lo spazio ne! 
r,.;«ì:e sarebbe nell'interesse 
do.le banche stesse cere? re 
ai atfrontare m modo nuovo 
il rapporto con le piccole im
prese *» 

Nel caso di piccole impre
co aderenti a cooperative e 
con.-orzi. ma conservanti la 
propria individualità, l'orza
li..-mo associativo potrebbe fa
ro da tramite contrattuale e 
d. zaranzia per ampliare il 
credito destinato alle singole 
imprese. Un rapporto diretto 
con gli organismi associativi, 
p.uttosio che individualmente 
r.volto al cliente, potrebbe co
stituire il segno della volontà 
di voler esercitare un ruolo 
più attivo nella promozione 
degli investimenti. Certo, il 
rapporto col Tesoro e i gran
di gruppi è più comodo ma 
il rifugiarsi nelle posizioni 
protette non può che accre
scere la pressione per un nuo
vo indirizzo dell'attività ban
caria. 
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« L'AfTare Rosenberg » di Stolllo 
Lorenzi e Alain D?caux, trasmodo 
:<ul!a Rete 1 in uno edizione ridotta, 
adittata per la RAI da Maurizio Cir-
rane- e Federico Fazzuoli, sta SUSJI-
Mndo sulla stampa un interesse che 
va oltre l'aspetto critico dello speci
fico sceneggiato tiMevMvii 

Nel presentare la ricostruzione te
levisiva della vicenda dei Rosenberg, 
non pochi giornali leniano ogxi, di
versamente da quello che fu l'atteg-
giamento di gran parte della stampa 
negli anni "50. di dare un giudizio po
litico più pacato su quella che fu la 
manifestazione più tragica della «cuc
cia alle streghe» maccartista. 

Lo sceneggiato descrive la vicenda 
del coniugi Rosenberg, accusati ne
gli Stati Uniti di aver trasmesso all' 
Unione Sovietica segreti atomici, prò-
cessati nel 1951 e mandati a morte 
sulla sedia elettrica nel 1953. dopo 
che 1 difensori avevano Interposto per 
ben 23 volte l'appello e presentato 11 
caso sette volte alla Corte di giusti
zia, oltre alla domanda di grazia sot« 
toposta, in extremis, al Presidente de
gli Stati Uniti Elsenhower. 

«Accusati Ingiustamente di spio
naggio atomico, pagarono con la vita 
la delusione di un establishment che 
al vedeva sfuggire dalle mani 11 mo
nopollo nucleare nel mondo, e l ri
morsi del "falchi" che non avevano 
approfittato della situazione di "vuo
to strategico" che si era creata, a 
vantaggio degli Stati Uniti. nell'Im
mediato dopoguerra ». scrive In questi 
glornt Giuliano Zlncone sul Corriere 
della Sera. 

Abbiamo cercato sui Corriere eli 
ventanni fa. del giugno 1953. un giu
dizio del giornale su quella condanna 
e quella esecuzione che scosse le co
scienze di milioni di persone In tutto 
il mondo. Dettagliatissimi. I servizi di 
Ugo Stille da New York si limitarono 
e informare 11 lettore con un distacco 
che difficilmente riesce a nascondere 
un «allineamento» con te decisioni 
della macchina giudiziaria americana. 

Il pensiero della maggioranza appa
re determinato piuttosto dal persiste
re dell'Inflessibilità di una tradizio
ne puritana, per cui 11 concetto della 
« giusta punizione per I colpevoli » 
rimane più forte di ogni altro. I com
menti del giornali. Infatti. Insistono 

' quasi tutti sul fatto che tutte le possi
bilità di ricorso e di riesame legale 
erano state date e che. per quanto tra
gica In termini umani, « non vi era 
altra soluzione possibile*, come di
ceva SUllc 

«Risparmiate 1 Rosenberg; possono 
es.iere Innocenti», scriveva invece, 
sempre da New York. Filippo Sacchi. 
Inviato della Stampa, mettendo In ri
lievo come andasse * allargandosi ed 
approfondendosi, nell'opinione pub
blica Internazionale. 11 sentimento 
che, nell'alTarc Rosenberg, c'è qualco
sa di non cosi convincente e chiarito *. 

«Non ci si deve Impuntare», scri
veva anche, sempre sulla Stampa, In 
un editoriale apparso 11 19 giugno 
1953. olla vigilia dell'esecuzione del 
Rosenberg. Luigi Salvatorelli, «a con
siderare Intangibile un qualsiasi pro
nunciato di qualsiasi autorità costi
tuita, allorché ci siano ragionevoli mo
tivi di dubitare della esattezza ed e-
qultà di quel pronunciato». 

Anche per l'editorialista del Tempo 

I Rosenberg: 
anatomia di 
un assassinio 

Come la tragica vicenda rievocata in TV è stata commentata 
ieri e oggi dalla stampa italiana - In ogni epoca, prevale 
in tema di cinismo e faziosità l'organo dello scudocrociato 

di allora « il caso Rosenberg non e 
più un affare americano, ma univer
sale, a giudicare dalla partecipazione 
di milioni e milioni di cittadini di o-
gnl nazione del mondo... *. 

Gino Tornajuoll. Inviato speciale 
del quotidiano romano di destra a 
New York, nutre anch'egll numerosi 
dubbi sul verdetto del giudici ameri
cani. Perciò, annunciando l'esecuzio
ne della sentenza, il 20 giugno del '53, 
egli scrive che « la decisione della 
Corte Suprema è stata sulllclente a 
Imprigionare la tes.ta, le braccia, le 
gambe e lo stomaco del Rosenberg In 
mortali placche di rame. Ma non esau
risce 11 "caso Rosenberg", non ha risol
to Il dubbio legale sulla validità dell:» 
sentenza di morte, come ventitré anni 
fa accadde per Sacco e Vanzettl. I 
Rosenberg erano colpevoli di spionag
gio anche se la prova della loro col
pevolezza è stata ottenuta solo Indù-
cendo un fratello a denunciare la so
rella ed il cognato, e forse, forzando 
la sua deposizione per farla apparire 
più probante. La loro colpa è di quel
lo che nessuno Stato perdona facil
mente. Ma rimarrà aperto per molto 

tempo il dubbio se la pena che h ha 
colpiti sia andata oltre la colpa...». 

Questi dubbi non impedirono, però, 
alla maggior parte del giornali Ita
liani di allinearsi con le accuse d'ol
treoceano, che nelle reazioni dell'opi
nione pubblica vedevano soltanto una 
«manovra comunista ». E quindi, non 
a caso essi parlano spesso di * colpa ». 

Giustamente. Morando Morandlnl 
scrive ora sul Giorno che « 1 coniugi 
Rosenberg furono assassinati; per
chè il loro processo e il verdetto con 
cui si concluse sono un tipico de
litto di Stato, uno del più vergogno
si crimini legali, nella storia degli 
Stati Uniti, anche se la verità non è 
stata ancora * utliclalmcnte ristabi
lita». 

Anche Dino Biondi sul Resto del 
Carlino ammette oggi che l'esecuzio
ne del Rosenberg, «venticinque anni 
dopo, a molti sembra un assassinio». 
Ma è un'ammissione tardiva e « pru
dente*, mentre, nel giorni prece
denti l'esecuzione, si poteva legge
re, sempre sulla Stampa (14-G-53): 
« Le molte argomentazioni messe a-
vantl dalla difesa dei Rosenberg, il 

Al di sopra delle parti 
Con II titolo Che alibi la guerra 

fredda. // piovane quotidiano La Re
pubblica Ha pubblicato mercoledì 
scorso uno scritto di Beniamino Pla
cido anch'esso dedicato alla rievoca
zione della trufjedtu dei Rosenberg, 
condotta sul filo delta memoria per
sonale e attraverso il raffronto dei 
commenti apparsi all'epoca su dar so
li (jtonialt, l'Unità e II Popolo. Erpeti-
dosi « al di sopra delle parti ». Placido 
trova un alibi tutto per sé (almeno 
così crede) chiudendo la bocca ai co
munisti italiani perchè l'Unità del
l'epoca « mette la sordina a (incito che 
accade nel paesi dell'Est », e guar
dandosi bene dal confrontare, peraltro, 
pti attuali atteppiamentl tfe//'Unltà e 
del Popolo. Parlando di quando era 
ragazzo e protestava per i Rosenberg 
davanti all'Ambasciata Americana (le 
maiuscole sono sue) di via Veneto. 
Beniamino Placido afferma con un 
malcelato pudore che « non era vna 
ragazzata, né un raptus di fanatismo, 
nà una manifestazione di ingenuità 

ideologica ». Ma che fa costui, si ver
gogna? Allora preferisce la sua pre
tesa « obiettività » odierna, che noi 
troviamo assai poco dissimile dal tono 
oggettivamente pilatcsco di certa 
stampa borghese che, nel '53, ha fat
to da «spettatrice» all'assassinio del 
Rosenberg. Non lo sapremo mai, per-
e lui Placido si briga anche di sman
tellare lo stesso meccanismo di cui 
egli stesso fu uso ricordando che il 
GR 1 (o « Radiosclva ») ha l'abitudine 
di parlare « delle iniquità che ven
gono perpetrate nei paesi dell'Est 
specie in periodi di elezioni e di scan
dali Lockheed*. Questo Beniamino 
Placido ci sembra alquanto dissocia
to: se non bastasse, ce lo conferma 
una citazione-apologo di film ameri
cano I! presagio posta in fondo al suo 
articolo, ove egli confonde addirit
tura un anonimo diplomatico con il 
presidente degli Stati Uniti, con grave 
danno per il suo metaforico epilogo. 

d. g. 

grave e coraggioso Intervento dello 
scienziato atomico inglese Urey e, di
ciamolo pure (!), il crescente discre
dito e l'avversione che vanno pren
dendo piede presso noi. In Occidente, 
contro McCarthy e i suoi metodi, han
no scosso, anche nel più cauti, la fi
ducia dell'imparzialità di quella sen
tenza». 

La notizia dell'esecuzione e la det
tagliata cronaca del tragico fatto e 
delle reazioni che suscitò negli Stati 
Uniti e nel mondo, trovarono largo 
spazio nelle prime pagine di nume-

' rosi giornali Italiani, in quei giorni di 
elezioni, di gravi avvenimenti a Ber
lino e di affannose trattative per far 
cessare la guerra In Corea. 

Fra l pochi, anche l'organo della 
. DC. 11 Popolo, relega il 20 giugno la 

notizia In ultima pagina, in una 
«spalla» a tre colonne, col titolo: 
«Eseguita la condanna dei coniugi 
Rosenberg*. Segue un breve dispaccio 
di agenzia, con In coda 11 testo inte
grale di quella vergognosa dichiarazio
ne con la quale Eisenhower tentava di 
giustificare con « ragioni di Stato * 
l'orrendo misfatto. 

A venticinque anni da quella trage
dia, l'organo dello scudocrociato non 

• si smentisce. Scrive infatti. 11 12 no
vembre, presentando al suoi lettori 
lo sceneggiato televisivo: « Manca pe
rò, o è Insufficiente, un'analisi dei 
fatti: quella che potrebbe finalmen
te aiutare a stabilire la verità sul do
lorosissimi avvenimenti, e a distin
guere la verità dalla propaganda. Noi 
siamo in tutti 1 casi contrari alla con
danna a morte, ma siamo anche con
trari allo sfruttamento di tragici fat
ti a fini politicamente utilitari. I fat
ti Impressionarono molto l'opinione 
pubblica Internazionale. Molte furono 
le prese di posizione prò e contro i 
due coniugi condannati. Da parte loro 
i comunisti si sono sempre fatti dell' 
"affare Rosenberg" un acceso motivo 
di propaganda ». 

Rispunta cosi la macabra faziosità 
del giornale democristiano, che tenta 
ancora oggi di gettare l'ombra della 
mistificazione e della manipolazione a 
fini davvero propagandistici, su chi 
non ha mai avuto dubbi e non ha 
mai cessato di denunciare quello che 
ormai viene dai più qualificato « de
litto di Stato » e « assassinio ». • 

Pochi sono quelli che oggi, come al
lora, sostengono, alla pari del Gior
nale Nuovo (del 10 novembre scorso), 
che «la politica internazionale, allo
ra, era dominata dalla "guerra fred
da"; gli Stati Uniti erano altresì im
pegnati nella guerra di Corea. L'"af-
lare Rosenberg" va collocato in quel 
clima, che. come sempre accade quan
do la psicologia collettiva è influen
zata dal timore, dalle minacce oscure 
che si annidano nel conflitti, porta più 
facilmente alla rigidezza che non al
la tolleranza». Si continua cosi a te
nere In piedi quella posizione che dava 
per scontata la «colpevolezza» degli 
accusati, ma chiedeva ai governanti 
americani di manifestare la loro « tol
leranza ». E oggi, come allora, si cer
ca di attribuire la «rigidezza» di Ei
senhower « al condizionamenti obiet
tivi della guerra fredda », giustifi
cando In questo modo il crimine, pur 
dinanzi alle schiaccianti prove dell' 
innoc 'nza dei Rosenberg. 

Antonio Solare 

FILATELIA 
Fine di una speculazione — L'Uffi

cio stampa del ministero delle Poste 
comunica che presso l'Ufficio filate
lico centrale (Viale Beethoven • 00100 
ROMA) e stato rimesso In vendita il 
catalogo di « Italia '76 ». includente 11 
foglietto ricordo che nelle ultimo set
timane e stato oggetto di una specu
lazione tanto assurda quanto sfrena
ta. Il prezzo del catologo e di 2.500 li
re, lo stesso praticato a « Italia '76 ». 
Le richieste debbono essere Inoltrate 
per raccomandata. 

Cinque ritratti di artisti italiani -
Lunedi 22 novembre le Poste Italiane 
emetteranno l'annuale gruppo di fran
cobolli della serie di uso corrente de
dicata ad artisti, letterati e scienziati 
italiani. Il gruppo di quest'anno com
prende cinque francobolli, rlproducen-
ti 1 ritratti di altrettanti artisti Ita
liani; l'Impostazione grafica è quella 
ormai consueta. GII artisti effigiati 
sono: Lorenzo Ghlbertl (13781455). 
Domenico Ghirlandalo (1449-1494). 
Giovanni Battista Salvi, detto 11 Sas-
•©ferrato (1609-1685). Carlo Dolci 
(1616-1686), Giovanni Battista Piazzet
ta (1682-1754). Il valore facciale del 

francobolli è stato portato da 150 a 170 
lire, allo scopo di adeguarlo alle tarif
fe postali In vigore dal 1. novembre. 
La slampa è stata eseguita In roto
calco a due colori, su carta fluore
scente non filigranata. La tiratura e 
di 15 milioni di esemplari. 

L'annuncio di questa emissione, ri
prendendo una brutta abitudine che 
si sperava fosse stata completamente 
abbandonata, e stato dato con pochis
simo anticipo. 

Genova 76 — I saloni del Palazzo 
Ducale di Genova ospiteranno dal 26 
al 28 novembre la IV Mostra filatelica 
e numismatica nazionale riservata al
le associazioni aderenti all'UNAFNE 
(Unione Nazionale Associazioni Fila
teliche e Numismatiche ENAL). La 
mostra filatelica comprende una clas
se ad Invito ed una a competizione; 
quest'ultima è suddivisa In cinque se
zioni: 1) francobolli antichi (fino al 
1900); 2) Francobolli moderni (dopo 
11 1900): 3) Storia postale: 4) Aerofl-
latella: 5) Tematica o per motivo. E' 
Inoltre prevista una classe Junlores 
riservata alle partecipazioni di giova
ni collezionisti. 

Medaglia d'Oro ad Ascoli Piceno — 
Il con ferimento della Medaglia d'Oro 
al Valor Militare alla provincia di 
Ascoli Piceno per 11 suo contributo 
alla Resistenza sarà celebrato con 
una serie di manifestazioni. Nell'oc
casione, dal 29 novembre al 5 dicem
bre l'ufficio postale corrispondenza e 
pacchi di Ascoli Piceno userà una tar
ghetta di propaganda. La targhetta è 
Illustrata con le rigure di due parti
giani all'attacco e reca la dicitura 
«CONFERIMENTO MEDAGLIA D'ORO 
V.M. ALLA PROVINCIA PER LA RE
SISTENZA • Ascoli Piceno 29-11 512 
197G». Non ho notizia dell'edizione di 
eventuali buste o cartoline ricordo e 
suggerisco agli amici che si interes
sano del tema « Resistenza » di Infor
marsi presso 11 Comitato per le ono
ranze ufficiali In occasione della con
segna della Medaglia d'Oro. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nel giorni 27 e 28 novem
bre, nella Rocca Paolina di Perugia 
(Via Marzia) si terrà la VI Mostra-
convegno di numismatica e filatelia; 
nella sede della manifestazione sarà 
attivato un servizio postale distacca

to dotato di bollo speciale che fun
zionerà con orario 9,30-12,30 e 15-19. 
Un servizio postale a carattere tempo
raneo dotato di bollo speciale figurato 
funzionerà 11 29 novembre a Torre del 
Lago (Lucca) nello Chalet «Emilio 
Manfredi» di Piazza Belvedere Puc
cini, in occasione della commemora
zione del 50. anniversario della tra
slazione della salma di Giacomo Puc
cini. 

Fino al 30 novembre, nel Padiglione 
Centro Internazionale scambi della 
Fiera di Milano sarà usato un bollo 
speciale In occasione del Salone In
ternazionale delle Notizie. 

Un servizio postale distaccato dota
to di bollo speciale figurato funzione
rà (con orarlo 10-22) 11 2 dicembre nel 
Palazzo dei Congressi di Roma EUR 
in occasione delta mostra internazio
nale « Natale oggi >. Un bollo speciale 
figurato sarà usato dal 2 al 4 dicem
bre presso l'Auditorium della Tecnica 
(via U. Tuplni, 65) di Roma EUR In 
occasione della VII assemblea gene
rale dei Comuni Italiani. 

Giorgio Biamino 
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Nella foto: Alan Baies e Julie Chrislìe nel film «Messaggero d'amore» di Joseph Losey 

I messaggeri di Joseph Losey 
Dopo i primi quattro film de] ciclo 

curato da Pietro Pintus, già apparsi 
sui teleschermi e da noi commentati 
in questa sede, si va progressivamen
te chiarificando nella seconda metà 
del programma quella che è la com
plessa ma costante mentalità del re
gista Joseph Losey, e il filo condut
tore di tutto il suo discorso cinemato
grafico. Ci è d'aiuto la qualità sempre 
più raffinata dei film, ma anche, co
me si è potuto constatare, la serie 
delle riflessioni introduttive che Lo
sey in persona antepone alle singole 
proiezioni e che, pur nella loro bre
vità, assumono un preciso significato 
non tanto di carattere estetico-cultu
rale quanto di natura biografica, cri
tica e politica. Soltanto poche frasi, 
ma insolitamente taglienti e spregiu
dicate per il tono medio della nostra 
televisione. 

Con II serro (1963), ci troviamo di 
fronte al film modello di Losey, pro
babilmente al suo vertice fino ad 
oggi. Vediamo qui portati a compi
mento con una completezza di analisi 
che coinvolge ogni componente crea
tiva (fotografia, scenografia, recita
zione) i concetti basilari della sua 
opera: l'osmosi che si forma irrepa
rabilmente tra oppressore e vittima, 
il beffardo scambio delle parti in una 
società che s'illude d'aver soffocato 1 
propri istinti, 11 sesso come inganno 
e — lo scrivevamo già nell'altro arti
colo su Lcsey — la materializzazione 
di un'ambigua figura intermedia, un 
doppio, un diverso, un tramite, che 
funge da messaggero nel conflitto. 

Per quanto II servo sviluppi un te
ma senza confine, praticamente uni
versale, si tratta dell'opera che ci con
ferma una volta per tutte come Losey 
si sia ormai perfettamente inglesiz 
zato. Nel '63. è il precursore di tutta 
una schiera di cineasti stranieri che 
verranno a Londra a cercare un'ana 
Ioga identificazione, almeno passeg
gera: dal polacco Roman Polanski, 
che vi troverà almeno due grandi 
occasioni, all'indimenticabile Antonio-

. ni di Blow-Up. Nella società inglese. 
* nei costumi e nei paesaggi inglesi, 

personalità apparentemente molto di

stanti tra loro riescono in quegli anni 
a far confluire i propri interessi di 
narratori cinematografici e talvolta 
persino a perfezionarli, senza tradire 
le caratteristiche originali di quel 
mondo, anzi sviluppandole con pro
fonda intelligenza. In Occidente, l'In- • 
ghilterra costituisce la più attendibi
le, estroversa e sprovincializzata piat
taforma per quel dibattito innovato
re che, al di là delle e rabbie » pro
grammatiche, convoca cultura e spet
tacolo nel folto delle ideologie in evo
luzione. Per far ciò, non teme il ricor
so ai simboli e alle apparenze: e ogni 
apparenza fuoriesce presto dall'astra
zione e rioccupa il suo posto nella 
concreta realtà. 

Come II servo, anche il Losey suc
cessivo, intitolato Per il Re e per la 
Patria (1964) passa per la Mostra di 
Venezia. E' un altro film che fa par
lare di sé, ma non riesce a trovare il 

prime linee e ha cercato di scappare 
verào casa. Gli viene dato, secondo 
regolamento, un difensore nella per
sona di un avvocato a sua volta ri
chiamato sotto le armi; ma il verdet
to è già stato preventivamente deli
berato presso lo Stato maggiore e 
non può essere che la morte per fuci
lazione. All'avvocato non resta che 
constatare amaramente come anche 
l'uccisione di un uomo solo, nel pieno 
delle grandi offensive del 1917, costi
tuisca una strage nella strage, e che 
una volta di più oppressori e vittime 
«indossino la stessa uniforme», men
tre la trincea costituisce la forma più 
aggiornata di giungla umana. 

Nel personaggio dell'avvocato pri
meggia Dirk Bogarde, il grande attore 
inglese prediletto da Losey (e per 
qualche tempo da Visconti: La caduta 
degli dei, Morte a Venezia). Lo ave
vamo veduto già nel Servo e lo ritro-

Un ciclo al giro di boa — Con « Il servo », film che rappre
senta forse il suo vertice fino ad oggi, il regista americano in 
Inghilterra si fa più raffinato, e le sue riflessioni assumono 
un preciso significato di natura biografica, critica e politica 

nostro pieno consenso. Non sa svin
colarsi dai rischi della storia a tesi. 
che non è nelle corde di Losey: il 
quale, infatti, le conferisce una fisio
nomia e una struttura palesemente 
teatrali. Sebbene siano scomparse le 
barocche e agghindate scenografie 
del Servo, sebbene il palcoscenico sia 
questa volta il fronte anglofrancese 
durante la prima Guerra Mondiale, 
sebbene si sguazzi dal principio alla 
fine con i piedi nel fango, l'angolo 
militare in cui il film ci costringe è 
un frammento espressionistico di in
certa comunicatività. Si parla, come 
già in Orizzonti di gloria (1957) di 
Kubrick, di un processo per tentata 
diserzione nei confronti di un solda
tino che non ha retto all'orrore delle 

viamo subito nell'Incidente (1967) 
(sceneggiato, come il precedente, in 
collaborazione con Harold Pinter). 
che narra, proprio come II servo, la 
vicenda di un incantamento morboso. 
Tutto sembra svolgersi in un luogo 
inesistente, dove l'uomo non ha altro 
compito che inserirsi in un panora
ma di quiete. Sembra pure che il ri
fiutarsi agli avvenimenti sia la con
segna di questo luogo. Ma 3a località 
esiste, è il quartiere dei professori 
universitari in un secolare centro ac
cademico inglese. E se le cose acca
dono in sordina, o vengono nascoste 
quando accadono, o sfuggono al con
fronto delle responsabilità, è perché 
una rete di ipocrisie e timori fascia 
stretto quell'ambiente di «educato

ri » e Io trasforma in una piccola ma
fia corrotta e infelice. Un professore 
è disperatamente invaghito di un'al
lieva, ma nella sua viltà (e nella sua 
comoda apatia familiare) s'acconten
ta di subirne il fascino per interposta 
persona, spiando ora il collega che se 
la porta a letto, ora il giovane studen
te che vorrebbe impalmarla per la vi
ta. Rimane al margine della situazio
ne, accettando di volta in volta il 
ruolo di amico platonico, consigliere, 
ruffiano, divina provvidenza; e la sua 
miserevole vanità lo fa sentire prota
gonista del gioco sensuale, mentre è 
soltanto il voyeur di se stesso. Tutto 
finisce per bene, anche se il più gio
vane dei tre innamorati ci rimette la 
pelle. Il professore seppellisce lo scan
dalo prima ancora che sia seppellito 
il cadavere. Ma un altro « incidente » 
(un altro messaggero, come l'abbia
mo chiamato) potrà, suggerisce l'ul
tima sequenza, ritornare a cercarlo. 

L'ultimo messaggero del ciclo è in
dicato già nel titolo di un altro film 
degno d'ammirazione: Messaggero 
d'amore (1971), presentato al Festival 
di Cannes. Le cornici campestri sono 
ancora più dolci e sfumate che nei 
Losey precedenti, ma solo perché con • 
il loro splendore divengano complici 
dell'inganno in cui è tratto un ragaz
zino ingenuo indotto a fare da incon
sapevole mezzano a due amanti, co
stretti per ragioni di disparità sociale 
a tenere segreta la loro relazione. 
Dalla tenerezza che la ragazza gli di
mostra e dalle confidenze erotiche che 
il giovanotto gli fa, il ragazzo appren
de le prime lezioni di sesso e s'illude 
perfino che la ragazza sia innamorata 
di lui. Il risveglio è aspro anche per
ché, una volta di più. l'Imbroglio dei 
due non nasce da malvagità o da vizio, 
ma è determinato dal rigore di una 
situazione sociale che inchioda anche 
loro all'eterno ruolo di vittime, pre
parando, fra tanta inalterabile calma 
di alberi secolari e di mura vittoriane, 
un finale che sarà più tragico per 
loro che per il piccolo e provvisorio 
complice. 

Tino Ranieri 
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DIALOGHI FAMILIARI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Capitani coraggiosi ». Film. Regia di Victor 
Flemin], interpretato da Spencer Tracy. 
SPECIALE PARLAMENTO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
RETE TRE 
Quarta puntato delio spettacelo rrusicatc con 
Ombretta Colli, Gianni MorandL 
SPECIALE TC1 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
12,30 
13.00 
1 3 3 0 
14.00 
14.30 
17,00 

18.40 
19.15 
19.45 
20.45 

21,55 

23,30 

RACCONTI IN VETRINA 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
GUARDIA AL RENO 
di Liltian Hellman. Regia dì Piero Schiva-
zappa. (Replica). 
OUESTA SERA YVONNE FAIR 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
IL SEGNO DEL COMANDO 
Replica della prima puntata 
AU HASARD BALTHAZAR 
Un film di Robert Bresson 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 8, 12, 13. 17, 19. 
2 1 . 23; 6: L'altro suono; 7.20; Qui parla II Sud: 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Stanotte, stamane; 
9: Voi ed io: 11: Il sorriso degli dei: 11.30: L'al
tro suono; 12,10: La rivista rlvls (i) fata; 13.30: 
La corrida; 14,10: Identikit; 15.05: La radio: ieri 
e domani; 16.05: La melarancia; 17,35: Entriamo 
nella commedia: 18,20: Jazz giovani; 19,15: Asteri
sco musicalo; 19.25: Appuntamento con Radiouno 
per domani; 19,30: Lucia Alborti; 20: Stagione Li
rica l'Autunno di Radiouno-, 23,10: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 8.30, 9.30. 10, 
12,30. 13,30, 15.30. 19.30. 22,30; 5: Un altro 
giorno musica: 8,45: Quale famiglia?; 9,32: Cosa 
bolle In pentola; 10,35: Canzoni italiane-, 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12,45: Sabato musica; 13.40: 
La voce di Rosa Ponselle; 14: Musica « no stop »; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Cori da tutto 
il mondo; 15,45: Profilo d'autore; 16.42: Spazio 
giovani; 19,50: Vogliale scusare l'interruzione; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22,45; Musica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 6,45. 7,45, 10.45. 13,45, 
18.45, 20,45. 23; 6: Quotidiana Radiotrc; 3.45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: I nuovi 
cantautori; 10' Rondò brillante; 10.55: Rigoletto: 
13: Musica popolare In Italia; 14,15: Spcciafofre; 
14,30: Disco club; 15.30: Recital: I protagonisti 
della musica leggera; 16: Antologia del Belcanto: 
16,30: Concertino: 17: Oggi e domani; 17.45: Pa
gine pianistiche; 18.15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 19.45: Rotocalco parlamentare; 20: 
In primo piano; 21; Stagione sinfonica della RAI. 

D TV SVIZZERA 
14,30 
16,00 
16.20 
18,50 
18,55 
19.30 
20.05 
20,30 
20,45 
21 .CO 

22,55 
23.05 

CALCIO: ITALIA-INGHILTERRA , 
DIVENIRE 
PER I RAGAZZI 
AUTOREPORT 
SETTE GIORNI ' 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
MOMENTO MUSICALE 
TELEGIORNALE 
L'AFFITTACAMERE 
Film con Klm Novak, Jack Lemmon, Fred 
Aitoiro - Regia di Richard Quine 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
13.25 TELESPORT . CALCIO 
15,20 TENNIS DA TAVOLO 

r 19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
' 20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM 
21,25 LA JUGOSLAVIA NELLA 2. GUERRA MON

DIALE 
Prima parte 

22.15 LA BELLA OTERO 
- Film con Mario Felix, Jacques Bcrthier, Louis 

,- . Seigner - Regia di Richard Pottier. 

O TV FRANCIA 
13.00 TELEGIORNALE 
13.45 TRECENTOMILA ANNI FA 
14.35 I GIOCHI DI STADIO 
17.10 TUTTO PER RIDERE 
18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LO • SPECCHIO SE

GRETO • 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUSTALIN 
21.45 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 

RACCONTARE 
22,25 DROLE DE BARAQUE 
23.05 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19,45 VARIETÀ' 
2 0 3 0 NOTIZIARIO 
21,10 PRIMO PECCATO 

Film - Regia di Claude Binyon con Clifton 
Wcbb e Ginger Rogers 

DOMENICA 
3 TV 1 
11,00 
12,15 
13,00 
14,00 
15,30 

16,35 
17,00 
18,20 

19,00 
20.00 
20,45 

21,50 
22,50 
23.00 

MCSSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
GLI SBANDATI 
TeleFilm con Don Murray. 
90» MINUTO 
CHI? 
I RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm con Harry And-evvs. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
MANON 
Seconda puntato dello sconegg'sto di Luc'o 
Mandarà e Sandro Bolchi tratto dal romanzo 
di Prcvosf. con Monica Guerritore. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 

Il programma-happening a cura di Renzo 
Arbore propone oggi una serie di concerti 
pop oltre I consueti collegamenti sportivi. 

17.55 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 SPAZIO 1999 

Telefilm con Martin Landau. 
TELEGIORNALE 

20,00 Domenica sprint 
20.45 UNA BELLA DOMENICA DI DICEMBRE 
Scontro televisivo In prosa e musica tra Nanni 

Svampa e Lino Patruno. 
21,50 TELEGIORNALE 
22.00 OCCHIO TRIBALE 

e La casa delle memorie ». Sesta puntata 
dell'inchiesta di Attenborough. 

22.50 SORGENTE DI VITA 

19,41 

a RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12, 13. 17, 19. 
21 , 23. 6: L'altro suono; 7: La melarancia; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 9,20: Messa; 
10.15: Intervallo musicale; 10,25: Prego, dopo di 
lei...!: 11,30: Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 
13,30: Renzo Montagnani presenta: Viva l'Italia: 
14.50: Primo fila; 15,20: Tutto il 
per minuto; 16,30: Mille bollo blu; 
sissimo; 19,20: Asterisco musicale; 
lamento con Radiouno per domani; 
Rostropovich-Rtchter; 20: Soluti 
nella musica; 21,10: Il falco 
Soft musica. 

calcio 
18,20: 
19.25: 
19.30: 

e baci: 20.30: lo 
d'argento; 22,45: 

minuto 
Rigoro-
Appun-
II duo 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • 
12,30. 13.30, 15,30, 
che del mattino; 8,15: 
IV: 9,35 Più di cosi-

Ore 7.30. 8.30, 9,30, 10. 
19.30. 22,30; 6: Le musi-
Oggi e domenica; 8,45: Esse 
.; 11: Domenica musica; 12: 

Anteprima sport; 12,15- La voce di Renata Tebaldi; 
12,45- Reciti! di; 13,40- Colazione sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14,30: Musica t no 
stop n; 15: Discorama; 16.30: Domenica sport; 
17.45- Canzoni di serie A; 18,15: Disco azione; 
19.50: Concerto sinfonico; 21: Musica night; 22: 
Paris chanson: 22.45: Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO """ 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 7,45, 10.45. 13,45, 
18.45, 20,45. 23: 6: Quotidiana Radiotro; 8,45: 
Succede in Italia; 9: Mano-Clairc Alain interpreta 
Buxtchudc; 9.30: Pagine clavicembalistiche; 10: Do-
menicatre; 10,55: Orchestra e Seriola Canforum Ba-
silicnsis »; 12,15: Spazio Tre; 13: Musica popolare 
nel mondo; 14,15: Agricoltura; 14,30: Anfitrione; 
16,05- Concertino; 16,35: Concerto da camera; 17: 
Oggi e domani; 17,45: Situazione della musica ame
ricana in duo secoli di storia; 18,35: Intervallo 
musicale; 19,20: Don Chisciotte della Mancia; 21,50: 

Club d'ascolto. 

D TV SVIZZERA 
10,00 MESSA 
10,50 IL BALCUN TORT 
13,30 TELEGIORNALE 
13,35 TELERAMA 
14,00 CAMPIONATI SVIZZERI DI GINNASTICA 
16,15 TELE-REVISTA 
16,30 UN'ORA PER VOI 
17,30 LA FORESTA VERGINE DEL VENEZUELA 
17.55 TELEGIORNALE 
18,00 DOMENICA SPORT 
19,05 PIACERI DELLA MUSICA 
19,30 TELEGIORNALE 
19,50 INCONTRI 
20,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
20,45 TELEGIORNALE 
21.00 LA TERRA DEI PIRBECK 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
18,15 DA SCOPJE • BOXE: IL GONG D'ORO 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 
20.15 IL RE E IO 
21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
22.40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

Lj TV FRANCIA 
10,30 INFORMAZIONI TELEVISIVE 
12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 SIGNOR CINEMA 
14.55 UNA CASA NELL'OVEST 
16,20 ANIMALI E UOMINI 
17,10 CRONACHE SPORTIVE 
17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18.05 DOPPIA IDENTITÀ' 
19.00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
21.30 SPECIALE ELEZIONI 
22.00 IL PONTE 
22,58 CAPOLAVORI IN PERICOLO 
23,41 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,35 QUINTETTO PRO ARTE 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 LA FRECCIA DI FUOCO 

LUNEDI 
DTV 1 
12,30 

13,00 
13.30 
14,00 
14,30 
17,00 

18,30 

19,20 
19,45 
20.00 
20.45 

22.45 
23,15 
23,30 

SAPERE 
« Il paesaggio rurale italiano » 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO Dt LINGUA INGLESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Teen: l'appuntamento del lunedi • 
SAPERE 
« Una citta nel deserto: Sigilmasso » 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA FUGA 
Film. Regia di Deimor Davos. Interpreti: 
Humphrcy Boga-t, Laureen Bacali, Bruco 
Beinoti. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 DIZIONARIO 
17,00 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
18,00 SAPERE 

« Introduzione all'astrofisica » 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 

Telefilm con Roger Moore. 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 I MISERABILI 

Replica della quinta puntata dello sceneggiato 
di Sandro Bolchi tratto da Hugo. 

21,45 UOMINI E SCIENZE 
i Franza o Spagna basta che se magna ». 
Ouarta puntata. 

22,45 OMAGGIO A VENEZIA 
Musiche di Mozart dirette da Peter Maag. 

23,30 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Or(, 7. 8, 12, 13, 17, 19, 
2 1 , 23; 6: L'altro suono: 7,20: Lavoro flash; 8,40: 
Leggi e sentenze; 8,50: Stanotte, stamane; 9: Voi 
ed io; 11,30: Lo spunto; 12,10: Quando la gente 
canta; 12.45: Qualcho parola al giorno; 13,30: 
Identikit; 14,05: Viaggi insoliti; 14,30: Una com
media in trenta minuti; 15,05: Incontro con un 
Vip; 15,35: Primo Nip; 18,30: Anghingò: due 
parole e due comò; 19,15: Asterisco musicale; 
19,25: Appuntamento con Radiouno per 
19,30: Dottoro, buonasera; 19,50: Musiche 
20.30: L'Approdo; 21.05: Jazz dall'A 
21,50: Sulla punta della lingua; 22,15: 
operistico; 23,15: Buonanotte dalla dama 

domani; 
da tltms; 
alla Z; 
Concerto 
di cuori. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Oro 7.30, 8.30, 9,30. 10, 
12,30, 13,30, 15,30, 19.30, 22,30; 5: Un altro 
giorno; 8,45. Musica viva: 9,32: Romantico trio; 
10. Speciale GR 2; 10,12: Sala F; 11,32: La inter
viste impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il discomico; 13.40: Romanza: 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: I viaggi e 
lo avventure di messer Marco Polo; 15,45: Qui 
Radio 2; 17.30: Speciale GR 2; 17,55: Le grandi 
sinfonie; 18,33: Radiodiscotoca: 19,50: Supersonici 
21,29: Radio 2. 

g RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore 6.45, 7,45, 10,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotrc; 8,45: 
Succeda in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11,10: Musica operistica; 11,40: Tarzan; 
12: Da vedere, sentire, sapere; 12,30: Rarità mu
sicali; 12.45: Come e perche; 13: Interpreti a con
fronto; 14,15: Spocialefre; 14,30: Disco club; 15,30: 
Un certo discorso...; 17: Colonne sonora; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : La fattoria; 
22,40: Pagine pianistiche. 

g TV SVIZZERA 
17,30 
18,00 
19,30 
19,45 
20,15 
20,45 
21,00 

21.45 

23,20 

TELESCUOLA 
PER I BAMBINI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
I RICCHI £ POVERI RACCONTATI DA. 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
5. Camminare sul fuoco 
RICERCARE 
Programmi sperimentili • 
vinca » di Gerard Poitou 
Lozic, Petar Bozovic 
TELEGIORNALE 

e Les atomises de 
Interpreti: Zorica 

g TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 UN MONDO IN ESTINZIONE 

e Gli indios Mehinacu » 
21,30 JULIE ANDREWS AND JACKIE GLEASON 

SHOW 
22,50 PASSO DI DANZA 

g TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IN MEZZO AGLI STRANIERI 

Telefilm con Karl Malden. 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LO * SPECCHIO SE

GRETO > 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21,55 GLI ANNI FELICI: IL 1935 
22,50 L'OLIO SUL FUOCO 
23,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO "" 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 IL POZZO MALEDETTO 

MARTEDÌ 
gTv ì 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
17,00 
17,25 

18,15 

18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,45 
22,45 
23,00 

SAPERE 
« Il cuor? e I suoi lettori » 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Duo anni di vacanza ». Primo episodio di 
uno sceneggiato tratto da Giulio Verno • 
» Esperienza convegno » 
SAPERE 
e Alla scoperta del disegno dei bambini » 
JAZZBUM 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PAPA' GORIOT 
Prima parte di uno sceneggiato tratto do! 
romanzo di Balzac, diretto da Guy Jorré 
e Interpretalo da Cha'Iis Vane! e Bruno 
Garcin. 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 DIZIONARIO 
17,00 IL PRIGIONIERO 

Telefilm con Patrick Mac Goohan. 
18,00 DENTRO L'ARCHITETTURA 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 IL LAVORO CHE CAMBIA 
19.45 TELEGIORNALE 
20.45 CARO PAPA' 

Telefilm con Nafasha Pyne. 
21,25 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

Viaggio attraverso il canto popolare. 
22,00 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

g RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21 , 23; 6: L'altro suono; 7,20: Lavoro flash; 7,30-
Lo svegliarino C2. parte): 8,40: Ieri al Parlamento; 
9: Voi ed io; 11: L'opera In trenta minuti: 11,30: 
Ehsttro-domostici ma non troppo; 12,10: Per chi 
suona la campana; 12.45: Oualcho parolu ol giorno; 
13,30: Identikit; 14,05: Visti do toro; 14,30: Vit
toria; 15.05: Il secolo dei padri; 15,35: Primo 
Nip; 18,30- Anghingò: due parole e duo conzò; 
19,15: Asterisco musiralo: 19.25: Appuntamento con 
Radiouno per domani; 19.30: Giochi per l'orecchio; 
20,50: Ikebana; 21,35: Nel fosco fin del secolo mo
rente; 22,35: Musicisti italiani d'oggi; 23.15: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

g RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 8.30, 9,30. 10, 
12,30. 13,30. 15,30. 19.30, 22,30; 6: Un altro 
giorno; 8,45: Gli < Oscar » delta canzone; 9,32: 
Romantico trio; 10: Speciale GR 2; 10,12: Salo 
F; 11,32: Le interviste impossibili; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il discomico; 13,40: Ro
manza; 14- Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Tilt; 15,45: Qui radio 2; 17.30: Speciale 
GR 2; 17,55: Per voi con stile; 18.33. Radiodisco
toca; 19,0: Supersonici 20.45: I Caputeti o I Mon-
tecchi. 

g RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO . Ore 6,45, 7,45. 10,45, 13,45, 
18,45, 20,45. 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11,10: Musica operistica; 11,40; Monon 
Lescaut; 12: La vedere, sentire, sapore; 12,30: Ra
rità musicali; 12,45: Como o porche; 13- Le parole 
della musica; 14.15: Spccialetre; 14.30: Disco club; 
15,30: Un certo discorso...; 17: Musical; 17,30: 
Spaziotre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto del
la sera; 20: Pranzo olle otto; 21: Orchestra da 
camera cecoslovacca di Praga: 22,10: Libri ricevuti: 
22,30: XI I I festival d'arte contemporanea dt Royan. 

g TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

18,00 PER t GIOVANI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 DIAPASON 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 IL VERDETTO 
21.50 BUONANOTTE ELVEZIA! 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 PROSSIMAMENTE 
23,05 NOTIZIE SPORTIVE 

g TV CAP&DISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 PERCHE' SEI ARRIVATO COSI' TARDI? 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 
22,35 CORI DI CASA NOSTRA 

g TV FRANCIA 
13,05 INFORMAZIONI TELEVISIVE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 VINO AMARO 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LO • SPECCHIO SE

GRETO » 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 TUTTI DEI CAPI 

Un film di J.-Francois Dclassus 
23,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 ACOUA ALLA COLA 

Film con Richard Todd, Ann Baxter - Re
gia di Michael Bros 

MERCOLEDÌ 
gw ì 
12,30 SAPERE 

( Il paesaggio rurale italiano » 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

« CIrcostudio ». Ottava puntola. 
18,15 SAPERE 

Processo a Robespierre » 
18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,50 
22,45 

TG1 CRONACHE 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'AFFARE ROSENBERG 
Terza puntata del telolilm di Sfellio Lorenz! 
con Marie José Nat e Gilles Segai. 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

g TV 2 
12,30 
13,00 
17,00 
18,00 

18,30 
18,45 
19,45 
20,45 
21,30 

23,15 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALI! 
TV2 RAGAZZI 
SAPERE 
* Informatica » 
TELEGIORNALE 
DROPS 
TELEGIORNALIi 
TG2 RING 
IL SERVO 
Film. Regio di Joseph Losey. 
Bo'jjrilc, Jamci Fo<, T: 'i * 
TELEGIORNALE 

Inlcrprcti: Dirk 
1 o 

g RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Oro 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
16, 17, 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash: 8,40- Ieri ol Parlamento; 9: Voi ed 
Io; 1: Tribuno politico (PRO; 11,30: La donna 
di Neanderthal; 12,10: Por chi suono la campana; 
12,45: Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
14,05: Itinerari minori; 14,30: Saluti e baci; 15,05: 
Lo spunto; 15,35: Primo Nip; 19,15: Asterisco 
musicale; 19.25: Appuntamene; 19,30: E Invoco 
di vedere ora ascoltato; 20,30: Lo spunto; 21,05: 
Concerto di musica leggero; 22,30: Data di nascita; 
23,15: Suononotlo dalla dama di cuori. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Oro 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Più di cosi; 8,45- 50 anni d'Europa, 
9,30: GR 2 notizie; 9,32: Romantico trio; 10: 
Speciale GR 2; 10,12. Salo F; 11,32: Lo intervisto 
impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il discocomico; 13,40: Romanza; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Marco Polo; 
15,45: Out Rodiodue; 17,30: Speciale GR 2; 17.55: 
Mado In llaly; 18,33: Radiodiscolcca; 19,50: Il 
convegno del cinque; 20.40: Né di Venere ni di 
Marte; 21,20: Dieci minuti con I Scntacruz Ensemble; 
21,29: Radio 2; 22,20: Rubrica parlamentare. 

g RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore 6,45. 7,45, 10,45, 13,45, 
18,45, 19,45, 23; S: Quotidiano radiotrc; 8.45: 
succede In Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11,10: Operistica; 11,40: Manon Leicaut; 
12: Da vodcro, sentire, sapere; 12,30: Rorilo mu
sicali; 2,45: Una risposto allo vostro domande; 13: 
Dedicato a; 14,15: Speciolctre; 14,30: Disco club) 
15,30: Un certo discorso; 17: Recital; 17,45: La 
ricerca; 18,15: Jozz giornale; 21: Weber noi 150. dello 
morte; 22- Musicisti Italiani d'oggi; 22,40: Ideo • 
latti dello musica. 

g TV SVIZZERA 
18,00 PER I BAMBINI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 IL DOVERE PRIMA DI TUTTO 

Telefilm 
21,50 OUESTO E ALTRO 

Inchieste e dibattiti: Piero Gobetti 
22,50 TELEGIORNALE 
23,00 PROSSIMAMENTE 

g TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TELESPORT • CALCIO 
22,20 TELEFLASH 
22,35 LE GIOIE DEL DOVERE 

Sceneggiato • Terza parte con Wolfgong 
Bucttncr 

g TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 L'EVASIONE 

Tclofilm 
15,50 UN SUR CINO 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE

GRETO » 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 UN CLIENTE PER L'OBITORIO 

Telefilm con Toily Savalas 
21,30 C'EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 
23,10 PER SOLI ADULTI 

g TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 
20,25 WEST SENZA TREGUA 

Telefilm con Steve McQuenn 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 SALOME' 73 

Film • Regia di Odoardo Fiory con Aroldo 
Tiorl, Adriana Pacchetti 

GIOVEDÌ 
gTv ì 
12,30 SAPERE 

i II cuore e I suol lettori » 
13.00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

« GII Inviati speciali raccontino: Domenico 
Barloll • • e Capiscuola del Jozz: Dizzy Gii-
Icsple e Gerry Mulligan » 

18,15 SAPERE 
e La microscopia elettron'ca » 

18,45 CONCERTO 
Muiicha di Franz Joseph Hnvdn. 

19,20 TRC NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DALLE PARTI NOSTRE 

Quarta puntata dol programmo sul folk a 
curo dt Leoncarlo Settimelli, 

21,45 CIVILTÀ' 
« Un punto di vista personale dt Kenneth 
Clark ». Sesta puntata. 

22,35 SPORT 
Basket da Varese: Incontro Mobil-Boyern per 
la Coppa del Campioni. 

23,30 TELCCIORNALE 
23,45 OGGI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
la,oo 

18.30 
18,45 
19,45 
20,45 

22,30 
23,15 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
OUINTA PARETE 
SAPERE 
« Tecnica e arte- Il vct.o • 
TELEGIORNALE 
L'UOMO E IL MARC 
TELEGIORNALI! 
IL GAROFANO ROSSO 
Terra puntata dello sccneg'i'o'o di P'ero Srhl-
vazappa tratto da Vittorini, con Scilla Gsbvl. 
IL SOGNO DI UNA COSA 
TELCCIORNALE 

g RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Oro 7. 8. 10, 12. 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23; G: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro llath; 8,40: Ieri al Parlamento; 9i Voi od 
io; 11,30: L'olirò suono; 12: GR 1 quarta; 12,10: 
Per chi suona la compililo; 2,45: Qualche parola 
.il giorno. 3.30- Identikit; 14,05- Incontro noi bo
sco; 14,30: Microsolco In anteprima- 15,05: Il se
colo dei padri; I5.J5: Primo Nli>; 10,30: Anghlngò: 
19 15- Ablcrisco musicale: 19. ?5- Atipiinlomeito; 
19 30- Il moscerino; 20,10- Ikcbjnn; 21,05: Ton-
tn:iotio; 22,20- Sonote di Bcclho.cn; 23,15: Buono-
nolle dallo d.ima di cucii, 

g RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Oro 6,30. 7,30, 0.30, 9,30, 
t i , 30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6 Un altro giorno; 8,45' Nascevo in mozzo 
al maro; 9,32: Romantico trio; 10- Speciale GR 2; 
10,12: Salo F; 11,32: Lo Inter/Iste Impossìbili; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Dieci ma non 
ti dimostra; 13,40- Ro.nanzs; 14: Su di gir); 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45: Qui Radio 
2; 17,30: Speciale GR 2: 17,55: Tutto II mondo 
In musico; 10.33: Radiodiscolcca; 19,50: Hertz 
Poppln: 20,10: Supersonici 21: Il teatro di rodiodue; 
22,20: Panorama uorlomcnlarc; 22,45: Julio Iglesles. 

g RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • TDTTOJIÌ^AS^ZAS^QTS. 
20.45, 23,10; 6: Quolldlans radiotre: 8,45: Suc
cedo in Italia: 9: Piccolo concerto; 9,30i Noi, voi, 
loro; 11,10: Operistico: 11,40: Monon Lescaut; 12: 
Da vedere, sentire, sapere: 12,30: Rarità musicali; 
12,45: Coma e perdio; 13: Interpreti o conlronto; 
14.15i Spocialclre; 14,30: Dtscoclub; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Concerto do cornerò; 17,45: Lo 
ricerco: 18,15: Jazz giornale; 19,15- Concerto della 
sera; 20: Pranzo olla olio; 21: Don Procopio; 22,15; 
Lo docteur miroclo. , 

g TV SVIZZERA 
8,10 

18,00 
19,30 
19,45 

20,15 
20,45 
21,00 
22,30 
22,40 

TELCSCUOLA 
PER 1 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO IN CUI 
Lo vita degli animali 
QUI BERNA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
TELEGIORNALE 
PALLACANESTRO 

VIV 
di 

IAMO 
van Ton 

g TV CAPODISTRIA 
19,55 
20,35 

22,05 
22,33 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
JOKO, INVOCA DIO C MUORI 
Film con Claudio Carnoso, Shcyla 
Regio di Anthony Dowson 
GRAPPEGGIA SHOW 
CINCNOTCS 

Rosin 

g TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 TRCNT'ANNI DI SERVIZIO 

Telolilm con Karl Malden 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE-

GRETO » 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LE GRAND ECHIQU1ER 
23,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO 
19,25 
20,00 
20,25 

20,50 
21,10 

CARTONI ANIMATI 
AVVENTURE IN ELICOTTERO 

SEI? 
Ariel (S.) 

ALICE DOVE 
con Horrictto 
NOTIZIARIO 
ANGELI DEL 
Film • Regio 

MARE 
di Edward 

Ballamy, Francis Dee 
Ludwig con Ralph 

VENERDÌ 
g TV i 
12,30 SAPERE 

< Il paesaggio rurale Italiano • 
13,00 INCONTRO CON IL GRUPPO POPOLARE 

FAVARCSC 
13,30 TCLEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,40 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zecchino d'oro anteprima » 
18,15 SAPERE 

• Visitare I mute! • 
18,45 TG1 CRONACHE 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TCLEGIORNALE 
20,45 KOJAK 

Telefilm con Telly Savatos. 
21,40 TG1 REPORTER 
22,20 SCENA CONTRO SCENA 

« Rassegno dello spettacolo d'oggi • 
23,00 TCLEGIORNALE 
23,15 OGCI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 DIZIONARIO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 

< Introduzione ol linguoggio fotografico » 
18,45 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telefilm con Camcron Mitchelt. 
10,45 TELEGIORNALE 
20,45 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

dell'originala TV d'retto da 
Mal Ferrar, John McEnery, 

I PROGRAMMI DEL-

ALLE ORIGINI 
Secondo puntata 
Unro Muzll con 
Massimo Girotti, 

21,40 COME SI FANNO 
L'ACCESSO 

22,00 RITRATTI Dt CITTA* 
< Modena «. Secondo puntola. 

23,00 TELEGIORNALE 

g RADIO PRIMO 
GIORNALC RADIO - Ore 7, 8, T o T T e T T s T ì s ! 
17, 19. 21 , 23; 6: Stoiotlo stornane; 7,20: Lavoro 
flash; U,40: Ieri ol Parlamento; 9i Vo! ed lo; 11,30: 
L'oltro tuono; 12,10: Como amavamo; 12,45: Qual
che parola al giorno; 13,30: Identikit; 14,30: Estote 
in città; 15.05: Pmmo; 15,35: Primo Nip; 18,30: 
Atmosleio 2000; 19,15: Asterisco musicale; 19,25: 
Appuntamento con radiouno; 19,30: Fine settimana; 
21,05: Concerto (la voce della poesia); 23,15: 
Oggi ol Portamento; 23.30: Buonanotte dolio doma 
di cuori. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
72,30, C: Un altro giorno; 8,45: Film Jockey; 9,32: 
Romantico trio; 10: Speciale GR 2; 10,12: Salo F 
3131: 11,32: Le inlorviito Impossibili; 12,10; Tra
smissioni regionali; 12,45: fi racconto del venerdì; 
13: Hit Parade; 13,40: Romanza; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: Sorella radio; 
15,45- Qui lodiodue; 17,30; Spcelolc GR 2; 17,55: 
Big music; 18,33: Big music; 19,50: Supersonic. 

g RADIO TERZO 
cToiWA7tTAT57oTo7tTn«^4^^ 
20,45, 23; 6: Quotidiano radiotro; 8,45i Succede 
In Italia: 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, toro; 
11,10: Operistica; 11,40: Manon Lescaut» 12: Da 
vedorc, sentire, sapere: 12,30: Rarità musicali; 
12,45: Una risposta alla vostre domanda; 13: Le 
parola della musica; 14,15: Speclalelre; 14,30: Disco 
club; 15,30: Un corto discorso; 17: Spazio Irti 
17,45: Musiche di danza e di scena; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto delle sere; 20: Pranzo ali* 
otto; 21: Orsa minore; 21,40; Incontri musicali; 
22,40: Come gli altri lo pensano; 22,35; Concertino. 

g TV SVIZZERA 
11,00 PER I RAGAZZI 
11,95 CITTA' DI PORCELLANA 
19,30 TELEGIORNALE 
10,43 PAGINE APERTE 
20,19 IL REGIONALE 
20,49 TCLEGIORNALE 
21,00 t TRII COMBAT 
22,25 LA MUSICA TOTALE DI GIORGIO CASLINI 
23,00 TELEGIORNALI 

g TV CAPODISTRIA 
ToTsTTTNGcTmO^É^RAGAZZI™" -

20,1 S TELEGIORNALE 
20,39 IL CACCIATORPEDINIERE MALEDETTO 
22,09 TELEFLASH 
22,20 NOTTURNO MUSICALE 

g TV FRANCIA 
13,33 
13,00 
19,09 
15,30 
18,00 
16,49 
18,99 
19,44 

20,00 
20,30 

21,30 
22,40 
22,47 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
LA COLLEZIONE DI AOUILE 
IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
NOTIZIE FLASH 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
C'ERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE-
GRETO » 
TELEGIORNALE 
IL CUORE NEL VENTRE 
5. puniate dello sceneggiato di J.-P, Po-
trolaccl 
APOSTROPHCS 
TCLEGIORNALE 
LE NOZZE 

g TV MONTECARLO 
19,23 CARTONI ANIMATI 
19,30 PUNTOSPORT 
20,00 PERRY MASON 
20,30 NOTIZIARIO 
21,10 TEMPI DURI PER I VAMPIRI 

Film • Regia di Steno con Renato Rtscel, 
Sylva Koscma • 

http://Bcclho.cn
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Gli allievi 
occupano il 

Conservatorio 
di Perugia 

i 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 19 

Appare proprio un attacco 
generalizzato quello che il 
Ministro della Pubblica Istru
zione. Malfatti ha sferrato 
in questi giorni a numerosi 
conservatori italiani. 

A Perugia continua l'oc
cupazione da parte degli stu
denti del Conservatorio 
« Francesco Morlacchi » nata 
dalla necessità, espressa da 
docenti e studenti, che il 
nuovo direttore dell'istituto 
sia eletto democraticamente 
e comunque in grado di ga
rantire un rinnovamento del 
Conservatorio ed una sua 
apertura verso l'esterno. Il 
ministro Malfatti non ha pe
rò tenuto conto delle nume 
rose assemblee svoltesi nel 
Conservatorio ed hu deciso la 
nomina di ufficio del movo 
direttore (De Kosa) senza 
minimamente prendere in 
consideratone le proposte 
dei docenti e degli studenti, 
che intendevano privilegiare 
la scelta di un direttore che 
risiedesse nel luogo (si fece 
11 nome del maestro Sulpizii 
e desse garanzie di demo
craticità e impegno Innova
tore. Di qui la decisione stu
dentesca di occupare il Con
servatorio. 

Parlavamo dì vere e pro
prio « attacco autoritario » ai 
conservatori italiani da parte 
di Malfatti, in quanto pro
blemi simili a quelli di Pe
rugia sono emersi anche in 
altre scuole musicali del Pae
se. A Milano come noto è 
stato bruscamente sostituito 
da Malfatti il presidente del 
locale Conservatorio musica
le; analoga operazione è sta
ta promossa alla scuola di 
musica di Matera e anche 
da altre zone d'Italia (Sas
sari) vengono notizie di agi
tazioni nei conservatori. 

I problemi dei conservatori 
e la necessità che in essi 
si verifichi un rinnovamento 
che permetta anche un di
verso rapporto con il terri
torio al centro della vertenza 
della scuola musicale di Pe
rugia. sono comunque comu
ni agli altri conservatori mu
sicali. 

g. r. 

Oggi incontro 
di Nono con 
gli studenti 
di Torino 
Nostro servizio 

TORINO. 19 
Domani mattina un nutrito 

gruppo di studenti torinesi 
avrà, al Regio, un incontro 
con Luigi Nono. E' l'inizio del
l'attività che il teatro destina 
alle scuole. 

Questa attività si articola 
In dieci punti, molti dei quaii 
si possono definire tradizio
nali. nel senso che proseguo
no un'attività che ha le sue 
radici in un'esperienza plu
riennale. Tra essi, le visite gui
date al Teatro, la pubblicità 
delle prove generali, gli spet
tacoli di balletto (quest'anno 
Petruska di Stravinski, Pulci
nella dello stesso autore e 
Amore e Pstehe di Sciarrino), 
e le operine Bastiano e Bastia-
na di Mozart e La serva pa
drona di Pergolesi). 

L'elemento di grande novità 
consiste nello stimolo agli sco
lari e agli studenti a parteci
pare creativamente, che si ma
nifesta in modo già assai ar
ticolato. El retablo de maese 
Pcdro di De Falla, ad esem
pio. sarà realizzato, per la 
parte scenica, da una scuola 
di Rivalta. mentre per 1' Hi-
stoire du soldat di Stravinski 
i bozzetti saranno sostituiti 
da diapositive ricavate da di
segni fatti da allievi di varie 
scuote. 
« Claudio Monteverdi e la sua 

«poca » è invece una mastra 
didattica, collaterale alla pre
sentazione deìY Incoronazione 
di Poppea. 

Finalmente, il programma 
prevede la realizzazione di 
uno «spettacolo sperimentale 
da ideare, elaborare e realiz
zare in collaborazione tra gio
vani compositori, musicisti, 
Insegnanti allievi di conserva
torio e accademia, studenti e 
Teatro Regio ». 

ca. p. 

« La morte di Danton » a Modena 

Riflessione amara 
di Georg Biichner 
sulla rivoluzione 

Il drammaturgo, deluso dagli avvenimenti, avverte 
la gravità del contrasto tra ragione e natura e si 
rifugia nelle secche della fatalità storica • Il lucido 
spettacolo degli « Associati » diretto da Sbragia 

Si gira un Cechov per i l piccolo schermo 

Nostro servizio 
MODENA. 19 

« A morte chi non ha bu
chi nella giacca ». grida un 
sanculotto all'ombra della 
ghigliottina: s: può partire an 
che da qui per cercare di 
analizzare la sfiducia cY?l-
l'ide.ilLsta Georg Btìc'nner. che 
crede nella rivoluzione ma la 
ha vista fallire lui stesso, che 
si rifugia nelle secche della 
fatalità storica, che avverte 
irrisolvibile il contrasto tra 
natura e razionalità. Scrive 
La morte dt Danton nel gen
naio del 183,ì braccato dalla 
polizia tedesca dopo un tenta
tivo insurrezionale fallito. Ha 
ventidue anni. Nel *37 morirà 
di febbre tifoidea. 

Dopo le molte proposte del 
Wotjzeck. ecco di Biichner an
che La morte di Danton: la 
hanno portata in scena ieri 
sera al Comunale di Modena, 
in prima nazionale e con la 
collaborazione dell'ATER, 
« Gli Associati », che si sono 
avvalsi della secca e lucida 
traduzione di Luciano Codi-
gnola, il quale accentua i trat
ti ora durissimi ora deliran
ti del linguaggio dell'autore, 
sfoltendo rimandi e citazioni. 

Biichner medita sulla Rivo
luzione francese, cerca ra
zionalmente (con Robespier
re) i motivi di una sua fe
de perduta, indaga l'istinto 
e l'inconscio (con Danton) per 
giustificare la non perfezio
ne dell'uomo, la sua graci
lità di fronte alle passioni, al
le « leggi ferree » che non rie
sce a dominare. La storia di 
Saint Just, che fa violenza 
sugli uomini, la virtù dell'in
corruttibile Robespierre, che 
genera il terrore e che da 
esso deve prendere vita, fan
no avanzare a Danton mol
te c*omande: l'irruente tribu
no è stanco, si chiede se è 
giusto continuare a forzare 
la natura, è atterrito per il 
suo corpo e consolato per la 
sua anima dalla morte, dal 
nulla che avverte venire. Il 
puritanesimo sin fanatico di 
Robespierre non è forse esso 
stesso un godimento, misero, 
di chi gioisce nel vedere e 
condannare i vizi altrui? 

L'allestimento di Giancar
lo Sbragia, pare quasi sot
tolineare gli interrogativi di 
Biichner. concedendo — a no
stro avviso giustamente — 
ben poco all'affresco storico. 
Anzi, gravando le domande, 
i dubbi, con l'insistente pre
senza del popolo. Ritorniamo 
alla frase di partenza: gli 
stessi che inneggiavano a 
Danton Io salutano sul pati
bolo, le condizioni miserabi
li di vita non sono mutate 
che per alcuni e Biichner, che 
non scinde fino in fondo la lo
gici coll'avvicendamento al 
potere dallo stato individuale 
di chi tale potere gestisce in 
nome della libertà e della 
eguaglianza, vede il popolo | 
come massa succuba e infor- i 
me. pronta ad essere infiam- | 
mata. ; 

« Se si strappano le masche- | 
re vengono via anche le fac- ! 
ce », dice Danton. e se ne 
va anche la maschera della | 
rivoluzione, riflette Biichner. j 
condizionato certo dalle per
sonali esperienze. L'inquietu
dine Io spinge a interrogar
si più volte, con Danton. sul
la sorte del popolo («... il 
popolo è un bambino, deve i 

rompere tutto, per sapere 
com'è fatto dentro») •-empre 
chiamato in causa e mai coni 
preso da chi si permette di 
conoscere sin troppo bene la 
gestione delle masse; ma è 
chiaro che non gli basta af
fermare che « siamo mario
nette. mosse da potenze sco 
nosciute ». 

Sbragia, che conferisce al 
suo Robespierre i tratti di una 
misurata, luck'n schizofrenia, 
accentua con una reg. i scar
na ed at tenta, che ben poco 
concede alle facezie, gli inter
rogativi di Biichner. renden
doci una meditazione viva e 
pulsante, attuale ed aperta 
(anche se gli «effetti», quali 
le « luci veloci » o le irruzio
ni in platea, ricordili*; altri 
suoi allestimenti). 

Sergio Fantoni dona, da 
par suo, corpo e voce ad un 
Danton irruento e cialtrone
sco. amaro ritratto dei dub
bi che lo assillano con rab
biosa inquietudine sin quando 
concede vizi alla propria im
petuosa natura. Sulle scene. 
costruite con suggestiva fun
zionalità da Gianni Polidori, 
accanto ai due interpreti prin
cipali si muovono tutti con 
molta abilità: Valentina For
tunato, Jacques Sernas. Ro
berto Alpi, Mattia Sbragia, 
Stefano Lescovelli, Paolo Giu-
ranna. Antonio Ballerio, An
tonio Maronese, Luigi Cora
ni, Mila Stanic, Norma Mar
telli. Antonia Piazza, Lau
ra Fo. Paolo Falace. Lucia
no Turi. Mario Granato. Ca
lorosi applausi del folto pub
blico. 

Gabriele Cremonini 

Strano interesse 

della polizia 

per « Signore 

e signori, 

buonanotte 

Incontro con il regista che sta attualmente dirigendo le riprese 
in una villa del Trevigiano - Il rispetto per il pubblico non deve 
condizionare la « poetica » del l ' artista - La crisi del cinema 

» 

In un comunicato, la « Coo
perativa 15 Maggio», produt
trice del film collettivo Si
gnore e signori, buonanotte, 
denuncia all'opinione pubbli
ca e alle forze democratiche 
il « particolare interesse » 
manifestato dalla polizia di 
Roma e di Milano nei con
fronti del lungometraggio. 
«Giacché per lunga espe
rienza è noto che i procedi
menti di sequestro dei film 
— si afferma nel comunica
to — iniziano sempre con 
indagini preliminari affidate 
alla polizia giudiziaria ». in 
questo interesse la « Coope
rativa 15 Maggio» ravvisa 
a una nuova iniziativa contro 
la libertà di comunicazione e 
di opinione ». Premettendo 
che si t rat ta qui «non di 
protestare per un sequestro 
avvenuto, ma di prevenirlo ». 
la « 15 Maggio » confida nel 
rispetto della Costituzione da 
parte dell'autorità giudizia
ria. affinché non si tenti di i 
impedire «t la circolazione di < 
idee non conformiste di cri- . 
tica e satira al potere ~>. j 

Serio infortunio per Gene 
Hackmon caduto da cavallo 

LONDRA. 19 
TI noto attore statunitense 

Gene Hackman (interprete 
principale, fra l'altro, dei due 
capitoli del Braccio violento 
della legge, della Conversazio
ne di Coppola, di Bersaglio di 
notte di Penn) è stato rico
verato in ospedale nella capi
tale britannica in seguito ad 
un incidente capitatogli nei 
giorni scorsi in Marocco, men
tre girava ;1 film March or 
die u Marcia o muori »). Ca

duto dal cavallo imbizzarito. 
i'attore ha subito lesioni, di 
cui s'ignora la gravità, alla 
schiena e alle gambe. I medi
ci londinesi non hanno volu
to comunque smentire, preci
sare o commentare alcune vo
ci secondo > quali Gene Hack-
man — che era già claudican
te in conseguenza di una vec
chia ferita riportata nella 
guerra di Corea, quand'era 
marine — rischlerebbe di non 
poter p:ù camminare. 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 19. 

Quando il progetto del film 
televisivo, che doveva chia
marsi / servizi d'argento, 
giunse, alcuni anni fa, sul 
tavolo del direttore generale 
della RAI, il fanfaniano Et
tore Bernabei non esitò nep
pure un istante. La sua ri
sposta fu subito no. Per de
cidere, gli bastò il nome del
l'autore: Marco Bellocchio. 
Quel giovane regista «arrab
biato », quel « guastatore » del 
cinema italiano avrebbe po
tuto procurare seri guasti an
che in televisione. Non era 
forse Bellocchio l'autore del 
famoso e acclamato (nono
stante la pessima distribuzio
ne) / pugni in tasca, un film 
che aveva grandemente con
tribuito a rivitalizzare, con 
la sua provocatoria e non 
gratuita fantasia e con la sua 
tecnica innovativa, il cinema 
italiano e i modesti film che 
si producevano alla metà de
gli anni sessanta? 

Per Bellocchio, e per altri 
giovani promettenti registi, 
le porte della RAI-TV resta
rono chiuse. Nel frattempo. 
il regista piacentino dirigeva 
film che, pur con esiti di
versi e talora discutibili, con 
fermavano la vitalità delia 
sua arte e della sua passione 
civile. Oltre alla Cina è vi
cina, ricordiamo Nel nome 
del padre e. recentemente, 
Marcia trionfale: ma, soprat
tutto. quell'eccezionale film-
documento che è Matti da 
slegare. 

Finalmente, a questo pun
to. con l'avviamento del pro
cesso di riforma, la RAI 
« scopre » Bellocchio. Il quale 
propone questa volta, e la 
propasta viene accettata, d: 
realizzare un film tratto dal 
Gabbiano di Cechov. Ma l i 
RAI va oltre. Conio oppres
sa da una sorta di senso di 
colpa (non è successa la s t e 
sa cosa con Dario Fo?). de
cide addirittura di acquistare 
— ed è una scelta di grand? 
importanza e significato po
litico e culturale — il film 
Matti dei s'egare che la se
conda Rete trasmetterà in 
un futuro che ci auguriamo 
prossimo, inoltre, sempre la 
Rete due affida a Bellocchi 
Va direzione di una campa 
che realizzerà un'inchiest » in 
cinque puntate sul cinema 
italiano. 

L'incontro tra Bellocchio e 
la TV appare dunque pro
mettente. Ed esso avviene tra 
lo sbatter d'ali del Gabbiano 
cechoviano che il regista sia 
girando, in 16 millimetri e a 
colori, in una sp'.endid ì casa 
di campagna (Villa Manto
vani) adaeiata nel verde tre-
vigiano sulle sponde del fiu
me Si!e. Bellocchio è qui. a 
una decina d: chilometri d i 
Treviso, da qualche settima
na. con tutta li troupe; d. 
essa fanno p»rte gli attori 
Inaura Betti. Pamela Villorr 
si. Giulio Brotri e Remo G.ro 
ne. che sono i prò: ìze.i .-:•. 
di queila che Conno*.* de.'.ni-
va. nonostante ii su cid.o fi 
naie del persona "rg-.o pr.n^i-
pa'.e. Konstantin Trep'.:ov. 
una «* commedia *\ E ina.tre 
zìi attori Gisella Bar-nato. 
Gaetano Campisi. CI ira Co 
losirr.o. Matt.a P.r.o.i. Anto 
n:o Piovaneìli. Remo Remat 

ti; la costumistu Gabriella 
Pescucci: lo scenografo Ame
deo Fago: il direttore delia 
fotografia Tonino Nardi. Ve-
drerho il film, che avrà una 
durata superiore alle due 
ore e che speriamo venga 
proiettato in una sola volta 
e non a puntate, nei primi 
mesi del prossimo anno apri
la Rete uno. 

Il Gabbiano, che Cechov 
terminò di scrivere nel no
vembre del 1895, fu rappre
sentato per la prima volta 
in teatro un anno più tardi. 
con esiti disastrosi. Fu ripre
so nel dicembre del 1898 da 
Stanislavski e Nemirovic-Dan-
cenko che con quel testo 
inaugurarono il Teatro d'Ar
te. destinato per cinquanta 
anni ad una gloriosa attività: 
questa volta lo spettacolo ri
portò uno straordinario suc
cesso e rinnovò la fama del 
già celebre scrittore. 

// Gabbiano ha avuto una 
Infinità di edizioni teatrali, e 
alcune cinematografiche, in 
tutto il mondo. In esso si rac
conta la vicenda del giova
ne figlio di un'attrice famo
sa, Konstantin. che aspira 
a diventare scrittore, anche 
per amore di Nina. a sua vol
ta aspirante attrice. La rap
presentazione dei primo la
voro di Konstantin in teatro 
è però un insuccesso. Nina, 
delusa, si lega all 'amante del
la madre di Konstantin. Tri-
gor.n, che è un letterato alla 
moda, di successo. Nina. che 
ha seguito Trigorin a Mosca. 
verrà più tardi abbandonata. 
Ritorna alia tenuta di cani 
pigna, dove Konstantin ten
ta di riconquistarla: ma uni 
t.intente, poiché ella dec.de 
di np i r t i re per proseguire la 
carriera di attrice. Konstan
tin. disperato, si ucc.de. 

<c II rischio del feuilleton 
c'è. evidentemente — dice 
Bellocchio, che incontriamo 
sul set del film. — Ma ho ri 
tenuto di scorgere ben altro 
in questo testo che conosco 
e amo fin da ragazzo. Il 
Gabbiano ha la quaìi 'à. la 
asprezza di un'opera pr.ma. 
I! suo protagonista è un gio
vane arrabb.ato. un «'.an-
guardista rispetto a quei tein-

I -• 

« Faust-Marlowe » 

con Carmelo Bene 

da stasera al 

Teatro Tenda 
Da stadera al Teatro Ten

da v-ene ripreso Faust-Mario-
ice Burlesque di cui sono in
terpreti Carmelo B.r.e < 
Franco Branc.aro.i. La reni i 
è di Aldo Tr.cnfo. ij quale e 
s t i lo affiancato, nell'adatta 
men'o del f^tr*. da I/irenzo 
•Salve ti. 

Lo spettacolo. 2:n presenta
to a Roma nell'aprile scorso. 
torna nei la capitale dopo una 
'.unga tournee in numerose 
città italiane. 

Faust-MarloK? ••••r.-à r**p.: 
rato ne! tendone d: p .a / ra> 
Mancini, fino al 23 novembre 

I pi. e vive un'esperienza urna 
na e esistenziale in netto 
contrasto con quella del
l'amante della madre, scritto
re dì successo compromesso 
con il potere. Ma questi due 
personaggi — prosegue il re
gista — hanno un fascino 
particolare. Io mi riconosco 
in entrambi, e mi divido fra 
essi. Cosi come in Cechov 
c'erano in parte Konstantin. 
in parte Trigorin. E' sulla 
contrastante realtà che es>i 
rappresentano, e che eviden
temente può coesistere in uno 
stesso uomo, in ciascuno di 
noi. che mi sono basato ne! 
tentare questo esperimento 
di tradurre in immagini un 
testo teatrale come // Gab
biano ». 

Abbiamo chiesto a Belloc
chio se. rivolgendosi questa 
volta ai molti milioni dì te
lespettatori italiani, e non ai 
frequentatori delle sale ci
nematografiche. abbia adot
tato particolari accorgimen
ti nell'adattare la sua « poe
tica » a tale sterminato pub 
b'.ico e alla diversità del me/ 
zo espressivo, la televisione 
invece che il grande schermo. 

«Quello che conta — ri-
sponde il regista — è ciò che 
uao sente dentro: io il pub
blico non lo conosco. Ho una 
esigenza di esprimermi nel 
bene e nel male, e mentre la
voro seguo la mia strada. 
senza ipocrisie rispetto al 
pubblico, compreso, ora, quel
lo televisivo. Una posizione 
ipocrita è quella che ritiene 
che un lavoro vale nella mi
sura in cui è tradito da! pub
blico. nel momento m cui ot
tiene il successo. Ma questo 
non .lignifica rh'io non desi
deri che il pubblico gradisca 
ii mio lavoro ». 

E i rapporti con la TV? An
che in TV molte co^e st-inni 
cambiando. E' augurabile, an
zi. ehe essa divenga quanto 
più libri*.» possibile. Giacche. 
aggiunge Bellocchio con una 
certa do-e di giustificato pes
simismo. la crisi di pubblico. 
che sempre più diserta le sa
le cinematografiche, non è 
reversibile. Anche per questo 
sareb!>e augurabile che con ì:i 
TV s: trovasse un modo cor
retto di collaborare Come è 
avvenuto n<"-l!a Germania fe
derale. dove i migliori regi
sti giovani di oggi sono riu
sciti a lavorare e a produrre '• 
cose molto baone grazie alla | 
televisione. . 

Nel cinema i condiziona- ; 
menti sono sempre più pesan- , 
ti e v'è sempre meno spazio i 
p r la r i c r ea e la sp**nmeii- j 
taz'one Sarebba stato im- | 
pensabile, per esempio, che i 
/:' Gabbano potesse essere | 
prodotto da un imprendi*o-
re c inematoeraf io: rr.entrt ] 
por la RAI TV ciò è po?Sibf.;. 

Questo Gabbiano te'ev.si- . 
vo potrebbe e.--ere portò' i ! 
ne.le .-ole c:ne:r.ato;rafiche? ! 

« yo — è '. » r.̂ -p-).*.*! di Bel- j 
Ic-echio — psiche .n e-so pr:-- ' 
valgono una ieatr.ii.ta e nw j 
duli espressivi che p-j-^ono ! 
«««re televus.vi. non c.nemi >. 
*c.g-*i::c.. In qiie.-to. ho cer- | 
tamente te .u to con'o del 
mezzo > 

Felice Laudadio ; 
NULLA FOTO: Giuho Bro \ 

ai. Pamela X'iV.oresi e Mar.o j 
lì-Vr.^ch a in imi r-au<a della ' 
iaiarazione del <• Gabbiano ». 

I concerti 
del Teatro 
dell'Opera 

Si sono svolti a Roma. nel
l'Auditorio de! Policlinico Ge
melli. i primi due concerti 
(lo stesso programma ese
guito due volte) di un ciclo 
decentrato, promosso dal Tea
tro dell'Opera, in collaboia-
zione con Spazio Libero Cen
tro Culturale dell'Università 
Cattolica. 

Annunziati a suo tempo 
da una conferenza-stampa, i 
concerti sembravano avere 
il pieno consenso dell'orche
stra e del coro, nonché del
la zona prescelta per il de
centramento. Senonche. al
l'ultimo momento è venuto 
meno il concordo del coro 
— pretendeva una indenni
tà d: trasferta — ed è .->'. i 
ta piuttosto scarsa la colla
borazione di cui .-.opra u 
due concerti non hanno avu
to l'esito che si sperava). 

I! pruno, d'altra parte, era 
incappato nel e i a . determi
nato dalla partita di calcio 
Italia-Inghilterra: il secondo. 
un po' più affollato, ha fat 
to capire che forse !a zona 
non er-a la più opuortuna 
(l'Auditorio, all'interno del 
« GemeUi », e '.'ospedale sto;; 
so non sono agevolmente 
ragg:ungib!l: neppure dagli 
abitanti de! luogo) e che 
l'orano d'andata e il ritor
no coincidono con le ore di 
punta del trafiieo ponici i-
diano e serale) — le 18 — 
non e :' più invogMante. 

Sarebbe stato un succes
so. celebrare coro e orche
stra. ma quest'ultima, da MI 
la. basta a dare positive in
dicazioni per tutto un lavo 
ro nuovo che il Teatio può 
fare. 

L'orchestra, dunque, ha ri
trovato uno smalto e una 
coesione « sinfonica » che 
sembravano smarriti. Anima
tore di questa ripresa di co
scienza. e di stile, è stato 
11 maestro Pierluigi Urbini 
Il qua'.e ha reti lizzato alacri 
esecuzioni <'i pagine di We
ber (// dominatole degli spi
riti) e di Prokoriev \Sinfo
nia classica, che l'orchestra 
addirittura eseguiva per la 
prima volta e che ha mes 
so in risalto preziosi valo
ri solistici). 

Una novità, per l'orchestra. 
era anche l'Idillio di Sigfri 
do di Wagner (erroneamente 
fatto passare per un brano 
sinfonico dell'opera Sigfrido. 
e bisogna stare più atten 
ti), che ha avuto momenti 
di luminosa vibrazione. 

La cantante Giovanna Ca 
solla, emersa dalle laborio 
se audizioni, ha interpreta 
to (in lingua tedesca), do
po il Preludio orchestrale, la 
Utorte di Isotta, sfoggiando 
bella e intensa voce, forse 
non ancora matura per quel
la parte. A conclusione, ga
gliardamente è risuonata la 
ouverture dei Maestri can
tori di Norimberga, ancora 
di Warner. 

E adesso? Succederà che 
un'orchestra, capace di ri 
trovare', ons'osa di rinno
varsi. sarà nuovamente ab
bandonata a se stessa. Oc
correrebbe « bloccare » Tur
bini. con repliche, intanto. 
dei concerti anche al centro. 
c3scndo dopotutto «curiosa» 
una attività decentrata, che 
non abbia quella a! centro. 
Ci sono, certo, questioni da 
superare, ma non sussiste 
oue'.la che impedirebbe al
l'Opera di organizzare con
certi per evitare la concor
renza a Santa Cecilia. Si 
capirebbe se le due istitu
zioni svolgessero chissà oua-
!'. e quante attività. Senon
che. mentre la Scala. a Mi
lano. nel 1975. ha realizza
to, tra opere e concerti. 39} 
manifestazioni richiamanti 
.548 mila spettatori, le Cue 
istituzioni romane, comples 
sivamente. ne hanno svolte 
soltanto 28fi per 363 mila 

spettatori. E' ora. ci pare. 
di far fruttare me?lio i ven
tidue milioni di lire che gior
nalmente si spendono, a quan 
to .il è saputo. su'tanto p~r 
11 Teatro dell'Opera. 

e. v. 

Spettacolo per 
ragazzi domattina 

al Pavone 
Nel teatrino della Coopera-

t.*.a II Pavone r.ia Paler
mo 28i il clown Tata di Ova-
(i.ì presenta domattina, alle 
11. Un papà dal naso rosso 
con le acarpe a Paperino. 

Il clown Tata tompirà. in 
"dicembre, una tournée in 
Francia dove, come in Italia. 
ha ottenuto numerosi ricono-
sc menti. 

L'attività d: animazione e 
di .->petttacoli per ragazzi ver
rà r.presa a! Teatro del Pa
vone sub.te dopo le feste r.a 
tal.z.c. 

Rai \j] 

oggi vedremo 
Un capolavoro 
di Bresson 

Lo spettacolo musicale Re
te tre, giunto alla si>.« quar
ta puntata, e una replica di 
uno sceneggiato di Daniele 
D'Anza. che abbiamo già vi
sto qualche anno fa. Il segno 
del comando di Fleminio Bol
lini e Giuseppe D'Agata, M 
contendono stasera i favori 
del pubbl.co, rispettivamente 
sulla prima e sulla seconda 
rete, alle 20.-13. I>a Rete due 
presenta, per la verità, un'al
tra replica, alle 17. Guardia 
a! Reno della famosa seut-
trice americana Llllian Hell-
nun , che fu a lungo perse
guitata dai maccartisti del 
suo paese. Però, in un certo 

senso, si riscatta offrendoci. 
alle 21.35, il quarto film del 
vi festival Bro.-son >: t-tasera 
vedtemo un'opera del regista 
francese tanto famosa, fo'vc, 
quanto sconosciuta. 11 film 
Au ha fard Baltlia:ar, che 
Bresson terminò di girare nel 
'60. fu presentato alla Mostra 
del Cinema di Venezia di 
quell'anno, ove ottenne nu
merosi riconoscimenti. Ma 
non fu possibile vederlo in 
Italia prima del '72 e î olo 
nei tiri luti d'erbai. Una cir
costanza che rende dunque 
più pre/ioca questa pre^en 
fazione televisiva. 

In contemporanea con il 
fi'm di Bressen. la Rete uno 
coneluderà ì propri program 
mi con il consueto specia'c 
del TG 1 a cura di Ari:70 
Pota eco. 

controcanale 
VEDO. SENTO. PAH LO. LI

BRI - - Carne è noto ha preso 
il via questa settimana la ru
brica Vedo, sento, parlo che 
nel numero del venerdì si or-
cupa di libri. Abbiamo giti 
recensito ;.' settore tratto, in 
onda il lunedi; nella prossi
ma settimana speriamo di po
ter dar conto anche del set
tore cinema, il martedì, e di 
quello musicale, 1! giovedì. 

Veniamo dunque a questa 
« Rubrica di libri » scritta e 
presentata da Guido Davieo 
Bonino e realizzata da Ma
risa Carena Dapino. A noi pa
re che i curatori si siano ab
bastanza avvicinati all'obiet
tivo di dar vita ad un setti
manale di guida alla lettura 
piuttosto che ad un program
ma di recensioni librarie. In
tanto, la scelta di un tema 
- - questa volta si trattava di 
Saul Bellow e del premio No
bel a lui attribuito quest'an
no — intorno al quale far 
ruotare, talora anche con bi
bliografie. una serie di altre 
informazioni ad esso connes
so, ci sembra molto positiva, 
giacché consente di approfon
dire a sufficienza la persona
lità e l'opera letteraria del-

"autore pieseelto, fornendo ai 
tc'.cspettnton a'v.nu fru
menti di 1 illutazione. Ne! ce
so di Bellou\ non ri si e ae 
ctiutentu!' i'i cinui'iaie m stu* 
dio 1 coliti c^pei !• » M ri-
Ho '/ entuo Lorenz» Mondo 
e una docente di 'etteia'wa 
noni ameiicana all'unii ei^i'à 
di Torino), ma s: e lento!.> 
un pur parziale approccio con 
la gente che frequenta le .'• 

, bicrie chiedendole dt espn-
I mei e il proprio parere. 

Prima l'alUnganento del 
discorsa da Bel'ow a Sturici. 
a Malanimi e ad ultn narra 
tati americani, seppur forse 
tioppo superficiale ni rotila 
ne anche de'.lo sca-so tempo 
a disposizione, poi le brevi 
inchieste fra lettori e Itbrai 
sui temi di cui si discuteva. 
hanno certamente contribuito 
a ravvivare e a rendere pia
cevolmente nuova la fot in ala 
di questa rubtica. Certo oc 
corre ancora mettala a pun
to per conseniiile di regaere 
su'la distanza: non c'è san 
pie un piamo Nobe' di cu: si 
possa parlare con la stc^^a 
varietà di interventi. 

f.l. 

Questa seta a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, si ride9 siride! 

con 
LMHFRSOFO ' w 
si rade, si rade, si rade! 

H; :«£SIS£M« 

B U L G A R I A 
NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7 - Milano 

w; 
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dy Florio: 
la sua forza sta nelle orìgini. 

nÉÉÉK 

Brandy Florio nasce qui, jnroprio al centro del 
Mediterraneo, dove ii soft brucia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte e asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Florio, quel 
suo gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Florio 
ha una terra, un sole, un'uva così. 

Brandy Florio, brandy Mediterraneo. JfekC* 
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Illustrato ieri in consiglio dall'assessore all'annona 

Concreto intervento 
del Campidoglio 

contro il caro-vita 
La relazione di Costi sarà discussa già a partire dalla prossima se
duta dell'assemblea • Il ruolo dell'Ente comunale di consumo, il rilancio 
del «paniere», l'uso del Centro Carni - Pretestuosa agitazione de 

Il Comune scende in campo contro il cari-vita. Nella seduta di ieri del consiglio l'as 
sessore all'annona Costi ha illustrato le line» sulle quali la giunta intende muoversi per 
bloccare — o comunque controllare — la corsa all'insù dei prezzi, specialmente dei generi 
di più largo consumo. I l dibattito sulla relazione di Costi si svilupperà in aula martedì 
prossimo e si arr iverà — probabilmente nel!-' successive sedute — al voto di specifiche 
delibere sulla delicata materia. K' la pr ima v i l tà che in Campidoglio si discute su una 

.. , polit ica annonaria e f fe t t i v i -

La Cassazione ha dato ragione al Comune 

Tor di Nona: respinte 
le pretese dei privati 

Le pretese dei vecchi pro
prietari dei palazzi di Tor 
di Nona sono state messe a 
tacere. Nella vertenza che op 
pone gli ex proprietari al co
mune la Cassazione ha dato 
ragione a quest'ultimo. 

Anche se non è ancora noto 
il testo ufficiale della sen
tenza i termini della questio
ne sono noti: il complesso 
di Tor di Nona fu espropria
to dal Campidoglio nel "19. nel 
quac'i.o delle operazioni di 
«sventramento» dei vecchi 
quartieri del centro. Poi ven
ne la guerra e. per fortuna, 
non se ne fece nulla. Negli 
ultimi anni, mentre la sorte 
di Tor di Nona diveniva uno 
dei nodi centrali della poli
tica urbanistica capitolina, i 

| proprietari espropriati (o i lo 
I ro eredi) hanno cominciato a 

considerare la possibilità di 
tornare in possesso degli edi-
iici. L'appigho legale cui s: 
sono aggrappati è una norma 
contenuta nella legge che re
gola gli espropri. Questa dice 
che, se le opere pubbliche pol
la cui realizzazione il prov
vedimento era stato decretato 
non vengono realizzate, gli ex 
proprietari hanno diritto a 
rientrare in possesso dei be
ni rimborsando gli indennizzi 
ricevuti. 

E' ciò ciie hanno tentato cY 
fare otto ex padroni di Tor 
di Nona, che hanno iniziato 
al tret tanti procedimenti, fra 
questi anche quello giunto re
centemente in Cassazione. 

Diffidato affittuario 
del Comune per avere 

ceduto il proprio 
alloggio ad un altro 
Diffidato un inquilino che 

aveva ceduto a un'altra per
sona l'alloggio avuto in af
fitto dal Comune. In base ad 
una rapida indagine, l'ammi
nistrazione capitolina ha ac
certato che il signor Diego 
Velluto, affittuario in uno 
stabile comunale di Via Die
go Angeli n. 147, scala C in
terno 6, ha ceduto il proprio 
appartamento al signor Fran
cesco Calò. 

Riservandosi di denuncia
re il caso alla magistratura, 
l 'amministrazione ha intima
to al Velluto di restituire su
bito al Comune l'alloggio, 
che ss compone di 4 stanze, e 
per il quale paga un canone 
sociale di dieci mila lire 
mensili. 

Sempre ieri, in Campido
glio, nel corso di una riunio
ne è s ta to definito un nuovo 
e più idoneo procedimento 
per la riscossione dei fitti, in 
relazione anche al fenomeno 
della morosità, non genera
lizzata ma certamente non 
tollerabile. 

Preso a Fiumicino 
mentre tentava 

di esportare 
15 mila dollari 

Un cittadino italo-argenti 
no è stato arrestato ieri mat
tina all'aeroporto di Fiumici
no mentre tentava di imbar
carsi su un aereo diretto a 
Madrid con 15 mila dollari 
in contanti. L'uomo, Pietro 
De Benedictis, di 31 anni, che 
ha detto di essere un cantan
te. è s tato rinchiuso nel «car
cere di Regina Coeli sotto 1' 
accusa di esportazione clan
destina di valuta. 

Pietro De Benedictis era 
stato fermato all'aeroporto 
per un normale controllo. U-
na volta perquisito gli agenti 
gli hanno trovato addosso ot
to grami di hascisc. Vista 1" 
esigua quanti tà della sostan
za stupefacente l'uomo stava 
per essere rilasciato quando 
è stato effettuato un contro'-
lo anche al suo bagaglio, che 
era già stato caricato sull* 
aereo diretto a Madrid. 

La perquisizione ha fatto 
scoprire, nascosta sotto la fo
dera della valigia, l'ingente 
somma in dollari, pari a cir
ca tredici milioni di lire. 

I multali di un convegno organizzato dalla Regione 

Le comunità montane 
hanno bisogno di soldi 

Un bilancio dell 'attività e 
dei problemi delle comunità 
montane è stato tracciato, ie
ri, nel corso di un convegno 
organizzato a palazzo Valenti-
ni dalla Regione. L'incontro è 
stato aperto dal presidente 
della pr ima commissione, il 
repubblicano Mario Di Barto
lomei. e il dibattito ha preso 
10 spunto dalla relazione svol
ta dalla compagna Leda Co
lombini. assessore agli enti 
locali. 

Delle 17 comunità previste 
nel Lazio — ha ricordato la 
compagna Colombini — 16 
sono s ta te istituite e 12 han-
n"; sia approvato i program-
m e ricevuto i fondi stan
ziati dal governo. L'XI, l'uni
rà non ancora in funzione, è 
rimasta sulla carta perché 
11 comune di Roma — che 
deve essere rappresentato nel 
suo consiglio — non ha finora 
Indicato i suoi rappresentanti . 

La compagna Colombini ha 
poi compiuto una rapida ana
lisi dei programmi già defini
ti dalle comunitL. ed ha an
nunciato una serie di prov
vedimenti della giunta regio
nale per far fronte alle ne
cessità economiche indicate 
dalle comunità per la realiz 
zazione dei progrmmi. 

Gli interventi hanno sotto
lineato rimDortanza dei pia
ni di sviluppo della monta
gna. non solo per frenare lo 
esodo e assicurare prosDetti-
ve di lavoro alle popolazio
ni, ma anche per salva
guardare l'equilibrio idrogeo-
logico e. con esso. la stessa 
sicurezza delle zone pianeg
gianti. Tra gli altri , il com
pagno Giorgio Bettiol. vice
presidente dell'Unicem (unio
ne nazionale comunità ed enti 
montani) , ha indicato l'esi
genza di trovare finanziamen
ti adeguati alle necessità del
le comunità. 

T lavori sono stati conclusi 
da Paris Dell'Unto, assessore 
regionale al bilancio e alla 
programmazione. Dell'Unto 
ha ricordato che 11 bilancio 
*77 sarà accompagnato da una 
Ipotesi di piano poliennale 
che. assieme alla nuova leg
ge sulla contabilità, consenti
rà di a t tuare investimenti oer 
50-60 miliardi. Una m r t e rile
vante di questi — ha assicu-
n i to — verrà destinata ai 
plani di sviluppo delle zone 
montane. 

Il dott. Migliorini 
è il nuovo 

questore di Roma 
Il dottor Domenico Miglio

rini è il nuovo questore di 
Roma. La nomina è avve
nuta nell'ambito degli spo
stamenti ai vertici della po
lizia. 

Il nuovo questore è nato a 
Cosenza 58 anni fa. è spo 
sato e ha due figli. Fino «d 
oggi aveva ricoperte la stes
sa carica a Palermo, dove si 
era insediato nel luglio de'. 
"73, proveniente da Bergamo. 
Precedentemente era stato 
anche questore di Cal tani 
setta, Nuoro e Lecce. 

Attivo della zona centro 
oggi in federazione 

Si apre 0391 »"« 1 6 , nel 
teatro della federazione, l'at
tivo della zona centro del par
t i to. che si concluderà doma
ni mattina. I l tema dell'assem
blea è: « una grande campagna 
di riflessione e di elaborazione 
sullo stato del partito, sulla l i 
nea politica, sui suoi obietti
v i ». I lavori saranno intro
dotti da una relazione del com
pagno Nìcese. della segreteria 
della zona. Interverranno i com
pagni Umberto Cerroni. del 
comitato centrale, e Vit tor io 
Parola, della segreteria della 
federazione. Saranno presenti 
all'assemblea delegazioni del 
PSI . del PR I . della DC. del 
S U N I A e di altre organizza
zioni sindacali e di massa del
la zona. 

Lunedì assemblea 
PCI-FGCI sulla scuola 
« L'iniziativa e la mobilita

zione dei comunisti, in vista 
delle elezioni del 5 dicembre, 
per una scuola seri», rifor
mata e funzionante »: è questo 
il tema dell'attivo del partito 
e della FCCt in programma per 
lunedì pomeriggio, alle 1 7 , nel 
te i t ro della federazione. La 
relazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Corrado Mor
gia. responsabile della sezione 
scuola della federazione. Con
cluderà il compagno Luigi Pe-
troselli. segretario della fede
razione e membro della dire
zione. 

mente tesa ad u.n intervento 
sempre più incisivo dell'ente 
locai? sui meccanismi della 
distribuzione, della formazio 
ne dei prezzi, deli'approvvi 
giona mento. E a ragione Co 
sti ha osservato che di fron
te alla grave crisi che investe 
il Paese è indispensabile e 
ur-jent? definire le iniziative 
e <J!: interventi del Comune. 
che non devono avere più, ni 
questo campo, il carattere 
dell'episcdicità. Certo, in una 
prima fase non potrà che 
farsi riferimento pressoché 
e-c'usivo al settore dei ge
neri alimentari, il più sog
getto aile manovre speculati
ve e anche quello che più in
cide sulla borsa della spesa. 

Ma per tutto ciò non basti 
l'intensificarsi della vigilati 
/a, del controllo, dell'opera 
di orientamento dei consuma 
tori, bisogna incidere, in una 
maniera o nell'altra, sul mer
cato, sui suoi meccanismi. D: 
quali mezzi dispone il Comu
ne per questo tipo d'inter
vento? In primo luogo, lo 
capacità di stoccaggio delle 1 
strutture annonarie (non pio- I 
namonte sfruttate), che pos- ' 
sono essere me.->se a disposi- ! 
zione anche dei privati, ove ' 
questo sia utile per ridurre i ! 
cesti o oer superare le diff:- ' 
colta di immagazz'namcnto ! 
d^i dettaglianti, singoli o as- ; 
sodati . 

Il Comune, inoltre, può an
che intervenire direttamente 
nel processo di distribuzione 
tramite ad esempio, l'Ente co 
mimale di consumo. A questo 
proposito Costi ha sottolinea
to l'urgenza di rinnovare hi 
Commissione amministrati -: 
ce dell'Ente, per il quale bi
sognerà anche prevedere una 
revisione dei compiti e dei 
criteri di gestione. L'E.C.C. 
potrebbe, insomma, essere io 
strumento per una presenza I 
immediata, senza intermedia- ! 
zione. del Comune, nella fase j 
di approvvigionamento e di | 
vendita dei generi più « pò- j 
polari » nei mercati. j 

Ma il ruolo dell'ente locale 
si svolge anche per mezzo di 
interventi « indiretti », di sti
molo. di orientamento per un 
più corretto funzionamento 
del mercato. Rientrano - in 
questo quadro l'impegno per 
il rilancio dell'operazione 
« paniere » (le vendite a prez
zi « concordati » tra detta
glianti associati, produttori e 
amministrazione); l'organiz
zazione di una campagna pro
mozionale per il pesce azzur
ro; la creazione di consulte 
circoscrizionali per il control
lo sui prezzi: l'analisi rigoro
sa degli «scar t i» tra ingros
so e dettaglio. 

L'assessore, ieri sera, non si 
è nascosto che la struttura 
distributiva romana non è 
certo un esempio di efficien
za e di razionalità. Il Comu
ne, assieme alla Regione e 
alla Provincia, può però di
sporre di un potente stru
mento per modificare questa 
realtà: il credito bancario 
speciale per le imprese com
merciali. Si t rat ta di libera
re il piccolo dettagliante dal
le condizioni» capestro » cui 
spesso è costretto a sottosta
re per il suo debole potere 
contrattuale nei confronti 
della grande distribuzione al
l'ingrosso. e che inevitabil
mente si ripercuotono sui 
prezzi al minuto. Ma il cre
dito speciale può anche es
sere indirizzato come soste
gno a tut te queile iniziative 
(associazionismo fra detta
glianti. gruppi d'acquisto, coo
perative) che contribuiscono 
a rendere più snello e meno 
costoso il sistema distribu
tivo. 

Infine, il problema del Cen
tro Carni, at tualmente utiliz
zato solo al 15% delle sue pò 
tenzialità e con costi di lavo 
razione altissimi (fino a 4 
volte quelli degli altri ma ' 
tatoi). Si t ra t ta di esaminar
ne stret tamente i criteri di 
gestione, di procedere al!a 
unificazione delle tariffe e di 
definire un regolamento inte
grativo del mercato. 

L'assemb'.ea hj; quindi esa
minato una cospicua mole d: 
deiibere per affrontare infi
ne alcune questioni sollevate 
dai diversi partit i , secondo la 
facoltà concessa dal regola 
mento. Purtroppo, alcuni 
gruopi — ma il riferimento 
e soprattutto' alla DC — in
terpretano questa facoltà co
me un'occasione di pretestuo 
sa agitazione: ed è quanto è 
accaduto ieri sul problema 
del trasferimento di una par
ie dei personale scolastico. 
a n a l m e n t e gonfiato dai rap
presentanti d e anche sacrifi 
cando gli impegni assunti uf
ficialmente in sede di n u m o 
ne di cap.gruppo o di com 
missione. 

Ieri sera — va rilevato — 
lo spettacolo offerto dal 
gruppo democristiano, attra
verso" una sbrindellata serie 
d: interventi, è s ta to vera
mente indecoroso: potendo 
anche contare sull'apporto 
dell'avvocato De Cataldo che 
ha preferito un vergognoso 
schiamazzo all'aria forense 

• di solito ostentata. A ragione 
il compagno Falomi. capo
gruppo capitolino del PCI. e 
ì'on. Mammi per il PRI. han
no quindi dovuto esortare 
la Democrazia cristiana, nel
l'interesse suo e della città. 
ad abbandonare una lin?a 
che sembra poggiare unica
mente su un'imposi izione an
gusta. senza 1 espiro. pesante
mente minata da rischi cor
porativi: e comunque inca
pace di contribuire a deli
neare un disegno complessi
vo per > città. 

I 
; i 

In carcere il missino che ha sparato contro ìa sezione Nomentano del PCI 

Un piano preordinato di violenze 
Alberto Mazzatesta, 21 anni, segretario di un circolo del « fronte della gioventù », arrestato sotto l'accusa di ten

tativo di omicidio - Denunciati a piede libero altri due neofascisti per le scorribande nel quartiere - Una lunga serie di 

episodi di squadrismo ha preceduto l'assalto in via Tigre - Ferma condanna espressa dal consiglio comunale 

E' stato ammanettato e portato in car
cere sotto l'accusa di tentativo di omicidio 
il missino di ventun'anni Alberto Mazza-
testa Piccato, segretario di un circolo del 
«fronte della gioventù», che l'altra sera è 
stato visto in via Tigre impugnare un.-. 
pistola e sparare cinque colpi ad altezza 
d'uomo contro i compagni e i passanti che 
erano davanti alla sezione <t Nomentano » 
del PCI. Lo squadrista è in .-.tato di fermo 
giudiziario, e il sostituto procuratore della 
Repubblica Viglietta dovrà convalidare l'ar
resto dopo avere letto il rapporto preparato 
dall'ufficio politico della questura sul cri
minale « roid * fascista dell'altra sera al 
quartiere NomentanoTrieste. Insieme a Maz-
rateata, come si .-.a, sono finita finora in 
carcere altri quattro missini, tutti giovanis
simi. Anche per loro l'accusa è di concor-'o 
in tentativo di omicidio per aver pan cu 
pato al criminale assalto in via Tigre. Ieri 
sera, moine. 1 iunzionan dell'ufficio poli 
tico della questura hanno denunciato alla 
magistratura altri due missini, accusati di 
ivere pre.io parte allo scorribande, alle ag
gressioni e in ge.iti di vandalismo che sono 
seguiti alla spiratoria. 

Una ferma condanna per . aravi episodi 
dei giorni -,coi-.: e venuta u-n dal Campido
glio. Il rompa.mo Walter Veltroni ha solle
vato la questione in consiglio esprimendo il 
fermo impegno antifascista del PCI, e sol
lecitando un rigoroso intervento da parte 
di tutti gli organi dello Stato per stroncare 
la c/immn'ità «".-eri.vi Alo pirnlo di Voi 

treni si sono associati gli altri gruppi de
mocratici e lo stesso assessore Arata, che 
ha ricordato i passi compiuti dalla giunta 
per suscitare in tutti i quartieri della città 
un ampio movimento che isoli e sconfigga 
le provocazioni e le violenze fasciste. 

Tutti i partiti dell'arco costituzionale e le 
forze democratiche antifasciste hanno dato 
•itanto la loro adesione alle due manife
stazioni organizzate per oggi pomeriggio al 
quartiere Trieste-Salario e a Monteverde. 
Indette entrambe dai comitati di quartiere. 
le iniziative di protesta cominceranno ri 
-.pettivamente alle 16 e alle 15.30. Il corteo 
il quartiere Trieste Salario partirà da vii 
Massacnucoli (dove recentemente è stata 
:naugurata una sezione del PCI. già ber 
sagliata da ripetute azioni di provocazicne 
e violenza i o si concluderà in via Tripo 
iuaiiia con un comizio unitario al quale 
parteciperanno il compagno Ugo Vetere. a 
nome della giunta capitolina, o un meni 
bro della Federazione sindacale unitaria. A 
Monteverde. invece, l 'appuntamento per le 
ló.HO è m via Fabiola 14. Ci sarà anche qui 
un comizio unitario cui parteciperanno l'cn. 
O-car Mammi. presidente della commissione 
in*crni della Camera, la compagna Marisa 
Rodano, consigliere della Provincia, il com
pagno Antonello Falomi. capogruppo del 
PCI m Campidoglio, o 1 assessore comunale 
P:ot r ini. 

Lo violenze dell'altra sera al quartiere 
Nonitn'ano Trieste costituiscono l'apice di 
ina lun.M -o>:e di episodi di squadrismo 

che rientrano in un piano preoidinato con 
cui i missini da un mese a questa parte 
tentano di gettare nel caos la città, per 
minare alle basi la convivenza civile e se
minare paura. Hanno cominciato quel pò 
meriggio di sabato del 23 ottobre scorsa 
oliando — prendendo a pretesto il divieto 
della questura a una manifestazione « con 
',ro il carovita » — le squadracce di Almi-
rante hanno at traversato le vie del centro 
aggredendo passanti, danneggiando vetrine 
di negozi e automobili in sosta, bloccando 
il traffico e scontrandosi con 1 reparti della 
polizia. 

Era l'inizio di una «escalation», che da 
più parti fu interpretato come un riflesso 
Iella crisi che travaglia il MSI al suo in
terno, dove l'ala più oltranzista e violenta 
tenta di assumere una posizione di forza. 
Quel « raid » in centro, a quanto si apprese 
fin dal giortio della prima scorribanda sa 
rebbe stato preparato durante un «vert ice» 
organizzato in un albergo di Ostia, cui avreb
bero partecipato esponenti del MSI e di 
«lotta di popolo». La riunione sarebbe ser
vita per investire alcune sezioni missine 
del compito di a t tuare un piano di provo 
razione a lunga scadenza. 

Pochi giorni dopo il «sabato nero», in
fatti, in piazza Irnerio una squadracela 
missina ha assalito un gruppo di giovani 
dell'ultrasinistra sparando colpi di pistola. 
Uno dei proiettili, come si ricorderà, ha 
ferito ad un piede un ragazzo che stava 
scendendo ci ìM'.i'i'.iiju-» Di: primi di no 

vembre. intanto, è cominciata una sene di 
aggressioni, pestaggi o agguati contro ì com
pagni della sezione «Nomentano», Più volte 
ì missini hanno tentato di assal tare in 
stessa sedo, ma sempre scoraggiati da una 
reazione pronta o decisa. 

11 piano di violenza o provocazioni dei 
neofascisti ha poi investito anche il quar
tiere Monteverde. Un giovane di «lotta con 
tmua». Roberto La Valle, colpito il 14 no
vembre scorso ccn bastoni o spranghe men
tre camminava solo; ancora in ospedale p*r 
le fratture riportate all'ulna sinistra o ad 
una mano. Soltanto un'ora prima tre- coni 
pagni della sezione « Monteverde nuovo » 
mentre uscivano da una trattoria in via 
Jenner erano stati assaliti da alcuni squa
dristi armati di coltelli ì quali, poco dopo 
hanno fracassato le insogno della sezione 
socialista. 

A questi fatti va anche aggiunto l'assalto 
alla sezione comunista di Borgo Prati . Molti 
degli episodi raccontati hanno un connina 
denominatore: l'insufficienza dei servizi d'or
dine pubblico predisposti cU taluni com
missariati e dalla questura. La giustifica/.o-
ne data spesso da funzionari di PS (<;C1 
colgono di sorpresa..»» mostra la corda. 
C'è un disegno eversivo dei neofascisti che 
è ormai chiaro, od e- possibile e necessario 
stroncarlo col massimo rigore, come recla
mano gli amministratori della città o tutto 
le forze poh'iohe e' •nio.rat'chc 

Un gruppo di squadristi davanti al liceo Giulio Cesare, in corso Trieste. Indicalo nel cerchio a sinistra Federico Cerrelt', catturalo l ' . - ' lm ser.i dopo l'assalto alla sezione del PC! 
di via Tigre. A destra, Alberto Mazzatesta, il giovane arrostato per i colpi di pistola esplosi contro la sede comunista 

ALLA CAMERA UNANIME LA CONDANNA DEMOCRATICA 
Il compagno Camillo denuncia le incertezze nell'azione del governo e delle forze di polizia contro lo squadrismo 

«Gli atti di violenza compiuti nel cuore della capitale hann:> 
una matrice ben individuata: siamo ancora una volta tu 
presenza dello squadrismo neofascista che. con metodi di 
violenza e di teppismo, osa sfidare l'ordine repubblicano e 
le più elementari regote della convivenza civile e democratica ». 
Cosi il governo, ieri mattina alia Camera, rispondendo a 
numerose interrogazioni che mit i i gruppi democratici avevano 
presentato dopo i gravi incidenti del 23 ottobre scorso quando 
le squadracce nere — prendendo a pretesto ii divieto di una 
manifestazione missina « contro il carovita » — avevano 
messo in atto un autentico piano di guerriglia ne! centro 
di Roma, con l'evidente scopo di creare con :! caos e le 
violenze una nuova escalation eversiva. 

Sennonché la risposta del governo, formalmente soddisfa
cente. ha confermato — persino nel momento in cui è stata 
fornita — tutte le contraddizioni deì'.u sua iniziativa politica: 
appena poche ore prima, infatti, l'assalto neofascista alla 
sezione comunista del Nomentano. in via Tigre, e l'arresto 
di quat t ro missini, avevano fornito '.'ennesima venf.ca delia 
distanza che continua a correre tra le intenzioni dei governo 
e i fatti concreti. 

« / fatti dicono — ha detto con forza il compagno Leo 
Canullo replicando alla risposta del sottosegretario all 'Interno. 
Nicola Lettieri. e censurando l'assenza in essa del minimo 
accenno all'assalto al Nomentano — che ogni buona predi
sposizione perde di credibilità se non è accompagnala di 

concrete misure di prevenzione che stronchino alla radice. 
come e possibile e necessario, le radei dell'eversione fascista 
Ed e proprio quest'azione di prei emione che appare del 
tutto asse/ite », ha aggiunto Canulio chiamando direttamente 
in causa la responsabilità della questura di Roma: «Troppe 
tolleranze, e anche ti fatto die nessun funzionano di polizia 
è stato mai rimosso dall'incarico per non aver saputo o 
voluto mettere in atto tempestive misure contro le squa
dracce del MSI. hanno contentilo e tuttora consentono a 
ben noti grappi di criminali e di provocatori di continuare 
a scorrazzare all'Appio e ai Parioh. al Salario-Trieste e alla 
Balduina come ne! centro della capitale». 

In questo quadro vanno viste tanto lo imprese del 23 
ottobre che rivelano - - ha insistito Canullo — una volontà 
eversiva di cui la polizia non poteva non essere al corrente. 
quanto quelle che ad esse sono .-eguite sino a culminare 
nell'assalto dell'altra sera al Nomentano. L'oratore comunista 
ha concluso sollecitando il governo a dare concreto seguito 
agl'impegni reiteratamente assunti da! missino Cossiga con 
i"amm:ni.strazione capitolina e con il comitato antifascista 
romano per bloccare e rintuzzare la continua sfida missina 
alle leggi dello Stato democratico. 

E* significativo che su una linea sostanzialmente analoga 
a quella espressa da! compagno Canulio .si siano collocate 
anche le repliche dei rappresentanti delle altre forze antifa
sciste: dal repubblicano Mammi '< Siamo di fronte ad una 

operazione di cu: t! governo non su o nun vuole cogliere tutta 
la gravita: sempre :• ovunque il fasciamo lui cavalcato la 
tigre del carovita e dell'inflazione per portare aranti le sue 
manovre eversue »), al liberale Bozzi tu Piano o non piano 
preordinato, c'è un oggettivo e stretto collegamento tra gli 
episodi di violenza che si moltiplicano a Roma, e che si 
sviluppano tutti nella stessa direzione eversiva ••>. al socialde
mocratico Vizzini. al democristiano Cabras che ha criticato 
l'insufficienza della/ione preventiva della polizia o sottoli
neato che basterebbe un minimo di volontà politici della 
questura per mettere sotto controllo permanente * eentr. 
tradizionali della provocazione missina. 

Sulla responsabilità della mancata elaborazione o delia 
attuazione di un piano di prevenzione ha insistito anche il 
socialista Cicchitto .sottolineando come .sia evidente il tenta 
tivo de! MSI di introdurre por qualsiasi strada e a ogni costo 
elementi di disordine e di allarme nella già difficile situazione 
dei Paese. 

Di questo tentativo e venuta una insospettata.'.e. un:orche 
inconsapevole, conferma dall'intervento del deputato nec 
fascista Santagati . che ha osato introdurre nel dibattito un 
incredibile elemento di provocazione prcannunciando nuove 
«proteste» contro .1 caro-vita, di stampo analogo «t quella 
proib.'u il mese storso o sfocata ne..e srav.saime provoca/..on. 

g. f. p. 

E' ACCADUTO IERI AD AUSONIA IN PROVINCIA DI FROS1NONE 

Uccide il padre a colpi di coltello 
dopo una furiosa lite in famiglia 

Lo hanno arrestato quasi subito mentre girava per le strade del paese - Il par
ricida era tornato da qualche mese dalla Germania dove era emigrato anni la 

Si conclude questa 
mattina il convegno 

regionale dei 
. quadri sindacali 

Si conclude oggi il conve 
gno dei quadri sindacali del 
Lazio promosso dalla federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. I lavori inizieranno ;.l!e 
9 e dureranno rutta la ni.» t i . 
nata . 

Ieri la prima giornata della 
assemblea si e svolta alia 
presenza di 1500 delegati del
le strut ture sindacali di base. 
La relazione introduttiva e 
stata venuta da Enzo Cercini-
gna, a nome delia segretei ia 
della federazione. 

I tomi che sono al ci-ntro 
del convegno — precedilo 
nei giorni scorsi da numero
se riunioni ed attivi provin
ciali e di fabbrica — riguar
dano la crisi economica, la 
riconversione produttiva, » il 
rilancio del processo unitario. 

Va all'appuntamento 
per vendere la moto 
ma viene derubato 

e malmenato 
Ave. a messo un a.-.-iun.io 

su un quei.d: ino p.*r vendere 
l.t melo, ma quando .-. è re 
calo all 'appuntamento con il 
probabile acqj.rente. e stato 
.tti:ci:l3 e de.uo.iio nel vci 
colo. La v.tt.ma. S:.Litio T. 
nari. 13 anni, è r.cDvcrato ai 
San Camillo per la frattura 
del setto nat i le . d.versc fé 
r.:e a! '.olio, e due ìnc.s.vi 
spacciti . 

Hanno fiìsato un appunt»-
mento. per •. primo pomer.g-
g.o. in via Leone XIII. Q u i i 
do pero Stefano T.rsan o 
ziunto .--a. pasto, a i atten 
dc-rlo t ' o r m o due g.ov.in:. 
^fe:^:r^ uno d. .oro .-vai.va .n 
sei.a al veicolo con il prete 
sto di provarlo, l'altro si sra 
giiava improvvisamente con 
tro il malcapitato ragazzo col 
pendolo ripetutamente con un 
casco da motociclista. Sub.to 
dopo, i ladri fuggivano a 
bordo della motocicletta. 

D.'po l'ultima furiosi :*e 
i i famiglia ha preso u-i c?l-
te l ' ) da caccia che ave»-a nel 
cassetto e si è av.f . i ta to 
contro il padre colpendolo A 
n.c-rte. prima ai cuore e p^; 
ali i schiena. Il delitto è a . 
\e:iuio ad Ausonia, u-i p i^ 
-e :r. provi-icia di Frosmcie . 
a in chilometri da Cissin-,. 

Aros: >io Zegare.'.i. 25 a i 
ci:, tperaio io u i a s?gher..i 

•d. nin.-mo e stato arrestato 
d*:i carabinieri poco dopo. 
n-r.vro a-irora in stato di 

t c'ioc >. camminava :<i una 
s 'rada della periferia dei 
pne-e. Era rientrato dai ì i 
Genna-va — dove era emi
grato r. vii fa — da circa .-ei 
me- . La vittima è Mario Ze 
?>reil;. 46 anni, muratore 
Un uomo viole-ito — sosti* 
•v» chi lo conosceva — che 
r i t r a t t a v a spesso la mo 
s'.e. Gilda Garofalo di 42 
r.'-.;i.. e saa fizl;a Maria d: 
12. Un a":t-o figlio. Li ri =lio 
ai 21 aooi. si trova a'tual-
nvi i te sotto lo armi 

S< rondo una prima r:co 
s» trovicele dei fatti sembra 
che tra la vittima e sua mo
glie fossero scoppiate, negli 
ultimi tempi, numerose liti e 
che * volte fossero degene

rate .'il punto elio ii figlio 
maL^ore iAzost.uo. appun 
to> fosse costretto a iot tr 
vc"...v per div.nerc i seni 
tor. I carab.cueri cne si so 
no or-cupati delia v.oc.ida 
ri^f.goiir. che a .scalciare 
la fur.a omic.d.i .-.:a - tatv 
.'on..c- :.mo sci-uro prima 
do', pra izo. 

II p ' .mer la o/a .-: trova 
r i ich .u-o nei carcere d. 
Cast..io: v. rifiuta di pa/ 
laie o apparo molto seos-
s ». Non e e^c'.-jan che. nei 
pò,--imi gioia:, pos-a esse
re trasferito in qualche o-
spedals. date le sue a t t ja l i 
ce inizicni. Oggi ste.v.io co 
r.u-Kiue. ii giovane sarà n-
• erregato dal magistrato 
che conduce le kidag.-n. 

L i famiglia Zegareiii abi
ta in una casa, in via P*.->:e 
iia. nella campagna intorno 
ad Auson.a. Mir .o oitre a fa
ro il muratore arrotondava 
lo entrate coltivando u»i pic
e i , o pezzo di terra di sua 
pir.pr.età e allevando alctuv. 
r u m a l i che teneva in un lo
cale attiguo alla casa. Anche 
Agostino avava trovato la
voro ai r i tomo dalla Germa
nia e collaborava a manda
re avr.nti la famiglia. 

S'ALLARGA LA VORAGINE c
L
h% srè

a9
jm! 

prowisamente aperta alcuni giorni fa in via Formia. a Villa 
Gordiani, si sta allargando ingoiando la strada e lambendo 
pericolosamente la base dì tre palazzine. I l fenomeno di 
smottamento è stato provocato dal crollo di alcune gallerie. 
scavate abusivamente nel sottosuolo per allargare le fungaie. 
NELLA FOTO: la voragine che minaccia di ingoiare alcuni 
palazzi 

http://de.uo.iio
http://iAzost.uo
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Proposte e linee della CdL per un diverso ruolo produttivo della capitale 

Progetto organico 
dei sindacati 

per la riconversione 
Gli obiettivi del risanamento del tessuto industriale e dell'accresci
mento della base occupazionale — Uno sviluppo integrato per indu
stria e agricoltura — Il problema della qualificazione tecnologica 

In otto sintetiche pagine. 
date alle stampe in questi 
giorni, la Camera del Lavoro 
ha condensato le proposte e 
le linee per la riconversione 
industriale e produttiva del
la nostra provincia. Si tratta 
del risultato di tre fitte gior
nate di dibattito a cui hanno 
dato vita, a fine ottobre, ol
tre ducento tra dirigenti sin
dacali e delegati di fabbri
che e di aziende romane. Il 
frutto di questo lavoro è un 
piano organico, anche se — 
necessariamente — per gran
di linee ed aperto alla verifi
ca e ni contributo delle altre 
componenti sindacali e delle 
forze politiche. In esso si trac
ciano le strade per andare 
ad un cambiamento sostan
ziale di alcune caratteristiche 
che segnano in negativo la 
{struttura economica e socia
le del'.a città, e si affaccia il 
disegno di un ruolo divergo 
per Roma. 

« Nel nostro paese — è det
to nel documento — si e de-
termi/lata una grossa cresci
ta democratica con la esigen
za sempre più marcata di una 
profonda riforma dello Stato 
e di un cambiamento nell'or
ganizzazione della società e 
nella stessa qualità della vi
ta. A questo però non ha fat
to riscontro una reale modi
fica della struttura economi
ca secondo i bisogni espressi 
dai mutamenti dei rapporti di 
forza nei luoghi di lavoro e 
nel Paese e dagli stessi cam
biamenti del quadro politico ». 
Da questa contraddizione na
scono le difficoltà che il mo
vimento democratico oggi si 
trova dinanzi nel realizzare 
gli obiettivi complessivi che 
si è dato. « Proprio da ciò 
quindi emerge con chiarezza 
il nesso tra lotta per lo svi
luppo della occupazione pro
duttiva e degli investimenti e 
la difesa e l'allargamento del-
la democrazia, che trova nel
la riconversione un nodo cen
trale e decisivo». 

Riconversione quindi non si
gnifica efficientismo o razio
nalizzazione di un sistema or
mai logoro ma punto di par
tenza per il cambiamento e 
risposta olla domanda reale 
di nuovo che viene dalle mas
se lavoratrici e popolari. 

Proviamo a « tradurre », se
guendo il documento della 
Camera del Lavoro, questo 
termine nella realtà romana. 
Lo sviluppo economico della 
città è segnato in sostanza 
da due caratteristiche; da 
una parte, l'allargamento a 
dismisura del settore terziario 
e dall'altra il progrensivo in
debolimento di quello indu
striale. A questo si aggiungo
no oggi altre tendenze e pro
cessi ugualmente negativi: 
polverizzazione delle industrie, 
ritardo tecnologico, decentra
mento e dispersione di alcune 
fasi o dell'intero ciclo pro
duttivo. 

Per cambiare questa situa
zione non servono più « top
pe » od interventi occasionali 
serve un piano complessivo 
che. secondo la Camera del 
Lavoro, deve muoversi attor
no a questi cardini: 
£fc risanamento del tessuto 
^ * produttivo esistente at
traverso il sostegno alla pic
cola e media industria e al
l'artigianato, la qualificazio
ne o la riconversione delle a-
ziende di grandi dimensioni: 
f% accrescimento sostanziale 
^ ^ del'.a base produttiva e 
dell'occupazione: 

© realizzazione degli inse
diamenti attraverso i pia

ni di zona con lo scopo di 
eliminare l'abusivismo indu
striale e di riaccorpare e in
tegrare le aziende: 
£ k ricerca di un rapporto 
^ p:ù equilibrato tra l'indu
stria. la città. !e infrastrut
ture e il territorio con parti
colare riguardo all' agricol
tura. 

Tutto questo va ovviamen
te inquadrato in un più gene
rale progetto di riequil:brio 
dell'intera regione che veda 
finire i flussi migratori verso 
la capitale, lo spopolamento e 
l'impoverimento di intere zo
ne. come il sorgere caotico e 
congestionante degli insedia
menti industriali in altre « i-
soie ». Attorno a questa « os
satura » generale la Camera 
del lavoro propone però an
che ultenori articolazioni del
la politica industriale. Prima 
di tutto è necessario compie
re scelte settoriali (indivi
duando precise priorità nella 
distribuzione delle risorse). 
Quindi bisogna fissare alcuni 
criteri per la collocazione ter
ritoriale degli insediamenti 
industriali e eest-re secondo 
un programma preciso i di
versi finanziamenti. Infine è 
necessar.o sviluppare !a ricer
ca coilegandola più stretta
mente al momento produt
tivo. 

Per quanto riguarda poi le 
politiche settoriali il docu
mento fissa alcuni obiettivi: 
a) sviluppo integrato dell'in
dustria e dell'agricoltura che 
significhi: 
• metalmeccanica — macchi
ne agricole, prefabbricati e 
attrezzature per la zootecnia 
• impiantistica ed elettro
meccanica — collegamento 
con la necessaria eletnfica-
zione delle campagne 
• chimica — fertilizzanti e 
fitofarmaci 
• alimentari — nuove indù- j 
str.e di conservazione e tra
sformazione dei prodotti dei 
campi (ortofrutta. vini e zoo
tecnia > 
• edilizia — infrastnitture 
civili e nuove abitazioni nel
le campagne 
• poligrafica ~ piano di fo
restazione e piano carta 

b) rilancio dell'edilizia che 
comporti: 
#> potenziamento dell'edilizia 
economica, cooperativa e con-
fvnzionata: risanamento del 

patrimonio esistente e delle 
borgate 
• ristrutturazione dell'lndot-
to, e soprattutto dei settori 
del prefabbricato, di elementi 
per l'industria e rimplantlstt-
ca; risanamento del settore 
laterizi senza ulteriore svilup
po di questo comparto. 

e) qualificazione della do
manda pubblica legata ai se
guenti settori: 
• sanità, con lo sviluppo del
le Infrastrutture e delle at
trezzature di prevenzione e 
cura 
• trasporti, con la razionaliz
zazione e il potenziamento del 
servizio nell'ambito del plano 
regionale 
• servizi, in particolare scuo
le, poste, edilizia operativa 

d) sviluppo della qualifica
zione tecnologica delle azien
de nel seguenti settori: 
• elettronica con particolare 
riferimento alla informatica, 
alla componentistica, all'otti
ca e alla telefonia 
a) elettromeccanica dove si 
impone una ristrutturazione 
in base anche ai programmi 
di investimento dell'ENEL 

• macchine utensili il cui 
settore appare fortemente sot
todimensionato e il cui svi
luppo è necessario al bisogno 
di ammodernamento dei di
versi comparti produttivi. 

Da questa elencazione tra
spare un disegno di una cit
tà diversa in cui il lavoro 
produttivo muti sostanzial
mente il suo rapporto (qua
litativo e quantitativo) con 
il settore terziario, che veda 
anche l'aumento della per
centuale oggi troppo bassa 
della popolazione attiva. Il 
sindacato compie un salto 
dalle enunciazioni di princi
pio alla definizione di alcu
ni essenziali obiettivi. Si 
tratta certo ora di andare a 
precisare meglio, a quantifi
care, ad accoppiare alle scel
te anche i costi economici. 
E' un lavoro ancora lungo. 
che spetta ancora una volta 
ai lavoratori, alle masse po
polari, alle loro organizzazio
ni nindacali e politiche. 

r, r. 

Eletto giovedì dal consiglio di amministrazione 

De Luca vicepresidente 
del teatro dell'Opera 

Il Teatro dell'Opera ha un vicepresidente: è il dott. Fabio 
De Luca, eletto giovedì scorso dal consiglio di amministra
zione. La carica di vice-presidente era vacante da quasi un 
anno, da quando cioè tutte le cariche dell'ente lirico erano 
state rinnovate. Fabio De Luca ha dietro di sé una notevole 
esperienza nel campo dello spettacolo, dove ha lavorato per 
anni svolgendo attività giornalistica e direttamente ammi
nistrativa. Da otto anni è nel consiglio di amministrazione 
dell'Opera. 

Nell'ente lirico intanto si registra una nuova presa di 
posizione del sovrintendente in merito alla pretestuosa pole
mica sollevata dal consigliere de Todini sulle prerogative 
del direttore artistico Lanza Tornasi. 

In una dichiarazione. Di Schiena ha ribadito ieri che 
il consiglio di amministrazione ha più volte confermato 
l'incarico professionale a Lanza Tornasi « in considerazione 
della inderogabile necessità di provvedere alle sue attività 
istituzionali. Tale incarico è stato successivamente limitato 
ad un anno, nella fiduciosa attesa di vedere risolta positi
vamente e definitivamente ogni residua questione degli 
organi giurisdizionali, cui lo stesso ministero vigilante ha 
rivolto espresso quesito, recependo le nostre stesse motiva
zioni. Da ciò discende — ha continuato il sovrintendente — 
l'ovvia determinazione del consiglio di amministrazione di 
ritenere valida e legittima la partecipazione del prof. Lanza 
Tornasi ai suol lavori». - ' : • • - . -

ripartito; 
) 

C O N S I G L I E R I R E G I O N A L I - Lu
ned i , alla 1 7 , 3 0 , presso I I comi
tato regionale è convocata la riu
nione del gruppo regionale PCI . 

ASSEMBLEE — ARDUA: alle 
ore 18 inaugurazione sede (Petro-
se l l i ) . FI A N O : alle ore 18 dibat
t i to sul tema (Cultura d'oggi: plu
ralismo o egemonia* (partecipano 
per la DC Ciccardini e D'Onofrio, 
per il PCI Giannantoni) . PRENE-
S T I N O : alle ore 17 incontro in 
piazza su situazione politica (Ca-
n u l l o ) . L U D O V I S I : alle 1 6 con
gresso cellula strada. SAN BASI
L I O : alle ore 16 sul riscaldamento 
IACP. L A N C I A N I : alle 18 situa
zione politica (F ior ie l lo) . M A R I O 
C IANCA: alle 1 7 , 3 0 tribuna aperta 
( M a f H o l e t t i ) . M A R I O C I A N C A : 
alle ore 14 al mercato di Via Gra
zia Oeledda assemblea operatori 
commerciali ( C i l i a ) . PORTA M E 
D A G L I A : alle 1 8 , 3 0 situazione po
litica ( T u v é ) . O S T I A L I D O : alle 
ore 1 6 , 3 0 coordinamento scuola 
X I I I Circoscrizione, con Eplfani. 
MACCARESE: alle ore 16 situa
zione politica e tesseramento (Ce
sare Fredduzzi). MONTECUCCO : 
alle ore 18 situazione politica e 
tesseramento ( E . M o n t i n o ) . CHE 
G U E V A R A : alle 18 incontro (Pr i 
s c o - F e r r o ) . CASALOTTI : alle 17 
incontro inquilini e piccoli proprie
tari su equo canone ( A m a t i ) . LA
BARO: alle 18 situazione politica 
( l e m b o ) . TORRE G A I A : «He 1 6 

assemblea pensionati (Sal tarel l i ) . 
C A S A L M O R E N A : alle 17 seminario 
sull'urbanistica (Costantini ) . BOR
GHESI A N A : alle ore 18 assemblea 
scuola ( V i c h i ) . Q U A R T O M I G L I O : 
alle 17 sulla scuol3 (D i Geroni
m o ) . R O M A N I N A : elle 18 situa
zione politica ( M a r r o n i ) . L A T I N O 
M E T R O N I O : alle 1 8 , 3 0 situazione 
politica (Melucco-Vaccaro). M O N -
T E P O R Z I O : alle 18 situazione po
litica e problemi comunali (Bor-
d i n ) . CASTELGANDOLFO: alle 17 
tesseramento • problemi trasporti. 
M O N T E C O M P A T R I : alle 18 situa
zione politica. C I V I T A V E C C H I A -
e D 'ONOFRIO: «Ile ore 18 sui tra
sporti (Ceccarelli) . B R A C C I A N O : 
alle 1 6 , 3 0 sulla scuola (P icco) . 
S A N T A M A R I N E L L A (zona Al i -
brandi ) : alle 18 situazione politica 
(Cerv i ) . SAN M A R T I N O e T E R Z I : 
alle 19 situazione polit'ca (Mar in i -
Minnucei ) . T R E V I G N A N O : alle 
1 3 . 3 0 situazione politica ( R o s i ) . 
G A V I G N A N O : alle 17 situazione 
politica e tesseramento (Bar le t ta ) . 
S A N V I T O : alle 1 8 . 3 0 al Circolo 
ARCI sull'equo canone e edilizia 
popolare (Bernardini ) . P O N Z A N O : 
alle 2 0 , 3 0 apertura campagna elet
torale (Assogna). TOR LUPARA 
D I M E N T A N A : alle 18 .30 riunione 
PCI-FGCI (Corchi lo) . POLI : alle 
ore 1 9 attivo tesseramento ( R o l l i ) . 
AFFILE: alle 1 9 . 3 0 situazione po
litica e tesseramento (Colasznti) . 
V I L L A L B A : alle 1 7 . 3 0 crisi Co

mune (Caval lo) . M A R A N O EQUO: 
alle 1 9 , 3 0 situazione politica e tes
seramento (Barchiesi). M O N T E R Ò -
T O N D O : alle 16 .30 sulla scuola 
(Corte l l i ) . M E N T A N A : alle ore 2 0 
attivo comunale sulla sanità ( M i 
g l ior i ) . LA BOTTE: alle 17 inaugu
razione sede (Ricci ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — PONTE M A M M O L O : 
alle 1 6 . 3 0 ( I I I ) «Dal fallimento 
del centrismo all'illusione del cen
trosinistra: 1 9 5 9 - 1 9 6 8 » (Sest i ) . 
N U O V A A L E S S A N D R I N A : alle 1 8 
( V ) «La via italiana al socialismo 
e il compromesso storico» (S. M o 
re l l i ) . SANT'ORESTE: alle 1 9 , 3 0 
assemblea (Funghi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CELLULA R A I - T V : alle 
9 , 3 0 alla sezione Mazzini confe
renza di organizzazione ( Imbellone-
Levi-Valenza). 

F.G.C.I. — Conferenze di orga
nizzazione: COLLEFERRO ore 16 
(Giordano) , G E N A Z Z A N O 1 6 . 3 0 
(PeccJiìoli). Z A G A R O L O ore 16 
( A m i c i ) . M O N T E R O T O N D O SCA
LO ore 16 (Micucci ) , M O N T E 
F L A V I O ore 19 (Massar i ) . C I V I 
TAVECCHIA ore 16 (Ferra io l i ) . 
C A N A L E M O N T E R A N O ore 18 
(Lepr i ) . A R C I N A Z Z O : ore 21 con

gresso circolo (Bizzarr i ) . TRASTE
VERE: ore 1 7 congresso circolo 
(Pompei ) . L ICENZA: ore 18 as
semblea costituzione circolo (R i 
cerca). TORREVECCHIA: ore 1 6 
assemblea ( V e n d l t t i ) . M O N T E -
SPACCATO: ore 16 assemblea tes
seramento ( M a n g o ) . CELIO: ore 18 
assemblea (Vent imigl ia ) . M A R A N O 
EQUO: ore 17 assemblea (Biz
za r r i ) . CERVETERI : ore 18 as
semblea (Lucid i ) . 

M ' O S I N O N E — PATRICA: alle 
ore 2 0 assemblea ( Q . De Sant is) . 
SOR A: ore 16 convegno sulla 
scuola (De Gregorio) . 

L A T I N A — F O R M I A : convegno 
su « Sviluppo del Mezzogiorno » 
organizzato dell ' Amministrazione 
Provinciale (per 11 PCI partec'pano 
i compagni Vona e Grassucci). 
L A T I N A (Biblioteca Comunale): 
ore 1 6 , 3 0 convegno su « I gio
vani e la droga » con il compagno 
Di Resta (partecipa inoltre l'avvo
cato Gu'do Calv i ) . SCAURI : ore 1 9 
assemblea (Raco) . F E D E R A Z I O N E : 
ore 17 riunione segreteria zona 1 
(Lungo) . L A T I N A (Federazione): 
ore 2 0 gruppo cinsiiiare di Latina 
e segretari di sezio.-e (Grassucci e 
V o n a ) . 

R I E T I — CA5TELNUOVO: alle 
2 0 . 3 0 assemblea (Girardi ) . PO
STA: ore 19 .30 asse-nb'ea (Fer-
r e r ) . FARA SABINA- ore 2 0 at
tivo ( P r o e t t i ) . B O C C H I G N A N O : 
assemb'ea (Cosentino). 

V I T E R B O — SAN L O R E N Z O 
N U O V O : alle ore 1 9 . 3 0 assemblea 
(Sar t i ) . V E I A N O : ore 19 .30 assem
blea ( T r a b a c c h e ) . M O N T E R O -
M A N O : ore 19 .30 assemblea ( P i - j 
ce l l i ) . 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA • TEL- 441.725 - 47.54074 
RIPARAZIONI - ACCESSORI • PILE por tuff* I t MARCHE 

ULTIMO CONCERTO 
DELL'OPERA 

ALL'AUDITORIUM 
E SPETTACOLO 

STRAORDINARIO 
DI MOISSEIEV 

ALL'OPERA 
Al le ore 18 , avrà luogo presso 

l 'Auditorio del Policlinico Gemelli 
l 'ultimo del concerti organiz
zati dal Teatro dell'Opere in 
collaborazione con Spazio Libero-
Centro Culturale dell'Università 
Cattolica. Maestro direttore A l 
berto Ventura. In programma musi
che di Pergolesi, Rossini, Verdi e 
con la partecipazione del soprano 
Renata Baldisseri e del mezzoso
prano Amalia Naclerlo. Orchestra 
del Teatro dell'Opera. Prezzo uni
co d'ingresso L. 1 .000. Venerdì 
2 6 novembre al Teatro dell'Ope
ra avrà luogo lo spettacolo straor
dinario con la compagnia dei bal
letti di Moisseiev, i biglietti sono 
in vendita al botteghino del Tea
tro (orario 9 .30-13 e 1 7 - 1 9 ) , 
che rimarra chiuso nei giorni 2 0 , 
2 1 , 2 2 corrente mese. 

I CONCERTI 
BRANDEBURGHESI 

DI BACH 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 16 all 'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto del
l'Orchestra da Camera Polacca r i 
servato ai giovani muniti di tes
serino per le prove generali del
l'Accademia di S. Cecilia. In pro
gramma tre Concerti Brandebur
ghesi di Bach. Biglietti a L. 1.000 
in vendila in Via Vittoria 6 lutt i 
i giorni dalle ore 8 alle 14. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audi

torio Via della Conciliazione 4 ) 
Alle ore 16, concerto del
l'Orchestra da Camera Polacca 
riservato ai giovani muniti di 
tesserino per le prove generali 
dei concerti di 5. Cecilia. In 
programma tre concerti Brande
burghesi di Bach. Biglietti in 
vendita a L. 1.000 in Via Vit
toria 6, dalle ore 8 alle 14. 
Chiesa Nuova, n. 18 • Tele
fono 6 5 5 . 2 8 9 ) 
Alle ore 18 ,30 , dopo la con
ferenza di M.G.C. De Menasce su 
Jacques Maritain, aspetti della 
sua personalità- concerto del Gr. 
Strumentale « Mozart »: Ire del
le < 6 sonate a di Bach, Ma-
strangelo, Mecacci ( f l au t i ) , Mec
coli e Cappelletti (clar inett i ) , 
Mastrangelo e Martuscello (cor
n i ) , Mastrangelo ( fagotto) . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel . 6 5 5 . 0 3 6 ) 
Alle ore 17 , concerto del pia
nista Giuseppe Gallinella. Musi
che di: Beethoven, Bach, Buso-
ni , Chopin, Brahms. 

PALASPORT (EUR - T. 5 9 5 . 2 0 5 ) 
Dal 2 7 novembre all '8 dicem
bre: complesso accademico di 
danze popolari dell'URSS diret-

* to da I . Moisseiev. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO D I R O M A AL TEATRO 

A R G E N T I N A (V ia Barbieri. 21 
Tel . 6 5 7 . 3 5 0 ) 
Al le 17 e 2 1 . 3 0 , Pier Paolo Pa
solini: « I l vantone di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Pi od Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita ai Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 / 2 / 3 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 15 -
Te l . 5 S 9 4 8 7 5 ) 
Alle ore 17 ,30 familiare e 
alle ore 2 1 , 3 0 : « Vacanze a 
Rivaturchina », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. 

CENTRALE ( V i a Cclsa. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 . Prima, Fiorenzo Fio
rentini in : « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Compa
gnia Delle Ar t i pres.; « Pa-
scariello Surdalo cungedato », 
di A . Petito. Precederà: « Fran
cesca da Rimini », tragedia a 
vtperc di A . Petito nell'inter-

- prefazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - Tel . 8 6 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 17 ,30 familiare • 
alle 2 1 . 3 0 . il Teatro Insieme 
pres.: * Lui e Lei » di A . Strind
berg. Riduzione di L Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

D E I S A T I R I (P'="zc di Grottapin-
la , 19 Tel . 6 S 6 . S 3 . 5 2 ) 
Alle ore 17 ,30 laminare « 
alle 2 1 . 1 5 , la Coop. « C X I . i 
presenta: • La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 1 7 , 1 5 e 2 1 , 1 5 la COOP. De' 
Servi pres.: « Filomena Martu-
rano » , di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (V ia Nazionale 18 3-A 
Te l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: « Terra di nessuno », di 
Harold Pinter Regia di Gior
gio Da Lullo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 17 ,30 e alle 2 1 . 3 0 . 
Adriana Mart ino pres.: « Lo co
nosci il paese dove lioriscono I 
cannoni ». il cabaret in Germa
nia da YVcdckind a Brecht. 

E .T . I . - O U I R I N O (V ia delle Ver
gini. 1 - Tel. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 2 1 . la C.T.B. presen
ta Tino Buazzelli in: « Le alle
gre comari di Windsor >, di 
Wi l l iam Shakespeare. Coordina
tore: Orazio Costa Giovangigli. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: e La signora è sul piatto » 
di A . Gangarcssa. con la par
tecipazione di Giusi Rasparli 
Dandolo. Prenotazioni della 15 . 

T E A T R O R I P A G R A N D E (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Te
lefono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Comp. di 
Prosa « Ripagrande > diretta da 
Mi l ia Braski pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al la 18 e 2 1 , 1 5 : « Aiuto! ». 
due tempi di Doriano Modenmi 
con A . Bosc3rd,n. R. Caldana, 
D. Modenini . | 

S IST INA (V ia Sistina, 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , Gsrineì e . 
Giovar.nini presentano: « Amori j 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri Scene e costumi 
di F. Coltellacci Musiche di 
Bruno Cai fora. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni 1 - Tel . 3 9 3 . 9 6 9 3 9 9 . 8 5 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Pr.ma. Carmelo Be
ne e Franco Branciaroli in: 
• Faust Marlowe Burlesque », 
di Aldo Trionfo. Scene di Emo-
nuele L u n a t i . Rc; ia di Aldo 
Trionfo. 

E .T . I . • T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Val le . 23-A • Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 farri e 2 1 . 1 5 , la Comp. 
Spettacoli classici presenta C i u 
co Maur i in: « Giovanni Epì
scopo » di F. Scagli» e A. Trion
fo . Regia di Aldo Trionfo. 

SPERIMENTALI 
« A » - T E A T R O (V ia Cesare Bec

caria, 2 2 - Te l . 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : < Lotus Sofus » 
dì Meme Perlini. Scene • costu
mi di Antonello Aglioti . Musi
che di Alvtl Currsn. Prenotazio
ni direttamente al botteghino. 

TEATRO ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi. 8 -10 - Tel . 5 7 4 . 1 0 - 7 6 
- Testaccio) 
Alla ore 2 1 . Voci • volti di 
Roma presenta: * La città di 
Romolo » , di Raffaela Starna 
e Rosa d'Antona. 

Csdìemi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
* f « F ^ n e e , c a d a R'm'ni» • «PMcarlelloa di Petito 

' (Arti) •-• . 

CINEMA 
• « L'ultima donna a (Aniene, Au»onia, Capranica) 
• «Taxi driver» (Adriano, Parie) 
• a Stop a Greenwich Village » (Alcyone) 

' • «L'inquilino del terzo piano» (Ambatiade, Holiday) 
• « Missouri » (America, Atlantic, Aureo, Nuovo Star) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Appio, Balduina, 

Le Ginestre, Ulisse, California, Traiano) 
• « Signore e signori, buonanotte » (Ariston) 
• « Complotto di famiglia » (Del Vasvello, Metro Drive 

In, Trevi) 
• « Il deserto dei tartar i» (Etoile, New York) 
• «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 
• < Brutt i , sporchi e cattivi » (Palazzo. Trlomphe) 
• «-L'immagine allo specchio» (Quirinale) 
• « Le due sorelle» (Quirinetta) 
• « L'uomo che fuggi dal futuro • (Vittoria) 
• « I l selvaggio » (Avorio) 
• « Novecento I Atto » (Broadway, Nuovo Florida) 
• «A qualcuno piace caldo» (Edelweiss) 
• «Provaci ancora, Sam » (Planetario) 
• « Piccoli omicidi » (Nuovo Olimpia) 
• « Todo modo » (Rialto) 
• « I l giorno della civetta » (Rubino) 
• « Medea » (Trianon) 
• « Piccolo grande uomo » (Crisogono) 
• • Cadaveri eccellenti » (Tibur) 
• « I tra giorni del Condor» (Trastevere) 
• «Anatomia di un omicidio» (L'Occhio, l'Orecchio e 

la Bocca) 
• «Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide» (L'Officina) 
• « I racconti del terrore » (Cineclub Sabelli) 
• « Morte a Venezia » (Montesacro Alto) 
• «Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2, 

Politecnico) 
Le sigle ctie appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DOi 
Documentarlo; DR: Drammatico; Gì Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SAi Satirico; SMt Storico mitologico. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I I , n. 2 9 ) 
Alle ore 2 1 , Gracida Mar-
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: « White Dreams ». 
Alle 2 2 , 3 0 , Shusaku et friend» 
pres.: « Cuawaran ». 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 i I 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 , Daniele Formica 
pr.: • La domenica. ». Regia di 
Manuel De Sica. 

CIRCOLO G. BOSIO (V ia degli 
Auruncl, 4 0 ) 
Alle ore 2 1 . Lucilla Galeazzi: 
canzoni popolari operaie e con
tadine di Terni e dell 'Umbria. 
Resoconto di uno ricerca su 
campo. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 e . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . spettacolo di 
musica femminista popolare di 
Antonietta La Testa. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « L a s Ne-
gres », di Jean Genei . Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani Testaccio • T«-
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : « O h ! quelle gran
di battaglie... ». della Coopera
tiva Spaziozero. Novità per ra
gazzi e adulti della Coop. Tea
trale Spaziozero. Circo riscal
dato. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « l l lgoota In 
culide », da Ifigenia in Aul ide 
di Euripide. Adattamento « re
gia .di Abelardo ( V M 1 8 ) . SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 3 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 , per la serie del
la musica popolare italiana il 
« Gruppo della Puddico » in un 
programma di canti e tamurria-
te delle Puglie e del Cilento. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : • Altasten-
sione ». Regia di Aldo Grimaldi . 
Prenotazioni al 6 5 4 . 4 7 . 8 3 . 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Telè
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

B E R N I N I (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Al le ore 15 e alle 17: « Poll i
cino e l'Orco », di A . Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel Quartiere-Oua-
draro-Tuscolano. Al le ore 17 , 
lavoro di sezione e ricerca so
ciale. Visite ai genitori dei bam
bini. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla, 3 3 Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10, Palazzo Venez ia ' 
Sala Barbo in collaborazione con 
il Sindacato Art i Visive CGIL 
Assessorato ai problemi della 
cultura d: l Comune di Roma. 
Animazione teatrale sulla scuola 
dell'obbligo. Ore 17 . in Via Caf-
faro 10. nel Centro Socio Cul
turale Garbatella: « Pedalini bu
cati », di R. Galve. 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosinl , 
1 6 ; Trastevere - Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 : « C'era una 
volta un bosco », di Aldo 
G.ovannett:. con D. Palatiello, 
A . Cipriano. G. Colangeli e la 
partecipazione dei bambini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 32 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 . le Mar io
nette degli Accettcila con: « Cap
puccetto Rosso ». Ne,l' interval
lo: « Inventiamo un'altra favo
la » con il burattino Gustavo e 
la partecipazione dei bambini. 

SANGENESIO (V ìa Podgora. 1 
- Te l . 3 1 5 . 3 7 3 )_ 
Alle ore 16. il teatrino del Pa
r i accio Crispino con Gunilla e 
Compagnia: « Ghirigori e scara
bocchi », di P. D'Alpi . Spetta
colo di animazione con la par-
tee parionj dei bambini. 

CINE ClUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 . spettacolo unico: 
« Arriva Charlie Brown », di M . 
Schuitz. Frazzo L. 5 0 0 

CIRCOLO CULTURALE F .G.C1. S. 
L O R E N Z O (V ia dei Latini. 7 3 ) 
Aiie ere 19 . Edmonda Aldini 
l e d e r à poes'e di P. P. Pasoli-
r. . Nel corso dello spettacolo 
saranno proiettate diapositive e 
riprese con videotape. 

R.D.A. D'ESSAI (V ia G. Ferrari . 
n. 1-A - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 15 e 2 2 . 3 0 : « U n 
uomo per tutte le stagioni ». 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA I 
BOCCA (Via del Mattonato 2 9 
TeL 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 17 . 2 0 . 2 3 : « A n a t o 
mia di un omicìdio », 

C I N E CLUB L 'OFFICINA ( V i a • * -
naco, 3 - Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 3 0 : « Tutte le ore fer i 
scono. l'ultima occide », regia 
di J. P. Melvil 'e. 

C I N E CLUB SADOUL (V ia Cari -
ba'dl 2-A - Tel 5 8 1 . 6 3 . 7 » ) 
Al 'e ore 17 , 19 .15 . 2 1 . 3 0 . 
2 3 . 4 5 : « Hel lo Dolly » , di Ge
ne Kelly. 

C INE CLUB TEVERE (V ia Pompeo 
H M I U , 2 7 - Te l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« R X M : destinaziona Luna ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
« La lunga linea grigia », dì 1. 
Ford ( 1 9 5 5 ) . 

SABELLI C I N E M A (V ia del Sa
bell i , 2 • Tal . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le ore 19 , 2 1 , 2 3 : « Raccon
t i del terrore », di R, Corman. 

I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 
Al le ore 21 e 2 3 : • Requie-
scant ». di Lizzani. 

MONTESACRO A L I O (V ia Emilio 
Praga 4 5 Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 16 ,30 e 2 2 , 3 0 : « Mor
te a Venezia », di Luchino V i 
sconti. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia Au
gusto Tebaldi, 5 6 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : • Le avventure di Davy 
Crockelt > di N. Foster ( 1 9 5 6 ) . 

M U R A L E S ( V i a dei Fieoaxoll, 
n. 30 -B) 
Al le ore 2 2 : Sweet Folksongs, 
con M . 5arantonio e Paolo Be
nigni. 

F I L M S T U D I O ( V i a Ort i d 'Al i -
bert, I -C - V ia della Lungara 
Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Al le ore 19: « Lady 
Shiva », con Greta Garbo. 
Al le ore 2 1 : « Palals d 'amour» 
- • Thumbellina » - « Lassammo 
' I fa 'ddio ». 
Studio 2 - Al le 17 , 19, 2 1 , 2 3 : 
« Wanda ». 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Piazza

la Clodio - Te l . 3 8 9 . 8 6 9 ) 
Tutt i I giorni due spettacoli: 
alla oro 16 ,15 • alla 2 1 . 1 5 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepo 

- T e l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Drum l'ultimo Mandlngo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) - Ri 
vista di spogliarello 

G I U L I O CESARE - Viala G . Ce
sare, 2 2 9 
T e l . 3 5 3 . 3 6 0 l_ 7 0 0 - 8 0 0 
Decamerone nero, con B. Cun-

' ningham - SA ( V M 18) - Ri 
vista 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 U 9 0 0 
I traumatizzati del lesso - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Ta l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E - Via Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La chiamavano tutt i .» Susy Tot-
talunga, con C Morgan 
C ( V M 1 8 ) 

A L C Y O N E - Via Lago di Lesina 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Stop a Grecnwlch Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

A L F I E R I - Via Raparti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

A M B A S S A D E • V i a A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Poianski - DR 

A M E R I C A - V . Nat . del Grande, S 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Missouri , con M . Brando - DR 

A N I E N E - Piazza Sempione, 19 
T e l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 

^ - L ' u l t i m a donna, con G . Depar-
a ^ d i e u - DR ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - Viala Adriatico. 2 1 
T « l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Mina, con L. Minnell i - S 

A P P I O - Via Appia Nuova. 5 6 
T e l . 7 7 9 . 6 3 8 1_ 1 .300 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con 1. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
T a l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Taking off, con B. Henry 
SA ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N • Via Cicerone, 1» 
Ta l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia. 3 7 
Te l . 3Ó0 .3S .46 L- 2 . 1 0 0 
M r . K le in , con A . Delon • DR 

ASTOR - V . B. desìi Ubeldi, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 l_ 1 .500 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

A S T O R I A - P-xza O- da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 l_ 2 . 0 0 0 
Natale it i casa d'appuntamento, 
con F. Fubian - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA Via le Ionio . 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 3 0 9 L. 1 .500 
Cattivi pensieri, con U. To- ' 
cnazzi - S A ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C Via Toscoiana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 U 1 .400 
Missouri, con M . Brando - DR 

A U R E O V i a Vigo* Nuova. 70 
Tel . 8 8 0 . 6 C 6 L. 1 .000 
Missouri , ccn M . Brando - DR 

A U S O N I A V i a Padova. 9 2 
Tal . 426 .1GO L- 1 .500 
L'ultima dotto* , con G. Depar-
dieu - OR ( V M 1 8 ) 

A V E M T i N O - V ia Pir. Cesila, 1 5 
TeL 3 7 2 - 1 3 7 l_ 1 .500 
Brogliaccio d'amore, con E. M . l 
Salerno - S 

B A L D U I N A Pftizxa Balduina 
Tel . 3 4 7 - 5 9 2 L. 1 .100 
Qualcuno volò sol nido dal cu
culo, con j . Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I - Pfazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzi la Med . d'Oro 
TeL 3 4 0 . 8 S 7 L. 1 .300 
Con la rabbia a f ì l occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

BOLOGNA Via Stamira. 7 
Te l . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Natala In casa aT appuntamento, 
con F. Fabian • D R ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - V ìa M e n t a n a 2 4 4 
TaL 7 3 S . 2 3 3 l _ 1 .500 -2 .000 
(Chiuso) 

CAPITOL Via «ocarMl. 3 » 
TaL 3 9 3 2 8 0 L 2 . 0 0 0 
I l corsaro della Giamaica 
(pr ima) 

CAPRANICA . P U z a . Capranica 
TeL 6 7 9 . 2 4 . 8 5 L. 1 .600 
L'ultima oonna. con G. Depar-
dieu - DR ( V M 121) I 

CAPRANICHETTA • Piazza M o n 
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wilder - SA 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 350 .S84 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Ta l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I l Federale, con U. Tognazzl - C 

M O D E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 
Sorbole che romagnola! con M . 
R. Riuzzi • C ( V M 18) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460 .285 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ; 

N E W YORK - Via dalla Cava 20 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l deserto del tartari , con J. 
Perrin - DR 

N. I .R. - (V ia Beata Vergine del 
Carmelo! Mostacclano • EUR) 
Squadra anil iurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Novecento • Atto I , con G. Do-
pardieu - DR ( V M 14) 

N U O V O STAR • V. M . Amari , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Missouri, con M . Brando - DR 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynnar - DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 1 4 ) 

PARIS - Via Magnagrecla, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

P A 5 Q U I N O • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Murder by dealh (a Invito a 
cena con d e l i t t o » ) , wi th A . 
Guinness - SA 

PRENESTfc . v ia A. da Glussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

Q U A T T R O FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'immagine allo specchio, con I. 
Bergman OR ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A - Via Mlnghett l , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY . Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Missouri, con M . Brando - DR 

REALE Piazza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1 .300 
Brogliaccio d'amore, con E. M . 
Salerno - S 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 . L_ 1 .600 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti C 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Complesso di colpa (prima) 

ROXV - Via Luciani, 52 
Tel. 870 .S04 U 2 . 1 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 1 8 ) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l corsaro della Giamaica 
(prima) 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .500 
Nina, con L. Minnel l i • S 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre-
tis. 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi SA ( V M 14) 

T IFFANY - Via A. Oepretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 . 5 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Faoian - DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Complotto di iamiglia, con B. 
Harris - G 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi • S ( V M 18) 

DUE A L L O R I - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S ( V M 1 8 ) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 l_ 1.S0O 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

EMBAS5Y - Via Stoppanì. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Caro Michele, con M Melato 
DR 

E M P I R E - V. le R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Oh. Scralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l deserto del tartari , con I . 
Perrin - DR 

E T R U R I A • Via Cassia. 1 6 7 4 
L. 1 .200 

La vendetta dell'uomo chiama
lo cavallo, con R. Harris - A 

EURCINE Via Liszt. 2 2 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'eredit i Ferramonti. con O 
Sanda - DR ( V M 18) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

F I A M M A - Via Bissolati. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U ^ .500 
Buffalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman SA 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 3 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L 1 .000 
Taking o l i . con B. Henry 
SA ( V M 1S) 

G I O I E L L O Via Nomentana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Invito a cena con delitto, con 
A . Quinness - SA 

GOLDEN Vi» Taranto. 3 6 
TeL 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Febbre da cavallo. con U 
Proicrtl C 

GREGORY V. Gregorio V I I . 1 8 0 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins. con t Andrews 
M 

H O L Y D A Y Largo B. Martel lo 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Poianski - DR 

K I N G Via Fogliano. 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente. 
con R Redford A 

I N D U N O Via G- Indnno 
Tel . S 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinness SA 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tal. 6 0 9 . 3 6 3 8 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J Nicholson 
DR ( V M 14) 

LUXOR Via Fort* Brascnt. ISO 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tal . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antilorto, con T. Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC Piazza SS Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 l_ 2 . 0 0 0 
La chiamavano tutt i . . . Susy Tel-
talunga, con C Morgan 
C ( V M 18) 

MERCURY Via 41 P Castello 4 4 
Tel 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montcsano - C 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo-
, loro Colombo 

Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 - L. 1 .000 
Complotto di Iamiglia, con B. 
Harris - G 

M E T R O P O L I T A N • V. del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 !.. 2 . 5 0 0 
Tutti gli uomini del Pres'dente, 
con R. Redtord A 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

T R I O M P H E • P.za Annlballano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Brutti , sporchi e cattivi, con N . 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 

' DR ( V M 14) 
UN IVERSAL • Via Bari 18 

Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
I l corsaro della Giamaica 
(prima) 

V I G N A CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins, con I . Andrews 
M 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
L'uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG ( e * Macrys) . V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Rassegna: L'altra faccia del pia
neta delle scimmie, con J. Fran
cisco - A ( V M 14) 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

A D A M • Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
La moglie vergine, con E. Fe
ri e eh - S ( V M 18) 

AFRICA - Via Galla o Sidsma 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ALASKA • Via Tot Cervara 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Cclentano - C 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebei-
'o , 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

APOLLO Via Cairoti. 68 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

A Q U I L A Via L'Aquila, 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 254 .005 L. 500 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 

ARGO Via r ibutt imi. 0 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Amici mici , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AUGUSTUS L. V. Emanuele, 2 0 2 
Tel. 655 .4SS L. 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
I l comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I l selvaggio, con M . Brando 
DR 

BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Blull storia di trulfc e di im
broglioni, con A . Celentano • C 

BRASIL Via O. M . Corbino. 23 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 7 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 !_ 6 0 0 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery - A 

B R O A D W A Y • VI» del Narcisi. 2 4 
Tel 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Novecento • A l l o I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

C A L I F O R N I A Via dell» Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

I l gatto con gli stivali - DA 
CLODIO Via Riboly. 24 

TeL 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L- 700 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

COLORADO V. Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W . Alien - C 

CORALLO Piazza Orla. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Blurt storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

CRI5TALLO VI» Quattro Can
toni. 5 2 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

DELLE M I M O S E V. V. Marino 2 0 
Tel 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Bluii storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

DELLE RONDINI V.'. delle Don 
dinl 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 l_ 6 0 0 
King il massacratore del Kung 
Fu 

D I A M A N T E - Via Prenestlna 2 3 0 
Tel 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Amici mie?, con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

OORIA Vi» A Dori». 5 2 
Tel 3 1 7 4 0 0 L. 700 -600 
Candidato a l fobi lor io , con C. 
Bronson - G 

EDELWEISS V ia Gabelli. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
A qualcuno p iao: caldo, con M . 
Monroe - C 

ELDORADO V.le dell'Efercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 U 4 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Knstofferson 
DR ( V M 1 8 ) 

ESPERIA Piazz* Sonnlno. 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l presagio, con G . Peck 
DR ( V M 18) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 l_ 1 .000-800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. V.lictjgio - C 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6 5 6 4 3 . 9 S L. 6 5 0 
Il dormiglione, e s t V/. Alien 
SA 

H A R L E M Via del Labaro. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L, SOO \ 
I l cittadino si ribella, ccn F. 
Nero - DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D Vi» del Pajneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 I - 6 0 0 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

JOLLY Via della Lega LombJrda 
TeL 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La moglie erotica, con D. V/ !a-
mir-ck - S ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelll. 2 4 
Tel. S52 .344 L. 6 0 0 
Giroiimoni, ccn N . Manfredi 
DR 

M A D I S O N Via G Chlabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L, 8 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. V . I l a r i o - C 

M O N D I A L C I N E (ea Faro) - V ia 
- del Trullo, 3 3 0 

TeL 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

N E V A D A Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Zorro. con A . Delon - A 

N I A G A R A Via P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 4 7 L. SOO 
Se mi arrabbio spacco tutto 

N U O V O Via Asclarrghi. 10 
Tel 5 8 8 . 1 1 6 U 6 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montcsano - C 

N U O V O F I 0 E N E • V ia Radico-
lanl , 2 4 0 L. 6 0 0 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 . 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Piccoli omicidi, con - E. Gould 
SA ( V M 14) 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano, 8 
Tal . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 

' Tu l l i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Provaci ancora Sam, con W . 
Alien - SA 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
tesano - C 

R I A L T O - Via I V Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Todo Modo, con G. M . Volon-
té - DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
I I giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
Lo zingaro, con A. Dalon - DR 

SPLENDID Via Pier delta Vigna 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Piaceri erotici, con L. Romay 
DR ( V M 18) 

T R I A N D N Via M . Scevola, 101 
Tel. 780 .302 L. 6 0 0 
Medea, con M . Calla» 
DR ( V M 18) 

VERSANO Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Drum l'ultimo Mandlngo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro e Gonzales, dente par 
denle - DA 

N O V O C I N E Via Merry del Val 
Tel. 581 .62 .35 L. 5 0 0 
S l id j negli abissi, con J. Ca«n 
A 

O D E O N • P.za della Repubblica 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 l_ 4 0 0 - 3 0 0 
Donna sposata cerca superdotato 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia dal 

Cimento, 4 7 
Sandokan prima parte, con K. 
Dcdi - A 

A V I L A • Corso d'Italia. 3 7 
Tel. 856 .583 L. 500 
Il poliziotto della brigata cri
minale, con J. P. Belmondo - A 

B E L L A R M I N O Via Panama, 11 
Tel . SG9.527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con S. Conncry - A 

BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Te l . 360 .15 .46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
La spada nella roccia - DA 

CASALETTO - Via del Casalclto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

CINE MORELLI Via Terni, 9 4 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

CINE SORGENTE 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La Jena dalle zanne d'acciaio, 
con Chin Lon - A 

COLUMBUS 
Un animale chiamato uomo 

CRISOGONO Via 5. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Un piccolo grande uomo, con 
D. Holfinan - A 

DEGLI SCIPIONI 
Piccole donne, con E. Taylor 
S 

DELLE PROVINCE Viala delle 
Province, 4 1 
L'eroe della strada, con C. 
Bronson - DR • 

D O N BOSCO Via Publio Valerio 
Tel. 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli. 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
Robin Hood • DA 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Te l . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
La grande corsa, con T. Curtif 
SA 

EUCLIDE - Via G. dal Monte, 3 4 
TeL 8 0 2 . 5 1 1 L. SOO 
My Fair Lady, con A . Hepbum 
M 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Tre contro tutti , con F. Sinatra 
A 

GUADALUPE 
Maciste il vendicatore del Maja 

L IB IA 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

M A G E N T A • Via Magenta, 4 0 
Tel. 4 9 1 . 4 9 8 L 3 0 0 - 4 5 0 
Cenerentola - DA 

M O N I E ZfcBIO Via M. Zeblo 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L 4 0 0 - 4 5 0 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood - A 

N O M L N I A N O VI» Redi. 1 
Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - S 

N U O V O DONNA O L I M P I A - V ia 
Abbate Ugone, 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

O R I O N E Vi» Tortona. 3 
Tel 7 7 6 9 6 0 L. SOO 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
lurorc. con i Charlots - C 

PANFILO Via Paisietlo. 24 8 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L- 6 0 0 
My Fair Lady, con A . Hepbum 
M 

REDENTORE - Via Gran Para
diso. 3 3 
Tel. 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

SALA CLEMSON • Via G. Bo-
dom. 5 9 
Tel . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
11 vento e il Icone, con 9. 
Conncry - A 

SALA * S A T U R N I N O Via Va4-
cinlo. 14 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

S A V E R I O 
Le avventure di Pinocchio, con 
N Manlr lcdi - DR 

SANTA M A R I A A U S I L I A T R I C E 
- Piazza S. Maria Ausiliatrica 
Tel . 7 8 3 . 6 0 5 U 4 0 0 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SESSORIANA - Piazza S. Croce 
in Gerusalemme 1 0 
Tel . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 l_ 3 0 0 
La conquista del West , con Ò. 
Pcck - DR 

S T A T U A R I O - Via Squillace, 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
Boatniks i marinai della dome
nica con R. Morse - C 

TIBUK Vi» degli Etruschi 3 6 
Tel 4 9 5 77 62 l_ 3 5 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

T I Z I A N O Via Guido Reni. 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Sansone e Dalila, con V . M a 
ture - SM 

TRASPONTINA • Via della Caar-
c i l iu ion», 16 
Tel. 6 5 6 98.21 U 350-400 
Il temerario, con R. Redford 
A 

TRASTEVERE 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redtord • DR 

TRIONFALE Via Savonarola M 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 I - 3OO-4O0 
Tre contro tutt i , con F. Sinatr* 
A 

V I R T U S 
Silvestro gatto maldestro • D A 

ACHIA 
DEL M A R E Via AntoaaM 

Tel 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Oualcuno volò sol nido dal cu
culo, con J. N.cholson 
DR ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Invito a cena con delire*, aajn 
A. Gu.nness - SA 

S0PERGA 
(Non pervenuta)) 
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Crescente mobilitazione popolare contro l'effettuazione della finale di Coppa Davis 

La Giunta provinciale di Roma 
«No» a Cile-Italia 

Anche dal CC del PSI « No » alla trasferta • Occupata pacificamente ieri 
mattina la sede della Federtennis da giovani del Comitato di boicottaggio 

Lettera di un campione di rugby 

«Giocherete a tennis 
nello stadio 

delle torture»? 
Ivo Mazzucchclli, 33 anni, seconda linea dell' 

Algida Roma ed ex capitano della nazionale 
di rughi/, ci hu inviato tu tettoia, clic volen
tieri pubblichiamo come suo contributo alici 
battaglia per annullare la trasferta dei tenni
sti azzurri a Santiago del Cile. Ivo Mazzuc
chclli e laureato m biologia ed insegna chimica 
degli alimenti l" uno dei punti di forza della 
squadra romana e può essere considerato uno 
dei migliori giocatori italiani non so'o di oggi 
ma di sempre. Giocherà ancora quest'anno 
e poi smetterà: non gli è più possibile, m-
fatti, conciliare l'impegno a tempo pieno nella 
scuola con una pudica sportivu ad alto livello. 

« Caro direttore, 
con questa lettera de

sidero dare un contribu
to personale alla batta
glia promossa da varie 
organizzazioni democra
tiche contro la disputa 
della finale di Coppa Da
vis, recentemente ratifi
cata dalla KIT, che si do
vrebbe tenere a Santia
go del Cile il 17 novem
bre prossimo. 

La frase " ...niente po
litica nello sport... > non 
è stata ancora cancellata 
del tutto dalla termino
logia corrente perchè 
serve ancora a masche
ra re alcuni individui che 
vedono nello sport un 
mezzo per affermare i 
loro interessi o per pro
pinare, in maniera mol
to sottile ma al tret tanto 
velenosa, certe idee di 
chiaro stampo fascista. 
Le discussioni, i dibattiti 
pubblici, le prese di po
sizione di organizzazioni 
democratiche sportive e 
non sportive di questi 
giorni sulla partecipazio
ne o no alla finale di 
Coppa Davis in Cile, so
no la prova lampante 
che anche lo sport con
tiene dei presupposti po
litici ben precisi che de
vono essere messi in lu
ce se lo si vuole ancora 
considerare un momento 
di crescita culturale e di 
vero benessere psico-fi
sico. 

Come giocatore posso 
affermare che non si ri
mane insensibili alle sol
lecitazioni ambientali: gli 
applausi, le grida, i fi
schi, possono creare dei 
condizionamenti psicolo
gici determinanti a se
conda della sensibilità 
dell 'atleta. Ora desidero 
domandare a Panatta, 
Barazzutti, ed agli altri 
componenti della forma
zione azzurra, i quali 
spesso si rifiutano di gio
care la palla se qualche 
spet tatore fa rumore su
gli spalti, come faranno 
a non udire le urla di 
dolore dei patrioti cileni 
massacrati e il rimbom
bo dei fucili che ancora 
echeggiano per gli stadi 
di Santiago. Come faran
no a non rabbrividire 
pensando che nello stes
so spogliatoio dove si 
cambieranno, molto pro
babilmente. furono tor
turat i uomini e donne 
con metodi simili alle SS 
tedesche. Come faranno 
a sopportare la vicinan
za del fucile dei militari 
di scorta che è forse lo 
stesso che ha ucciso e uc
ciderà ancora cittadini 
cileni. Visitando Dachau. 
Auschwitz, Buehcnwald 

non si può t ra t tenere 
l'odio e lo sgomento pe r 
i crimini consumati in 
quei luoghi dal regime 
nazifascista di Hitler. 
Cosi, non si può far fin
ta, sentendo nominare 
Santiago del Cile, di igno
rare che nello stadio Na-
cional furono consumati 
gli stessi crimini, diversi 
per numero, ma con la 
stessa matrice fascista. 

Se i tennisti convocati 
non sentono tutto que
sto, o sono complici, più 
o meno coscienti, del re
gime di Pinochet o sono 
diventati dei perfetti ro
bot, insensibili ad ogni 
sollecitazione umana, cito 
sanno adoperare con 
molta abilità la racchet
ta. ma sempre robot, 
programmati da altri se
condo un piano che deve 
rispondere agli interessi 
pubblicitari dei grossi 
gruppi commerciali in
ternazionali. 

Personalmente sono 
fermamente convinto che 
non bisogna andare in 
Cile per non dare a Pi
nochet, e a chi lo sostie
ne, la possibilità di at
tuare una distensione e 
normalizzazione dei rap
porti internazionali at
traverso lo sport, specu
lando ancora una volta 
sul falso concetto che 
nello sport la politica non 
c'entra. Desidero preci
sare inoltre che il rifiu
to di giocare in Cile non 
deve essere l'unica ini
ziativa contro il regime 
fascista di Pinochet. ma 
solo un primo momento 
di aggregazione di vasti 
strati della popolazione 
per spingere le autori tà 
governative verso deci
sioni che rafforzino l'iso
lamento internazionale 
del regime cileno e che 
aderiscano a quelle ini
ziative che intendono fa
vorirne il rovesciamento. 

Sono convinto che un 
rifiuto totale da par te 
dei giocatori, della F IT 
e degli organi di gover
no non ci sarà per i mol
teplici interessi econo
mici in ballo, ma sono 
altresì convinto che non 
voler ascoltare minima
mente le voci delle orga
nizzazioni democratiche 
e dei singoli individui 
varamente antifascisti. 
magari proponendo di 
giocare la finale in cam
po neutro, vuol d i re an
cora una volta conside
ra re l 'antifascismo solo 
un at teggiamento cele
brativo o. peggio. lascia
re che gli interessi eco
nomici abbiano sempre il 
sopravvento ». 

Ivo Marzucchelli 

DOMANI MANIFESTAZIONE ALLA TIBURTINA 
Le prese di posizione con

tro l'effettuazione della f.-
nale di Coppa Davis fra il 
Cile e l'Italia n Santiago au
mentano, di giorno in gior
no, in tut to il paese da par
te di forze politiche, orfani 
del governo locale (Regioni, 
Provincie. Comuni), associa
zioni culturali e del tempo 
libero, società sportive, orga
nizzazioni sindacali e singoli 
sportivi. Al centro di es.se, 
unanime, è la richiesta che 
il CONI e il governo, ma so-
pr ittutto il governo, perché 
quello del viaggio a San
tiago e innanzitutto un 
problema politico, ìntenen-
gano decisamente per impe
dire !a trasferta della nostra 
rappresentativa. Contro la 
trasferta si è pronunciata 
anche la Giunta provincia'*? 
di Hoina. riunita sotto la 
presidenza di Lamberto Man
cini. In un comunicato emes
so al termine dei lavori si 
afferma che, consapevole di 
esprimere 1 sentimenti della 
popolazione di Roma e pro
vincia. manifesta vivo sde
gno per l 'atteggiamento del 
CONI e il silenzio de! gover
no tendenti a far partecipa
le gli atleti italiani all'Incon
tro di tennis per la Coppa 
Davis in Cile. 

.< L'avvenimento — prose
gue il comunicato — anche 
se sportivo, si qualifica come 
un evento politico: infatti 
non si può dimenticare che 
il governo eversivo di Pino
chet perseauita e tortura la 
massa degli sportivi cileni, 
mentre i tennisti che si ac
cingono ad affrontare i no
stri atleti hanno più volte 
dichiarato il loro sostegno e 
solidarietà - alla dittatura. 
Non partecipare all'incontro 
significa isolare la dittatura 
fascista cilena ed essere più 
vicini e solidati coi lavora
tici e col popolo cileno, vit
time di sopraffazione. Solo 
così agendo — conclude il co
municato — si potrà onorare 
lo sport inteso come simbolo 
di fratellanza e di giustizia ». 

Anche il Comitato Centra
le del PSI si è pronunciato 
contro la disputa di Cile-
Italia votando un ordine de! 
giorno in cui esprime In « in
dignazione più profonda » 
per la decisione di andare a 
Santiaeo presa dalla Feder
tennis. chiede ai tennisti di 
non andare « anche nel ri
cordo del'.T figura del Presi
dente Allende e dei martiri di 
Unidad Populnr » e impegna 
« i gruppi parlamentari del 
PSI a promuovere le inizia
tive più idonee » per impe
dire la trasferta. 

Intanto, ieri mattina a Ro
ma. un gruppo di siovani del 
Comitato di boicottaggio per 
l'incontro Cile-Italia ha oc
cupato la sede della Feder
tennis. I! gruppo ha inteso. 
con il suo gesto, protestare 
con i dirigenti sportivi per 
il programmato v'.aggio dei 
tennisti italiani in Cile Men
tre alcuni giovani issavano 
bandiere cilene di « Unidad 
Popular » nella sede della 
F IT di viale Tiziano veniva 
improvvisata una conferenza 
stampa allo quale presenzia
va il secretarlo della Feder
tennis. Camcli. e. m un se
condo temno. partecipava il 
segretor.o venerale del CONI. 
Fesconte. 

I ranpresentnnti del Comi
ta to di b o i c o t t a l o davano 
lettura di un comunicato in 
cui. tra l 'aì 'ro. veniva af
fermato che 'a m.i ni festa z:o-
n*4 « nm'i* ttvre >.' lignifica
to di un ulteriore anrteUo al
le autorità, ed m primo luo
go al pres'dente del Con*i-
o''o ed al mm'stro dcali 
Esteri, perché prendano atto 
che non «» n"ò riinincre mu
ti dì fronte a'Ja iroh-1'taz'O-
ne nnno'are >ermnmrn'r de
cide ad impedire la finale di 

Dopo la felice parentesi azzurra con l'Inghilterra 

Due «big-match» in campionato: 
Napoli-Lazio e Perugia-Torino 

Attesa per Bologna-Milan — La Fiorentina cerca la prima vittoria casalinga 
con il Catanzaro - Roma-Foggia alFOlimpico - La Juventus riceve il Verona 

non si gioca 
tra filo spinato 

• Uno dei 
di Cile-Italia 

tanti manifesti 
a Santiago 

di protesta contro la disputa 

Sconfitto Knudsen per K.O. alla settima ripresa 

Valsecchi resta «europeo» 
Benacquista sconfitto a Milano da Cabrerà per k.o.t. alia settima ripresa 

RANDERS. 19 
Con un fulminante ko a:..» 

settima ripresa l'italiano Ger
mano Valsecchi si e brillan
temente riconfermato camp o-
ne europeo dei pesi mcd.. Lo 
sfidante, il danese Poti! Knu
dsen centrato da un upper
cut è rimasto a terra p m o 
d: sensi per tre minuti. 

Vittoria limpida e di po
tenza che non lascia ad.to a 
dubbi sulla prestazione e la 
consistenza di quello che mol
ti già definiscono l'astro emer
gente della boxe italiana. Lo 

Grazie ai calci di rigore 

Alla juniores azzurra . 
il torneo di Montecarlo 

M O N A C O . 19. 
La N»il3,i».e italiana ju i .orcs 

ha v nto 0391 il Torneo $ o<i."iiie 
di Montecarlo r.servato a raor-re-
»tn!at.ve nai oni . i . Gli azzurrini 
hanno bai t j to nella ima! « m a la 
RFT, dopo 1 cale, di rigore, -per 
4 • 3. I novanta m nuli d. gVxo 
• i erano conclusi 0-0 . I r gon de
gli italiani sono stat. trasformati 
rfja Di Gennaro. Serena. Coi!? e 
Amba. Da notare che il oort.ere 
Hal'ano Ore. ha parato dje , rioor.. 
Per il terzo posto l 'UR55 V a "bat
tuto la Jugos's/.s p:r 1 a 0 . 

stes ro computo delle r.prcfe 
pirla ci-.aro- su «ette round.-, 
d_spj; t:.. Vallecchi ,-e ne e 
agz:ud\cat. se.. Nel ^econdj 
round Knud:-en e andato ad
dir . t tura al tappeto per ben 
due volte. 

KuJor.a ncgl: spogliatoi del-
l ' i ta ' iano: «Ho capito sin 
dal principio che avrei \:n-
to — ha detto Valsecchi rag-
sr.Aiite — Knudsen è un buoii 
p a ? : > m i e troppo scoperto 
in difesa. Ho avuto modo di 
controllare l'incontro con si 
sinistro ed aspettare l'occa
sione buona. Onestamente de
vo ammettere che alla fine 
della quarta r ipnsa ho ac
culato la stanchezza ma for
tunatamente mi sono r.preso 
presto >•>. 

«L'elemento dec.s-.vo e sta
ta la tattica intelligente d* 
Germano — ha detto il ma
nager di Valsecchi. Bruno 
Branchin. — sapevo che Knu
dsen sarebbe partito all'ar
rembaggio ed ho detto a 
Valsecchi di aspettarlo e col
pirlo quando lo riteneva op
portuno •->. 

Secondo "arbitro, la chiave 
di volta dell'incontro è sta
to il tecond round: « Knud 
scn non si è più ripreso» 
egli ha detto. 

Dal canto suo il manager 
del danese Mogens Palle ha 

Coppa Davis fra Cile e Ita
lia ». 

Dal canto loro Cauteli e 
Pescante, m modo partico
lare il segretario generale 
del CONI, hanno sastenuto, 
ancora una volta, la vieta te
si della divisione fra fatto 
sportivo e fatto politico co
me se non ci fosse una stret
tissima unione fra i due mo
menti, chiamando in causa 
il governo per una decisione 
definitiva. 

Era accorsa nel frattempo 
la polizia, che ha fermato 
quattro giovani, peraltro subì 
to rilasciati. 

Stamane il Comitato di 
boicottaggio indirà una ma
nifestazione di picchettaggio 
davanti al Palazzo delle Fe
derazioni. E' però quello 
del Palazzo delle Federazioni 
un obiettivo sbagliato. II pro
blema è politico e contro il 
governo per il perdurare del
l'assenza di ogni sua inizia
tiva tendente a impedire la 
trasferta in Cile deve essere 
indirizzata la protesta. Mera
vìglia che non lo abbia com
preso il parlamentare che 
partecipava alla manifestazio
ne di ieri. Occorre essere 
chiari in questo momento e 
su un problema cosi impor
tante come l'isolamento del 
regime golpista cileno: indi
rizzare proteste contro la 
Federtennis potrebbe genera
re l'equivoco che si vuole co
prire il governo per le re
sponsabilità che gli vengono 
dal non essere ancora inter
venuto. 

Per domani è annunciata 
una manifestazione, indetta 
dalla Polisportiva Tiburtina, 
con l'adesione della sezione 
del PCI e del Circolo FGCL 
in via Luigi Bellandi. pesr 
protestare contro l'effcttue.-
zione di Cile-Italia. 

Intanto, il consielio di fo»b-
bnca della FIAT di SULMO
NA. interpretando i scoti
menti democratici ed anUfa-
se-sti dei lavoratori dello sta
bilimento. esprime, in un suo 
ordine del ciorno. una sde
gnata protesta por il r>ro-
erammato incontro ne! fami
gerato stad.o di Santiiaao 
dove hanno subito le p.ù 
atroci violenze i democratici 
cileni ad opera dei golpisti 
fascisti di P.nochet Le mae
stranze della FIAT di Sul
mona chiedono fermamente 
alle autorità competenti la j 
revoca d: tale impopolare j 
d°c.sione. j 

Il con.-.glio d. fabbrica Val- 1 
s.der e p.c«ole e ni'-dj? oz en- ! 
de di TARANTO ha inviato . 
«1 presdente della Camera, ' 
Ingrao. e al presidente del 
Senato. Fanfani. un-i richic- t 
sta perchè 1 presidenti dei 
d.;c rami del Par lamento in-
t e n c n z i n o p;.- impedire che 1 
la fina'.? Cile Ita! a si faec.a. 

; Il con- ? l o sottolinea che, i 
1 firmatari, come rt.ttidini e 
! dcmr-crat.ri ant.fp.-ic.sti. non 
• possono assoluta mente ac-
- c e f a r e che : no-v.r: tenn sti 
! variano a Si-V.iago a rappre-
! sen'ore l'Ita..a. C ò ? znlfi-
j cherrbb- ' - .H re t u f o ! po-
. t>o'o e ' e m e fif-.-'id'-re la 

I vacior A ' : . i ^ <" d. t i .V. a t n I 
j den-'ocra*. e: che han.io sacri- j 
I fleato la loro v.ta per un i 

ideale d 1 bcrtà-
I lavoratori della Face | 

Standard ITT ci. ROMA nari 
no inv.ato alTon. Andreott 

e": 7 u r K n v e ì t e r ^ I o r u ^ i n sezuente teledramma: « t i - ! 
t tuto ai punt. Nard.llo. rotatori face Standard ITT 

esprimono loro p:ù ferina 
condanna contro dccUionc di | 
effettuare finale Dius con- • 
tra Tapprefentar.il della giun- | 
ta fascista del boia Pino
chet ». 

Da! canto suo 1! consiglio j 
direttivo detta società di mu- 1 
tuo soccorso dei vizili urbani i 

Igles.as j di GENOVA man.festa «/a 
più decisa opposizione alla 

~ Da
vis". e ritiene che dovere di 
tutti gli sportivi e democrati
ci e di preferire al risultato 
sportivo, all'orgoglio per la 
possibile conquista della pre
stigiosa "insalatiera", il be
ne della libertà. Pertanto 
non giocare la "Davis" con 
t rappresentanti di un re
gime che è stato condannato 
dalla corcienza umana per le 
violazioni dei diritti dell'uo
mo. è un atto che va inteso 
nella volontà di onorare il 

vero sport, è un contributo 
morule a quei milioni di uo
mini e donne cileni che lot
tano per valori die furono e 
sono tuttora patrimonio an
che del popolo italiano. Que
ste le ragioni per cui l'incon
tro non si deve fare e il go
verno deve intervenire ». 

Domani intanto alla Poli
sportiva Tiburtina si svolgerà 
una imponente manifestazio
ne di protesta per ribadire il 
NO all'incontro di Coppa Da
vis di tennis Cile-Italia, in 
programma a Santiago del 
Cile. La manifestazione si va 
ad unire alle già numerose 
prese di posizione di organiz
zazioni politiche, culturali, 
sindacali, sportive e degli En
ti locali (Comune, Regione, 
Provincia). 

La Polisportiva Tiburtinn 
invita a dare adesione alla 
manifestazione che si terra 
nei suoi locali di via L. Bei-
lardi 19. telefono 4502702. 

Ceti all'occhiello la coccar
da della vittoria azzurra su
gli inglesi, il calcio italiano 
torna a giocare il campio
nato. 

Le partite della «ses ta» 
di andata che si disputeran
no domani (ore 14,30) pre
sentano due «big-match»; a 
Perugia e a Napoli. 

Al Pian di Massiano si in
centrano Perugia e Tonno: 
la partita è importante so
prattutto per l'incidenza che 
poti a avere sull'alta classifi

ca. Al San Paolo il Napoli ri
ceve la Lazio: l'incontro s'in-
tieccia di motivi tecnico-spet-
t'acolan, agonistici e d: sla&si-
fica tali che rende difficile 
prevedere quale sarà il pre
dominante. A parte il desi
derio di rivincita che anima 
Vinicio passato dalla panchi
na partenopea ti quella bian-
coazzurra e la tradi/irn.ile 
rivalità tra le due squadre, 
in questa circostanza Napoli 
e Lazio dovranno dare l'esat
ta misura del loro attuale 
valoie visto che si giocano 
anche la posizione di prima 
delle inseguii r i a delle du^ 
torinesi, che ancora marcia
no a punteggio pieno aven
do — bene o male — vinto 
tutte le cinque partite dispu
tate. 

Se queste due sono le par
tite più importanti e più at
tese non mancano però mo
tivi interessanti anche negli 
incentri programmati sugli 
altri campi, come a Bologna 
dove il Milan (che fin'ora 
pur giocando un calcio di- | 
vertente ha realizzato pochi , 
punti) vorrà ccn ostinazio- I 
ne incominciare anche a pen- | 
saie alla classifica, mentre j 
di contro Giagnoni. non solo 1 
per vendicare presunti o rea- | 
li torti del passato, ma an
che perché la sua panchina 
vacilla assai, farà di tutto 
per impedirglielo. 

Ecco nel suo insieme co
me si presenta il quadro del
la giornata 1 
BOLOGNA-MILAN: Marchic-
ro recupera il « libero » Tu-
rone e forse anche Maldera 
potrà giocare. Per dare mag
giore solidità a! centrocam
po ed assicurare un filtro 
capace di produrre un raf
forzamento anche in difesa 
l'allenatore chiederà a Capel
lo di "iocare in posizione 
leggermente arretrata rispet
to a quella abituale. Di con
tro Giagnosi oltre a fronteg
giare le perduranti assenze 
di Bellusi e Cereser dovrà 
trovare un sostituto anche 
per Massimelli. 
FIORENTINA-CATANZARO: 
I viola fin'ora hanno sioca- i 

to due partite in casa per
dendole entrambe. La squa
dra calabrese non ha certo 
la «cara tura» di Lazio e 
Torino, ma Ma/zone non 
potrà disporre di Gola. Da 
parte sua Di Marzio dovrà 
rinunciare a Vignando infor
tunato. 
INTER-GENOA: Chiappella 
ìecupera Onali e rilancia 
Guida in difesa, quindi tor
na allo schieramento pie-
campicnato con Mazzola nu
mero nove ed Anabasi all'ala 
destra. I genoani saranno 
forse privi di Rizzo che ri
sente ancora... della durezza 
del derby. Lo sostituirebbe 
Chiappara. 
JUVENTUS-VERONA: Pro
nostico tutto per 1 bianco
neri galvanizzati anche dal
la possibilità che il Torino 
sia arrestato o Perugia e 
lasci loro il primo posto in 
classifica. Per Trapat t rn i 

non a sono problemi di for-
mazicne: al posto di Mormi 
(ancora non ristabilito» gio
cherà Spinosi. Nelle file dei 
gialloblu, Luppi al posto di 

.Petrilli sarà l'unica novità. 
N A P O L I - LAZIO: Pego la 
contro Vinicio. Pe.-aola non 
ha ancora tutta Napoli dal
la sua parte e in questa cir
costanza vorrebbe poterla 
conquistare. «'O Itone» ha 
il torto d. sedei e sulla pan 
china... nemica. Ti a i due 
quello che ha maggiori dif
ficoltà ad allestire una buo
na forma/iene è cesto V.ili
eto. Il «lilx>ro» e capitano 
della Lazio Wil.->rn, contra
riamente tt quello che si e 
temuto per un infortunio in 
allenamento, potrà giocare, 
ma permane l'assenza impor
tante di Re Cecconi che per 
la La/10 ncn e menomazione 
da poco. Da parte sua Pe-
snoia per precau/ ime ciove-

Secondo le previsioni della Giunta 

Il bilancio del CONI 
in deficit nel 76-77 

La Giunta del Coni, nella sua 
ultima riunione, ha — tra l'altro — 
preso In esame il rapporto della 
Commissione finanziaria dal quale 
risulta che, per la prima volta, il 
bilancio dell'Ente è ìn delicìt, un 
deficit che sarebbe imputabile non 
all'aumento delle spese ma alla di
minuzione delle entrate. In propo
sito è stata latta un'analisi tecni
ca dell'andamento del Totocalcio 
che, almeno per ora, non corri
sponde, per quanto riguarda gli 
introiti, alle previsioni latte. 

La Giunta, pur assicurando alle 
Federazioni intatti I contributi (che, 

totocalcio 

Bologna-Milan 
Fiorentina-Catanzaro 
Inter-Genoa 
Juventus-Verona 
Napoli-Lazio 
Perugia-Torino 
Roma-Foggia 
Samp.-Cesena 
Brescia-Paleuno 
Catania-Atalanta 
Taranto-Vicema 
Venezia-Udinese 
Trapani-Siracusa 

1 2 x 
1 
1 X 
1 
1 
x 2 
1 
1 X 
X 
X 
x 1 2 
x 2 . 
X 

peraltro, risulteranno svalutati dal
la lievitazione dei costi) , ha invi
tato il presidente ad intcrveniro 
presso le autorità competenti per
ché la legge « lilty-liity » (cioè la 
divisione a metà Ira governo e 
Coni del gettito del « Toto » esclu
so dal monte premi) non venga 
più disattesa come, di latto, in 
questo momento avviene. Succes
sivamente, per quanto riguarda il 
Comitato C O M I ^ n l i di promozio
ne, la G i a m a ^ ^ p r c s o atto che il 
Comitato stesso è ormai nelle sue 
piene lunzioni e ha approvato la 
scelta dei componenti le sottocom-
missioni in rappresentanza dell'en
te, compiacendosi che dalle sotto
commissioni stesse siano state al
largate alle forze politiche e locali, 
ciò amplia il contenuto ad un fat
tivo lavoro per lo sport. 

Sul credito sportivo il dottor 
Franchi ha sottolineato che l'Isti
tuto apposito si trova in situazione 
precaria a causa della mancanza di 
fondi per I mutui suggerendo ini
ziative per la riattivazione dell' Isti
tuto stesso. Infine la Giunta ha ap
provalo la collocazione dei dirigen
ti federali in relazione all'entrata 
in vigore della legge sul Parasta
to mentre ò slata sottolineata In 
modo positivo l'iniziativa di un In
contro sul tema « Gli impianti spor
tivi nel quadri dei servizi pur lo 
sport e della pianilicaziono terri
toriale ». 

di ncn ha fatto allenare Ju-
liano e La Palma, ma i due 
saranno sicuramente in cam
po domani. 
PERUGIA-TORINO: Il To
nno lanciato verso lo scu
detto l'anno scorso fu pe
rentoriamente fermato a Pe
rugia. Per i campioni d'Ita
lia Pian di Massiano sem
bra .incora una volta un 
campo diffìcile, anche se 
Ca.itagner ncn potrà dispor
re del portiere titolare Mar-
concini e forse anche di No
vellino. L'assetto della squa-
dia perugina sarà comunque 
modificato anche per il rien
tro del terzino Nappi e del
lo .stoppa- Berni: a que
st'ultimo potrebbeio far po
sto N u colai o Ceccannl. 
Per Radice la prospettiva è 
la conferma della squadra 
che vinse stentatamente l'al
tra domenica con l'Inter, 
fatta eccezione per il proba
bile ni t i t io di Claudio Sala. 
ROMA-FOGGIA: La Roma 
ha necessita assoluta di vin
cere qupita partita e per la 
bisogna Liedholm rimette In 
squ idra Prati e Di Bartolo-
ine.. Puricelli si presenta 
ccn una ~>quadia «miracola
ta » dal moica tno autunna
le. accreditata tra l'altro di 
un MiMifkatiwi pareggio con 
il Napoli. 

SAMPDORIACESENA: Bor
sellini nen potrà disporre di 
Bedm iinualificato per due 
molliate) e di Orlandi ope
rato di menisco. Saranno in 
puma linea Valente. Zecchi
ni. Bresciani. Savoldi II. Sai-
tutti . 

Tic punte dunque per una 
partita di attacco. Per Ro
sati. che esordisce quale 
nuovo allenatore dei roma
gnoli. forse ncn sarà ancora 
possibile recuperare Frusta-
lupi e quindi è probabile la-
•H-Ì in squadra Valentini che 
già a Bolosna seppe guada
gnarsi molti elogi. 

e. b. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 t x 
2 1 1 
1 1 
2 x 
x 2 
2 x 
1 1 
1 2 
1 2 
2 1 
x 2 
2 X 

; detto d: no.i T.''".-.?. ? Y.ì'.scr 
! eh. >m \ i..do de'en: J.V d:l 
. t lo'.o e c^c '.<. .-u; orobibi .".1 

d: i.co.i:er:m contro l'.ng.jL-? 
j Allan M.nter. eh-.- dotra ::v 
> col t rare entro du^ mesi, so-
j no scar.-e. A Milano intanto | 
, 1 argentino Cabrerà ha bat- I 
! tuto por K O T . alla o t t i m a ! 
j ripresa Benacquista. dopo un 
» combat tulle nto appa.-vs.onan 

te. Ne 
h:. ba 

Banco Roma-lglesias 
e Romulea-Tuscania 

gli anticipi della « D » 
Banco di Roma - ^ . ^ „ . _ 

<a Scttebagni) e Romulea-
Tuscan.a (a! campo Roma) disputa deVa finale di 
sono 1 due anticipi odierni " " " " —' -"•• J— 
per le squadre romane di se-
r.e D. Il Bancoroma. spera 
di nprendere la via del gol 
per rafforzare 1! suo pnma-

{ to :n classifica tanto p.ù che 
! la p.ù pericolosa antaaom-
j sta, la Nuorese. sarà impe

gnata a Genzano dalla Cvn-
thia. Quanto alla Romulea. 
che gioca fra le mura ami
che. l'obiettivo sono 1 due 
punti per avvicinare il centro 
classifica. 

•tt sbloccata la situazione del Muli 
Appena ieri una catastrofe di spaventose dimensioni si abbatteva sul 
nostro paese sconvolgendo un'intera regione. Le nostre caravan, come 
quelle di altri costruttori, vennero inviate nelle zone colpite per dare 
un tetto a chi ne era senza. Di fronte ad un disastro di simile entità, la 
macchina della ricostruzione ha faticato a mettersi in moto, ma l'ap
pello lanciato è stato raccolto prontamente da tutti e ciò che è stato fat
to siamo certi saremmo tutti pronti a ripeterlo. Oggi la situazione nel 
suo complesso si può considerare sbloccata, anche se le cose ancora 
da fare sono molte e difficili. Per questo oggi noi della Elnagh desi
deriamo ringraziare pubblicamente tutti coloro che, con i nostri cara
vanisti in prima fila, ci hanno aiutato a portare sul posto le nostre 
caravan. Da oggi ne siamo certi, sì ricomincerà a pensare alle caravan 
come a strumenti creati per rendere più libere e confortevoli le vacanze 
0 addirittura come a delle vere e proprie « seconde case » e per que
sto con oggi 

blocchiamo il prezzo delle caravan 
In previsione di questo la Elnagh ha in serbo per i caravanisti e per 
coloro che lo diventeranno una grossissima novità, che abbiamo chia
mato « Formula 3 ». Non si tratta di una nuova caravan, ma di una se
rie di inediti accorgimenti studiati per offrire le nostre caravan a condi
zioni di pagamento ultravantaggiose. Perchè « Formula 3 »? Perchè il 
pacchetto di facilitazioni permette fondamenta'mente di scegliere fra 
3 possibilità diverse, una più conveniente dell'altra. Ma obiettivo comu
ne di tutte e 3 le possibilità della « Formula 3 » è il blocco totale dei 
prezzi fino al 31-3-77-per tutti coloro che ordineranno una caravan pri
ma del 31-12-76. 
Quali sono le condizioni di pagamento della « Formula 3 »? Meglio 
rivolgersi ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto di loro a illu-
strarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta. Perchè sulla « For
mula 3 » ne sanno quanto e più di noi. 

la caravan * * * * 
Per i Concessionari controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera Elnagh. 

• 
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Per la prima volta dal 1949, due gruppi separati al Bundestag 

La CSU di Strauss si stacca 
dal partito «fratello» di Bonn 
Una decisione clamorosa, ma non imprevista dopo il mancato successo nelle 
elezioni dì ottobre - Deplorazione di Kohl, presidente della CDU - Via libera 
al progetto del capo bavarese di creare un quarto partito a livello federale 

BONN, 19 
La CSU di Strauss s: «tic-

• ca dal partito democristiano 
gemello CDU: il leader del 
partito bavarese ha deciso di 
marciare d'ora In avanti au
tonomo e ha compiuto il pri
mo passo di una opera^lone 
che con ogni probabilità do
vrà portare a non lunga sca
denza alla espansione della 
CSU sull'intero territorio fe
derale: il famoso «quar to 
part i to». Un'alleanza conser
vatrice che durava dal 10JJ è 
sal tata due mesi dopo l'.i scon
fitta nelle elezioni per la Can
celleria del candidato de 
Kohl. 

LA decisione non era del 
tut to inattesa, tenuto conto 
dell ' insofferenza crescente 
manifestata da Strauss du
rante la campagna elettora
le in cui il fratello più gros
so gli aveva imposto quel can
didato che lui non stimava, 
un'insofferenza fattasi anco
ra più vistosa e astiosa dopo 
lo smacco elettorale. E t r a 

via è una decisione clamoro
sa, che muta il quadro politi
co di Bonn. 

Al Bundestag non ci sa
ranno più tre gruppi parla
mentari ma quattro, la SPD 
torna ad essere il primo par
tito e come tale dovrebbe es
serle di nuovo attribui'.a 'a 
presidenza del nuovo Bun
destag, che si riunirà il H 
dicembre. Anche se la ces
sione della fatidica siqla 
« CDU/CSU » non compor
terà alcun mutamento mi-
mediato degli schieramenti 
parlamentari , dato che i nue 
gruppi democristiani conti
nueranno a votare probabil
mente insieme contro il go
verno socialdemocratico-libe
rale. 1 sempre meno nascosti 
progetti di Strauss di fare del 
suo partito il maggior partito 
democristiano della RPI ' 
(spaccando magari la s t c ^ a 
CDU) scateneranno rivalità 
e risse a molteplici livelli. 

La dec'sione del distacco 
dalla CDU è stata pre=a in 

una riunione svoltasi a Hot-
tach-Egern di tutti i 53 de 
putati della CSU. 

Impegnate dal 1949 in un 
unico voto i n parlamento. 
dopo una stagione di idiil.o 
al tempi di Adenauer, la 
CDU e la CSU hanno visto 
i loro rapporti farsi meno fa
cili negli ultimi anni. Mentre 
la CDU cadeva in preda a 
una crisi di direzione tuttora 
senza sbocco, la CSU domina
ta totalmente da Strauss. ac
centuava il suo carattere di 
destra di cui un acceso na
zionalismo e un cieco aniiro-
munismo erano le manife
stazioni più evidenti. In tanto 
essa aumentava sempre più 
il suo peso in Baviera facon
do ovviamente aumentare il 
peso del suo corpo all ' inte 'no 
dell'alleanza. Nelle elezioni 
del 3 ottobre la CSU na t v -
caio in Baviera il tetto del 
CO per cento dei voti, cioè il 
20 per cento in più di qu in to 
la CDU ha ottenuto ne! resto 
della RFT. 

Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI e PRI 

La commissione esteri approva 
il trattato con la Jugoslavia 

Il dibattito in aula alla Camera nella prima settimana di dicembre - La replica del mi
nistro Forlani - I rapporti con il paese vicino rientrano nel quadro più vasto delle 
relazioni intereuropee - Necessario eliminare ogni possibile causa di conflittualità 

Con le repliche del mini
stro Forlani e del relatore 
Natali, si è concluso ieri in 
seno alla commissione Esteri 
della Camera il dibattito sul 
t ra t ta to di Osimo con la Ju
goslavia, che ha impegnato, 
attraverso una serie di inter
venti — tra i quali quelli del 
compagno G. C. Pajetta, de 
gli onorevoli Zaccagnini per 
la DC. Biasini per il PRI. 
Lombardi per il PSI — per 
tre sedute i lavori della com
missione. La commissione ha 
espresso, con il voto favore 
vo!e dei gruppi comunista. 
democristiano, socialista e re
pubblicano e quello contrario 
di radicali e missini parere 
favorevole al disegno di leg
ge di ratifica, che va all'esa-

Conferenza stampa sui col loqui t ra I ta l ia e Venezuela 

Le proposte del presidente Perez 
per la cooperazione mondiale 

Sul prezzo del petrolio «non cerchiamo lo scontro ma giustizia» - I risultati della conferenza Nord-Sud e l'OPEC - Sod
disfazione per gli incontri con Leone e Andreotti • Riserve valutarie venezuelane saranno affidate alla Banca d'Italia 

A conclusione dei suoi 
incontri politici con Leo
ne, Andreotti e Forlani, 
il presidente del Venezue
la Carlos Andrès Perez ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa. Perez si è presentato 
ai giornalisti italiani e stra
nieri sottolineando gli aspet
ti più positivi della sua po
litica: l'affermazione del Ter
zo Mondo come protagonista 
nuovo della òcena mondiale; 
la difesa dei valori della de
mocrazia. 

Il Venezuela è uno dei 
grandi produttori di petrolio e 
naturalmente l'aspetto più im
portante dei colloqui italo-ve
nezuelani ha avuto per te
ma la questione dell'aumen
to del prezzo del greggio. 
Nella conferenza stampa egli 
ha riferito sulla posizione ve
nezuelana in merito. Da par
te nostra, ha detto, non cer
chiamo Io scontro', ma giu
stizia. «Quello che ci inte
ressa è che si raggiunga un 
equilibrio tra i prezzi delle 
materie prime e quelli dei 
prodotti industriali che i pae
si sottosviluppati devono im
portare. Non è il petrolio che 
ha determinato l'inflazione 
mondiale e sono s tato con
tento di sentirlo riconoscere 
dal presidente del Consiglio 
i taliano» (Andreotti aveva 
rietto: « Noi sappiamo che sa
rebbe ingiusto, miope ed inu
tile attribuire all'OPEC la 
causa dell'inflazione che sta 
profondamente azi tando la 
nostra ed altre nazioni. Noi 
riteniamo srìusto che il r"i-
sc irsr del ba essere gìoba'e 
e che tut r i anche noi, si df-o-
b\ ridurre i casti di nrodit-
zi ne dei manufatti da espor
tare. s i si vuole bloccire 1? 
p?ricolcsa crescita de: prezzi 
del pet rolo e delle mato- 'e 
p- 'n .e i ' i . a Dall'ultimo au
mento del prezzo del greggio, 
' : i OiH.nuato. il potere «i'r.c-
quisto del petrolio è d : m' 'nn 
to del :-2 per cento e ano ir 
più quelle di altre m a r - . e 
n.-.nie in seiruito al cost:' v 
•> aumento del prezzo dei 
prodoit ' fmit '». 

Nella v.;-.ionc- di Perez In 
tattica lei paesi produttori 
di petrotio deve avere al cen
tro la necessità della coon? 
razione mondiale, del nuovo 
ordine ccoromico interri ìrio
nale di cui è convinto asser
tore Quindi nella conferenza 
stampa egli ha collegato l'an-
d i mento della conferenzi 
Nord Sud (paesi industriahz-
zati-paesi produttori di mate
rie prime) in corso a Pa
risi con !e decisioni che do
vranno essere prese alla riu
nione dell'OPEC (organizza
zione dei paesi che producono 
:1 -x"tro'.:oi sulla ouota d'au
mento del prezzo del gresrgio. 
" Ncr speriamo eerto che la 
Nord-Sud possa risolvere 
istantaneamente tutti i pro
blemi Quel che chiediamo pe
rò e che si cernirei e «i co
minci subito» «Non vozl.o 
nemmeno non=are. ha .".espun
to. a un fallimento di questa 
conferenza Rirebbe un fatto 
prave per il mondo intero. si 
creerebbe un per.co'o per la 
pace mondiale ». 

Nei ci'.loou. con i srovernan-
ti italiani Perez ave\a lancia
to intèndere che intenzione 
del Venezuela è proporre alla 
riunione de.l'OPKC un au
mento del prezzo del cregeio 
de! dieci per cento. Un au
mento notevolmente inferio
re a quello sostenuto come 
necessario da altri membri 
dell 'orsanizzarone e che pure 
rapriresenterebbe un peso ri
levante per un'economia co
me quella italiana II senso 
p.ù mcoragzinnte delle con 
versazioni italo-venezolane è 
stato però l'affiorare di una 
prospettiva di rapporti bila
terali. a", fianco di quelli In
ternazionali primi, 'ndicati . 
che offrano v e d'U5cita pò 
fiitive a quelli che possono 
considerarsi stati di necessità-
Ai nuovi oneri potrebbe esse
re posto rimedio con accordi 
economici preferenziali del 
Venezuela con l'Italia Dell'at-
tc i r . amcnto particolarmente 
SSucicso e positivo di Ca-
meas nei nostri confronti vi 
è s tata chiara indicazione al 
la conferenza stampa con lo 
annuncio *••'- Hi; presi

dente Perez che il Venezuela 
depositerà una parte delle sue 
cospicue riserve valutane 
(frutto delle esportazioni pe
trolifere) presso la Banca di 
Italia. A questo scopo verrà 
utilizzato il fondo venezuelano 
per gli investimenti che in 
parte viene utilizzato per ope
razioni finanziarie all'estero. 

in particolare per crediti age
volati agli altri paesi della 
America latina. 

I colloqui hanno permesso 
di identificare alcuni settori 
di maggiore interesse per la 
cooperazione italo venezuela
na i l'edilizia, la siderurgia, 
la petrolchimica, l'industria 
automobilistica, i trasporti e 

La Hearst in libertà provvisoria 
NEW YORK. 19. 

La Corte federale di San Francisco ha accordato oggi a 
Patricia Hearst figlia del magnate americano dell'editoria. 
già condannata a 7 anni per rapina m concorso con il co
siddetto «esercito simbionese»; la libertà provvisoria dietro 
cauzione di 1 milione di dollari. Nella motivazione del prov
vedimento il giudice afferma che « la Corte non ha motivo 
di considerare l'accusata come una minaccia per la comu
nità ». Xella foto: La Hearst al momento della .-carcerazione. 

le forniture di navi ed elicot
teri. E' previsto, ha detto Pe
rez, un accordo di cooperazio
ne economica e un altro di 
collaborazione nel settore del
l'istruzione professionale e 
universitaria (accordi che 
in serata sono stati fir
mati dai due ministri de
gli esteri). Un terzo accor
do. ha aggiunto, è in vista per 
quel che riguarda gli incentivi 
da offrire ai lavoratori ita
liani che intendano stabilirsi 
in Venezuela, in riguardo, per 
esempio, alle misure di sicu
rezza sociale. Fino a questo 
momento il Venezuela ha 
chiesto duemila tecnici e ope
rai specializzati italiani e il 
flusso di manodopera quali
ficata dovrebbe intensificarsi. 

Rispondendo a domande 
sulla situazione in America 
latina Perez ha sottolineato il 
buon avvio del SELA (Siste
ma economico latino-america
no), la nuova organizzazione 
di collaborazione economica 
che esclude gli Stati Uniti e 
comprende anche Cuba) e ha 
espresso preoccupazione per 
i gravi colpi ricevuti dalla 
causa della democrazia nel 
.subcontinente. In particolare 
rispetto all'Argentina ha det
to di avere fiducia nelle rei
terate affermazioni del presi
dente Videla a favore di un 
prossimo ritorno al regime 
democratico. Ha definito 

« franche e serie » le relazio
ni con l'Avana, affermando. 
inoltre, che il Venezuela non 
ha motivi di negare il pro
prio petrolio a Cuba, appun
to nel quadro della politica 
di solidarietà latino-america
na di cui è assertore convin
to. Riguardo all 'attentato con
trorivoluzionario all'aereo del
la Cubana de aviacion. lo ha 
definito un « at to abominevo
le » confermando che il Ve
nezuela «non ha mai permes
so e non permetterà » che si 
costruiscano basi terroristiche 
anticubane sul suo suolo. 

In ter re la to sul suo prossi
mo viaggio in Spaena Perez 
ha detto: «Dalla SDasna ci 
aspettiamo democrazia ». 

Guido Vicario 

Dopo il successo elettorale del gollista Chirac 

Tensioni a Parigi 
nella maggioranza 

Appello di Marchaìs, Mitterrand e Faure per le 4 votazioni d i ballottaggio 

Dal nostro corrisDondente 
PARIGI. 19 

Il successo domenicale di 
Chirac. clic- ha fatto merco
ledì il suo rientro in Parla
mento. sa lutato dai JOIÌIST: co
me il salvatore di un movi
mento che e ormai zol.-sta 

I solo di nome, ha accentuato 
I le preoccupazioni dei g.sc.ir-
] dian» i cui candidi t i , dome

nica scorta, hanno perso o-
vunque terreno. E' per que
sto motivo che si s tanno ag
gravando le tensioni all'inter
no della maggioranza gover
nativa e che i repubblicani 
indipendenti di Giscard D'Es-
taing non escludono più la 
possib.lità di una fusione con 
i centristi per equilibrare il 
peso del parti to di Chirac. 
diventato un alleato scomodo 
e ingombrante. 

Non tutti 1 giscardiani sono 
d'accordo- alcuni pensano. 
forse a raeior.e. che premen
do troppo sull'acceleratore 
della fusione coi moderati di 
Lecanuet si corre il 
dì fare il gioco di Chir>e. 
di creare una rottura Insana
bile all 'interno di quella maz-
gioranza che è la «ola sa 
ranzia di successo della bor
ghesia alle elezioni leeislati-
ve del 1978 e di rilanciare 
il gollismo come forza prn-
cipàle d'opposizione all'avan
zata delle sinistre. 

Tutto ciò determina uno sta
to permanente di confusion? 
e di disorientamento del bloc

co governativo, anche se G:-
J scard d 'Estam? e Chirac, or

mai avversari aperti sul mo
do di condurre la Francia 
e di sai-»are il potere della 
grande borghesia, debbono fa
re d: necessità virtù e mo-
strarn: alleati davanti al loro 
elettorato, ncn meno disorien
ta to e confuso. 

Questi f a t to - che caratte
rizzano la situazione france
se sono stati messi in ricevo 
da Mitterrand. Il primo se-

! voti democratici convergano 
sui quattro candidati urne! 
della sinistra, rimasti in liz
za ad affrontare i rappresen
tanti del governo. 

Come si sa. in effetti, do
menica prossima il centrista 
Fould avrà per avversario 
nella Gironde il radicale ai 
sinistra Julien; il giscardiano 
Ducray. nel Rhone. rischia d: 
perdere il proprio seggio a 
profitto del socialista Poutis-
sou; il radicale di destra Pe

s t a r l o de. partito socia!aia ronnet d o v r à ' f a r e , c o n t i , 
ha notato che il g-eard:^mo , c o m u n . 5 t a M a r c i U y nell'AHIer 

e, infine, il mscardiano De-
stremeau affronterà nelle 
Yvelines il comunista Cuguen, 
che domenica scorsa era ar
rivato in testa a tutt i gli 
altri candidati col 26 per cen
to dei voti. 

La regola unitaria ha fun
zionato dunque pienamente. 
Nella Gironde. comunisti e 
socialisti 6i sono ritirati In 
favore del radicale di sini
s t ra : nel Rhon» i radicali 
di sinistra e i comunisti han
no fatto a l t re t tanto In favore 
del candidato socialista, e nel
le ultime due circoscrizioni 
— le Yvelines e l'A'.lier — 
socialisti e radicali di sini
stra hanno lasciato il passo 
a due candidati comunisti. II 
che è un buon segno, mentre 
fi preparano le liste eletto
rali per le municipali della 
primavera prossima. 

è in declino, da una parte 
perchè la sinistra progredi
sce e dall 'altra perchò non 
riesce a frenare il r i torno 
del gollismo Secondo Mitter
rand potrebbe ormai esistere 
in Francia un grande part i to 

conservatore - ma questo par 
tito è diviso da «mb.z.oni 
concorrenti sempre più evi
denti e non può dogarsi di 
un or.entamento comune. La 
sinistra, invece, pure con i 
suoi problemi interni, è in 

rischio erado di proporre al paese 
una politica alternativa di in
sieme. quella sislata nel 1972 
col programma comune di go
verno. 

A questo proposito l tre 
massimi dirigenti dei part i t i 
dell'unione della sinistra. Mit
terrand. Marchi is e Faure. 
hanno lanciato un appello ai 
francesi affinchè domenica 
prossima, nello scrutinio di 
ballottaselo delle quattro ele
zioni legislative parziali, tutti a. p. 

me dell'Assemblea di Mon
tecitorio nella prima settima
na di dicembre. Si sono aste
nuti liberali e DP, con moti
vazioni diverse. 

Il ministro Forlani ha pre
messo che gli accordi di Osi
mo devono essere inquadrati 
nel contesto generale della 
politica estera italiana, che 
ha come propri obiettivi fon
damentali la pace e la sicu
rezza e la cooperazione in
ternazionale, soggiungendo 
che lasciare aperte e indefi
nite questioni importanti qua
li quelle relative alle fron
tiere orientali significa offri
re una esca per una sempre 
possibile ripresa di conflittua
lità; di qui la esigenza di 
chiudere definitivamente que 
sto contenzioso anche per l'oc
casione che, in tal modo, si 
presenta di ampliare ulterior
mente i nostri rapporti e col
legamenti con i paesi vicini. 

E' necessario da questo 
punto di vista — ha prose
guito Forlani — che le nostre 
relazioni con la Jugoslavia 
diventino un modello di coo
p t a z i o n e bilaterale. Eviden
temente, perchè ciò avvenga 
si richiedono modi nuovi 
di concepire questi rap
porti e l 'approntamento di 
nuove strutture di coope
razione. Occorre tener pre
sente — ha affermato il mi
nistro — che i rapporti con 
la Jugoslavia rientrano nel 
quadro più vasto delle rela
zioni intereuropee e acquista
no un particolare significato 
quando siano riferiti all'area 
centro-europea, danubiana e 
mediterranea. Proprio per 
l'importanza che questi rap
porti rivestono per il nostro 
Paese, è necessario togliere 
ogni possibile causa di con
flittualità che potrebbe esse
re sfruttata per motivi de
stabilizzanti degli attuali po
sitivi equilibri. 

La possibilità che viene of
ferta, in questa direzione, di 
un efficace collegamento tra 
la CEE e la regione balca
nica — collegamento ne! qua
le all'Italia compete un ruolo 
di primo piano — ha. secon
do Forlani, come banco di 
prova per l'Italia la capacità 
di svolgere in modo coerente 
tale funzione anche per quan
to riguarda problemi quali 
quelli contemplati nel t ra t ta to 
di Osmio che ci riguardano 
direttamente. Occorre tener 
presente anche che l'attuale. 
elevato livello di conflittua
lità presente in altre aree 
del Mediterraneo (dei quali Ci
pro e il I /bano sono gli esem
pi che dimostrano concreta
mente l'esistenza di focolai 
cronici). Mediterraneo che è 
area centrale e decisiva ri
spetto ai rapporti internazio
nali, richiede da noi un con
tributo incisivo, che si collo
chi nella tendenza di stabilire 
condizioni di pace e di coo
perazione. Ciò, anche, per ro
vesciare. per quanto riguarda 
la nostra responsabilità, la 
linea di tendenza conflittuale. 
E' questo il motivo politico 
ispiratore — ha detto Forla
ni —, sia del governo italiano 
che di quello jugoslavo, che 
ha guidato gli accordi di 
Osimo. 

Per quanto riguarda la par
te economica de! t ra t ta to e 
le questioni connesse con la 
istituzione della zona franca 
e con lo sviluppo della coo-
penizione economica fra i due 
paesi, il ministro degli Esteri 
ha precisato che solo l'espe
rienza potrà consentire in mo
do compiuto la verifica delle 
obiezioni di natura tecnica 
che sono state sollevate. In 
quella sede potranno essere 
apportate eventuali correzioni 
che si rendessero necessarie 
e potranno essere recepiti 
quegli arricchimenti e contri-
buti provenienti dalla espe 
rienza concreta. Occorre tut
tavia aver presente che tutte 
le possibili soluzioni sono sta
te esplorate nel corso della 
trattativa, durante la quale 
non ne sono emerse altre d: 
realistiche e valide. Nel trat
tato. peraltro, non mancano 
gli strumenti che consentiran
no. durante l'attuazione degli 
accordi stessi — che si pre
vede coprirà un arco di tem
po sufficientemente lungo — 
di adeguare Io sviluppo eco
nomico e delia cooperazlone 
bilaterale alle esigenze di ca
rattere sociale, urbanistico. 
ambientale ed ecologico. 

Circa alcune obiezioni che 
erano s ta te sollevate nel cor
so del dibattito, sull'esistenza 
o meno di un assenso a! trat
tato da parte dei paesi fir
matari del t ra t ta to di pace. 
Forlani ha precisato che tali 
paesi non solo hanno espres
so il loro accordo per la s*.i- ; 
pula de! t ra t ta to di Osimo. • 
ma anche la loro soddisfazio- ( 
ne per il modo in cui si è 
svolta e conclusa la tratta- j 
tiva. e giudicano il t ra t ta to 
come un atto esemplare di t 
cooperazione. Soddisfazione , 
per l'accordo è stata espres- ; 
sa anche da parte dei paesi j 
firmatari de! memorandum di ( 
Londra, e si è raggiunta con , 
il governo della Repubblica 
socialista federativa di Jugo- ; 
slavia l'intesa che. dopo la j 
ratifica del t ra t ta to da parte 
dei due parlamenti, si pro
cederà di comune accordo per 
richiedere formalmente al-
l'ONU la cancellazione del 
punto all'ordine de! gior
n o dell'Assemblea delle Na
zioni Unite, ancora inserito 
nell'agenda, che prevede la 
nomina del governatore di i 
Trieste. J 

i La commissione, infine, ha , 
1 respinto la proposta avanzata i 

dal Part i to radicale di una l 
! immediata indagine conosci-
I tiva prima della ratifica del 

trat tato. A favore di questa 
proposta hanno votato oltre 

, che il ?rappo radicale, il PLI 
I e il MSI. 

Dall'assemblea di Palazzo Madama 

Ratificati accordi 
tra CEE e Israele 

e tra Roma e Madrid 
Il Senato ha ratificato ieri 

alcuni accordi internazionali 
tra i quali quelli tra le co
munità europee e lo stato di 
Israele e la convenzione con 
la Spagna relativa al servi
zio militare dei nostri conna
zionali residenti in quel 
paese. 

Per quanto riguarda l'ac
cordo di cooperazicne tra le 
comunità europee e Israele, 
il relatore de Pecoraro e il 
sottosegretario agli esteri, 
Radi, hanno riconosciuto che 
esso ha lo scopo di favorire 
10 sviluppo economico di quel 
paese. In pratica Israele po
trà esportare per tre anni i 
suoi prodotti agricoli e indu
striali senza pagare dogana, 
ponendosi in questo modo in 
diretta concorrenza, specie in 
agricoltura, c a i il nostro pae
se. Per questo — ha precisa
to fon. Radi — il governo 
italiano ha chiesto l'adozione 
da parte delle comunità di 
eguali misure per facilitare 
la esportazione dei nostri pro
dotti agricoli sui mercati dì 
altri paesi membri. 

Il gruppo comunista si è 
as tenuto su! provvedimento. 
11 compagno Pieralli ha os
servato che, senza voler as
sumere posizioni discrimina
torie verso Israele, ncn si 
può prescindere dal conside
rare gli svantaggi che l'ac
cordo in questione comporte
rà principalmente per l'Ita
lia. Vi è poi una forte riser
va di carat tere politico che 
r i t a r d a la posizicne oltran
zista mantenuta da Israele 
sul complesso della situazio
ne del Medio Oriente, posi
zione che non è stata modi

ficata nonostante l'accordo 
favorevole stipulato dalle co
munità europee. Il senatore 
comunista ha pertanto invi
ta to il governo italiano a 
sottoporre a ratifica gli ac
cordi ceti i paesi arabi fa
cendo in modo di accogliere 
le istanze per la liberazione 
della Palestina. 

Anche sulla ratifica della 
convenzione fra Italia e Spa
gna il gruppo comunista si 
è astenuto. Il sottosegretario 
agli esteri, riferendosi ad os
servazioni critiche in prece
denza manifestate dai sena
tori del PCI e della Sinistra 
indipendente, che avevano 
bloccato l'iter del provvedi
mento. ha ora assicurato che 
la ratifica della convenzione 
sarà accompagnata, all 'atto 
della firma, da una dichia
razione interpretativa, da 
par te italiana, intesa a ga
rant ire a coloro che optino 
per il servizio militare in Ita
lia l'esercizio del diritto all' 
obiezicne di coscienza e al 
volcntariato civile, ncn am
messi dalla vigente legisla
zione spagnola. 

Pur apprezzando l'impegno 
interpretativo assunto dal 
governo, il compagno Cala
mandrei ha ribadito le obie
zioni di opportunità politica 
che — ha detto — non pos
sono ccnsiderarsi del tut to 
rimosse in presenza di un re
gime spagnolo che ancora 
ncn si configura come con
troparte attendibile in mate
ria di diritti e di libertà ed 
al quale ncn deve essere for
nito alcun alibi di credibilità 
democratica. 

Polemico l'ambasciatore americano a Tel Aviv 

Nuove critiche USA 
a' Israele per la 

politica d'occupazione 
Libano: riaperto l'aeroporio internazionale di Beirut 

TEL AVIV. 19 
L'ambasciatore americano 

in Israele Malcolm Toon ha 
oggi r incarato la dose delle 
accuse che Washington muo
ve a Gerusalemme prenden
do apertamente posizione con
tro la politica degli insedia
menti ebraici nei territori 
arabi occupati e in favore 
c'olia restituzione di questi ul
timi. 

In un discorso pronunciato 
a Gerusalemme davanti a un 
gruppo di esponenti ebraici 
americani, il diplomatico ha 
detto che « il circolo vizioso 
della sfiducia (tra Israele e 
i Paesi arabi) non potrà es
sere spezzato a meno che la 
dichiarata disponibilità dello 
Sta to ebraico a restituire i 
territori occupati (nel 1967) 
non diventi qualcosa di più 
che mera retorica » e ha ag
giunto che «la continua crea
zione di insediamenti ebraici 
in tali territori rende diffi
cile persuadere gli arabi che 
Israele è sinceramente deter
minato a rispettare gli im
pegni assunti nell'ambito del
le Nazioni Unite ». 

Le osservazioni critiche di 
Toon seguono cV una soia set
t imana il voto con cui gli 
Stat i Uniti hanno approvato 
a! Consiglio di sicurezza del-
l'ONU un documento di con
danna per la politica di Tel 
Aviv nei territori conquistati 

i con la guerra dei sei giorni. 
Nel suo odierno discorso, 

il diplomatico americc.no ha 
esplicitamente difeso tale vo
to. rilevando che il governo 
di Washington «doveva sot
tolineale ancora una volta il 
proprio disaccordo con la po
litica israeliana nei territori 
occupati » 

« • * 
BEIRUT, 19 

E' ripresa l'attività dell'ae
roporto internazionale di Bei
rut. Un granc%? entusiasmo 
di folla ha salutato l'arrivo 
del primo aereo di linea in 
cinque mesi: migliaia di per
sone hanno applaudito il 
Boeing 707 delle Middle East 
Airlines con il suo atterrag
gio segnava la riapertu
ra dell'aeroporto internazio
nale. L'aereo proveniva da 
Roma con due soli passeg
geri. due dipendenti dell'avio
linea libanese. Un quarto di 
ora dopo, giungeva dall'Ara
bia Saudita un Jumbo Je t 
della MEA con 22 passeggeri 
e 16 membri ce equipaggio. 
L'aeroporto, a sud di Bei
rut. era stato chiuso in giu
gno dopo che un 707 della 
MEA era stato colpito e di
s t rut to da un razzo. Il pro
gressivo inasprirsi della guer
ra civile ne aveva imposto i 
il blocco totale. L'aerostazio- | 
ne è circondata da carri ar- i 
mati e postazioni antiaeree, i 

Abbiamo avuto 
assicurazione 
Il 1. dicembre 1974 sono 

andato in pensione per li
miti di età (65 anni) qua
le dipendente dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Firenze. Da allora ogni 
mese ho ricevuto un ac
conto sullo stipendio. Da
to che da circa 2 anni 
non ho saputo più niente 
desidererei un vostro in
tervento per sapere come 
s tanno le cose. 

RAFFAELLO MORELLI 
Greve (Firenze) 

La tua pratica, contrad
distinta dal numero di 
posizione 7034756, giaceva 
nell'archivio della Direzio
ne generale degli istituti 
di previdenza per la si
stemazione contributiva. 
In data 26 settembre scor
so la pratica è stata as
segnata per la trattazio
ne alla Div. V della ci
tata Direzione generale. 
Riteniamo che a breve 
scadenza avrai dirette co
municazioni in merito. 
Dagli uffici competenti 
abbiamo avuto assicura
zioni in tal senso. 

La rendita è in 
pagamento 

Sono un grande invalido 
incollocabile al lavoro e 
so che la mia pratica di 
rendita INAIL trovasi an
cora presso gli uffici cen
trali di Roma già comple
ta. 

VINCENZO DORI A 
Napoli 

Riguardo al tuo caso ab
biamo potuto apprendere 
che dal mese di settem
bre di quest'unno la sede 
INAIL di Napoli ti ha mes
so in pagamento la rendi
ta che porta il numero 
42587. La rendita predetta 
ti viene accreditata con as
segni del Banco di Napoli 
presso il Centro sociale di 
via Capegna in Napoli ed 
è contraddistinta dal tuo 
numero di codice mecca
nografico 1'33400, HO. Per 
ogni ulteriore informazio
ne e preferibile che tt ri
volga direttamente alla se
de INAIL di Napoli, even
tualmente con l'assistenza 
gratuita del patronato IN-
CA. 

Confermiamo 
quanto già detto 

Vi trascrivo i periodi di 
lavoro in Francia dato che 
nella vostra precedente ri
sposta la sezione emigra
zione dell'INCA hn fatto 
presente che non essendo 
a conoscenza di tutt i gli 
elementi concernenti la 
mia posizione assicurativa 
non era stato possibile sta
bilire se ci fosse o meno 
il diritto alla rendita. 
SALVATORE LETTERIO 

Catania 

precedenti risposte. Sulla 
base di quanto hai illu
strato circa la collocazio
ne temporale dei tuoi pe
riodi di lavoro in Francia. 
la rendita estera ti è sta
ta negata in quanto non 
hai alcun periodo contri
butivo nel corso dell'an

no precedente la doman
da di pensione. 

Recati al 
Tesoro di Napoli 

Sono un pensionato del 
Comune ed ho atteso più 
di tre anni per ottenere 
dal Ministero del Tesoro 
la pensione. Ora da più 
di un anno attendo la ri
liquidazione stabilita con 
decreto n. 272735 dell'8 set
tembre dello scorso anno. 
VITTORIO ANDREATINI 

Napoli 

// ministero del Tescrro 
—- Direzione generale de
gli istituti di previdenza 
- - ci ha assicurato che il 
decreto di riltquidazione 
della tua pensione è stato 
spedito all'Ufficio provin
ciale del Tesoro di Napoli 
fin dal 21-2-1976. A" vero 
che a seguito delle ultime 
norme le incombenze at
tribuite alle direzioni pro
vinciali sono notevolmente 
aumentate, ciò non togli» 
perà che il ritardo di cir
ca 8 mesi incomincia a 
diventare notevole. Reca
ti. quindi, presso la pre
detta direzione provincia
le con i dati da noi forni-
t< e vedrai che tutto sarà 
cliiarito. Altrimenti riscri
vici. 

Ricostituita 
la pensione 

Vi faccio presente, come 
già vi ho scritto, che alla 
mia pensione devono ag
giungere gì' anni di con
tributi che vanno dal '28 
al 1936. Nel febbraio scor
so l'INPS di Cagliari mi 
ha informato che tutti i 
contributi erano stati spe
diti a Roma il 20 novem
bre 1975. Come mai Roma 
non ha inviato alcuna con
ferma? Sono in pensione 
da 4 anni . 

ANTONIO PISANU 
Portoscuso (Cagliari) 

Abbiamo esaminato i da
ti che ci hai fornito, dati 
che non riportiamo per 
brevità e ti confermiamo 
quanto già chtartto con te 

Riteniamo che stavolta 
la pratica sia stata defini
ta secondo i tuoi diritti. Il 
Fondo di previdenza ti ha 
ricostituito la pensione sul
la base dei contributi da 
te versati e relativi al pe
riodo clic va dal 1928 a! 
1936. a norma dell'articolo 
3 della legge n. 1079 del 
1971. Della ricostituziotie ti 
è stata già data notizia e 
la pratica è stata messa 
in lavorazione per i con
sueti controlli contabili 
del centro elettronico dell' 
INPS. In definitiva la tua 
pensione oggi è basata su 
una anzianità complessi
va di 42 anni e 4 mesi, 
con una maggiorazione 
del_7°o, pari a IT'c oltre 
i 3D anni di servizio com
piuti prima del compimen
to del 60. anno di età. 

A cura di F. Vitenl 

CicCi 

latte di pecora 
pastorizzato 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 
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Formaggio di puro <_ 

QUALITÀ 
PREZZO 
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DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 

SNC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 
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L'offensiva contro i «quattro» si estende 

A PECHINO RADUNO 
DI «LOTTA» CON 

GRUPPI DI MINATORI 
Presenti tre vice primi ministri - Pesanti accuse in relazione al terre
moto dell'estate scorsa - Studentessa « processata » all'università Peita 

Grave decisione della CEE 

Non avverrà in 
Italia la ricerca 

sulla fusione 
termonucleare 

Ispr.-v nonostante sia il più grande e attrezzato cen
tro di ricerca della comunità, esclusa per volontà di 
Bonn - Una sconfitta provocata anche dal compor
tamento incerto e contraddittorio del nostro governo 

PECHINO, 19 
Per la prima volta Radio 

Pechino ha trasmesso oggi in 
diretta le fa.si di un «radu
no di lotta ». svoltosi nella 
capitale cinese con la parte
cipazione di dieci « unità 
avanzate » dell'industria car
bonifera. 

I vice-primi ministri Waiii? 
Chen, Vu Chiù h (ministro 
della p.anifica/.ione), Ku Mu 
(ministro per la costruzione 
di base), e Sun Chien erano 
tra i presenti, che hanno 
scandito slogan contro i di
rigenti « radicali » sotto a edi
tti. uno t>!onan diceva « lan
ciamo una "morra di popolo 
contro la "cucca dei quat
tro" ». 

Hanno parlato i rappreseli 
tanti di tre delle «unità 
avanzate », facendo.-»: « porta
voce di tre milioni di mina 
tor i» : primi fra tutti quelli 
del centro carboniero di 
Kailuan, che e il maggiore 
del paese ed e stato ripetuta
mente colpito dai terremoto. 
Nei discorsi è .->tato fatto spes
so riferimento al movimen
to tellurico dell'estate scorda, 
con l'accusa ai quattro di 
aver « interferito nell'opera di 
soccorso,) e di essersi « di-
fi.nteressati della vita di un 
milione di persone ». 

Al loro comportamento è 
stato contrapposto quello del 
presidente lina Kuo-fens-, che 
« incurante del pericolo » si 
recò nelle zone sinistrate, 
«scendendo nelle miniere e 
bevendo la stessa acqua dei 
minatori ». 

I quattro sono stati anche 
accusati di aver fatto costrui
re «dimore anti sismiche » 
per se stessi, mentre «criti
cavano il drenaggio dei poz
zi minerari come applicazio
ne della teoria delle forze 
produttive ». Già in preceden
za. inoltre, essi «avevano di-
lciigiato le dieci unita avan
zate perché non facevano al
tro che produrre un po' più 
di carbone». U.i nitro orato
re ha accusato i quattro di 
aver tentato di organizzare 
« gruppi di combattimento » 
}*?r seminare discordia tra i 
minatori dello Honan. 

L'attacco ai « quattro » 
continua a tutt i i livelli: os;gi 
l'agenzia Suora Cina scrive 
che i lavoratori della fatto
ria modello di Tachai consi
derano Cnians Ching, vedova 
del presidente Mao, « peggio 
di un capitalista ». L'agenzia 
scrive che nella sua prima 
visita a Tachai, nel settem
bre 1975, Chiang Ching destò 
stupore tra coloro che crede
vano che i rivoluzionari do
vessero vivere in semplicità 
e lavorare duramente. I la
voratori di Tachai hanno te
nuto tina riunione per denun
ciare il « gruppo dei quat
t ro» e hanno ricordato che 
Chiang Ching arrivò alla fat
toria modello accompagnata 
da decine di servitori, con 
quattro grandi cavalli e mol
te altre cose tra cui cibi e 
bevande provenienti dalla 
lontana Pechino. 

Gli abitanti di Tachai han
no ricordato — dice l'agen
zia — che la casa di Chiang 
Ching era piena di profumi, 
nel cortile erano piantati fio
ri profumati e ogni rumore 
era vietato intorno alla casa. 

Gli abitanti di Tachai han
no detto: « I suoi modi era
no peugion di quelli dei pro
prietari e de: capitalisti. A 
volte essa avrebbe voluto con
siderarsi come una madre. A 
volte bestemmiava, e commet
teva molti abusi, spingendo
si sino A protestare contro 
le critiche formulate dal 
Presidente Mao nei suo: con
fronti e cercando di far na
scere dubbi sulla persona ri
spettata e amata del Primo 
ministro Ciu En-'.ai n. Duran
te la critica a Ch.ang Ching 
è stato ricordato che questa 
si comportava come un'.mpe-
ra tnee che voleva « il pote
re per le donne •'. 

Chiang Ching — è stato 
a ^ i u n t o — intendeva servir
si di Tachai come di uno 
strumento affinché la fatto
ria modello, molto nota nel 
paese, cantasse le sue lodi e 
l'aiutasse a conquistare il po
tere. La gente d: Tachai '."ha 
tuttavia denunciata come 
una « cospiratnce carrierista 
borche.se ». 

Era corsa voce a Pechino 
che ogzi una studente.».» del
l'ini:*, ers.tà «Peita •> sarebbe 
stata messa alla gezna e 
« processata > pubblicamente 
nell'ateneo, alla preserva de
ci: studenti. nuche di quelli 
stranieri. La notizia dell'av-
\en.mento e della rivoltante, 
incredibile procedura, era an
zi venuta propr.o dael: stu
denti stranieri della « Pe.ta » 
che. si affermava, ne erano 
stati informati dai .oro m-
seinant i . 

C'è stato un ripensamento? 
O la notizia era una provo 
cazior.e? Il fatto e che ogz: 
«•.''università « Peita » vi e 
stata effettivamente un'as
semblea dedicata al coso d: 
una studentessa arrestata co
me .< adente della banda dei 
quattro \ ma la giovane non 
è stata costretta — come era 
ftato detto — a percorrere i 
viali del/università fra due 
ali d: rappresentanze studen
tesche di tut te le facoltà, in
caricate di lanciarle invettive. 

La giovane. Rsieh Ching-.. 
faceva parte del «gruppo di 
critica teorica » dell'universi
tà il quale, come quello ana-
lozo dei politecnico «Tsin-
ghua ». aveva pubblicato sul
la stampa cinese molti arti
coli a .so.stezno d.-11'az.one dei 
quattro oggi sotto accusa. A 
quanto si sa la g.ovane fa-
f tra p a r e dell'esercito popò 
Tare cinese ed a.ewi :niari-
Chi nei comitati di partito 
•la drlia « Pc.ta » che della 
«Té.nghua >,. 

•V. t i •*'i&-,ii*à/it'*:fflw&"^.:T. 

PECHINO — Assemblee di militari nel corso delle quali viene condannalo l'operato dei «quattro» 

Dichiarazioni di Kissinger e Rockefeller 

Il rincaro per il petrolio 
ritenuto inevitabile in Usa 

Per il ministro saudita Yamani, dovrebbe aggirarsi sul 10 % — Lo 
Scià chiede un collegamento con i prezzi dei prodotti industriali 

Ivi riunione dei paesi espor
tatori di petrolio, prevista per 
il 13 dicembre a Doha (Qa
tar». è al centro del dibattito 
sugli squilibri dell'economia 
mondiale. In una dichiarazio
ne rilasciata allo Spiegcl lo 
Scià di Persia ha ribadito la 
richiesta di un aumento del 
prezzo del petrolio del 15Te. 
affermando che il suo paese 
ha perxluto il W.c del potere 
d'acquisto, rispetto all'ultimo 
aumento, a causa degli au
menti dei prezzi per i beni 
manifatturati acquistati al
l'estero. Lo Scià ha detto an
che che una indicizzazione del 
prezzo per petrolio sui prezzi 
all'esportazione della Germa
nia occidentale, importante 
fornitrice della Persia, sareb- ! 
be la soluzione ideale. j 

In modo diverso si è espres- j 
6o. in una dichiarazione nla- ' 
sciata a Business Week. il 1 
ministro dell'Arabia Saudita j 
Yaki Yamani. L'Arabia Sau- ] 
dita non accetterà un aumen- | 
to superiore al 10';. poiché I 
un rincaro maggiore « avreb i 
be effetti negativi sulla ri
presa inond.aìe ». Il dissenso j 
in seno ai governi dei paesi | 
esportatori "di petrolio sem- ' 
bra di notevo'e ampiezza e ri- J 
flette, f-o l'altro, la diversità j 
degli interessi. L'Arabia Sau- ' 
dita ha riserve più ampie de- i 
gli altri paesi, sia di petrolio ! 
che valutarie. I paesi che han- [ 
no bisogno di accrescere o co- j 
munque sostenere il livello j 
delle entrate valutarie sono j 
costretti ad accelerare l'est ra- j 
zione del petrolio, abbrevian
do la vita dei giacimenti. j 

La contraddittorietà della 
situazione si riflette anche ; 
nelle d'ehiarazioni rilasciate i 
ieri da due esponenti statu- j 
nitens: Il Segretario di Sta to i 
Kissingfr. in una conferenza j 
a New York, ha detto che i j 
prezzi *ono destinati a salire j 
comuncie a semplicemente 

lo della produzione, da to che 
il cons imo mondiale del pe
trolio e in aumento». Quindi 
la sol azione starebbe «ne! 
non sp/ecttre energia, nella ri
cerca di fonti di energia al
ternative e nel migliorare il 
potere contrattuale degli Sta
ti Hn.ti nel Medio Oriente». 

Il vicepresidente Nelson 
Roclcf-feller, in un discorso 
all'assemblea interparlamen
tare atlantica in corso a Wil-
liar«r.burg (Virginia), ha però 
me*»o in evidenza i limiti del 
«pò-ere contra t tuale» evoca
to da Kissinger. Rockefeller 
ha respinto l'idea di un au-
m-viio de! 15ré come disastro
sa ma non ha respinto l'au-
n v n t o in assoluto. Inoltre ha 
a™ giunto, in modo autocriti
co. che « nessuno di noi ha 
*v plorato esaurientemente 
«Vinti alternative, né abbiamo 
• ìtrapreso sforzi comuni ade-
cuat i con i paesi produttori 

i di petrolio per sviluppare po-
i ittiche efficaci per far fronte 
I alle at tuali realtà economiche 
• su scala mondiale ». 
I Gli Stati Uniti, già sotto la 
• amministrazione Nixon, ave-
j vano adottato il .« programma 
i indipendenza » che doveva 
j rendere progressivamente au-
, tonome le loro fonti di ener-
' già; quest'anno, al contrario, 
I gli USA importano circa un 
I terzo del loro petrolio, cifra 
j che costituisce un forte nu-
I mento rispetto agli anni scor-
! si. L'agenzia creata per aiu-
! tare lo sviluppo di nuove fon-
' ti di energia (ERDA) ha visto 

le sue iniziative potentemente 
condizionate dai gruppi pe
troliferi che sono entrati , per 
«diversificarsi», anche nei 
settori del carbone e dei reat
tori nucleari che. insieme al 
gas naturale, costituiscono !e 

I principali fonti interne di 
i energia negli USA. 

Lettera al presidente del Consiglio 

Carter ad Andreotti: 
«Vediamoci a gennaio» 
Il presidente eletto degli 

Stati Uniti. Jimmy Carter. 
ha inviato al presidente del 
Consiglio italiano Andreotti. 
la seguente lotterai 

,< Caro presidente Andreot
ti. temo che sarà impossibile 
per me incontrarla durante 
la sua visita ufficiale negli 
Stati Uniti in dicembre. Io 
spero che lei capirà le ragio
ni per le quali non mi è pos
sibile incontrarmi con perso
nalità politiche straniere pri
ma della mia investitura. Ap
prezzerei comunque estrema-

mantenendo costante il live!- i mente un tale incontro dopo • mente». 

Dopo la revoca della cittadinanza della RDT 

Conferenza stampa a Colonia 
del cantante Wolf Biermann 
Non vuole restare nella Germania occidentale e spera che i l provvedimento 
sarà annullato - Solidarietà d i scrittori, registi, attori dell'Est e dell'Ovest 

BONN. 19 ; 
Il cantante e poeta Wolf j 

Biermann. privato due cior-
n. fa della c.ttadmanza del- , 
la Repubbl.ca deinocrat.c.t te- : 
de-c i . ha tenuto oggi a Co- ! 
Ionia una conferei.za slam- { 
pa. durante la quale ha det
to che -T il coraggioso svilup
po rivoluzionario > dell'» cu-
locomunismo» ha a un'in
fluenza decisiva J». <- un gran
de significato » nella RDT. 
Di grande importanza — ha 
aggiunto — è stata anche la 
conferenza di Helsinki. Tutto 
ciò — ha detto — « preoccu
pa » i dirigenti della RDT e 
ha portato a un «inaspri
mento» delle misure nei con
fronti dei «dissidenti». In 
tale quadro s: colloca — ha 
aggiunto — anche il provve
dimento preso nei suoi con
fronti. Egli si è detto comun
que persuaso che il provve
dimento 5arà revocato data 
la sempre più ampia solida
rietà dimostratagli 

Biermann ha detto di non 
voler restare nella Germania 
federale, dove avrebbe co
munque difficoltà a trovare 
un lavoro, data l'esistenza d; 
una lesge (il famigerato Be-
rufs'.erbot) che impedisce ai 
comunisti di lavorare nozli 
imp.echi pubblici. Anche sua 
moglie, con il figlio di sei 

mesi, ha decido di restare • 
nel.a RDT. Biermann ha del- • 
to infine che i'uitima canzo- j 
ne che stava componendo j 
pr.ma di partire per la tour
nee nella RFT era una balla
ta isp.rata dalle parole che 
la moglie del camionista i-
t.V.iano comunista Bruno Cor-
ghi. ucciso per errore dalla 
polizia di front era della 
RDT. r:\o'.-e al rappresentan
te della RDT a Roma. 

Un provvedimento inaccettabile 

il 20 sennaio del prossimo 
anno. Tale incontro rafforze
rebbe i profondi e storici ie-
iiami fra le nostre due nazio
ni. mentre noi e gli altri no 
stri alleati facciamo fronte a 
comuni problemi. L'Italia e 
gli Stat i Uniti condividono 
gli stessi ideali e le stesse 
aspirazioni e io attribuisco 
un al to significato all'impor
tante ruolo dell'Italia ne! dar i 
forza all 'unità europea. E" 
mio desiderio stabilire un 
rapporto di personale colla
borazione con lei. Sncera-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Biermann era accompagna
to dai-'l: scrittori Guen-her 
Wallraff e Heinrich Boeil. 
Premio Nobel. Trenta t ré 
scrittori, autori teatrali, re
sisti. attori e attrici della 
RDT hanno firmato una let
tera .n cu: difendono Ber-
mann. Uno d: ess:. lo sculto
re Fritz Cremer. ha poi ri
tirato la ?'j.i firma d.cendo 
che il suo pen-.ero « era 
stato male .nterpretato .\ 

txi nostra posizione sul «ca- ; 
50-> Biermann è chiarissima, j 
Xoi siamo sostenitori della li- | 
berta di esprimere le proprie > 
opinion», sut giornali e nei li- \ stri congressi, e in quel do-

e at- i cumento che è stato chiama-
dise- < to «dichiarazione di Livor-

coercizionc. Questa posizione 
di principio è espressa con 
chiarezza nelle tesi discusse 
e approdate negli ultimi no-

br:, m discorsi politici 
traverso opere d'arte: 
gm e quadri, poesie e can
zoni. Siamo per la libertà di 
approvare e di dissentire. 
Siamo per la libertà di espres
sione di tutti, anche di quel
li con cui non siamo d'accor
do. Crediamo non solo nel 
diritto, ma nel dovere di di
scutere e di far scaturire la 
verità dal confronto tra idee 

I no» e che reca le firme dei 
compagnt Enrico Berlinguer 
e Santiago Carnllo. Il diritto 
di Biermann di manifestare 
in forma poetica, cantando, il 
suo pensiero politico, è quin
di per noi fuori discussione. 
Inaccettabile è :l provvedi
mento punitivo con cui le au
torità della RDT hanno deci
so di precludergli il rientro 

anche opposte. Siamo contro \ nel Paese, e di togliergli così 
il consenso imposto con la , la parola in patria. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 19 

La più importante ricerca 
scientifica del secolo, quella 
per la creazione di energia 
dalla fusione termonucleare. 
non avverrà in Italia come 
si era spelato fin qui. Nono-

| s tante l'Italia ospiti a lspra 
! il più grande e attrezzato 
! centro di ricerca della comu

nità europea, e nonostante 
[ lspra sia stata indicata dai 
! tecnici e dagli esperti della 
i CEE come la sede più adat-
j ta (e oltre tutto la più eco 
. noni tea) per impiantarvi la 
i grande macchina sperimenta

le per la fusione, il cosiddet 
to Jet, il consiglio dei mini-

I stri ha praticamente bocciato 
ieri il nostro paese anche su 
questo terreno. 

La decisione sulla locali/. 
zazione del Jet non è an
cora stata presa formalmente. 
ma i ministri della riceica 
della CEE. riuniti ieri a 
Bruxelles, hanno in realtà 
cancellato dalla lista delle 
candidature quella del cen
tro di lspra. Con una deci
sione presa a maggioranza 
(7 contro 2. Italia e Francia» 
il consiglio si è infatti prò 
nunciato per l'impianto del 
Jet in un centro che abbia 
già una esperienza ricono
sciuta nel campo della fu
sione termonucleare control
lata: in altre parole, o a 
Culham. in Inghilterra, o a 
Garsching. nella Germania 
federale, gli unici centri dove 
tali ricerche sono già state 
condotte. 

lspra e Cadamene in Fran
cia, dove ricerche di fusio
ne del plasma non si sono 
nrai tenute, restano cosi esclu
se dal gioco. Il lungo brac
cio di ferro che il governo 
federale tedesco, spalleggia
to da Londra e da Parigi. 
ha condotto per oltre un an
no contro lspra — ma in 
realtà contro l'Italia, consi
derata poco « sicura » econo
micamente e soprat tut to dal 
punto di vista delle prospet
tive politiche — si è cosi ri
solto. anche se non ancora 
ufficialmente, con una scon
fitta italiana. 

Per tacitare le proteste del 
governo di Roma, e la ben 
giustificata delusione dei ri
cercatori. dei tecnici e del 
personale di lspra, il consi
glio ha approvato il program
ma pluriennale di ricerca 
della comunità, per una spe
sa totale di circa 350 milio
ni di dollari, che dovrebbe 
essere realizzato per la mas
sima parte nel centro ita
liano. 

In questo modo, 1 ricerca
tori di lspra si vedrebbero 
affidato un congruo insieme 
di ricerche, e sarebbero cosi 
sottratti alla umiliante e in
sostenibile situazione nella 
quale sono stati costretti a 
vivere e a lavorare negli ul
timi anni, sempre in bilico 
fra la smobilitazione del cen
tro e l'esecuzione di program
mi marginali, sotto la mi
naccia perenne della sospen
sione o del mancato rinno
vo dei finanziamenti. 

Anche il programma plu
riennale. però, è s tato usato 
dal consiglio come mezzo di 
ricatto contro il governo ita
liano. La sua approvazione 
ufficiale infatti è s tata su
bordinata alla decisione sul 
Jet con una precisi» e brutale 
condizionei se il Je t andrà 
ad lspra. hanno detto più o 
meno esplicitamente i mini
stri francese, inglese e tede
sco. il programma plurienna
le sarà bloccato. 

Ora. il via alla costruzione 
del Jet at tende la soluzione 
dell'ultima parte della dispu
ta. che si giocherà nei pros
simi giorni tra Londra e 
Bonn. Il commissario alla 
r.cerca Brunner e il presi
dente in carica del consiglio 
dei ministri, l'olandese Bnn-
khor^t, condurranno un son
daggio nelle varie capitali 
invitando i governi ad una 
sorta d: votazione, che ve
drà teoricamente in lizza an
cora tut te le cand.dature. 
lspra compresa. Ma dai ri
sultati de! consiglio di ieri 
è chiaro che la bilancia non 
potrà pendere che dalla par
te di Culham o di Garsching. 
Nulla esclude tuttavia che un 
accordo sottobanco già ci sia 
o stia per essere fatto fra 
Londra e Bonn; né che. data 
la debolezza negoziale della 
Gran Bretagna, in questo mo
mento lesata mani e piedi 
al carro dei più forti mem
bri della CEE. i! governo fe
derale si assicuri il control
lo anche su questo fondamen
tale aspetto della coopcrazio
ne europea, forzando la ma
no agli inglesi 

Gli aspetti politici di que-
1 sta v.cenda sono comunque 
! inquietanti. C"è. da una par-
j te. ia nuova e ostentata vo-
! lontà tedesca d: egemonizza

re le decisioni in tutt i i prin
cipali camp: della vita eo-

• munitaria. passando sopra a 
I qualsiasi argomento tecnico. 
! economico o politico. 

D'altra parte, c'è !« nuova 
umiliazione volutamente in
flitta all 'Italia, a cui si è 
negata anche la possibilità 
di qualificarsi come sede del
la maggior ricerca scientifica 
della comunità. Grandi re-
sponsab:!.tà pesano pe." que
sto sul comportamento con
traddittorio, discontinuo, in
certo del governo italiano, la 
cui delegazione non ha nep
pure saputo prendere atto del
la sconfitta subita, accred:-
tando ancora ieri l'illusione 
che la scelta di lspra fosse 
in qualche modo ancora pos
sibile. 

Vera Vegetti 

Critiche 
sidente del consiglio, per o p 
rare- una verifica complessiva 
della manovra economico-fi
nanziaria del governo e del
la destinazione che il governo 
intende dare alle risorse fi
nanziarie cosi reperite. 

Una nota « fortemente cri
t ica» nel confronti della de
cisione del governo è ve
nuta anche dui PSI. con un 
comunicato dell'ufficio sinda
cale, nel quale si sottolinea. 
tra l'altro, come «la non in
cidenza — di questa misu
ra - sul problema del costo 
del lavoro, complica ulterior
mente la trattativa fra le 
forze sociali e aumenta il ri
schio che prevalga alla line 
!a scelta della imposizione 
indiretta attraverso l'IVA per 
finanziare la fiscalizzazione 
degli oneri soc'ali, con con
seguenze inf latti ve molto ri
schiose ». Il comunicato so
cialista sostiene anche che 
« la lettera inviata dai sin
dacati al governo pone dei 
problemi di fondo che vanno 
chiariti positivamente prima 
che il provvedimento venga 
definito dal Parlamento». Per 
i repubblicani, la critica agli 
emendajiienti del governo si 
basa anche sul fatto che il 
provvedimento « incide su 
una fascia di retribuzioni già 
prevalentemente colpita dalle 
precedenti misure fiscali e 
tariffane ». 

Anche se prevalentemente 
impegnato, a quanto sembra, 
sulla questione del blocco 
delle retribuzioni, il Consi
glio dei ministri non ha man
cato di completare, ieri, la 
manovra fiscale, varando le 
misure che erano state an
nunciate da Andreotti nel di
battito alla Camera e, in 
più, procedendo ad una bre
ve proroga della scadenza 
dei termini per il rientro dei 
capitali trasferiti illegalmen
te all'estero. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infatti deciso: 

1) di rinviare al 3 dicem
bre il termine di legge per 
la dichiarazione dei ben', pos
seduti all'estero e delle at
tività possedute in Italia 
tramite la intestazione di 
soggetti non residenti. Re
stano invece invariati gli al
tri termini previsti dalla leg
go. Il breve rinvio è stato 
motivato da ragioni tecni
che. in quanto in questi ul
timi giorni l'afflusso netto 
di valuta si è intensificato (si 
è fatta la cifra di 400 mi
liardi di valuta già rientra
ta. ad un ritmo di circa 26 
miliardi al giorno) e il go
verno ritiene che 11 rinvio 
possa contribuire al prosegui
mento del « riafflusso di fon
di liquidi »: 

2) di emanare un provvedi
mento in base al quale i la
voratori autonomi, entro il 
31 maggio del '77, effettue
ranno il normale versamen
to per i redditi percepiti nel 
'76 ed entro il 30 settembre 
verseranno il 75rr rispetto al
la somma versata come anti
cipo per l 'anno successivo. 
Al 31 maggio dell'anno suc
cessivo pagheranno i! con
guaglio del 25 ' j . Per lavora
tori autonomi — ha precisa
to il ministro Pandolfi — si 
intendono anche quei lavo
ratori dipendenti che perce
pissero redditi ad altro tito
lo. Se il contribuente non ri
spetterà la normativa, pa
gherà una sovrattassa del 
15^ ed un interesse del 12^ 
annuo. Il nuovo sistema così 
previsto diverrà ordinario, 
ma manterrà un carat tere 
straordinario solo per il pri
mo anno. Con questo prov
vedimento si ot terranno 1500 
miliardi di lire (800 miliardi 
dalle persone fisiche. 700 dal
le persone giuridiche); 

3) di aumentare le tasse di 
registro, di bollo e di con
cessione governativa per un 
importo complessivo di 500 
miliardi. 

La carta bollata aumenterà 
da 700 a 1.500 lire. Dall'aumen
to è esclusa la carta bollata 
per at t i giudiziari che rimane 
a 400 lire. Il bollo sulle cam
biali aumenta dal 6 all'8 per 
mille. Dall'aumento della tas
sa di bollo sono esclusi i pas
saporti e le patenti. L'aliquo
ta di imposta per i trasferi
menti dei beni mobili aumen
ta dall'1.50 al 2 per cento. E' 
previsto infine un aumento 
delle aliquote del 30 per cen
to per le concessioni governa
tive. Questa tassa riguarda. 
ad esempio, la concessione 
delle licenze commerciali. 
Dall 'aumento della tassa di 
concessione governativa è 
esclusa quella per il porto di 
armi. Non vi sono aumenti 
delle imposte su! canone tele-
v.sivo e sulle autoradio. 

Pandolfi ha annunciato che, 
con le decisioni di ieri, il 
governo ha portato a termi
ne la sua manovra fiscale. 
che avrebbe dovuto essere di 
5000 miliardi e sarà invece di 
4700 perché — ha detto — s.ô  
no state apportate modifiche 
ai decreto sul prezzo della 
benzina. 

Nessuna parola però è 
stata finora fatta dal gover
no per le misure contro la 
evasione fiscale, indispensa
bili se si vuole ottenere un 
meremento delle entra te che 
neu ricalchi ia solita via 
della pressione diretta, che 
grava, alla fine, sempre sui 
lavoratori dipendenti. In com
missione finanze de! Senato, 
;1 ministro Pandolfi ha of
ferto. l 'altro giorno, una sor
ta di consuntivo delle entra
te fiscali di questo anno, an
nunciando che il prelievo do 
vrebbe ragziuneere i 27.520 
miliardi, rispetto ai previsti 
23.432 miliardi e ciò sia per 
effetto dei provvedimenti fi
scali straordinari varati que
st 'anno. sia per il gettito 
IVA. che ha registrato un in
cremento del 45r> rispetto ai 
corrispondenti mesi de! "75 
(confermando che vi sono 
molti margini nel recupero 
delle zone di evasione di que
sto tipo di imposta). Nel TI, 
di fronte ad una previsione 
di 32210 miliardi, si dovreb
be avere una entrata fisca
le — per effetto della recente 
manovra governativa — su
periore per una cifra di 3.800 
miliardi. 

Scuola 
ln-r Irnilenze al ili-im|K-pno. 
aira»»cntei*tnn. alla i l i -affo/ io-
nr «tallo «Indio e H i ! | j \ o r o . 
Conipreiulrre l'origine di qur-

>lc H'iuli'ii/c non \ noi dire in 
iilcuii modo am-l tur lc . I.a 
stuoia, che rosta lauto alla 
follt ' t ixitn. deve i'.->cre un 
lut i lo di l a \o io M'iio e l iso-
io«o per iii-i-jiniinti e Muilt-tili. 
Vanno allottate lutti* le mi -
Mi re iH-i-e-.'.irii> per elevare la 
quali f ica/ ione e il leiii l i iuenlo 
della scuola e la produttività 
( I t i la «pesa puliltlira per la 
i - l iu / io i ic . I l la»MMiio fa \o r i -
••re unicamente coloro che 
danno ^ià. nella famiglia, con
i l i / ioni più favor i to l i . 

(JiicMo si>tenia \; i radicai-
mente mutato. Occorre iniian-
/ i lu l lo un granile impegno per 
affermare il \ulore cullili ale 
della scuola, il significalo ili 
l iherarinue umana e sociale 
ilei pn ' i ilei fondamentali 
«tramenìi i leH'i<irii / ione v 
della cultura. Vanno respin
te le lemlen/e che mi-cono-
-cono o MI I IO \a iu tano il ruo
lo che il pi'ouios-o delle co* 
MOM'cli/e. la ricci c i M'icnlifi-
ca. la qualirica/ione e la <pe* 
c ia l i / /a / io i ie tecnica hanno 
per lo sviluppo produttivo ilei 
l\ic«e. I.a «cuoia lieve r imir i * 
biiire a formale ima co«cien-
/a civile e ileiuocralica. ispi
randoci ai vaimi della d i s t i 
l l i / ione: a tale compito deh-
homi concorrere nel quadro 
unitario della Muoia pulitili* 
ca, tulle le componenti laiche 
e calloliche della i lemocra/in 
italiana. 

I V r realizzale q u o t i f ini è 
iuili-peiisnhile una piogram-
ma/ ione che eliminando spre
chi e i l i-per-ioue ili i-i«or<i-, 
oricii l i l'impernio politico e 
f inanziario — l ( . n la neces
saria gradualità in rapporto 
alle esigenze della lolla alla 
inflazione e della riduzione 
•lei disavanzo pulihlico — in-
iianzili i l io all'olii.-ttivo priori
tario ileir.ivanzaiiieulo della 
hase cullui. l le del l'aere, (liò 
significa porre al primo pò. 
«tu la e«tensione della scuo
la del l ' infanzia, il completa
mento ileU'ohlilino scolastico 
ila parie di tulli i ragazzi. Il 
prolungamento sìa pur gra
duale dell'istruzione ohhlisa-
loria cosi da «ahlare età sco
lastica e età del lavoro. I.a 
estensione drl l 'ol i ldino devo 
arcompagnaisj ,•„„ „,,., r i , | „ . 
zinne complessiva del ciclo 
degli «ludi n iO ila concludere 
n (liciotlo anni l'istruzione se
condaria. Vanno riqualificali e 
riordinati in - C O M I unitario, el i
minando tempi mori i e dupl i 
cazioni, collegaiido formazione 
inlel lel luale e educazione ma
nuale. gli annal i ordinamenti e 
contenuti dell' istruzione di ba
se. I,a «elezione ili cla««c si 
combatte pffiearemeiilc sol
tanto a partire dai pr imi l i 
vel l i dol l ' i - t ru/ ioi ic ponendo 
le basi perché ai l ivell i supe
r ior i si affermino realmente 
la capacità, il merito, la vo
lontà. con il sostegno, per i 
meno abbienti , delle misure 
di diritto allo «Indio. 

I.a riforma della «cuoia me
dia superiore deve caratteriz
zarla come scuola di istruzione 
e ili lavoro, che sappia colle-
gare ima moderna formazione 
slorica e scientifica di massa 
al eniisesiiimcnto di una rea
le professionalità di hase e 
allo «volgimento di attivila di 
lavoro in settori produttivi e 
(li utilità sociale: e che sia 
organicamente rollegala a un 
nuovo ordinamento della for
mazione professionale. 

I.*indi«pen«ahile e urgente 
avvio della r i forma universi
taria deve garantire le condi
zioni per l'avanzamento della 
ricerca scientifica e per una 
reale qualificazione degli stu
d i . programmala rispetto ai 
bisogni dello «viluppo eco
nomico. «ociale e culturale 
ilei Paese. 

A questi obicttivi «ono d i 
rette le proposte ili legge ilei 
romnni»l i . K««enzialc è che le 
iniziative Iesislaiivp di risana
mento. di programmazione, di 
r i forma «inno «orrette da un 
ampio movimento, rapace ili 
rnzl iore lo «Irrito in lrerr io 
rhc rollrga la rri«i della «cuo
ia alla rri«i morale, «oriate. 
ed oronomira in alto. Fanno 
parte di qur«la generale l ial-
lazl ia le elezioni parzial i , che 
zìh si «tanno «volzrndo per il 
r innovo degli nrsnni rollegiali 
«rola ' t i r i . e qur l le indette per 
il 13 marzo per la ro«lilnzio-
ne dei Consigli il i di«lrr l lo 
srnla-t iro. dei Con«i; l i «rola
' t i r i provinciali r del Consi
glio scolastico nazionale. Par
teciperanno a qnc«Ie elezioni 
mi l ioni di cittadini f z n i i l o r i . 
ìn«ognanti. non docenti, stu
denti drll . i «mola «erondar ia l : 
«.iranno imprgnal i rxT la de-
«icnazione dei loro rapprc-rn-
lanl i sii Enl i lora l i . I r orga
nizzazioni «indarali dei lavo
ratori d ipendrnl i r autonomi. 
le as-oriazioni culturali d i ba
se. I romnni«ti ronrrpi«rono 
f] i ir - lr elezioni non come- una 
ocra«ionr di «contro di parie. 
nia rome momento r " r n / t - i l r 
di mobilitazione per obiet
tivi ronrrel i di «viluppo della 
democrazia, di prmrammazio-
nr r di riforma della «ruota. 
in xm im-w-no al dibattito. 
alle iniziative rnl t i i ra l i . al 
confronto delle idre r h r ten
da alla più larea partecipa
zione. 

I n qur«to ìmnrgno grnrrale 
.-li r i ' i i a m r n t o e dì rinnova
mento un crande rompilo «nel
la art i studenti chiamali a con
fermare la loro «pinta i l rmn-
r ra l i ra . ronlro trndenzr al 
dcrlas-amrnlo desì i «ludi, al 
disimpegno culturale r poli-
t iro, al ripiegamento indivi 
dual i - t i ro. alla faziosità e alla 
intolleranza. Fondamentale è 
i l ruolo desìi ìn ' rsnant i r dei 
lavoratori della «mola. I.a lo
ro funzione è «lata m o d i f i 
cala e sacrificala ila una poli

tica ostile al rinnovamento 
che ha riversato «u ili essi 
tulle le cuiisegueiizr della cri-
«i. Con il loro impegni), con 
la qualificazione del loro la
voro e««i affermeranno un pro
prio nuovo ruolo nella società 
come protagonisti di un gran
de sforzo indispensabile alla 
crescila e i \ ile del Paese. 

Sui temi del rapporto tra 
programmazione scolastica e 
programmazione economica e 
sociale e del rinnovamento 
ideale e culturale della scuola 
il I '(!l terrà nella prossima 
primavera la propria terza 
conferenza n.i/ionale per la 
scuola. 

Calabria 
/tale. Numerose altre abita
zioni della frazione che si tro
va su un pendio sono rima
ste lesionate. 

Sempre la notte scorsa, ini 
alcuni chilometri di distanza 
dal centro abitato di Gioia 
Tauro, sull'autostrada del So
le. subito dopo lo svincolo 
JKT Rosarno, nella corsia 
nord, una frana ostruiva im
provvisamente la carreggia
ta. Non luceva in tempo ad 
avvedersi del pericolo il con
ducente di un autotreno pro
veniente dalla Sicilia e carico 
di agrumi. L'automezzo luta
va e si capovolgeva: p> ide
va la vita l'uomo che si tro
vava al volante. Mariano Tro
vato. di 31 anni, di Palermo. 
mentre restava illeso il se
condo autista. 

Il traffico veniva bloccato e 
si formava cosi una lunga co
da di automezzi. Stamane. 
vorso le nove, una ul24» 
Fiat proveniente da Palmi e 
diretta al nord, andava a 
cozzare a forte velocità con
tro l'ultimo autotreno della 
fila, anche perchè la strada 
sdrucciolevole rendeva prati
camente impossibile la frena
ta. A bordo c'erano cinqu1-* 
persone: Ire di esse moriva
no sul colpo, altre due sono 
ricoverate in gravi condizio
ni all'aspedalc dt PolLstena. 
I morti sono: Angelo Merli
no. 19 anni : la moglie. Moria 
Uosa Polineri. 18 anni e la 
madre del giovane, Pasquali
na Celi, di 38 anni. Maria Ilo 
sa Polineri era in stato di 
gravidanza. All'ospedale si 
trovano Carmela Merlino di 
15 anni e il fratellino Massi
mo. di appena due anni, 

Sempre nella corsia nord 
dell 'autostrada del Sole nei 
pressi di Cosenza è crollata 
la volta dì una galleria: gli 
occupanti di due vetture che 
transitavano in quel momen
to socio scampati per puro 
caso. 

Frane, crolli, smottamenti. 
allagamenti, si sono, poi, ve
rificati in quasi tut ta la re
gione; alla periferia di Catan
zaro un pullman di linea è 
uscito fuori strada (5 feri
t i ) ; alla periferia di Lamez-ia 
Terme una frana ha urtato 
la parte posteriore di un'au
to senza però conseguenze. 
Numerose sono, poi, le fami
glie che questa notte sono 
state costrette a lasciare le 
loro abitazioni e a cercare 
scampo: quindici a Sellia Ma
rina. molte altre in vari co
muni della zona di Locri e 
del Crotonese. 

A Delianuova è crollato un 
ponte sulla provinciale; fra
ne ostruiscono l'accesso a 
quasi tut te le frazioni monta
ne del comune di Reggio Ca
labria e a numerosi comuni 
dell'Aspromonte (Cardeto, S. 
Alessio. S. Luca, Staiti. Rocca
forte. Rogudi. ecc.). A Samo 
di Calabria una frana mi
naccia il centr#> abitato, men
tre la provinciale ai piedi del 
paese è invasa da uno smot
tamento. La strada statale 
18 è interrotta in più punti. 
Drammatiche sono le condi
zioni di numerose frazioni 
dell'Aspromonte e delle Serre 
che risultano irraggiungibili. 

Nella serata di ieri la fer
rovia Reggio Calabria-Taran
to è rimasta bloccata per 
molte ore nella zona di Lo
cri nel Crotonese. poiché al
cuni torrenti, straripando, a-
vevano invaso i binari. Mol
te piccole stazioni sono sta
te allagate. 

A Reggio, una popolosa zo
na della città, è senza acqua 
potabile poiché sono saltate 
le tubature; a Cosenza, uno 
dei due acquedotti che rifor
nisce la città, quello del Pin-
tafusa. è inutilizzabile per 
un'infiltrazione di fango nel
la tubatura. 

Zaccagnini 
non può pertanto evitare una • 
«piena ed inequivocabile «-«- j 

i sunzione di responsabilità »., 
così come t nessuno può im- i 
magmare che dalle indubbie < 
difficoltà attuali si poi*a j 
uscire con fughe in avanti, I 
che rappresenterebbero cer
tamente un serio pericolo per \ 
le stesse libere istituzioni de- , 

mocratiche ». D'altra parte 
«l'urgenza dei problemi non 
consente pause di riflessione 
troppo lunghe », ha aggiunto 
Zaccagnini, il quale ha infi
ne parlato dei problemi in
terni dello DC, sostenendo 
che il sistema delle divisioni 
In correnti •« sta disgregando
si » e che oggi è in gioco « la 
sorte stessa e la funzione sto
rica e forse la stessa possibi
lità di sopravvivenza » del
la DC. 

Nel cor.so di un incontro 
tra lo stetxso Zaccagnini e gli 
on.li Moro. Galloni e Hodrato 
è stato deciso di convocar» 
il Consiglio nazionale de per 
ì giorni 2. 3 e 4 dicembre. 
Martedì piassimo si riunirà 
la direzione, ma solo per con
cludere la discu.N.s'one del tes
so lamento. 

A proposito delie voci sul 
rimpasto ministeriale, a cui 
abbiamo accennato, si fanno 
1 nomi di Mallatti, che la
scerebbe la Pubblica istruzio
ne (alla quale potrebbe esse
re destinato Galloni). Mar
coni che cederebbe l'Agricol
tura a Gioia. Per la sixstitvj-
zione di Donat Cattiti all'In
dustria .si tanno i nomi di 
Scotti. Sine.Mo e Toros. Se il 
cnter.o dell'incompatibilità 
11ti cariche di governo e dì 
partito sarà rigidamente ap
plicato, oltre ti De Mita e 
Donat Cattiti dovranno opta
re tra il rimanere nel mini
stero monocolore o il conti
nuare a fare parte della dire
zione de anche Ruflim. Anto-
mozzi, Evangelisti, lattari* 
/io. Petrucci, Falcucci. Vitto
rino ColomlK) e Tiriolo. 

Nello M'iido crociato è an
che aperta la lotta per un po
sto di vice segretario. Ad esso 
aspirano Donai Cattili. D« 
Mita (che prenderebbe il ix>-
sto del suo compagno d: cor
rente Galloni». ì faiifnnmn: 
Malfatti e Gio.a e ;' do <> 
teo Gas'wu;. 

ANDREOTTI In un'intt'ivista 
al .settimanale economico sta
tunitense « Business Week », 
il presidente del Consml.o al
lenila che « la assenza di una 
opposizione comunista e im
portante per il governo», da
to che « i comunisti sono im
portanti perché rappresenta
no. per numeio di voti, il se
condo partito italiano e han
no una organizzazione molto 
solida >-. Alla domanda « se 
non sarebbe logico offrite ai 
comunisti (ti partecipare al 
governo». Andreotti rispon
de: « .VOM è facile cancellare 
vent'anni di vita politica, m 
cui i comunisti si sono oppo 
sti in pieno alla nostra po
litica. Penso, tuttavia, cìi'csii 
abbiano fatto dei passi enor
mi e che questo abbui molta 
importanza ai fini della di
stensione internazionale ». E-
gli sottolinea in particolare 
l'atteggiamento del PCI fa
vorevole alla Comunità euro
pea. sostenendo che in que
sta «i comunisti italiani po
trebbero svolgere un ruolo im
portante, anclie se più equi
librato ». Andreotti infine di
chiara di non ritenere che 
«la politica autonoma del Par
tito comunista italiano sia 
una tattica momentanea »: 
« Penso — aggiunge — che i 
suoi capi attuali siano con
vinti della possibilità di ave
re una autonomia reale. Sel
le relazioni tra i Partiti co
munisti italiano e sovietico, 
penso che vi sia realmente 
qualcosa di nuovo ». 

r iUI t FKI n V1C0 ^.greta 
rio socialdemocratico Pietro 
Ixmgo è tornato ieri a soste
nere che «si debba operare 
per favorire una nuova inte
sa di governo, caratterizzata 
da una guida e da una forte 
presenza dei partiti sociali
sti e laici, con un accordo 
clic, ridimensionando la DC. 
possa trovare l'appoggio ester
no del Partito comunista ». Si 
t rat ta della formula che è già 
stata respinta, nei giorni scor
si. da! Comitato centrale del 
PSI. Pietro Longo ha quindi 
proposto un incontro tra de
legazioni del PCI e del PSDI. 

La Direzione del PRI. oltre 
che dei problemi economici, 
ha ieri discusso della questio
ne de! Concordato. Dopo la 
riunione, il sen. Spadolini ha 
ribadito che i repubblicani so
no favorevoli 'i a una revisio
ne profonda de! Concordato, 
pur nella ideale preferenza 
per un regime di separaz'one 
tra Chiesa e Stato». 

Oggi a Napoli 
manifestazione 

delle donne 
Si svolge oggi pomeriggio a 

Napoli la manifestazions na
zionale delle donne promossa 
dall'UDI sui temi della con
dizione femminile e dell'oc
cupazione. Alle ore 15 un cor
teo di rappresentanti giunta 
da tutta Italia e di lavora
trici napoletane partirà dal 
Maschio Angioino per rag
giungere la Galleria Umber
to I. dove si svolgerà l'as
semblea conclusiva. 

Direttore 
LUCA FAVOLI NI 

Cond i to re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlrt ' tore resj-onsa'r) e 
, ANTONIO ZOLLO 
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Proseguirà stamane in Palazzo Vecchio 

Apertoli dibattito politicò 
sui rendiconto della Giunta 

Contraddittorio intervento del de Conti • Cariglia ribadisce la posizione del PSDI • Approvate le 
delibere sul piano delle biblioteche e sull'affitto dei locali per gli uffici tecnici comunali 

Ieri sera è tornato a riunirsi 
il Consiglio comunale per ini
ziare il dibattito sulla relazio
ne del sindaco e il rendiconto 
di attività presentato dall'Am
ministrazione in ordine al bi
lancio di previsione del '76 e 
agli indirizzi di programma. 
Prima di dare il via a questo 
dibattito la seduta è stata ani» 
mata da una vivace discus
sione in ordine ad una delibe
ra di particolare importanza: 
quella relativa all'affitto dei 
locali da parte della Ammini
strazione comunale in uno sta
bile di via Andrea del Casta
gno nei quali si trasferiranno 
tutti gli uffici tecnici del co
mune; in tal modo un'ala im
portante di Palazzo Vecchio 
verrà liberata e vi troveranno 
sede altri uffici e anche le se
di dei capigruppo consiliari. 

Come hanno sottolineato i 
compagni Ariani (assessore al
lo Sviluppo economico) e Pe-
ruzzi. capogruppo del PCI, si 
tratta di un intervento volto 
a dare una maggiore efficien
za e produttività e razionaliz
zazione ai servizi comunali. 
Grave, strumentale, anche in 
questo caso, l'atteggiamento 
del gruppo DC che ha dichia
rato il proprio voto contrario 
poiché, a detta dei rappresen
tanti democristiani (sono in
tervenuti Mandanti, Matteini, 
Querci ed altri) il trasferimen
to è utile ma non necessario. 
Ariani ha ribattuto afferman
do che l'Amministrazione ha 
ereditato una situazione di 
caos, con problemi antichi mai 
risolti, che occorre risolvere 
nell'interesse della città. Il 
repubblicano Conti ha dichia
rato che non vi è motivo 
di votare contro perché la ri
strutturazione degli uffici è 
un fatto necessario per la vita 
della Amministrazione. 

Sulla delibera per gli uffici 
ai è astenuto anche il gruppo 
socialdemocratico. 

Successivamente il Consiglio 
ha approvato all'unanimità 
(tranne il Movimento Sociale) 
il piano per le biblioteche che 
era stato discusso nella pre
cedente seduta. Due soltanto 
gli interventi sul rendiconto: 
quello del democristiano Gian* 
ni Conti e del capogruppo so
cialdemocratico Cariglia. Due 
interventi di taglio e di con
tenuto diversi. 

Contraddittorio sulle motiva
zioni critiche date al rendicon
to l'intervento del rappresen
tante democristiano: impron
tato ad un ruolo di minoranza 
responsabile ed equilibrato, co
me lui stesso lo ha definito, 
l'intervento dell'on. Cariglia. Il 
vice capogruppo democristia
no. facendo propri taluni dei 
motivi generali che sostanzia
no la campagna elettorale del
la Democrazia Cristiana sulle 
elezione per i consigli di quar
tiere. ha riconfermato il ruolo 
di opposizione della DC in 
questa competizione, al quale 
non è estraneo un certo spiri
to di rivincita come lui stesso 
ha detto. A questa linea, che 
costituisce evidentemente una 
mediazione fra le varie posi
zioni esistenti all'interno del
la DC. il consigliere democri
stiano ha svolto un intervento 
polemico nei confronti della re
lazione del sindaco e del ren
diconto. 

Conti ha rifiutato taluni ri
chiami alla grande assenza 
del passato, e ha attaccato le 
questioni urbanistiche e il me
todo che avrebbe seguito la 
Giunta, (sebbene non abbia 
obiettato sugli sbocchi finali 
della vicenda Galileo). 

Conti, contraddittoriamente 
ha anche accennato alla dispo
nibilità ad un incontro sui 
problemi, al confronto sulle 
varie q'iestioni. ma. come si 
è detto, sordo cioè a racco
gliere il senso dell'appello lan
ciato dal sindaco e dalla Giun
ta: « Noi non voghamo saltare 
il fosso né ritirarci sull'Aven
tino >. ha dichiarato Conti, 
manifestando in tal modo evi
dente disagio per le lacera
zioni interne nei vari organi-
ami de. 

D'altra parte ricerca della 
collaborazione non significa — 
Io ha detto il sindaco nella 
sua relazione — perdita di 
identità delle varie forze 

Cariglia. ha parlato invece 
di un documento equilibrato 
(riferendosi a quello presen
tato dal sindaco e dalla Giun
ta) . ha riconosciuto che la 
gravità dei problemi finanziari 
non è soltanto di Firenze ma 
di tutte le città e ha sottoli
neato anche, pur fra le osser
vazioni che non ha mancato 
di fare in relazione ad alcune 
questioni specifiche, l'attività 
promozionale che l'Ammini
strazione sta tentando di svol
gere. giudicandola positiva
mente. Dalla sua posizione di 
minoranza. Cariglia ha quindi 
dichiarato che vi è compren
sione per i problemi della cit
tà. Il dibattito riprenderà sta
mani alle ore 10. 

m. I. 

Ricordo 
Nel terzo aoilversario del

la scomparsa del compagno 
Fosco Porninl della sezione 
di Ponte A Ema. la moglie 
Annunziata nel ricordarlo a 
fuantt lo conobbero e sti-

irono sottoscrive lire 15.000 
l'Unità. 

Incontro dei contadini con la Regione, gli enti locali e i partiti 

Come risolvere l'annoso 
problema della mezzadria 

Domani 
rincontro 

dei comunisti 
con i giovani 
alla SMS di 

Rifredi 

Delegazioni unitarie forma
te da contadini e dirigenti 
di tutte le organizzazioni sin
dacali e professionali si sono 
incontrate con 1 rappresen
tanti di tutti i partiti politici 
dell'arco costituzionale, sia a 
livello provinciale che regio
nale, con le Amministrazioni 
provinciali e con I rappre
sentanti della Giunta e dei 
Gruppi consiliari della regio
ne. Nel corso degli incontri 
sono state illustrate le posi
zioni delle organizzazioni con
tadine In merito al problema 
non ancora risolto del supe
ramento della mezzadria e 
colonia, attraverso l'affitto e 
di chiedere un concreto inter
vento per la rapida soluzione 
dei vari problemi sul tap
peto. 

Le organizzazioni contadine 
hanno richiesto la rapida ap
provazione di un provvedi
mento legislativo che preveda 
la trasformazione in affitto 
di tutti i contratti di mezza
dria, colonia ed anticipi su 
richiesta dell'interessato e 
senza condizionamenti in mo
do da evitare l'apertura di 
una conflittualità dannosa e 
vanlficatrice della legge stes
sa. E* stato rivendicato al

tresì 11 diritto per 1 mezzadri 
e coloni che diventano affit
tuari di conservare le condi
zioni assistenziali e previden
ziali acquisite; un ruolo da 
riservare alle Regioni nella 
applicazione della legge in 
modo da renderla il più pos
sibile aderente alle diverse 
realtà esistenti; interventi a 
favore dei piccoli proprietari 
concedenti. 

E' stato infine chiesto a 
tutte le forze politiche di im
pegnarsi affinchè vengano u-
nificati i vari progetti di leg
ge e si vada rapidamente 
alla discussione in Parlamen
to fn mocV) da verificare la 
volontà politica espressa più 
volte dai partiti di dare solu
zione al problema. 

All'incontro, presso la sede 
del Consiglio regionale, han
no partecipato la Federmez-
zadri-CGIL, la Federcoltiva-
tori-CISL. la Uimec-UIL. l'Al
leanza provinciale contadini, 
la Federazione provinciale 
coltivatori diretti, l'Unione 
Coltivatori Italiani. A nome 
della Giunta era presente lo 
assessore alla Agricoltura. 
compagno Pucci. I rappre
sentanti delle organizzazioni 
contadine si sono incontrati 

anche con li presidente del-
la commissione agricoltura 
del Consiglio compagno Ro
sati, con i compagni Lusvar-
di e Fioravanti in rappresen
tanza del gruppo comunista 
alla Regione e con il consi
gliere Franci in rappresentan
za del gruppo democristiano. 

Sia da parte della Giunta, 
sia del presidente della com
missione agricoltura che da 
parte del rappresentanti del 
due gruppi consiliari è stata 
espressa la volontà, ciascuno 
dal proprio posto di respon
sabilità, di operare affinchè 
si possa giungere alla appro
vazione della legge regionale 
cosi come più volte è stato 
auspicato, con larghe mag
gioranze. 

A conclusione della riunione 
è stata unanimemente con
venuto di pervenire ad in
contri da parte <telle Regioni 
con le commissioni parlamen
tari competenti, per solleci
tare la discussione dei dise
gni di legge già all'attenzio
ne del Parlamento e di as
sumere iniziative a livello re
gionale che mantengano al
l'attenzione delle forze poli
tiche e sociali il problema 
della mezzadria. 

Domani alle ora 10,30 
pretto la SMS di Rifredi 
al svolgerà l'incontro del 
comunisti con I giovani sul 
tema « Dalle nuove gene
razioni una spinta &P- cam
biamento e alla partecipa
zione per uscire dalla crisi, 
per una nuova qualità della 
vita ». Parteciperanno Mas
simo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI , Miche
le Ventura segretario della 
federazione fiorentina e 
Franco Camarlinghi asses
sore alla cultura del co
mune». 

Lunedi alle ore 21 nella 
sala verde del Palazzo dei 
congressi avrà luogo una 
conferenza sul tema « Decen
tramento e rinnovamento 
delle strutture culturali a Fi
renze » con Luigi Tassinari, 
Assessore alla Cultura del 
Comune, Franco Camarlin
ghi, assessore alla Cultura 
del Comune, Cesare Lupori
ni, consigliere comunale. 
membro del comitato cen
trale del PCI. 

* * * 

Sempre per lunedi alle 
16,30 presso il teatro Oriuolo 
si svolgerà un dibattito, pro
mosso dalla segreteria del 
due circoli del lavoratori di
pendenti comunali, aderenti 
rispettivamente al comitato 
unitorio ARCI-ACLI-ENDAS 
e all'MCL, sul tema « I l lavo
ratore dipendente comunale 
nel consiglio di quartiere». Il 
dibattito sarà introdotto dal 
presidenti dei due circoli, re
latore sarà l'assessore al De
centramento Giorgio Morales. 

Da un cercatore di funghi di Sesto Fiorentino 

TROVATI SUL MONTE MORELLO 
42 CANDELOTTI DI DINAMITE 

Erano nascosti in una fossa dove era stato ricavato un piccolo tunnel - C'erano anche alcuni tubi di 
ferro che potevano diventare pericolosi proiettili • Chi li ha nascosti? A cosa dovevano servire? 

Questa volta sono state 465 

Centinaia di «autoriduzioni» 
alla mensa di via San Gallo 
Protagonista il solito gruppetto - Alcuni giovani hanno versato le 400 lire (il prezzo 
del pasto) ad un fantomatico comitato - Ieri sera la mensa è rimasta chiusa 

Gli « autoriduttori > non 
mollano. Anche ieri si sono 
rifiutati di pagare il prez
zo del pasto (400 lire) alle 
casse della mensa Santa 
Apollonia di via San Gal
lo. Per l'esattezza le « auto
riduzioni > sono s ta te 465. 
qualche decina meno di 
quelle del giorno preceden
te, ma sempre un numero 
tutt 'al tro che modesto. Il 
motivo del rifiuto del pa
gamento è sempre lo stes
so: il mancato versamento 
della terza ra ta del presa
lario da parte dell'opera 
universitaria (ma ieri l'al
tro nel corso di una confe
renza stampa il Consiglio 
di amministrazione di que
sto ente ha assicurato che 
sono stati già pagati tut t i 
gli s tudenti aventi dir i t to) . 

All'ora di pranzo di ieri 
11 solito gruppetto, l'ormai 
tristemente famoso e Col
lettivo Studenti Proletari > 
si è piazzato con l megafo
ni all ' interno delle sale 
della mensa invitando gli 
studenti a non pagare alia 
cassa il prezzo del pasto. 
Molti studenti hanno rego
larmente pagato: altri 465. 
appunto, hanno arbitraria
mente preferito l'« autori
duzione >. 

Verso le 14 e 15 I lavora
tori dell'opera (cassieri, 
cuochi ed Inservienti) 
s tanchi anche delle conti
nue pressioni che si eser
citano su di loro e delle 
violenze di cui già altre 
volte sono stati il bersa
glio, hanno deciso di riti

rarsi. E' sembrato allora ad 
alcuni studenti il momen
to buono per servirsi da so
li: hanno saltato i banco
ni ed hanno preso la roba 
da mangiare. Alcuni stu
denti dopo aver mangiato 
hanno raccolto l'invito che 
veniva dai megafoni ed 
hanno pagato le 400 lire ad 
un fantomatico e comitato 
degli s tudent i» che si è 
sostituito ai cassieri del
l'opera. 

Dopo 1 fatti dell'ora di 
pranzo, l'ultimo episodio di 
una serie di violenze e di 
intimidazioni che hanno 
avuto come teatro la man-
sa Sant'Apollonia, il con
siglio di amministrazione 
dell'opera ha deciso di 
chiudere il servizio ieri 
sera. 

Certificati 
elettorali 

per l'elezione 
dei quartieri 

L'Ufficio elettorale del Co-
mane rende noto che i citta
dini ai quali non sia stato re
capitato a domicilio, per loro 
irreperibilità, il certificato 
elettorale per le prossime ele
zioni dei consigli circoscri
zionali. fissate per domenica 
28 novembre, potranno ritira
re il certificato stesso recan
dosi presso l'apposito uffi
cio di distribuzione, che ha 
sede nel Palagio di parte 
Guelfa, ingresso piazzetta di 
Parte Guelfa n. 1. 

Inoltre si rende noto che 
in occasione delle elezioni di 
circoscrizioni sarà istituito. 
all'anagrafe del Comune, un 
servizio speciale per il rila
scio immediato delle carte di 
identità, 

Per i viaggi degli elettori 
che parteciperanno alla con
sultazione per i consigli di 
quartiere sono state concesse 
dal ministero dell'Interno 
sulle Ferrovie dello Stato al
cune facilitazioni. 

Sciopero al 
Professionale 

per l'agricoltura 
delle Cascine 

Ieri mattina gli Insegnanti 
e gli studenti dell'Ipas delle 
Cascine (l'Istituto Professio
nale statale per l'agricoltu
ra) hanno scioperato per 
un'ora (dalle 11 alle 12) per 
protestare contro l'interven
to della polizia nella scuola. 
avvenuto alcuni giorni fa. 
L'azione di protesta era stata 
decisa in un'assemblea dal
la sezione sindacale unitaria 
dell'IPAS. La polizia era in
tervenuta su richiesta del 
preside della scuola e del 
provveditore 

Questo intervento è stato 
duramente criticato nell'as
semblea della sezione sinda
cale unitaria 

A Scandicci nella sala del 
consiglio comunale si è svol
to il già annunciato dibatti-
to sul tema: «Realtà nella 
scuola Italiana: scuola senza 
insegnanti. Quali i rimedi?». 
L'incontro era stato organiz
zato dal comitato promotore 
di coordinamento delle scuo
le medie di Scandicci. 

Documento 
del personale 
del palazzo 
degli Affari 

n personale del palazzo de
gli Affari, a conclusione di 
una assemblea, ha approvato 
un documento contenente le 
proposte che i dipendenti 
avanzano circa le linee pro
grammatiche dell'attività 
dell'ente. . 

Con questo documento i 
dipendenti intendono nuova
mente richiamare l'attenzio
ne delle forze politiche cir
ca il problema tutt'ora in
soluto del Palazzo degli Af
fari, dando peraltro loro 
stessi un contributo di pro
posta per la soluzione. 

I dipendenti hanno poi con
cordato. assieme al sindacato, 
di indire nel prossimi giorni 
una assemblea pubblica — 
aperta alle forze politiche ed 
agli amministratori della 
città e della regione — per 
aprire un confronto. 

SI tratta di far assolvere a 
questa importante struttura 
la funzione di centro propul
sore e di assistenza alle altre 
attività economiche. 

Quarantadue candelotti di 
dinamite sono stati trovati 
da un cercatore di funghi 
sul monte Morello nel co
mune di Sesto Fiorentino. Il 
pericoloso arsenale era stato 
imboscato sotto alcune deci
ne di centimetri di terra. 
Con del cemento gli ignoti 
dinamitardi avevano costrui
to un tunnel all'interno del 
quale avevano nascosto I 42 
candelotti di dinamite già 
pronti per essere esplosi. Ri 
tratta-di residuati bellici? Gli 
inquirenti ed in particolare 
gli artificieri che li hanno 
presi in consegna affermano 
di no. Infatti la pericolosa 
a Santabarbara » era stata oc
cultata con cura avvolgendo
la In teli di nylon onde evi
tare che i candelotti potesse
ro essere resi inoffensivi dal
la umidità. ' -

La buona conservazione del
l'esplosivo fa ritenere che si 
tratti di «merce» nascosta 
da poco. Assieme ai 42 •-ande-
Iotti c'erano anche alcuni 
tronconi di tubo di ferro fat
ti della stessa misura dei can
delotti. Molto probabilmente 
gli attentatori Intendevano 
servirsene per rendere anco
ra più micidiale un eventua
le attentato. Infatti una vol
ta che il candelotto di dina
mite fosse stato collocato al
l'interno de! tubo, quest'ulti
mo avrebbe fatto la stessa 
funzione di una camera di 
scoppio. Una volta avvenuta 
l'esplosione il tubo di ferro 
si sarebbe spezzato scaglian
do intorno I propri frammen
ti. Ogni pezzo si sarebbe tra
sformato in un micidiale 
proiettile. 

A fare la ."scoperta — come 
abbiamo detto — è stato un 
cercatore di funehi di Sesto 
Fiorentino. L'uomo, come fra 
solito fare, si era avventura
to per il bosco nella speran
za. favorito da queste recen
ti giornate di sole, dopo tan
ta pioggia, di trovare qual
che fungo di pregio. Giunto m 
uno spiazzo sotto alcuni pi
ni ha visto, mentre cercava 
tra le foglie con un bastone. 
una cordicella. Incuriosito II 
cercatore di funghi ha prova
to a tirarla, ma la corda sem
brava conficcata nel terreno. 
L'uomo si è messo a scavare 
ed ha scoperto la nicchia co
struita dagli ignoti attentatori 
nel terreno. Quando l'uomo 
ha tirato la cordicella ha vi
sto uscire dal piccolo tunnel 
il sacchetto di plastica con 1 
quarantadue candelotti di di
namite. Immediatamente ha 
avvertito il commissariato di 
Sesto Fiorentino. 

Alcuni poliziotti si sono re
cati sul posto per recuperare 
11 -pericoloso esplosivo. Chi 
Aveva nascosto ouesta «Santa 
Barbara »? A cosa dovova ser
vire tanto esplosivo? S?no do
mande alle quali eli uomini 
del commissariato di Sesto 
Fiorentino stanno cercando 
di dare una risposta. Non si 
esclude che possa trattarsi 
del deposito di quache or
ganizzazione neofascista. Non 
si deve dimenticare tra l'al
tro che proprio *.u monte Mo
rello in un tempo non mol
to lontano si radunavano al
cuni esponenti di « AvanT-iar-
dla nazionale» per c.rpnn'zza-
re alcuni campi pimmilitari. 

Convegno alla FLOG organizzato dall'Amministrazione provinciale 

Una formazione professionale 
che si colleghi al territorio 

Le relazioni introduttive dell'assessore Nucci, del sen. Codignola e dell'on. Bardotti • Il dibattito è 
stato concluso dall'assessore Pieralli • Il problema della gestione e del rapporto con l'occupazione 

e Formazione professionale, 
scuola e sviluppo economico* 
è il tema di un convegno, or
ganizzato dall'Amministrazio
ne provinciale, che si è svol
to ieri all'auditorium della 
FLOG con la partecipazione 
di insegnanti, studenti, opera
tori culturali, rappresentanti 
di forze politiche e organiz
zazioni sindacali e di catego
ria, rappresentanti degli enti 
locali e della Regione. 

Dopo una breve introduzio
ne del presidente della Pro
vincia. Franco Ravà, e il salu
to, a nome della Regione, del
l'assessore alla Pubblica Istru
zione. Luigi Tassinari, ha pre
so la parola l'assessore pro
vinciale allo Sviluppo econo
mico. Athos Nucci, il quale 
ha svolto una relazione sulla 
formazione professionale in 
rapporto allo stato dell'occu
pazione e alla situazione eco
nomica. 

In particolare Nucci si è 
soffermato sulla necessità di 
definire una strategia di im
pegno e di intervento che fac
cia superare alla formazione 
professionale i limiti del pas
sato e la collochi in una di
mensione nuova, non più. cioè. 
come un fatto subalterno, di
sancorato dai processi reali ma 
come uno strumento attivo 
capace di giocare un ruolo im
portante nella dinamica dello 
sviluppo. Da qui la necessità 
— ha proseguito Nucci — di 
vedere la formazione profes
sionale in stretto rapporto 
con la situazione occupazio
nale ed economica della no
stra provincia. Una situazione 
abbastanza composita e diver
sificata, che presenta luci ed 
ombre e il cui elemento ca
ratterizzante sembra però 
essere, nel complesso, un 
preoccupante stato di preca
rietà, malgrado i timidi segni 
di una certa ripresa registra
ta negli ultimi mesi in alcu
ni settori dell'industria 

Nucci ha proseguito con 
un'approfondita analisi della 
situazione economica della no
stra provincia e ha concluso 
rilevando la necessità di pro
grammare l'attività professio
nale in stretto collegamento 
con il territorio, l'occupazio
ne e lo sviluppo produttivo, 

La seconda relazione al con
vegno è stata fatta dal sena
tore Tristano Codignola. il 
quale ha sostenuto la neces
sità — nell'attuale fase tran
sitoria in cui la Regione si 
appresta a riorganizzare l'i
struzione professionale — di 
evitare con fermezza la ri
produzione. di una struttura 
scolastica separata rispetto al 
sistema formativo generale. 
sviluppando invece la stessa 
scelta politica che a livello 
dell'obbligo condusse alla sop
pressione della scuola di av
viamento. Uno dei punti su cui 
ha insistito Codignola è quel
lo riguardante la concezio
ne del sistema formativo co
me sistema permanente (non 
limitato a un'età della vita). 

Vi è infine il problema — ha 
proseguito l'oratore — della 
gestione. Se è vero che la fun
zione della Regione è quella 
di predisporre le capacità pro
fessionali idonee a sostenere 
le accertate esigenze di svi
luppo economico del territo
rio. non è rinunciabile la cgui-
da * pubblicistica dell'intero 
sistema professionale, tanto 
più dopo che il territorio ver
rà ripartito in distretti scola
stici. Non si tratta, quindi, ha 
concluso Codignola di rinun
ciare a contributi ed esperien
ze di gruppi sociali ma di 
condizionarli alle prospettive 
di sviluppo. 

H terzo relatore del conve
gno è stato l'onorevole Marti
no Bardotti, della Commissio
ne pubblica istruzione della 
Camera, il quale ha rileva
to l'importanza del dibattito 
sulla formazione professiona
le, nel momento in cui il Par
lamento si accinge ad esami
nare congiuntamente la rifor
ma della scuola secondaria 
superiore e la legge quadro 
sulla formazione professiona
le. Il nodo della formazione 
professionale — ha detto Bar
dotti — rappresenta un tema 
all'attenzione della comunità 
europea 

Una recente riflessione a 
livello europeo (convegno di 
Berlino) sulla condizione dei 
sistemi formativi ha fatto ri
pensare - sull'opportunità di 
rivedere radicalmente l'attua
le sistema di successione ri
gida e codificata tra studio 
e lavoro. Si pensa ormai di ab
bandonare il vecchio model
lo. secondo il quale si può 
cominciare a vivere solo quan
do si smette di andare a scuo
la, riservando il periodo di 
sedici-diciotto anni a una cu
ra intensiva di apprendimento. 
Si profila cioè dagli orienta
menti della comunità euro
pea — ha concluso l'oratore 
— l'obiettivo di ristrutturare 
il sistema educativo, basan
dolo sulla più ampia liber
tà di alternare l'istruzione sco
lastica con altre attività so
ciali e in particolare il lavoro. 

Dopo le tre introduzioni 
si è sviluppato un ampio di
battito. Le conclusioni sono 
state fatte dall'assessore pro
vinciale alla Pubblica istru
itone Mila Pieralli. 

650 lavoratori iscritti non possono frequentare 

TROPPE SCUOLE NON APRONO 
I BATTENTI PER LE «150 ORE» 

Seicentocinquanta lavorato
ri fiorentini aspettano che il 
ministro Malfatti si decida 
ad aprire i portoni di quel
le scuole dove si sono iscritti 
per frequentare le « 150 ore ». 
Chiedono che vengano isti
tuiti in città e in provincia 
28 nuovi corsi che dovrebbe
ro aggiungersi ai 44 che già 
erano in funzione l'anno pas
sato e per i quali è stata 
rinnovata da parte del mini
stero l'autorizzazione. 

Il ministero infatti anche 
a Firenze nell'organizzazione 
delle 150 ore è partito da 
una posizione riduttiva ed 
inaccettabile: in previsione di 
una stabilizzazione della do
manda da parte del lavora
tori si è limitato a confer
mare già nel mese di giugno 
lo stesso numero di corsi 
dell'anno precedente. DI fron
te ad una quantità conside
revole di Iscrizioni 11 mini-
stero ha fatto finta di nien
te. ha fatto orecchie da mer
cante e non ha autorizzato 
l'apertura di nuovi corsi. 

In Toscana quasi tutte le 
province lamentano la stessa 
situazione presente a Firen
ze e rivendicano l'apertura di 

nuovi corsi. A livello regio
nale se ne richiedono clnquan-
tadue, cosi ripartiti: 20 a Li
vorno e 32 a Grosseto, Luc
ca Pisa Slena (8 per ognuna 
di queste province). L'altro 
anno in Toscana si sono svol
ti nel complesso 184 corsi di 
cui 44 nella sola provincia 
di Firenze. E* stato calcola
to che nella regione sono cir
ca mezzo milione l lavoratori 
delle varie categorie che so
no Interessati al diritto ac
quisito di poter frequentare 
i cosiddetti corsi sperimen
tali. 

In Toscana lo svolgimento 
delle 150 ore ha un casto 
che si aggira sui 30 miliardi 
di lire annue che 1 sindacati 
ed i lavoratori hanno rite
nuto opportuno dirottare nel
la voce istruzione piuttosto 
che in aumenti salariali. Que
ste cifre sono state fornite 
nel corso di una conferenza 
stampa della commissione u-
nitaria sindacale per 11 dirit
to allo studio (erano presen
ti Enrico Fusario, Massimo 
Antoniuccl. Carmela La Ro
sa. Elettra Lorlni. Attilio Mo-
nasta). E' stato evidenziato 
lo sforzo compiuto dalle or

ganizzazioni sindacali, spesso 
spalleggiate dai comuni, per 
raccogliere le iscrizioni (tó00 
in Toscana. 1800 a Firenze). 

Ma l'impegno del sindaca
ti non ha trovato una rispo
sta adeguata nell'autorità sco
lastica. Serva per tutti l'esem
plo di Firenze dove anche l 
44 corsi che hanno l'autoriz
zazione ministeriale ancora 
non hanno potuto prendere 
il via per le Inefflcleiue ed 
i ritardi del provveditorato 
agli studi. Le lezioni avreb
bero dovuto cominciare l'8 
novembre ma fino ad ora l 
lavoratori non hanno avuto 
nemmeno un'ora di insegna
mento. I sindacati ed 1 l»vo-
ratorl hanno deciso di pro
grammare una serie di Ini
ziative di lotta, ieri sera as
semblee sulla questione si to-
no svolte alla SMS di Rifre
di, al circolo Pescettl. a Se
sto, Scandicci. Prato. Merco
ledì 24 una delegazione di la
voratori e sindacalisti andrà 
a protestare al provveditora
to. Dall'esito di questo in
contro dipenderà la decisio
ne di effettuare o meno una 
manifestazione provinciale. 

Scomparso da due settimane 

Ripescato nell'Arno 
il corpo di un uomo 

Era un giovane impiegato delle poste - Incidente o gesto di 
disperazione? - Recentemente era stato colpito da una disgrazia 

Il cadavere di un giovane 
è stato ripescato ieri mat
tina in Arno, galleggiava 

Il Partito 
E' convocata per lunedi 22 

alle ore 9,30 la riunione del 
comitato direttivo del Par
tito. All'ordine del giorno: 
< Il punto sulla campagna 
elettorale per l'elezione del 
consigli di quartiere ». 

Dibattito 
a Campi Bisenzio 

sui giovani 
e la società 

Oggi alle 17,30 presso il 
circolo Rinascita avrà luogo 
un dibattito sul tema: € I 
giovani e la società «. In
trodurrà Il compagno Leo
nardo Dominici, segretario 
provinciale della FGCI. Con-
luderà il compagno onorevo
le Alberto Cocchi, del co
mitato centrale del PCI. 

riverso su alcune, frasche 
nel pressi del ponte Ve-
spucci. In breve tempo è 
s ta ta possibile l'Identifica
zione: si t rat tava di Rosa
rio Pesa, 23 anni, abitan
te col fratello in via Tino 
Da Camaino 24. scomparso 
da casa dal 6 novembre 
scorso. 

Il povero corpo, rinvenu
to da alcuni passanti alle 
7.30 è stato trasportato al 
l'istituto di medicina lega 
le perché sia possibile ac 
certare da quanto tempo il 
giovane era caduto nel fiu 
me. e se sul suo corpo ci 
siano altre lesioni olire a 
quelle dovute allo striscia
mento sul letto dell'Arno. 
Si cerca insomma di com 
prendere se si è t ra t ta to di 
un incidente, se II giovane 
è cioè scivolato In acqua, e 
trascinato quindi a fondo 
dalla corrente e dagli abi
ti Inzuppati (il corpo ap
pare completamente vesti

to), o se sì t ra t ta di un ge
sto di disperazione. 

Il Pesa lavorava come 
impiegato alle poste di 
piazza Stazione, all'ufficio 
raccomandate. Quando 11 
6 scorso non si ripresentò 
al lavoro, dall'ufficio tele 
fonarono a casa, ma anche 
il fratello non aveva sue 
notizie. Il giovane era stato 
recentemente colpito da 
una disgrazia: gli era mor
to 11 padre. 

Appello 
I genitori di Roberto Pam-

palcoi. il ragazzo che la se
ra del 10 novembre u. s. alle 
ore 18 rimase vittima di un 
mortale investimento da 
parte di un autobus dell' 
ATAF all'incrocio fra il pon
te Vespuccl ed 11 Lungarno 
Soderlnl, si appellano a tutti 
coloro che siano In grado di 
fornire notizie atte a chia
rire le modalità dell'inci
dente. 

Telefonare al n. 49.93.86. 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 

con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

Tutto a Lire l « 1 9 9 « 0 0 0 ( c ° " »VA> 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

fino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 

NANNUCCI RADIO I SUPEPMAPKFT RFMAN I VIA RONDINELU, 2 
PIAZZA ANTINORI, 10 

Tel 261.945 (Fondata nel 1«2) F IRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interno) 

VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 
PIAZZA PIER VETTORI. 8 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 



l ' U n i t à / sabato 20 novembre 1976 PAG. il / f i renze-toscana 
Ampio ed approfondito dibattito in Consiglio sulla comunicazione del presidente della Giunta 

Il bilancio della Regione occasione 
per misurarsi con la realtà toscana 

Il contributo delle forze politiche democratiche alla elaborazione del bilancio *è importante per interpretare positivamente la tendenza al rinnovamento della 
società e per definire il ruolo della Toscana alla soluzione dei problemi dei Paese — La discussione ha coinvolto tutte le forze politiche presenti — Gli in
terventi dei compagni Malvezzi, Pollini e Pasquini — Le conclusione di Lagorio — Un passo avanti della DC sulla linea del confronto nelle istituzioni 

FIRENZE, 19 
L'elaborazione del bilancio 

1977 della Regione costituisce 
l'occasione per interpretare 
positivamente la tendenza ad 
un profondo rinnovamento 
che Mile dalla società toscana 
e per definire 11 contributo 
della nostra Regione alla so
luzione dei problemi del Pae
se. in questo concetto espres
so dal compagno Alessio Pa
squini nel suo intervento al 
Consiglio regionale, si riassu
me il significato del dibattito 
sulla comunicazione del pre
sidente della Giunta Lagorio 
relativa olla preparazione del 
bilancio 1977 e 6Ulla proposta 
in essa contenuta: l'invito al
le minoranze di partecipare 
alla eiia elaborazione. 

Il dibattito ha rappresenta
to una importante verifica 
della dìsixjnibilità delle for
re politiche democratiche a 
misurarsi su propaste concre
te che abbiano come punto di 
riferimento i problemi reali 
della società. 

Nel dibattito sono Inter-
Tenuti, tra gli altri, i demo
cristiani Stanghellini, Baie-
stracci e Ralli. i comunisti 
Malve/zi e Pasquini, Passigli 
del PRI. Mozzocca del PSDI. 
Biondi del PDUP. Leone del 
PSI, l'Assessore Pollini ed il 
presidente Lagorio. 

Prima di entrare nel meri
to dei vari interventi va su
bito rilevato il modo differen
ziato con cui le varie compo
nenti della minoranza si sono 
accostate al dibattito, diffe
renziazioni che sono apparse 
particolarmente evidenti all' 

interno del gruppo democri
stiano. che non si è presenta
to certo con una linea chiara 
ed univoca. Stanghellini, che 
ha aperto la discussione per 
il gruppo democristiano, non 
è stato molto preciso 6Ulla 
proposta di Lagorio. mentre 
spostando il discorso sui rap
porti fra maggioranza e mi
noranza ha escluso, schema
ticamente, la possibilità di in
tese che vadano al di là del 
confronto ai livelli istituzio
nali. 

Il compagno Malvezzi, ade
rendo alla proposta della 
Giunta di stabilire un rappor
to di partecipazione delle mi
noranze anche alla fase di 
elaborazione del bilancio e del 
programma, ha riproposto la 
linea del PCI per giungere a 
più larghe intese con le for
ze democratiche presenti in 
Consiglio e. polemizzando con 
la DC. ha rilevato l'incapacità 
di questo partito di superare 
lo choc del 20 giugno, di por
tare avanti il rinnovamento 
promosso dagli elettori, di 
prospettare in termini nuovi 
ed adeguati alla gravità de! 
momento il proprio ruolo nel
la società nazionale e regio
nale. 

Il repubblicano Passigli ha 
dichiarato che il suo partito 
è pronto a ricercare la colla
borazione nelle sedi istituzio
nali idonee, cioè le commis
sioni consiliari. Il socialde
mocratico Mazzocca pur ma
nifestando certe perplessità. 
ha manifestato la disponibili
tà del suo gruppo ad un ul
teriore e positivo sviluppo nel

le Istituzioni di Intese demo
cratiche nel rispetto delle re
ciproche posizioni, e ad un 
rapporto di confronto sul bi
lancio 1977. 

L'assessore Pollini a pro
posito della grave situazione 
economico-finanziaria degli 
Enti locali, in polemica con 
11 democristiano Stanghellini 
ha. fra l'altro, affermato che 
oggi non si t ra t ta di dare col
pi di spugna al debiti degii 
Enti locali, ma di evitare la 
loro paralisi, di accrescere la 
loro credibilità democratica. 
« E ciò è possibile — ha ri
levato Pollini — alla sola 
condizione di liberare comuni 
e province dall 'attuale indebi
tamento, ponendo fine alla 
spirale del disavanzi e quin
di assicurando agli Enti lo
cali una piena capacità di 
spesa. Per conseguire questo 
obiettivo i provvedimenti da 
adottare devono riconfermare 
la unitarietà della finanza 
pubblica in una salda visio
ne decentrata dello Stato as
sicurando una ^estioiie demo
cratica dell'intero processo 
tributarlo». 

Il democristiano Balestrac-
ci. dal suo canto, ha parlato 
nel corso di un intervento as
sai complesso di disponibi'.ità 
della DC al confronto, anche 
con aawnzioni di responsabi
lità. nei momenti istituziona
li e di rifiuto allo stabilirsi 
di altri tipi di intese. Il capo
gruppo del PDUP Biondi ha 
ribadito l'opposizione del suo 
gruppo ad ogni ricerca di in
tesa con la DC. 

L'intreccio fra momenti nazionali e regionali 
E' stata quindi la volta del 

compagno Alessio Pasquini. 
Il segretario regionale del 
PCI ha innanzitutto afferma
to di concYvidere tanto i cri
teri programmatici quanto la 
proposta politica contenuta 
nella dichiarazione del presi
dente della Giunta, sottoli
neando che si tratterà «di la
vorare già in queste settima
ne di preparazione del bilan
cio e dei relativi documenti 
per cogliere nella nostra real
tà i riflessi della grave crisi 
del paese e per rispondere al
la domanda che la società to
scana si pone sul presente 
e sul futuro ». 

Si t ra t ta cioè di raccoglie
re nuove elaborazioni setto
riali. di ricomporle in un di
segno at tuale e maturo, di 
portare un contributo alla 
soluzione col disastroso dis
sesto della finanza pubblica 
e di affermare un coordina
mento della spesa, special
mente di quella del sistema 
delle autonomie, orientandola 
verso scelte concrete, prati
camente realizzabili e inci
denti sulla crisi in at to. 

« Questo lavoro — ha sog
giunto il compagno Pasqui
ni — la maggioranza è in 
grado e capace di farlo da 
sola e lo farà se altri disde
gnano di concorrervi. Ma è 
sbagliato, profondamente sba
gliato. considerare debolezza 
l 'apertura a contributi e pro
poste delle minoranze. Al con
trar io: è un segno di forza, 
cV autorevolezza di una linea 
e di una prospettiva ». 

Le maggioranze fallite, cen
tro, centrodestra e centro
sinistra. di cui aveva parlato 
Passigli, nel suo intervento 
erano maggioranze chiuse, de
limitate. rigidamente preco
stituite. « Non avevano — ha 
soggiunto Pasquini — una li
nea politica su cui fondare 
una proposta da confronta
re con altri e tale da essere 
aperta ad accogliere il posi
tivo recato da una parte gran
de del movimento operaio ». 

Pasquini ha rilevato che il 
profondo intreccio fra mo
menti regionali e nazionali 
della crisi dipende almeno da 
tre ordini di motivi: il pri
mo riguarda la situazione eco
nomica. il seconc*o investe le 
questioni dello sviluppo de
mocratico. il terzo riguarda 
la drammatica situazione de
gli enti locali. Per quanto con
cerne la situazione economi
ca della nostra regione Pa
squini ha rilevato che nono
stante la crisi si sia manife
stata in Toscana con minor 
acutezza che altrove tuttavia 
esistono aspetti di precarie
tà che non hanno portato 
allo allargamento della base 
produttiva e non a caso s4 
va profilando uno scarto sem
pre più pesante tra l'offerta 
di lavoro, specialmente gio
vanile, e la capacità delle im
prese ad assorbirla mentre si 
allarga la forbice fra agricol
tura ed industria, si acuisco
no le contraddizioni fra le 

diverse aree toscane e si esten
de il lavoro precario. 

In sostanza appare eviden

te che anche lo sviluppo to
scano risente celle cause strut
turali della crisi nazionale 
per cui lo sforzo di program
mazione che si deve compie
re non può in nessun caso 
assumere ì confini regionali 
come invalicabili. Al contrario 
— ha sottolineato il segreta
rio regionale del PCI — se si 
vuole dare credibilità e ca
pacità di incidere alla poli
tica di sviluppo regionale oc
corre collegarsi at t ivamente 
con le proposte e le inizia
tive nazionali. 

E' quindi dalla necessità di 
affrontare questi problemi che 
noi troviamo — ha detto Pa
squini — i motivi per con
cordare con l'invito rivolto 
dal presidente della Giunta 
alle minoranze consiliari de
mocratiche di collaborare, sen
za alterare i ruoli di ciascuno. 
alla cofinizione del bilancio 
e degli altri at t i programma
tici. E questo per due moti
vazioni precise: perchè la 
Giunta sa che ci sono com
piti e funzioni proprie dei 
partiti , pur essendo anche un 
momento di mediazione e di 
sintesi per i parti t i della 
maggioranza: perchè la pro
posta del presidente della 
Giunta, cogliendo potenziali 

; disponibilità delle minoran-
, ze ad un confronto e ad una 

partecipazione costruttiva, tie-
I ne oggettivamente conto del-
, lo stato at tuale dei rappor-
! ti fra le forze democratiche, 
! anche se appare insufficien-
| te rispetto alle necessità ìm 
. poste dalla at tuale situazione. 

La proposta di collaborazione del PCI 
Il compagno Pasquini ha 

quincV ricordato come que
sta proposta di collaborazio
ne, fondata sulla ricerca co
mune di risposte concrete ai 
problemi reali, il PCI l'abbia 
ribadita più volte in diverse 
occasioni a livello regionale 
e nazionale ed ha rilevato 
come abbia preso corpo an
che nella DC una tendenza 
<tuttora presente nonostan
te le battute d'arresto) a con
siderare necessario ed utile 
uno sviluppo delle posizioni 
di confronto verso approdi 
costruttivi. E' s ta to per bloc
care questa tendenza — ha 
affermato Pasquini — che si 
è tentato anche in Toscana 
di stravolgere la nostra pro
posta e di ridurla a meschi
ni giochi di potere. E sem
pre per Io stesso motivo è 
•tata riproposta con insisten
za la tesi che ogni alterazio
ne c'ol bipolarismo fra mag
gioranza e minoranza com
porterebbe la sua scomparsa. 

La debolezza dì questa tesi 
(visti i privilegi e gli Inte
ressi corporativi che verreb
bero toccati dalle intese pre
poste» non sta solo nel fatto 
che l'opposizione non verreb
be certo a mancare nella so
cietà ed anche nelle assem
blee elettive, ma anche da 
quello che una rigida conce-
none del rapporto maggio
ranza - opposizione compri
me ine viabi lmente le forze 
Intermedie e sospinge la stes
sa DC in un ruolo di parti 
to conservatore che pure essa 
dice di respingere. Dopo aver 
ricordato che l'intesa che vie 
r.e proposta alle altre forze 
politiche non ha un carattere 
eterno ma è stret tamente le
gata a:la gravità od al'.a ce 
ccz.onalità della situazione, il 
segretario regionale del PCI 

ha invitato a guardare e co
sa avviene in Toscana per 
comprendere appieno la na
tura dei processi unitari che 
sollecitano una politica di 
ampie convergenze. Più forte 
ed estesa è infatti l'unità del
la sinistra, repubblicani e so
cialdemocratici. insieme e se
paratamente. esprimono un 
modo nuovo di presenza po
litica che va al di là della 
consistenza numerica e in 
trenerale ne'.la società matura
no processi reali di lotta e 
di agzregazlone sociale, si rea
lizzano intese su problemi 
specifici anche con la parte
cipazione della DC. in questo 
contesto l'elaborazione del bi
lancio *76 costituisce l'occasio
ne per interpretare positiva
mente questa tendenza che 
sale dalla società regionale e 
per definire il contributo del
la Toscana alla soluzione dei 
problemi del oaese. 

Rispetto a questa esigenza 
non era emersa fino a quel 
punto del dibattito consilia
re una univoca linea della 
DC. per questo il compagno 
Pasquini ha lamentato che 
da parte democristiana non 
era stata accettata non solo 
la proposta delle intese po
litico • prozrammatiche ma. 
nella sostanza non era stata 
in grado di accogliere nep
pure la proposta della G.un 
ta. Ad una interruzione del 
consigliere Balestraeci. che 
ccntestava quest'ultima affer
mazione. Pasquini ha repli
cato dicendo che attendeva 
allora dal capogruppo demo
cristiano Ralii una risposta 
chiarificatrice della pos.znne 
democristiana. La risposta è 
venuta da! consigliere Ralli. 
che ha parlato subito dopo 
l'intervento dei capogruppo 
social.sta Leone che aveva 

sottolineato il valore della 
proposta contenuta nella co
municazione di Lagorio. 

Ralli ha confermato la in
disponibilità ad accordi po
litico-programmatici e pur 
valutando generica ed insuf
ficiente la proposta del pre
sidente Lagorio ha dichiara
to che il gruppo democristia
no è pronto a dare il pro
prio contributo, anche nella 
fase di formazione dei prov
vedimenti. a condizione che 
avvenga nelle sedi istituzio
nali: il che rappresenta un 
passo avanti rispetto alla po
sizione di a confronto» fine 
a se stesso che veniva teoriz
zato in altre circostanze. E 
sarà appunto nelle sedi con
siliari che i eruppi politici 
s: misureranno su. problemi 
e sui contenuti dei bilancio 
1977 e dei documenti che lo 
accompagneranno, come ha 
dichiarato, concludendo il di
battito, il presidente della 
Giunta Lello Lagorio che. do
po aver ribadito che la mag
gioranza in carica ritiene di 
poter esprimere una guida 
efficace alla Toscana, ha det
to che essa è pronta alla ri
cerca di accordi sulle cose 
ccn le minoranze, democri
stiana e laica allo stesso ri
to', o. 

Riferendosi infine all'incon
tro nelle sedi istituzional. con 
le altre forze politiche. La 
gorio ha annunciato che la 
Giunta ch.ederà al presiden
te del Consiglio regionale di 
:nd.care la sede opportuna in 
cu: maggioranza e minoranza 
si possono incontrare per 
identificare in concreto i 
pr.ncipai: problemi della re
gione su: quali gli uni e gli 
altri ritengono opportuno av
viare una discussicne insie
me. 

Isolato il PLI in Consiglio comunale 

Scandalo col fiato corto 
LIVORNO. 19 

Le sciocchezze scandalisti
che, le pesanti insinuazioni, 
i tentativi scoperti di inqui
nare la credibilità e la one
stà stessa dell'Amministra
zione democratica, sostenuti 
dal partito liberale e alimen
tata da corposi interessi che 
si sono nascosti dietro que
sta grave operazione di «spe
culazione politica ». hanno co
nosciuto nel dibattito del 
Consiglio comunale, solleci
tato da interpellanze, la sor
te che meritavano: l'isola
mento. 

Di fronte ad una foltissima 
platea di cittadini, il Consi
glio comunale ha affrontato 
con intensa passione, serietà 
e rigore la delicata questione 
della Leccia, cioè l'oggetto 
dello «scandalo». Lasciato 
solo lo sparuto gruppo del 

MSI-Destra nazionale a ten
tare una farneticante difesa 
della plausibilità dei sospetti 
avanzati, gli altri gruppi de
mocratici dalla DC al PSDI 
allo stesso partito repubbli
cano, seppur con differenzia
zioni. hanno in sostanza con
fermato piena solidarietà e 
fiducia nel corretto e rigo
roso comportamento dell'am
ministrazione. 

Si è cosi registrata una 
generale convergenza sulla 
proposta deU'amministraz.o-
ne di andarp a formare una 
commissione che sarà com
posta da rappresentanti della 
giunta, dei partiti presentì 
in consiglio, del consiglio di 
quartiere di Salviano. In pre
senza di alcune proposte va
rianti rispetto alla collocazio
ne degl'insediamenti abitativi 
alla Leccia, avanzate dal Con

siglio di quartiere, è volontà 
dell'Amministrazione di de
cidere in questo come in 
altri casi insieme ai quar
tieri in modo da verificare 
la differente praticabilità e 
preferibilità delle diverse so
luzioni. 

Un at to di precisa volontà 
politica che testimonia la 
concezione aperta dall'ammi
nistrazione nella volontà di 
discutere la proposta di pia
no con le forze politiche, 
sociali, economiche, con tut
ta la città insomma, tenendo 
fermi con grande coerenza 
gli aspetti qualificanti il 
Piano e tra questi anche 
l'espansione a Salviano. e 
credendo fino in fondo al 
significato centrale che nel 
PRG, per la sua definizione 
e gestione vengono ad assu
mere i quartieri. 

E' questo il dato drammatico che emergerà dal bilancio del 77 

Grosseto: si sfioreranno 
i 10 miliardi di deficit 

La riunione straordinaria del Consiglio comunale • Una realtà al limite della paralisi 
Occorre mobilitare tutte le forze politiche per superare la crisi degli Enti loca» 

GROSSETO. 19 
Impegno di mobilita/ione 

di tutte le forze politiche e 
sociali di Grosseto per supe
rare la crisi degli Knti lo
cali. Questo è ciò che è scatu
rito ieri sera, dalla riunio
ne straordinaria del consiglio 
comunale, riunitosi per l'oc

casione al Teatro Comunale de
gli industri, che paradossal
mente chiuso nella sua attivi
tà teatrale* per mancanza dei 
fondi necessari al pagamento 
delle varie compagnie. è sta
to aperto al pubblico che ha 
letteralmente gremito la sug
gestiva platea non meno che 
i suoi balconi costituti con 
moderna visiono architetto
nica. L'iniziativa eccezionale-, 
è stata promossa per pren
dere in esame e formulare 
lo conseguenti proposto per 
uscire dalla crisi finanziaria 
chi' ha investito come un 
ciclone Grosseto. Una situa-

! ziono del resto generalizzata 
a tutti i comuni della Ma
remma che rischiano nel me
se in corso, se non intcr-

| verranno interventi immedia- j 
' ti. di mettere in discussio- ' 

Per un superamento dell 'attuale commercializzazione 

IL RUOLO DELLE COOPERATIVE 
NELLA RIFORMA DISTRIBUTIVA 

Indispensabile la creazione a Pistoia di un moderno Supercoop in sostituzione della tradizionale rete cooperativa 

PISTOIA, 19 
La situazione economica na

zionale e provinciale non è 
certamente avara di occasio
ni in grado di stimolare le 
organizzazioni democratiche 
ad assumere precise respon
sabilità. La Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue è uno 
di questi organismi che si tro
vano oggi ad essere attori 
partecipi con ruolo « princi
pe » nella elaborazione di im
pegni, soluzioni, prospettive 
da proporre ad una situazio
ne economica particolarmente 
grave. 

Il Comtato esecutivo di Pi
stoia della Lega Cooperative 
ha provveduto ad esaminare 
questa situazione, i problemi 
nel settore e della distribu
zione e, in questo contesto. 
la valutazione della funzione 
e del ruolo che può svolgere 
la cooperatone di produzione 
agricola e di consumo, come 
contributo ad una effettiva 
riforma de! settore commer
ciale. da questa analisi è ov
viamente emersa l'attenzione 
nei confronti del ruolo della 
cooperazione di consumo nel
la cit tà di Pistoia ricercando 
anche quelle cause interne 
ed esterne che ne hanno im
pedito fino ad oggi una sua 
maggiore e possibile qualifi
cazione. 

Queste analisi, giudizi, pro
poste saranno — a quanto 
afferma la stessa Lega delle 
Cooperative — raccolte in un 
documento che potrà essere 
oggetto di esame e discus
sione delle forze politiche e 
sociali pistoiesi, delle orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori a cui lo stesso docu
mento sarà rivolto. 

Questa occasione di dibat
tito consentirà anche di ap
profondire quei problemi ri
proposti dalle ultime leggi su'. 
tema della distribuzione in 
sede fissa, ambulante e dei 
pubblici esercizi. « Certamen
te i nodi per la riforma di 
questo settore — afferma la 
Lega delle Cooperative — la 
cui onerosità per la società 
e la cui inefficienza sono am
piamente ormai documentate 
e dimostrate, non sono sol
tanto la arretratezza e la pol
verizzazione della rete al det
taglio. ma. prima ancora. 
quelli rappresentati dai mer
cati. dall'ingrasso, dal l i com 
mereiai izzaiione in generale 
e quindi dalle industrie di 
trasformazione e conservazio
ne dei prodotti al imentari». 

Questa affermazione, che 
sottolinea la vera natura e 
dimensione del problema del
la di*tr:buz:one in Italia, con 

fil partito"̂  
O n i alla ore 16 si riunisco

no il Comitato Federate e la Com
mistione Federale di Controllo. Al
l'ordine del giorno * Orientamen
to e iniziativa politica nella situa
zione attuale ». Parteciperà il com
pagno A II redo Reichlin. della Dire
zione del Partito. 

tutte le conseguenze di spa
zio alla speculazione dal con
tinuo aumento dei prezzi 
« non significa negare la ne
cessità di intervenire anche 
nella fase terminale, cioè sul
le s trut ture di vendita al det-

i taglio ». E su questo ultimo 
punto la Lega delle Coope
rative di Pistoia ricorda co
me un ruolo importante in 
questo necessario processo di 
ammodernamento può essere 
svolto dalla cooperazione di 
consumo, insieme agli altri 
operatori tradizionali, sensi
bili ad un problema che non 
è di categoria ma d'interesse 
genera'e. nell'ambito di un 
arco di consensi che la coo
perazione ha raggiunto, in To
scana. anche con gli Enti 

j locali, forze sindacali e forze 
j politiche. Da tempo è previ

sta anche a Pistoia l'apertu
ra di un moderno e funzio
nale Supercoop « in sostitu
zione della rete cooperativa 
tradizionale ». 

Questo progetto non è però 
ancora partito e le cause ven
gono indicate nella indispo

nibilità del terreno sul quale 
deve essere realizzata la 
struttura, quello cioè dell'arca 
ex-Saca. (già di proprietà 
del movimento dal 1972> e 
che doveva essere reso libero 
immediatamente dopo l'acqui
sto ma che ospita ancora. 
in attesa di soluzione nello 
spazio • « Aree ex-Breda » 
s trut ture del Copit. 

« Far ritardare ancora que
sta realizzazione — afferma 
la Lega delle Cooperative — 
vuol dire negare ai lavora
tori associati uno st rumento 
per difendersi meno difficil
mente dal caro vita e co
munque disattendere una lo
ro richiesta, avanzata ufficial
mente da tempo anche dalle 
loro organizzazioni sindacali. 
territoriali e di fabbrica 
(CGIL. Breda, Copit) quindi. 
a conclusione del documento, 
che fa il punto della presen
za delle cooperative io que
sto momento economicamente 
critico per il mondo del la
voro, la Lega de'le Coopera
tive attraverso il suo Comi-

i tato esecutivo richiede alle 

forze politiche democratiche e 
agli organismi direttamente 
interessati, l'impegno perchè 
sia consentito al movimento 
cooperativo di realizzare que
sto progetto. 

« L'operazione obbedisce 
non tanto ad esigenze della 
cooperazione, ma soprattutto 
a quelle della società, alla 
quale devono essere dati stru
menti validi di autodifesa; cu
ro vita e disoccupazione tro
vano un momento di conte
nuto anche attraverso queste 
realizzazioni ». 

a. b. 

Domenica Reichlin 
ad Arezzo 

AREZZO 
Domenica alle 10.30 al ci

nema i Politeama » di Arez
zo si svolgerà una manife 
stazione pubblica su « crisi 
politica e proposte dei co
munisti ». Sarà presente 11 
compagno Alfredo Reichlin. 

ne gli stipendi dei dipcn- i 
denti o cessare l'erogazione 
dei più elemetari servizi al
le popolazioni. 

Una realtà drammatica, al 
limito della paralisi che tro-
\ a un « emblematica » espres 
sione nella situazione in cui 
si è trovata un'nmministrazio-
ne importante della provin
cia elio por poter pagare l'una 
tantum, por i mezzi di tra 
sporto del Comune, ha visto 
Un assessore pagare di ta 
sca propria la somma di 
250 nula lire. 

Ma tornando a Grosseto. 
alla riunione elio è stata a-
porta dall'assessore allo Fi
nanze Donato Papa, c'è da 
diro che lo « tasche » del ca 
poluogo maremmane sono al 
i verde ». Attualmente sono 
giacenti solo 2R0 milioni: una 
cifra pari al solo pagamen
to degli stipendi dei dipen
denti. Stanto l'attuale situa
zione e all'immediata vigilia 
dell'impostazione del bilancio 
di previsione del 1977. il pas
sivo avrà un ulteriore au
mento di 2 miliardi, giungen
do così a sfiorare un deficit 
conplessivo di circa 10 mi
liardi. 

Sono dati di una dram
maticità fuori da ogni logi
ca che mette a nudo lo re
sponsabilità dei governi sue 
'«lutisi in questi ultimi 30 
anni alla dire/ione del Pae
se. ai loro strumenti di fal
cidia e di affossamento del
lo autonomie locai; qual è .sta
ta la Commissione centrale 
della finanza locale di cui u-
nanimc è stata la richiesta. 
perché sia mantenuto l'impe
gno proso dal ministro del
l'Interno per la sua aboli
zione. In tutti gli interven
ti. dei rappresentanti dello 
forzo politiche democratiche 
rappresentato in consiglio non 
meno che dei dirigenti della 
associazione degli industriali. 
dei commercianti e delle or
ganizzazioni sindacali, si è 
ribadita la necessità o l'ur
genza che si vadano ad as
sumere nuovi orientamenti 

economici in quanto la cri
si degii Enti locali è conse
guenza del grave processo in-
flattivo da cui è stato inve
stito il tessuto economico e 
produttivo del Paese. 

Il compagno Giovanni Fi-
netti, sindaco della città, nel 
t rarre Je conclusioni, ha sot
tolineato il valore della ini
ziativa che per le suo moti
vazioni è riuscita a richia
mare' la sensibilità della po
polazione. l'n motho ha con
cluso che ci rafforza nel con
tinuare sulla nostra strada 
basata sul rigore della spe
sa 

Il convegno si è concluso 
con un documento unitario da 
inviare alle autorità nazio
nali. 

Spunti positivi 
e gravi limiti 
al congresso 

dei giovani de 

Elementi interessanti, spun
ti positivi, ma anclie limiti 
gravi e posizioni francamen
te arretrato seno emerse 
dal secondo ecosresso pro
vinciale de! movimento gio
vanile de svoltosi nei giorni 
scoisi a San Vincenzo. 

11 limite fondamentaie è 
presto detto anche ira 1 
giovani cc;rigre.-,si.iti. come 
da molto tempo acculo or-
mal nella DC. la grande as
sente è stata la crisi. I dram 
mutici problemi che vuo H 
paese seno rimasti sullo 
sfendo sbiadito dei riferi
menti d'obbligo- cosi pure 11 
cenciaie interesse a in .stirar
si con la strategia dei comu
nisti. il compromesso storico, 
s: è rivelato il pai delle vol
te sistematico, con il « n o » 
un po' rituale a questa pro
posta con un meccanico ri
proporre il confronto inte
so come metodo -antit odo 
al compromesso storico sen
za invece, quanto meno, de
finirlo a partire dai proble
mi del paese, come pur qual
che giovane delegato ha ten
tato 

Significativo in rapporto al 
dibattito in corso sulla 1X3 
dal volto nuovo e alle sca
denze provinciali coti il 
congresso previsto per la me
tà di dicembre, il delincarsi 
di uno schieramento com
patto a favore del rinnova
mento. espresso dalla linea 
Zaccagnini. 

Questione infine fra le 
più dibattute la scuola e 1 
rapporti uni tar i : qui incer
tezze concezioni gravemente 
ristrette ad un ottica di 
partito hanno avuto campo. 
Il tema dei rapporti unitari 
che nasce dall'esigenza di 
fondo di governare meglio 
la scuola, sostenendo motivi 
di riforma profenda, co
struendo In concreto l'auto
nomia e l'iniziativa del mo
vimento studentesco, è s ta to 
ridotto da Roberto Gallino-
ri. responsabile scuola de. 
in termini di pura opportu
nità partitica e strumen
tale. 

Dice Gal l inar r «Si fanno 
accordi unitari dove siamo 
deboli (è il caso della ele
zione dei Consigli di circo
lo e di istituto» e dove, da 
soli avremmo ben poco spa
zio. Dove Invece abbiamo 
cenerete speranze di succes
so. come nella elezione dei 
distretti le liste e la impo
stazione unitaria la rifiutia
mo ». Un modo, questo ben 
strano di interpretare il si
gnificato dello sforzo uni
tario. 

m. t. 

Puntuale risposta sui problemi urbanistici 

Vaiano: crolla l'accusa de contro la Giunta 
Smontata la violenta campagna democristiana contro l'amministrazione di sinistra — La risposta del sindaco compagno Consorti — Una do
cumentatone particolareggiata dell'operato dell'esecutivo — Necessaria una protonda revisione riformatrice della legislazione urbanistica 

PRATO. 19 
E' giunta a conclusione la 

lunga vicenda che ha visto 
sotto accusa l'operato della 
Giunta di sinistra al comu
ne di Vaiano. Nel mese di 
ottobre, il gruppo consiliare 
democristiano aveva ripreso 
con violenza la campagna 
denigratoria nei confronti de
gli amministratori comunali. 
con grossolani riferimenti sul 
loro comportamento in mate
ria urbanistica. Con la rispo
sta che il sindaco di Vaiano. 
compagno Natale Consorti, ha 
dato nel corso dei dibatti to 
consiliare ; p:.im faticosa
mente architettati dalla mi
noranza sono crollati misera
mente e l'operato della Ai v 
ministrazione comunale n° 
è uscito fuori pulito da ogni 
sospetto. 

Quella che il gruppo con
s t a r e de aveva dei.n.io m 
una lettera pubblicata su 
« La Nazione» il 18 ottobre 
•I una delle mazz:ori opera-
z.oni speculative che sembra 
imputabile al comportamen
to della precedente ammini
strazione >\ alla prova dei 
fatti non ha retto, ed è rima
sto soltanto li livore con il 
quale ancora una volta la de
mocrazia cristiana ha tenta
to d: mettere sotto acr*:-* .' 
operato di amministratori co
munali di giunte di sinistra. 
nel tentativo, mal riuscito, di 
spostare l'attenzione della o-
pmior.e pubblica del malgover- . 

no che caratterizza il suo 
modello di comportamento 
nei comuni dove amministra. 

Nell'andare a rispondere al
le numerosissime domande 
che sono state poste dall'in-
terrogazione democristiana 
«un vero e proprio dossier». 
la giunta di Vaiano ha cerca
to di offrire sia una docu
mentazione particolarezgiata. 
per non sfuggire neppure dal
lo specifico, che una valuta
zione complessiva e di so
stanza dei fatti che ne! loro 
insieme fanno emergere 11 si
gnificato genuino del suo o 
perato. IJC vicende della poli
tica urbanistica del paese — 
dice Jl documento della giun
ta — pongono problemi anno
si e ben lontani dall'essere. 
ancora oggi, compiutamente 
risolti. Da decenni oramai è 
stata chiesta e non ottenuta 
una profonda revisione rifor-
matriee della lezislazione ur
banistica e at torno a questa 
problematica si è intrecciato 
un conflitto di interessi e di 
orientamenti politici contra
stanti che è giunto fino a pro
durre dimissioni forzate di 
ministri. Dalla Incapacità dei 
governi d: questo trentennio 
ad imboccare con adeguata 
fermezza questi strada di 
corretta revisione legislativa. 
sono derivate non poche in
certezze nella concreta gestio
ne de. fatti urbanistici 

In questi s.tuazione. ca-
TAVOTIZZ-ÌIA d.» una voluta 

e quasi intoccabile priorità 
del diritto privato alla edifi
cazione i comuni hanno do
vuto operare con i pochi 
mezzi che la crisi generale 
del sistema amministrativo lo
cale consentiva loro, utiliz
zando norme SMir.dichc ch€ 
nella migliore delle ipotesi a-
vevano valore temporaneo 

Così. la normativa alla qua
le s: doveva fare riferimento 
al momento cu' .-*. nvDige .' 
Interrogazione, è quella della 
legge « 765 •». la legge ponte. 
lesee che. pur ponendo pru-
den7.almente limiti piuttosto 
ba.s-si alla edificabilità dei suo
li. non intaccava in alcun mo
do il diritto generalizzato 
alle edificazioni. Rispondendo 
minuziosamente a: quesiti po
sti per ciascuna licenza, la 
Giunta ha precisato che la vo-
.umetria globale degli edifici 
realizzati è molto al di sotto 
della possibilità di edificazio
ne che la stessa legge « 765 » 
avrebbe oiferto ai richiedenti. 

N'el'.a sostanza, quindi, il ri
spetto de: vincoli di lesse non 
e stato intaccato e non è de
rivato vantaggio alcuno per il 
privato insomma, non esls'e 
a "cuna b^se reale che possa 
fare pensare ad un atteggia
mento dell'Amministrazione 
comma 'e ispirato ad am:ei-
7,i o volontà di favori, come 
invece strumentalmente s; è 
affrettato ?.à accreditare il do-
cumen'o presentato dalla DC. 
Mi qualcuno potrebbe pen

sare che i vantaggi avrebbe
ro potuto nascere in segu.to, 
al momento di sfruttare le a 
ree rispirmiate grazie alla 
sovrapposizione. E qui è il 
punto dee.sivo, poiché nel 
frattempo l'Amministrazione 
comunale s. e data un Piano 
regolatore generale, e fc l'at-
tesinamcnto e la volontà po
litica della maggioranza fos
sero stati quelli sospettati da 
parte democr.stiana. l'ammi
nistrazione avrebbe potuto 
rendere l'indice di fabbneabi-
lita della zona mollo supe
riore. addir.ttura fino a 30 
volte superiore rispetto a 
quello ammasso ri-i..-i lozse 
ponte, 

Ai contrario, il piano rego
latore generale ha .mpoato 
su: terreni in questione non 
un indice super.ore o inferio
re. ma il vincolo assoluto di 
totale :ned:iìo?-rr,:i!A AncneCa 
una Iettar.» sommaria del pla
no. emerge una netta volontà 
di at tenta preservazione dei 
valor, ambientali e .soprattut
to de! verde. 

In merito alla d.stanza d i ! 
cimitero delle eostniziont re
lative alle amitten7e nume
ro 51. 64 e 99. va tenuto pre
sente il fatto che. fecondo la 
legge, per : corr.n.i >'. d. 
=o:to de: 20 000 abitanti la zo 
na d: r.spetto può o.s.»ere r.-
dotta fino a. ÓO metri di di
stanza. col che nes.suna delle 
costruzioni In quest.one vi sa
rebbe compresa. Va pò, ag-

g.unto che negli ultimi 11 anni 
procedenti al r-.«»so;o d^lie li 
cenze sopra menzionate, nel 
cimitero Fultu?nano non è 
stata effettuata che una »o 
la sepoltura. 

Ancora una volta un me
schino tentai.vo scandalistico 
orche-Irato dalla DC e falli
to 

Sta di fatto che l'Ammini
strazione comunale di Vaia
no è. assieme a quella di 
Vermo. l'unica che nell'am
bito dei comuni del circonda
no pratese abbia già un pia
no regolatore operante. Inol
tre. a Vaiano il fenomeno del
lo spopolamento e dell'ab
bandono delle terre da pir-
te degli abitanti è di gran lun-
ea inferiore rispetto asrli altri 
comuni medio collinari. 
Contro una gestione dell'ente 
locale, portata avanti a.l'inse
gna della forn.tura di ade
guati .-ervlzi 50c:al: alla col
lettività e delle grandi batta
glie in difesa dell'ambiente 
iba.st. ricordare la mob.Sta
zione di tutta la popò.azione 
bngllese contro i'inqu.namen-
to dell'area e delle acquei. 
la DC hd scelto la -trada del
lo v-andalo e della dlffama-
7:or»e -.er*.o amministratori 
comunal. d: sin.stra. ed an-
cr.ra una •.olta ha o r s o p r -
cne 'a montatura .-: e rive
lata alia prova dei fatti com 
p *t*mente .nconsistcnte. 

Stella Allori 

SCONTI DA 20 80% Princess 
PER RINNOVO LOCALI 

VIA RONDINELLA 21-Rosso 

FIRENZE 
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ELEZIONE DEI CONSIGLI - GAVINANA E SORGANE - N 2 

Tra lotte e democrazia 
L'esperienza dell'alluvione - Alcuni comitati di quartiere sono sorti da diversi anni - Una ricca pre
senza dell'associazionismo: dalle Case del Popolo ai circoli culturali, ai centri cattolici, alle so
cietà sportive - Da più di un anno si discute attorno ai nuovi strumenti di partecipazione popolare 

Un impegno 
che ha radici 

profonde 
Allorquando, il 4 novembre 

di dieci anni fa, insieme alle 
case e ai beni dei cittadini 
anche lo Stato, come allora 
si disse, andò sott'acqua, nel
la zona di Colonna-Gavinana-
Sorgane un comitato di quar
tiere. sorto pochi mesi prima 
per iniziativa del partito e di 
alcuni cattolici e indipenden
ti, fu pronto a coordinare i 
soccorsi, coinvolgendo in un 
Impegno comune parrocchie e 
forze politiche. Anche nel no
stro quartiere la partecipazut-
ne democratica e l'unità del
le forze politiche e sociali .si 
rivelarono decisive per garan
tire l'efficienza e la tempesti 
vita dei soccorsi mediante la 
promozione di un rapporto 
nuovo tra Enti locali e isti
tuzioni dello Stato da una par
te. e cittadini dall'altra. 

Sarebbe, questa, storia di 
ieri se il partito della nostia 
zona non avesse proseguito 
l'impegno teso allo sviluppo 
e all'articolazione della demo
crazia. Il comitato antifasci
sta e il comitato di quartiere 
sono le tappe più recenti di 
questa iniziativa che è andata 
valorizzando i nessi esistevi 
tra la soluzione dei problemi 
della zona, nella loro dimen
sione quanto menu cittadina. 
e il ruolo delle forze politi 
che. il valore del confronto 
e delle intese unitarie tra di 
loro. In questa direzione ope
riamo, sollecitati da una vi
sione complessiva e respon
sabile della grave crisi del 
paese e convinti che nella 
realtà specifica dei quartieri 
ancora più assurda, incom
prensibile e paralizzante ri-
sulterebbe la riproposizione 
meccanica di divisioni e con
trapposizioni ideologiche e par
titiche. 

Il mancato accordo sulle li
ste unitarie ci ha stimolati a 
fare della campagna elettora
le un ulteriore momento di 
confronto e di convergenze 
programmatiche tra ì partiti. 
Questo è possìbile grazie al
l'ampia intesa con i compa
gni socialisti e all'accordo 
maturato su tante questioni 
col PR1 ed anche con il PSDI. 
Quanto alla DC della zona, 
che ha rifiutato il confronto 
in questa fase elettorale, pre
vale in essa l'orientamento, 
comune a livello cittadino, di 
scontro con la Giunta di Pa
lazzo Vecchio e con il PCI. 
mentre è in atto una inizia
tiva di recupero e omogeneiz
zazione all'interno delle strut
ture associative parrocchiali, 
specie quelle giovanili, su 
obiettivi ideali e politici di 
spartizione integralistica degli 
spazi d'intervento nel quar
tiere, non condivisi da una 
parte del mondo cattolico che 
non si riconosce nella DC ed 
è vicina alle nostre posizioni. 

Ma vrìt sfumato dev'essere 
il giudizio su questo partito. 
In seguito alla nostra azione, 
la DC — certo in modo non 
del tutto indolore al suo in
terno — ha aderito al comi
tato di quartiere venendo ad 
un confronto più diretto con 
noi e sui problemi. Significa
tivamente in una recente as
semblea di sezione, all'ono
revole Pontello e al segreta
rio comunale Signorini .si è 
risposo che non di eurocomu
nismo hit ognora parlare, ma 
di problemi e proposte reali. 

Al di là delle elezioni, il 
vero terreno del confronto e 
dell'intesa consiste nella ca
pacità di governo e di coin-
rolgimento democratico che i 
partiti dorranno assicurare ai 
futuri Consigli, rispettando e 
valorizzando la loro specifi
cità politica: organismi ope
ranti con metodo collegiale 
secondo lo spirito della stessa 
legge nazionale, capaci di 
coinvolgere nella programma-
rione e nella gestione cittadi
ni e forze sociali: non stru
menti di organizzazione del 
consenso o del dissenso, ma 
articolazioni dell'autogoverno 
locale nell'ambito dell'unità 
del Comune in grado di espri
mere insieme ai cittadini una 
partecipazione nuora e ampia 
ai problemi di Firenze e un 
contributo autonomo di pro
posta e di spinta allo sriluppo 
delle autonomie locali e di 
un nuoi'o modo efficiente e 
giusto di governare. 

s. se. 

Una vecchia veduta aerea di Sorgane, villaggio-dormitorio abitato prevalentemente da operai 
e artigiani. L'iniziativa della popolazione ha permesso la nascita di un importante centro 
sociale per sfuggire all'isolamento 

I candidati del PCI 
nel quartiere n. 2 

Massimo Baioni, insegnante 
Marco Bonini,medico, indipendente 
Giovanni Brenzini, impiegato 
Andrea Bruschini, custode 
Mauro Carpinella, funzionario cooperative 
Lucia Consani, impiegata 
Danilo Dei, operaio 
Mila Della Nave, studentessa 
Luciano Fabbri, funzionario INPS 
Marcello Ferrini, operaio . .+. 
Fabrizio Fibbi, fotografo 
Adalberto Galducci, studente universitario 
Sandro Galleri, insegnante 
Liviani Grossi, arredatrice 
Meris Laffi, impiegata 

Giorgio La Vil la, studente universitario 
Bruna Lippi, artigiana 
Luigi Mannell i , rappresentante 

Natale Neto, ricercatore CNR 
Paolo Pinarelli, studente universitario 

Mario Scacciati, dipendente Ministero difesa, in
dipendente 

Silvestro Scifo, insegnante 
Renzo Tamburri, impiegato 
Mauro Tempesti, artigiano 

Un nucleo storico formalo 
dalle zone di Gavinana. la 
Colonna, il Bandino e la Na
ve a Rovezzano prevalente
mente abitato da operai, ar
tigiani e commercianti; il 
Viale Europa, definita anche 
zona della 167, dove risiedono 
larghe fasce di ceto medio e il 
villaggio-dormitorio di Sorga
ne. quasi staccato dalla città, 
abitato anch'esso da operai e 
artigiani: questa la fotogra
fia del quartiere numero 2, 
uno tra i più popolati e po
polari di Firenze. 

Anche qui i problemi da af
frontare sono molti, dalla in
sufficienza di scuole elemen
tari materne e asili nido al
l'esigenza di maggiori spazi 
verdi, dalla inadeguata ge
stione degli impianti sportivi 
all'esistenza di aree da recu
perare all'uso pubblico. C'è 
poi da affrontare la scarzezza 
dei servizi sanitari, il proble
ma degli anziani e della vi
ta dei giovani. 

Al Consiglio di quartiere il 
lavoro non mancherà di cer
to anche perchè la consolida
ta combattività e partecipa
zione degli abitanti di que
ste zone faranno .sentire sem
pre più il loro stimolo, la 
loro presenza per contare e 
decidere insieme. L'opera di 
pronto intervento e di rico
struzione al tempo dell'allu
vione ha coinvolto in questo 
quartiere migliaia e migliaia 
di cittadini. 

Ancora oggi chi non ricor
da la prova di solidarietà 
umana, di attaccamento alla 
città che hanno dato gli abi
tanti di Gavinana? Questo in
teresse per la vita pubblica. 
questa disposizione alla par
tecipazione diretta. questo 
senso della collaborazione non 
potranno che rafforzare il ter
reno. già fertile, sul quale 
sta per nascere il consiglio di 
quartiere. 

Basta del resto fermarsi a 
parlare con la gente, nelle 
botteghe artigiane, nei nego
zi. nei numerosi circoli cultu
rali. nelle case del popolo per 
cogliere quell'antico spirito ci
vico. quel fermento reale evie 
sono i presupposti indispensa
bili per una vera democrazia 
partecipata. « C'è una ricca 
tradizione di Comitati dì quar
tiere — tiene a sottolineare 
Luciano Fabbri, funzionario 
dell'INPS e candidato nella 
lista del PCI — basti pensare 
a quello di Sorgane nato nel 
"66. Ma già l'anno scorso 
quando si cominciò a parlare 
dei Consigli si è formato un 
comitato con il compito di 
portare avanti le consultazio
ni. organizzare dibattiti e as
semblee. preparare ì cittadi
ni a questa scadenza ». 

e Non bisogna dimenticare 
ci ha detto Mens Laffi. 

ta comunista — la funzione 
che svolgono e svolgeranno i 
numerosi circoli e tutto il tes
suto dell'associazionismo pre
sente nel quartiere. 

Insieme ai partiti sono i ca
nali più importanti per arri
vare ai cittadini e farli par
tecipare. Il PCI ha promosso 
numerosi dibattiti e assem
blee dove si sono presentati 
e discussi i programmi >. 

« Siamo partiti da una pro
posta unitaria — continua 
Fabbri — che poi non si è 
realizzata. Il nostro obiettivo 
comunque resta quello di non 
creare situazioni di scontro 
tra le forze politiche come 
sembra invece il proposito 
della DC >. 

Ascoltando queste sere i di
battiti organizzati dalla De
mocrazia Cristiana si rimane 
assai sbalorditi. Si parla di 
tutto, dall'eurocomunismo al
l'atlantismo. agli intellettuali 
sovietici, con sfacciati toni 
anticomunisti, sfiorando appe
na i concreti problemi del 
quartiere. Questo scoperto 
tentativo di ricomposizione 
manovrato dai vertici si scon
t ra però con una realtà di 
quartiere assai articolata e 
vivace; per esempio non tut
te le parrocchie si muovono 
su una stessa linea. « Sono del 
parere — afferma Valerio Del 
Nero, impiegato cattolico — 
che ai livelli della base biso
gna perseguire intenti unitari. 

Una unità di azione la si può 
trovare sulle cose e sugli 
obiettivi sentiti da tutti; que
sto è lo stile di lavoro che 
dovrà caratterizzare il consi
glio di quartiere ». 

Il programma presentato 
dal PCI elenca i problemi 
che si presentano nell'imme
diato nel quartiere. Alcuni 
assumono una dimensione 
comprensoriale come la viabi
lità, il distretto scolastico e 
l'insediamento degli artigiani 
nel confinante comune di Ba
gno a Ripoli. Dovranno esse
re risanati e recuperati all'u
so pubblico alcuni immobili 
come la Villa di Sorgane, la 
Villa Bandini, la villa e il par
co di Rusciano. C'è poi la 

Riccardo Degli Innocenti, sindaco di Bagni a Ripoli 

Affrontare insieme i problemi 
Il Comune di Bagno a Ri

poli segue con interesse la 
nascita dei Consigli di quar
tiere nella città di Firenze. 
non soltanto per il valore ge
nerale che assumono ai fini 
di una oggettiva partecipazio
ne popolare alle scelte della 
pubblica amministrazione e 
perché questo Comune sta la
vorando alla e rifondazione > 
di quelli esistenti, facendo te
soro dell'esperienza compiu
ta. ma anche perché proble
mi di grande importanza do
vranno essere affrontati con
giuntamente dai Consigli di 
quartiere di Firenze e di Ba
gno a Ripoli. 

I confini tra i due comuni 
non passano soltanto attra
verso la campagna, ma spes
so all'interno di centri abi
tati. come Sorgane e Ponte 

a Ema. e di aree di espan- . Popolari, che da Sorgane si 
sione urbanistica. Anche la estende nel Comune di Ba-
gestione urbanistica delle i gno a Ripoli, fin quasi a 
campagne necessita di un J Ponte e Ema. l'uso del ver-
continuo confronto: a fianco { de pubblico attrezzato e gli 
di questa si collocano, tra 
l'altro, le scelte e poi la ge
stione del « parco fluviale » 
a monte di Firenze, la uti
lizzazione delia vasta area 
dell'Istituto Autonomo Case 

impianti sportivi, l'attuazione 
e la gestione di un sistema di 
parchi attrezzati, forestali 
ecc.. previsti dal piano di zo
na delle aree extraurbane del 
Comune di Bagno a Ripoli ed 
aperti, insieme ai beni cultu
rali, al godimento dei fioren
tini. 

Come pure si impone un co
mune impegno, di ampio re
spiro. per evitare il ripetersi 
di fenomeni alluvionali delle 
vaste e popolate aree rivie
rasche dell'Arno e dei suoi 
affluenti. 

Riccardo Degli Innocenti 
Sindaco di Bagno a Ripoli 

Davis Ottati, assessore all'acquedotto 

Come usare meglio l'Anconella 
elezioni dei Consiglio di quar
tiere non risolveranno certo 
miracolosamente gli immen
si problemi della citt ì quin
di anche eli stessi problemi 
del quartiere n- 2 che abbrac
cia un vecchio quartiere. 
quello di Gavinana. con il 
nuovo quartiere di Sorgane. 
Ritengono tuttavia che se mi
racoli non sarà possibile ef
fettuarli. tuttavia è certo che 
i Comitati di quartiere as-

impiegata. anche lei candida- j solveranno con puntiglio ed 

Bisogna guardarsi dalle efficacia il compito di risol-
tentazioni. In questo senso le i vere particolari problemi. 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la Mostra nuova collexionc 
AUTUNNO-INVERNO 1 W 7 7 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe
zionati e su misura con ampia scella nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri ponti di vendita tono esclusiva
mente: 
FIRENZE . Borg» Alblr i , 77f - T. 315196 
PRATO - V i * Tintori. 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 - T. 234146 

I due quartieri hanno gran
di tradizioni di impegno e di 
lotte popolari. Ritengo per
ciò che — ad esemp :o — sul 
problema dell'Arno (regima-

• zione. sistemazione :drogeo!o-
I g.ca a monte, invaso Bilan-
! rino) i due quartieri possano 
! dare (certo insieme agli altri 
| 13) un contributo democratico 

diretto, che valga, dopo oltre 
10 anni, a sbloccare l'intera 
questione dalle e filosofie > 
tecniche e burocratiche. Cosi 
anche per i problemi della 
depurazione delle acque e 
della stessa nettezza urbana. 
Perché il quartiere n. 2 può 
e dev'essere più pulito. 

Si può fare insomma un 
buon lavoro con i Comitati di 
quartiere, perché si può far 

i lavorare anche la fantasia! 
i Si può perfino pensare — con 
1 i pochi quattrini che abbia-
| mo — a rendere l'Albereta 

e l'Anconella assestate e più 
j gradevoli: aprire al pubblico 

quelle parti che non r . suar 

Informatica: 
iniziata 

la conferenza 
regionale 

FIRENZE. 19 
E" iniziata oggi nell 'aula 

magna dell 'Istituto tecnico 
« L Da Vinci » la conferen
za regionale dell 'informati
ca organizzata dalla Federa
zione Regionale CGIL, CISL. 
UIL. Obiettivo della confe
renza è quello di evidenzia
re situazioni ed esperienze 
svolte da categorie diverse 
di lavoratori e dagli utent i 
pubblici, sottolineando le 
diverse angolature da cui 
possono essere affrontat i ì 
problemi indotti dall'infor
matica. 

Una sene di commissioni 
affronteranno diversi argo
ment i : la ricerca applicata 
nel campo del Software: l'in-
formatiCa negli Ent i locali e 
nella sani tà : la domanda di 

< formazione; il decentramen-
! dano strettamente la parte in- to produttivo nel'.'ir.formatl-
» J . . _ * _ - - I _ i ^ • : . . - j ~ i . m rinfrtT-mnt ira n*»lli» hnn. dustriale ed operativa del- <»- l'informatica 

che. i l'acquedotto, utilizzare tutta 
I la parte stupenda ed abban-
j donata che riguarda il vec

chio Mulino Giusti e le va-
I sche del vecchio acquedotto. 
I Davis Ottati 

Al convegno sono presenti 
1 rappresentant i dei bancari , 
chimici. Enti locali e ospe
dalieri, metalmeccanici, pa
ras ta to , postelegrafonici, ri
cerca, scuoi» e s ta ta l i . 

questione della Longinotti; da 
anni questa fabbrica che oc
cupa circa settecento operai 
dovrebbe trasferirsi nell'area 
dell'Osmannoro. Se un trasfe
rimento ci sarà (ogni iniziati
va riguardante le forme e i 
tempi deve avere il consenso 
delle organizzazioni dei lavo
ratori), si dovranno armoniz
zare due esigenze, un equili
brio cioè t ra gli insediamenti 
produttivi da una parte e i 
servizi sociali dall 'altra. 

Delle scuole e degli impian
ti sportivi ci parlano Neto 
Natale, ricercatore, e Mario 
Scacciati, impiegato, anche 
loro candidati. « Per le scuo
le bisognerà lavorare molto; 
intanto la elementare Procac
ci è piccola e insufficiente e 
quella di via Kassel ha dei 
locali inadeguati con alcune 
aule sottoterra; per quest'ulti
ma il comune paga oltre 30 
milioni l'anno. 

Dato che l'affitto scade nel 
1980. il Consiglio di quartie
re dovrà occuparsene e di
scutere anche l'utilità o me
no del rinnovo. Il piano rego
latore poi p r e w d e nel terre
no tra via Bisarno e via Sviz
zera una scuola, ma attual
mente è occupato dagli im
pianti di una società sporti
va; anche questo sarà un 
problema da affrontare e il 
Consiglio potrà chiedere il ri
spetto della reale destinazio
ne del terreno: noi comuni
sti lavoreremo in questa di
rezione ». 

« In totale disponiamo di 
una ventina di impianti spor
tivi — ci racconta Scacciati 
— ma se andiamo a vedere 
in generale sono mal gestiti. 
Prevalentemente sono diretti 
da società private e usati il 
più delle volte per un tipo di 
sport che è quello tradiziona
le. selettivo e di élite come fa 
il CONI. All'interno del Con
siglio dovremo portare inve
ce un'altra esigenza: lottare 
per un uso diverso degli im
pianti. Questi devono essere 
aperti al quartiere e permet
tere la pratica di uno sport 
sociale di massa a prezzi as
solutamente accessibili ». 

« L'insufficienza dei servi
zi sanitari, ecco un altro ter
reno di intervento del Consi
glio — dice Valerio Pratesi . 
medico pediatra. Si porrà il 
problema di utilizzare meglio 
le strutture esistenti, di di
scutere sui grossi problemi 
degli anziani, della medicina 
preventiva. Senza dimentica
re poi la carenza degli asili 
nido, ne esiste solo uno. e la 
insufficienza delle scuole ma
terne. Dovremo preoccuparci 
anche di allargare l'attività 
del consultorio con maggiori 
iniziative ». 

« Quindici tra circoli cultu
rali e società sportive. Case 
del Popolo (Vie Nuove e Af
fratellamento). centri sociali. 
casa della gioventù (cattoli
ca) — torna a ribadire Me
ris Laffi — costituiscono un 
ricco retroterra associativo 
con il quale vogliamo mante
nere un rapporto stretto e vi
vo. Come comunisti proponia
mo che sia costituita nello 
ambito del Consiglio di quar
tiere una Commissione aperta 
quale strumento di confron
to e di programmazione delle 
iniziative culturali. 

Il Teatro dell'Affratellamen-
to poi potrà costituire un va
lido punto di riferimento per 
il quartiere e per la città ac
cogliendo una attività poliva
lente che oltre al teatro pro
ponga anche altre espressio
ni come la musica « il ci
nema ». 

AREZZO — Il Palazzo comunale 

I quartieri aret ini a l la vigi l ia delle elezioni 

Arezzo: anche sociali 
i problemi del centro 

Come vivono le 4000 famiglie dell'antica zona di Colcitrone - Condi
zioni di estremo disagio - L'84% della popolazione è formata da anziani 

AREZZO. 19. 
Dietro i vecchi palazzi che 

ospitano le ben tenute bot
teghe di artigiani ed antiqua 
ri, dietro la torre dalle « cen
to buche » della pieve roma
nica di S. Maria e la gran
de piazza in salita e le logsje 
disegnate dal Vasari, si na
sconde il nucleo più antico 
della città, percorso da stra
de ripide e stret te su cui 
si affaccia il popolare quar
tiere di Colcitrone: queste le 
due facce del centro storico 
aretino. 

L'una, meta ormai rituale 
di un numero crescente di 
turist i , accoglie le principali 
manifestazioni cittadine, ed è 
piazza affermata per la com
pravendita d'oggetti d 'arte; 
nell 'altra vive una popolazio
ne canea di annosi proble
mi che si chiamano abban
dono e degradazione degli 
alloggi, inderogabile necessi 
tà di un r isanamento dell'an
tico assetto urbano, esodo del
la gente del quartiere verso 
la periferia, pressante biso
gno di un servizio socio-sa
nitario capace di sanare una 
dilagante concV.zione di emar
ginazione sociale. 

Sono oltre quattromila le 
famiglie di tu t ta la zona vec
chia: vivono in al t ret tant i ai-
oggi per la metà costruiti 
molto prima del '19. l 'anno 
preso come punto d riferi
mento nell 'ultimo censimento 
dell 'Istat. E in mezzo seco
lo queste case sono di poco 
cambiate: una trentina è an
cora senza acqua corrente; 
più di duecento hanno i ser
vizi igienici esterni : solo nel
la metà è presente un mo
derno impianto di riscalda
mento. 

Fa t ta eccezione del picco
lo nucleo di artigiani che vi
ve e lavora nel quartiere. 
dedicandosi soprattut to al re
stauro e alla lucidatura di 

mobili antichi, la gran parte 
della popolazione attiva è o-
peraia. Ma va aumentando la 
percentuale dei commercian
ti. dei liberi professionisti, 
degli impiegati che lentamen
te soppiantano — nelle parti 
c'el centro storico che l'Inter
vento privato tende a trasfor
mare in luoghi residenziali 
privilegiati — il tessuto so
ciale originario. 

Esistono in questa zona ca
se da te in affitto a prezzi 
bloccati per somme irrisorie: 
dalle cinque alle ventimila li
re. Un'autentica manna per 
la gente che vi abita, costret
ta. come contropart i ta, a chiu
dere gli occhi dinanzi alla 
povertà delle case, alla fre
quente mancanza delle più e-
lementari comodità. Prendere 
o lasciare: non c'è soluzione 
per gli abi tant i di Colcitro
ne. rappresentat i per 1*84 per 
cento dagli anziani : la per
centuale più al ta di tu t to il 
comprensorio. La natal i tà è 
per contro bassissima: solo 
1*8,4 per mille e la compo
nente giovanile è la più bas
sa di tut to il comune. La
sciati 1 vecchi nelle case do
ve sono nati e cresciuti, do
ve pagano un affitto all'al
tezza delle esigue pensioni, le 
nuove famiglie si spostano 
infatti verso la periferia, avvi
cinandosi "alle zone industria
li. Ma chi è solo in casa a 
lavorare non può andarsene 
ed è infatti altissima nella 
zona il numero ctelle casa
linghe. Tra vecchi e donne. 
si concentra dunque in que
sta par te della cit tà una per
centuale elevata di popola
zione non att iva. 

Da queste famiglie è nato, 
ne«Ii anni 73. '74. '75. un 
25 per cento di bambini im
maturi. Lo ha rilevato una 
indagine del servizio di igie
ne mentale che. partendo da 

Un dibattito che ha investito l'intera città 

A Prato si discute 
sul decentramento 

PRATO, 19 
Sulle questioni del decen 

t ramento la Federazione d: 
Pra to ha emesso un comuni 
c3to nel quale si « t irano le 
somme» di un amp:o dibat 
t i to svoltosi nella città. Dopo 
aver rilevato le difficoltà di 
questa fase politica ed eco 
nomica. si individuano nella 
profonda modificazione dei 
modi di gestire la crx->a p jh 
blica e nella estensione de". 
la partecipazione democrar-
ca le condizioni fondamentali 
per risolvere i cravi proble 
mi che determ.nano "acu 'a 
crisi del paese 

i: documento sottolinea iì 
processo positivo d. cosini7 o 
ne di un vasto tessuto de 
mocratico pur all ' interno d< 
una grave crisi degli Enti lo 
cali per le condizioni finanz a 
rie m cui versano. Il cammino 
da oercorrere su questa s tra 
da è ancora lungo. Un pri
mo nsul ta to è rappresentato 
d a alcuni principi ispiratori 
della nuova lesgc sul decen 
t ramento per i quali si «ono 
lungamente battuti ì comuni 
sti e le forze democratiche. 

Esistono, del resto, alcuni 
problemi fondamentali 

Occorre, in effetti, ut.'izza-
re da par te dell 'AmminisTì-
zione e de: Consigli d: quar
tiere. le r.mpie possib.; tà 2.a 
previste dal vigente TOSTO I 
m e n t a andando a \ i n t i ne'.'a 
ristrutturazione dei ?erv:7 e 
degli uffici per adcmiarl. al
fe esigenze del decentramen 
to e per estendere le e.-ne 
rienze di gestione sociale, in 
alcuni settori . Pertanto, è ne
cessario un rapporto diretto 
tra la popolazione e le sue 
s t rut ture sociali e civili, da 

i realizzarsi con la istituzione 
I di consulte settoriali, tali da 

rafforzare il contat to tra la 
gente e ì quartieri sulla base 
di una partecipazione più va
sta alla loro gestione. Un im
pegno forte delle forze politi
che democratiche è indispen
sabile per la risoluzione di 
questi problemi e per attiviz
zare la vita dei Consigli di 
quartiere, ev.tando d: limita
re il confronto politico al so
lo momento municipale La 
volontà, espressa nel docu
mento. di andare rapidamente 
a'la elezione diretta dei Consl-
2u di quartiere, e accompa 
enata da'la consapevo'czza 
che : e'.ez.one non può essere 
ti dato risolutivo dei -jroblemi. 
ma una condizione essenziale 
per : nuovi compiti denvat i 
dai decentramento di a'cuni 
poteri deliberativi, per que
sti motiv si manifesta una 
ferma convin7ione intesa ad 
a t tuare concretamente ì di
sposti della legg? e a svilup
pare una forte iniziativa ver
so la popolazione per giunge
re nelle condizioni più favo-
revol. al rilancio dell 'attività 
dei quartieri 

La realizzazione di questi 
J r tent . esiee. da oarte della 
Amm:"i:Mra7:onc comumle e 
tir '" forze soc ali economiche 
^ noi:t ",~he de"1» città, lo svi-
l ' imo d> MIO sfor7o uni t i r io . 
nell ' intento di suscitare intor
no a: qmrt ier i un ampio in
teresse. I! documento si con 
elude, rivolgendo un appel 'o 
Mie s t rut ture del partito in 
tut te le sue artico'.iz-onl e ai 
fuoi militanti, affinchè si pro
muova. con necessarie inizia
tive. il coinvoleimento dell'in
sieme della città, 

un simile dato, ha voluto ri
costruire la storia della ma
ternità di queste mogli di o-
perai. che nel corso della 
gravidanza non si sottopongo
no a visite e controlli, che 
ignorano l'esistenza e l'utili
tà di pubblici servizi come 
i nidi e le scuole materne, 
che non concorrono quindi 
— allevando i figli da sole 
— a c'enunciare le carenze e 
i problemi del quartiere. 

Ma anche i bambini di Col 
citrone finiscono per avere 
il loro nido: l'indagine de! 
SIM ha infatti rilevato che 
entro i primi sei mesi di 
vita oltre il 47 per cento di 
essi è stato ricoverato allo 
ospedale pediatrico. Una per
centuale altissima e forse par
ziale. dato che è stato con
siderato solo un arco di sei 
mesi e il primo ricovero. 
Le madri, interrogate a que
sto proposito, hanno indivi 
duato nell 'ambiente — nell'u 
midità soprat tut to — la cau
sa dei ricoveri, dovuti in lat
ti in gran parte ad affe
zioni delle vie respiratone. 

Per i vecchi si aggiungono 
ai problemi di orò.ne sani
tario quelli sociali — l'emar
ginazione e l'abbandono — 
e l'intera situazione si cuce 
alla necessità di binare la 
degradazione ambientale del 

Nel cuore della città sorge 
rà. dopo l'insediamento delle 
circoscrizioni, una sede di
staccata dell'ambulatorio che 
il consorzio socio sanitario in
tende aprire in breve tempo 
nella zona Giotta. L'opera di 
informazione nei confronti del
le madri, di prevenzione delle 
malatt ie infantili, il servizio 
di assistenza domiciliare per 
gli anziani (te\ resto già av
viato dal centro geriatrico 
comunale) potranno far mol
to per Colcitrone. Ma que
sto intervento rischia di non 
colpire alle radici i mali del 
quartiere, se non si leghe
rà ad un programma di ri
sanamento della città vec 
chia. 

E' d'altra parte ben nota 
l'indifferenza dei governi suc
cedutisi negli ultimi trenta 
anni verso quest'ordine di 
problemi (nflessa anche da
gli esigui finanziamenti con
cessi alla Regione Toscana) 
che ha impedito al Comu
ne di impegnarsi nei quar
tieri popolan del centro con 
studi, piani, lavon di dimen
sioni adeguate. Ancora una 
volta, cVunque, sta da una 
parte la buona volontà del
l'ente locale e l'impellente 
necessità di Interventi, dalla 
al tra la mancanza di fondi 
all'altezza dei problemi da 
risolvere. 

E' un circolo vizioso che 
b.sogna rompere, dicono i 
comunisti nei programma 
con cui s- presentano alle 
elezioni del 28 novembre, pe
na la deerada7ione irrecupe 
rabile di un enorme patrimo
nio storico e culturale e la 
espulsione progressiva dei ce
ti popolari da Colc.trone. 

Questo stato di cose sem
bra dunque costretto ancora 
per lungo tempo ad una for
zata immobilità. Ma il Con
siglio che la circoscrizione 
di Trento Trieste eleggerà t ra 
due settimane potrà intanto 
mobilitare le forze sociali 
del quartiere perché prentta 
il via un programma di stu
di omogenei ed estesi a tut
to il centro cit tadino per in
dividuare — nell 'attesa ch€ 
qualcosa si smuova a livel
lo nazionale — la priorità ed 
i modi degli interventi con
servativi. Un lavoro, questo. 
da non delegare ai soli tec
nici. da discutere ed a t tua re 
con chi nel quartiere vive 
e del quartiere subisce la 
degradazione. Non solo: dopo 
il 28 novembre passerà alla 
popolazione il potere di in
dirizzare e gestire quei ser
vizi di consultazione eù assi-
stenza socio - sanitaria ch« 
con le circoscrizoni nasceran
no. 

Gabriella Cocchi 
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Una mostra all'accademia sull'attività 

di Giuseppe Samonà (1923-1975) 
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Dal fascismo al trentennio 
post-bellico: 
50 anni di architettura 

L'organizzazione è stata curata dall'Istituto di Storia 
e restauro della facoltà di Architettura, dall'Istituto 
universitario di Venezia e dal Comune di Firenze 

ne D 

La mostra dell'architetto 
Giuseppe Samonà 1923 • 1975 
promossa dall'Istituto di sto
ria e restauro della taco.tà 
di Architettura di Firenze, 
dall 'Istituto di storia dello 
IUAV (Istituto universitario 
di Architettura di Venezia) 
e dal Comune, è per Firen
ze un fatto importante. La 
opera di Samonà, infatti, rap
presenta uno spaccato della 
architettura italiana dal fa
scismo al trentennio post -
bellico e, come rilevano Tafu
ri, Ciucci, Dal Co. curatori 
del catalogo della mostra al
lestita con gli stessi materia
li a Venezia, e centrale per 
11 dibattito sul rapporto ar
chitettura-urbanistica. 

ruolo che un libro come 
« L'urbumstica e l'avvenire del
la città» (Bari 1959) svolse 
per la formazione di una ge
nerazione di tecnici • intellet
tuali, la battaglia ininterrot
ta di Samonà per difendere 
l'unità dell'operazione proget
tuale, di contro alle tesi che, 
sull'onda del ciclo capitali
stico postbellico e organiche 
alla ideologia di piano degli 
anni '60 individuavano nella 
pianificazione urb\in:.->t;c<» e 
territoriale il livello su cui 
ricomporre in maniera glo
ba l i zza t e intervento tecnico 
e impegno politico, architet
tura e politica che, fonden
dosi , diventavano « urbani-

Sl ricorda a proposito il ! stica ». 

Edizione nuova rispetto 
a quella di Venezia 

La mostra è stata organiz
zata dall'istituto di storia e 
restauro e allestita da Vit
torio Savi e Mario Lupano, 
nei locali, forse troppo pic
coli per una manifestazione 
casi importante, della acca
demia di belle arti a San 
Marco. L'esposizione, realizza
ta con materiali poveri (pla
stici esposti su normali ta
voli da disegno ricoperti di 
carta da scenografia), segue 
l'ordine cronologico dell'ope
ra di Samonà ed è un'edizio
ne nuova rispetto a quella 
di Venezia, una posizione cen
trale vi occupa il progetto 
del concorso per 1 nuovi uf
fici della camera dei deputa
ti a Roma (1967) che Tafuri. 
in un esame sull'esito del 
concorso, elevava a manifesto 
della architettura italiana con
temporanea e che i curatori 

hanno ritenuto di porre di 
nuovo all'attenzione, riprodu
cendolo, giustamente, anche 
nella locandina. 

L'attività politico culturale 
e di ricerca che l'Lstituto di 
storia e restauro di Firen
ze porta avanti è un « lavo
rio » ai fianchi della facoltà, 
che ha scarsissima inciden
za sul processo complessivo 
di formazione dei giovani che 
in questa dovrebbe compier
si (l'uso del condizionale è 
relativo alla crisi violenta che 
da due anni colpisce questa 
Istituzione universitaria e al
le difficoltà politiche del pro
cesso democratico di ristrut
turazione). E* chiaro che la 
battaglia per la riforma uni
versitaria che si va ad apri
re in parlamento e nel pae
se cambierà i termini della 
questione. 

I progetti dei due 
architetti 

Per il contesto qui sche
matizzato. la mostra di Sa
monà a Firenze assume tono 
oggettivamente polemico. So
prat tut to se si pensa ad una 
aitra mostra, che il comune 
di Fiesole ha allestito que
st 'anno in collaborazione con 
lo stesso istituto: quella di 
Michelucci. Nonostante ciò sia 
al centro della riflessione so
lo di alcuni dei curatori del
la mostra e del catalogo, si 
può rilevare che l'opera del
l 'architetto di Fiesole segue 
un iter professionale-poetico. 
senza trovare un raccordo 
con le nuove generazioni sul 
piano didattico, sul piano del
le forme e della organizza
zione della trasmissione del 
sapere. Proprio a partire da 
questa differenza t ra « mae
stro » Samonà e « non mae
stro »-Michelucci. si riesce a 
comprendere la storia delle 
due facoltà, che dei due ar
chitett i sono i progetti meglio 
riusciti: l'IUAV e la Facoltà 
di architettura di Firenze. 
Certo per Firenze un lavoro 
critico che esamini attenta
mente gli esiti della «scuo
la » michelucciana, dalla atti
vità di Gamberini. Ricci, Sa-
violi. nel campo architettoni
co a quella di Detti, nel cam
po urbanistico, è ancora tut
to da iniziare. L'urgente ne
cessità di questa riflessione è 

confermata dal dibattito che 
lo stesso istituto ha program
mato nel quadro della sua 
attività culturale e collateral
mente alla mostra al gabi
netto Vieusseux, che vedrà co
me protagonisti proprio Sa
monà e Michelucci. 

Non si t rat ta allora di una 
polemica Samonà - Micheluc
ci, ma di un rapporto t ra 
modi diversi di intendere la 
formazione tecnico-intellettua
le che questa occasione può 
aiutare ad affrontare in tut
te le implicazioni riguardan
ti la cultura architettonica e 
la storia degli intellettuali. 
Per superare l'eclettismo del
la ricerca storica e della po
litica culturale non solo del
l'Istituto di storia e restauro 
quanto della facoltà nel suo 
complesso si dovrà aprire un 
dibattito politico sulla ere
dità tecnico-culturale che 1 
due grandi architetti lascia
no alle facoltà di Venezia e 
Firenze, sul tema del ruolo 
dell'università rispetto alla 
crisi, ai nuovi profili pro
fessionali, alle scelte d! pia
no e alla articolazione dei 
livelli di questo, anche se le 
contraddizioni interne dello 
Istituto rischiano di condi
zionare il successo della mo
stra. non essendo s ta ta coin
volta la facoltà. 

Quest'ultima può tuttavia 
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VICINO 
in discoteca e v.deo 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 GRAZIANO e ANDREA 

D1SCOTEQUE 

«fiTOCfe* 

DISCOTEQUE 

DA LUNEDI*. PER 
LA PRIMA VOLTA 

A F IRENZE 

OSIBISA 
in discoteca e video 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 GRAZIANO e ANDRM 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli. 35 - Tel. (0571) 76.161 

Per la pubblicità su 

T Unità 
rivolgersi alla 

Vìa Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 - Firenze 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 • 33302 • Livorno 

svolgere una sollecitazione nei 
confronti di quelle compo
nenti democratiche che anco
ra stentano ad uscire pub
blicamente con iniziative in 
grado di creare un rapporto 
con le istituzioni democrati
che della città e del territo
rio. La politica culturale della 
nuova giunta di Palazzo Vec
chio, con le ultime iniziative 
(decentramento culturale, le 
100 borse di studio, la pro
posta della conferenza cittadi
na sulla università) aiuta a 
chiarire queste difficoltà. Il 
carattere « a pioggia » e fram
mentario del suo intervento 
deriva in parte dalla man
canza degli strumenti di par
tecipazione democratica, alla 
quale da' una risposta la 
istituzione dei consigli di 
quartiere. Ma qui non è in 
discussione la scelta del plu
ralismo culturale, che segna 
una nuova fase della vita po
litica della città, quanto la 
mancanza di un progetto pò 
litico in grado di mobilitare 
i soggetti politici di massa 
presenti nelle istituzioni cul
turali. Il riconoscimento del
la conflittualità interna a que
ste non si esprime più nel
le forme ideologiche delle «op
zioni» culturali, ma nel rap
porto tra scelte culturali e 
forme organizzative del lavo
ro tecnico-intellettuale (vedi il 
dibatti to sui nuovi modi di 
organizzare musei, archivi, bi
blioteche, ecc.). 

Già questa tematica è sta-
ta sollevata al festival del
l'Unità di Firenze, quando si 
è tentato un primo bilancio 
del decentramento culturale. 
La necessità che le forze sa
ne presenti nelle istituzioni 
culturali avvertono nelle lot
te per la trasformazione de
mocratica e per la produtti
vità sociale delle stesse, è 
è quella di partecipare alle 
linee di politica culturale del
l'ente locale, linee che sono 
anche di carattere economi
co, di scelta delle forme di 
investimento e, quindi, di or
ganizzazione del lavoro. 

Su questo terreno si richie
de una ben più incisiva pre
senza del sindacato e si apre 
un nuovo livello di iniziati
va politica. Il ruolo di go
verno della classe operaia si 
esprime nella trasformazione 
del funzionamento anche del
le istituzioni culturali e uni
versitarie. Le forze di sini
s t ra e l'ente locale, in que
sto caso il Comune di Firen
ze, possono svolgere un gran
de ruolo rinnovatore. 

Sandro Scarrocchra 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 -' ' 
(Ap . 15 ,30 ) 
L» storia praticamente teologica di un simpa
tico e Bischerone » conturbato da due donne chi 
sono un miracolo della natura: Oh, Serallnal di 
Alberto Lettuads. Technicolor con Renato Poi-
* (VM 18» I Ì I B D Ì L a " a r o ' A n 3 e l l c 3 Ippolito. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Vi sembreranno fantasia erotiche e deliri sessuali 
le rigorose venta Contenute in: I l giro del mondo 
dell'amore. Technicolor. Il più sensazionale fi lm 
inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 
il mondo. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
La più grande occasioni di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per II f i lm più divertente dell'an
noi L i Titanus presenta a Colori: Signor* e 
• ignori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To-
gnazti. Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroiannl, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini. Loy, Magni, 
Monicelli. Scola. 
( 1 5 . 4 5 , 18, 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

/ 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Un'eccezionale ripresa: Mean streets dt Mart in 
5corsese, con Robert De Niro. Haryey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap . 15 ,30) 
Dopo « Amici miei » un altro stupendo e diver
tente film di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Clcment. Lou Castel. 
( 1 5 . 4 0 , 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap . 15 .30) 
Un film straordinario ed indimenticabile, di Va
lerio Zuriini: I l deserto dei tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, G ulcano Gemma, Philippe 
Noiret. Jean-Louis Trintignant. 
E' soppesi la validità deiie tessere • dei biglietti 
arnaqgio 
( 1 6 , 0 5 , 19 .20 , 2 2 , 3 0 ) 

G A M B R I N U S 

Via Bruneileschl • Tel. 275.U2 
(Ap. 15) 
Il fi lm che riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi e Edwiqe Fenech ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettaco'o indimenticabile Walt Disney 
presenta: Mary Popplns. Il film dei 5 premi 
• Oscar i con tulle Andrews. Dick Van Dyfce. 
Diretto da Robert Stevenson E' un film per 
tuttil 
( 1 5 . 17 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det
to » Mandrake, Enrico Montesano detto « Po
mata », una febbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 1 9 , 0 5 . 2 2 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON , 
Via de1 Bassetti • Tel. 24.088 
(Ap . 15 ) 

Il rilm più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
Il migliore film al Festival di Cannes ' 76 : Taxi 
Driver, di Mart in Scorsese. Technicolor con Ro
bert De Niro. l o d i * Postar. Albert Brooks. Harvey 
Keitel ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap. : 15 .30 ) 
il fi lm più atteso, Importanti • comico dell» 
stagione: Brutti , «porchl • cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
« Oggi in anteprima nazionale » 
Un eccezionale avvenimento cinematografico! L'ul
timo film di un grandissimo attore! La » Gang » 
travolgente avventura! La gang dell'anno santo. 

più imprevedibile della storia del crimine in una 
A Colori con Jean Gabln, Jean-Claude Brialy, 
Nicoletta Machiavelli, Danielle Darricux. 
( 1 5 , 17, 19, 20 .45 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Spietato, duro, impenetrabile il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nucwo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al
l'obitorio, con Charles Bronson, Jacqueline Bisset, 
Maximilian Shell. 

( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Sono già in vendita, daile 16 ane 21 ,30 , I bi
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Gannel e Giovannmi con Gino Bra-
mieri nella commedia musicale Felicibumta. 

ASTOR D'ESSAI '- •'' 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L .900 - • 
Un'antologia affascinale, straordinaria, favolosa. 
divertente. Hollywood, Hollywood. A Colon con 
F. Aslaire. G. Kelly, F. Sinatra, R. Taylor e i 
fratelli Marx. 
(U.» 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap . 13 .30) 
L'atto 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2\ Technicolor con Ro
bert De Niro, Gerard Depardieu. Dominique 
Sanda. ( V M 14) . 
( 1 6 . 19 .15. 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
I l più grande successo comico della stagione, 
girato a Firenze. Amici miei. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Philippe Noiret e Gastone Mo-
schin. 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei » Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Atti Impuri all'italiana. Technicolor con Dag-
mar Lassander, Stella Carnacina, Isabella B i 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Che stangata ragazzi! A Colori con Robert Wid-
mark e Bob Goldan. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
( A P . 15) 
immagini di vita e di morte in un nuovo sen
sazionale documento filmato che è quanto l i 
più sconvolgente abbia mai registralo la mac
china da presa: Savana violenta. Techn. color. 
( V M 1 8 ) . 
(U s 2 2 . 4 5 ) 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un nuovo eccezionale divertentissimo av
venturoso f i lm. Technicolor: Safari Express, con 

Giuliano Gemma, Ursula Andress, Jack Palanca 
e Biba. Regia di Duccio Tessari. 

( 1 5 , 17 ,15 , 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P Orsini. 32 • Tel 6810550 
I l f i lm con 5 premi Oscar: Qualcuno volò sul 
nido del cuculo, con Jack Nicholson, Louise 
Flechter. 
(U.s . 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
L. 6 0 0 
(Ap. 15 .30 ) 
La catastrofe come spettacolo. Solo oggi: L'av
ventura del Poscidon. Technicolor con G. Hack-

man, S. Winters. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope-
• a eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostra, che vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali: Sorbole che... romagnola. Techni
color con Maria R. Riuzzi, E. Massimo Clavarro. 
( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Un film di fantascienza che è rimasto nella sto
ria della cinematografia! King Kong, con Bruca 
Cabot e Fay Wray. Per tutti! 

RONDO di BACCO 
SPAZIO TEATRALE SPERIMENTALE 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 

OGGI: «SUDO» Ore 21,30 
di LEO DE BERARDINIS e PERLA PERAGALLO 

SI REPLICA FINO A LUNEDI' 

COLOSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti ~ Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti material i : 

Gres rosso liscio T's.xló !.. 
Ri\estimcnti decorati 15x15 !.. 
Rivestimenti decorati 20x20 !.. 
(serie prandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN I.. 
Pavimenti gocciolati 10x20 L. 
Pavimenti sabbiati 10x20 L. 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita I -
Pavimenti 20x20 str ie durissima 
(tinta unita) I -
Pavimenti decorati 20x20 
5erie durissima I -
Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco L. 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
i .nabo. batt. bidet e gruppo vasca) L. 
V a ^ h e 170x70 Zoppas bianco L. 
V.i«clw 170\7K Zoppas colorato I. 

1.700 mq. La se. 
2.500 mq. l a se 
3.750 mq. La se. 

3.600 La se. ai mq. 
3.200 mq. La se. 
3.100 mq. La se. 

•§.600 mq. l.a se. 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la serie La se 

48 000 la serie 
31.000 luna La =c. 
41 ( M I i 'una 1 a <;c 

ClNl-HIZ^M MARCHIO VIRO! DEVGRANDISUCCESSI 

DIVERTENTISSIMO 

ali A R I S T O 
La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero > conturbato da due donne che sono un miracolo 
della natura 

J-2 .• J i",.». • • A l * . •«• ̂ S - * t* .• •- • • . % .• S j L ^ ' • I« ' • " V V • *W m "i 

Il romanzo di NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

a Orso d'argento» per la miglior regìa 1976 
INVIATO UFFICIALMENTE 

AL PROSSIMO FESTIVAL DI PARIGI 

OGGI ali EDISON 
MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra
dazza resa madre non si sa da c h i . . . 

i 

SE$RA-PAVIMENTI 
Via Aurel ia Nord 

Madonna del l 'Acqua (Pisa) 
Tot 890671 8 9 0 7 0 5 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Speda»** 

Flrenz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 
Protaal f!aw m toptant» Iwtiaoaaaa f t» mtf tualona tfl 
blU) - Protaal aataticha h i porcellana-oro. 
E»»ml •ppro'ondiN «a l i * « r a t * damarla w n n o e * * radiografa 
parrerarnlcha . Gara « t i l t paradafttoal (danti Taci tant i ) , 
IVtajrlPaittl Maajaj lai 
d a n n a t i . 

JUZZOU FILM ?ttM 

MARIANGELA MELATO 

NUMOMONICELII 

lOXERM O 

L/VSr£REaWG©AT<£ W/SNTE 

EOLO 
Borgo S Fremano - Tel. 21)8.822 
In proseguimento di prima visione, una spregiu
dicata e piccante satira sul costume femminile di 
casa nostra- Sorbole... che romagnola. Techni
color con (Maria R, RIUZZI e Massimo Chiavarro. 
( V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50-501 
M i m m i Bluette fiore del mio giardino. A Colori. 
( V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
V.a D Annunzio 
(Ap. 15) 
Una prima d'eccezione. 
tura diretta da mano 
tensione, una nsch.osa 
lenza e lo strapotere 

Tel. 662.240 

Una spettacolara avven-
maestra sul I lo d'alta 
stroteg a contro la vio-
del crimine organizzato: 

Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray Lo^e-
lock, Elke Sommer, Martin Balsam, Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap 15) 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (-1 premi 
Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con Ryan 
O'Neal , Marisa Berenson, Hardy Kruger, Gay 
Hamilton. 
( 1 5 , 3 0 . 19, 2 2 . 3 0 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A D 15) 
In prima visione assoluta. Nuoire straleg"e dalla 
polizia contro le potenti organizzazioni del cri-
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Mart in Balsam. Elke Sommar. Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M Finlguerra • Tel. 270 117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter 5ellcrs. 
David Niven. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 0 ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1 0 0 0 
Nuove proposte per un cinema di qua!.t i In 
collaborazione eoi Centro studi dal Consjrzio 
cinematografico toscano. Attiv.tà cinematografica. 
Un eccezionale, attuale, film di Claude Lelouch: 
I l matrimonio (Marr ioge) . A Colori con Bulle 
Ogier. Rufus. (Fr. ' 7 5 ) . 
(Sconto Agis. Arci. A d i , Endai L 700) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 70G 
Un film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Florinda Bolkan. Cochi Ponzom, Claud.a Cardi
nale, Pnilippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Dopo « Amici miei > il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna
colo con Atti impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina. Isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i • T e l . 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Dissequestrato In edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique 5anda, Sterling Hayden. Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland. Buri Lancaster. ( V M 
14 anni) 
(1G. 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
In prima visione assoluta. Nuove strategie della 
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Mart in Balsam. Elke Sommer. Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originale di Ubaldo 
Corticello. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Un eccezionale film 
di azione che entusiasma e diverte: I » trucido e 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Mi l l ian, Henry 
Silva, Claudio Cassinelli. Nicoletta Macchiavelli. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 23 282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. I l presagio di Richard Donner in Tech
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap 15 .30 ) 
Un film divertentissimo: Due sul pianerottolo. 
Technicolor con Erminio Macario. Rita Pavone e 
Mario Carotenuto. Per tutti! 
TU s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel. 32 067 • 
Nuovo sjnsazionala documento 
presslo.nante del primo: Savana 
( V M 1 8 ) . 
S T A D I O 
V i a l e M F a n t i T e l . 50 913 
Ci rivedremo all'inferno. A Colori 

U N I V E R S A L E 
V i a P i s a n a . 77 -
(Locate rinnovato. 
L. 6 0 0 
( A p 15) 

• Eccezionale ritorno di Totò l'ind ma u.cab ìc dei 
grandi riscoperto dai giovani, in esclusiva per 
F.renze. nuova riedizione, due ore di risate di 
gio'a con: Totò a Parigi, con Toto. M . Caro
tenuto. Sylva Koscina. Per f u t V 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a i r n i n l T e l 480 879 
(Chiuso per lutto di fam'glia) 

B u i 17 
filmato più im-
violcnta. Colori. 

T e l . 226 198 
audio perfetto) 

ARCOBALENO 
(Ap. 14 .30 ) 
L'ultimo SJCCCSSO dalla co^a a y u sc^tc:ia!a e 
di/erter.te dello s:h;r-n3- Attenti a quei due, 
operazione Orcrov. Travolgente Tc:h-i. color csn 
Tony C-irt.s e Rojer .Vioa-e. 

A R T I G I A N E L L I 
V i a S ^ r r a z i i . IO» T e l 225 057 
E' armalo, deciso a far tjiust'z ; , p c i a d d ia -
t.i te . ucc!d?te.'o a v.sta Rod Stc ger n I I 
giorno più lungo di Scotland Yard. Te:"n ro
to- co i Lee Re.-n'ck. R. Johnson. T. Hs.vard. 
Ss'o o^j . ! 

F L O R I D A 
V i a P i s a n a 109 T e l 700 130 
Il « Doberman • cane da d fesa e da ca-nb;-ti-
mento. fatto di rr js:o!i e di zanna, calp'sce coi 
la velocita e la aotenza d U T J cal.b-o 33 . il 
successo del g o-no. La pattuglia dei Doberman 
al servizio dell» legge. A /v nceite Teihnicoìor 
con James Brolin e Sjsan Clark. Fi.m per t-itti! 

in O campagnola balta. 

il primo temjo) 
Jackson, in uno i tu-
Una romantica donna 
Beryer. 

viaggio v i n M 

M. Bellocchi*, 

COLONNATA 
Fiorentino 

il ciclo « Ultimo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
Antonloni. Felilni. Visconti (primo pt r iodo) i 
Il gattopardo di L. Visconti, con B. Lancaster t 
C. Card,naie. ( I t . -Fr. " 0 3 ) . 
(U s. J2 .J0 circa) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
Ore 15, pomeriggio cinematogralico: Zanna Bian
ca, con Franco Nero e Virna Lisi. ( 2 sp«tt. 
° r e ' 5 - 1 7 ) . 
Ore 20 ,30 . ritratto d'attore: Jack Nicholson INI 
Chinatovvn di R. Polanski. con F. Dunaway. 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n o ) 
(Ore 1G.30 - 5pett. unico) 
Un ecce;.o.iale e drammatico fi lm: Rollcrcir. 
Tccitri;Co!or. 

GIGLIO (Galluzzo) 
l O . . 20.30) 
F. Ga. i ia l lJ , F. Bsiiussi 
( V M 1 8 ) . 

A R E N A L A N A V E 
V i a V l l l a m a m u i . 11 
L. 5 0 0 - 250 
(Inizio ore 2 1 . si ripete 
Una meravigliosa Glenda 
pendo film di J. Losey: 
inglese, con M C Ò , I K \ H 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 2P7 
Ora 17, dedicato ai ragazzi (L. 5 0 0 1 5 0 ) : I l 
7<> viaggio di Simbad, con Kerwin M a t h e w t i , 
Kathrv) Grani: di Charles H. Schneer. 
O.-e 21 (L. 500 3 5 0 ) : A piedi nudi nel parco, 
con Robjrt Redlord. Jane Fonda; di Hai W a l l l i . 

C I N E A R C I S. A N D R E A 
L. 500 
(Spett ore 20 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
La pantera rosa colpisce ancora di B. Edv/ardt, 
co'i Peter Sallers 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Punte T Rtnal • Bus 31 -32 
(Ore 16.30) 
Pomeririgio per ragazzi: Incredibile 
l'ignoto di Walt D.sncy 
O.-j 21 .15: Marcia trionfale d 
con Franco Nero ( V M 1 8 ) . 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P n , / n d e l l a R e p u b b l i c a • T e l . 640 063 
(Ote 21 .30) 
Un fi'm diverte-ito e brillatiti?: Occhio alla ved 
A Colo-i. 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 2?5 ' I3 • H u s 37 
L 5 0 0 • 4 0 0 
(Spott ore 20 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
Kitty Tippcl... quelle notti passate sulla strada, 
co i R Hajer . 
Rid AGIS 

S M S S Q U I R I C O 
V i a P t y i n a . 57IÌ T e l 701035 
(Ap 20 .30 ) 
Cuore di cane d. A. Lattuada. con Cochi Ponzonl. 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 11 118 
Grande mai.fastazione pol.tica in occasione dal 
X X annivers-Tio della fondazione della casa dal 
Popolo: intcrvertà il compagno Alessandro Natta 
del Comitato centrale del PCI. 

C A S A D E L P O P O L O D I 
P i a z z a K a p K i r d i S e s t o 
L. 5 0 0 
Proposte cinematografiche per 
cinema americano >: Quel pomeriggio di un giorno 
da cani di 5idney Lumet, con Al Pacino e J. Ca
lale. (USA ' 7 5 ) . 
( 15 . 17 ,30 , 20 , 2 2 . 3 0 ) 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
L. EOO 
Emanuelle in: Emanuelle nera, Orient Reportaf*. 
A Colori con Venantino Venantini, Ivan Rassimov. 
Debra Berger. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
SALA VERDI 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
I'el 441.353 

Gclaway, con Steve McOueen. Strepitoso, fuf-
givano, sì amavano, sparavano, uccidevano! 

TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 f 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, con Jack 
N.cholson. Il f.im che non ha bisogno di e la f i . 
Vincitore di 5 premi Oscar. ( V M 1 4 ) . 

T E A T R I 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a . 16 - T e l . 216 253 
STAGIONE SINFONICA D 'AUTUNNO I 9 7 b 
Ou?s:a sera .ore 21 (abbonamenti turno A ) a 
domani, ore 17 (abbonamenti turno B ) : concerti 
sinfon.ci diretti da Lovro Von Matacic. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
Alle oro 2 1 . 1 5 , la Compagnia di 
di Firenze » presenta- Lorenzaccio 
Musset. Raqia di Corrado Marsan. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l a P e r d i l a 1232 T e l 262.690 
O-e 2 1 . 1 5 . Napoli: chi resta e chi parto, uno 
spettacolo di Giustpue Patroni Griffi da « Caf
fè do noria e g;orno » e « Scsio marittimo » di 
Raflaele V van i , con Franco Acampora. Tonino 
Apicella. N.co a Di Pinti. Isabella Guidotti. Ezio 
Marano. G'gi Morra. Leo Pantaleo. Massimo Ra-
n cri, Corrado Annicelli. Antonio Casagrande, 
Ma:ly D D - Ì I . Angela Luce. Girolamo Mariano, 
A-ineta Pjq-ino Roberto Pescara. Marina Ruffo. 
Rer:;a di G Patroni Griff i . (Sospese tutte la 
r.djz o l i ) . 

TEATRO AMICIZ IA 
Via II Prato - Tel 218 820 
Tutti I venerdì. I sabati alle or* 2 1 . 3 0 • la 
domenica e nei giorni festivi atte ora 17 a 2 1 , 3 0 
>a Compagn a diretta da Vanda Pasquinl pra-
se.ita. Giuseppe Manelt l , mutandine a reggipetti, 
tre atti com'cisslmi di M Mi ro t ta 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
O ' i h ' / r . p i t i ) T e l 2 7 0 5 X T 
Ore 2 1 . 3 0 . riapertura dello « Spazio Teatrala 
Sper'mentale » Teatro Regionale Toscano con: 
Sudd di Leo De Berardinis a Perla Peragallo. 
P.-c/eid.ta a' oo'teghino del teatro, ore 15 -1» . 

D A N C I N G 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V ; i M \ T . - r n M 71 B B u « l H 20 
O-e 21 .30 :c . - / a ! Ba 'o l.scio. Prosegue il l l lO 
cOi-,1 d?:i'o-cIi?s:ra Maledetti toscani. Tutti I 
feir , i o.-e 21 30 Ba i i j i.sc.o. 

D A N C I N G S D O N N I N O 

VM PHTn'f^e 1R3 Te! 899 204 - Bus 38 
O-c 2 1 - Ballo liscio. 
A N T E L L A 
CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 
r v i - >.ì 
Danc'-ig - D.scoteca. O-e 21 Ballo liscio, suonane 
I solitari. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
r•-• .'.. A n n . C i n a l l o Tel 890335 
Tutti i sabati, i f a t i v i e domeniche alla 2 1 . 9 0 
t r ' t t e i m»nti danzanti, suona il comptewci I flav 
presni. (Ampio parcheggio). 

prosa « Ci t t ì 
di Alfred De 

R u b r i c a a c u r a d e l l a S P I ( S o c i e t à p e r l a P u b b l i c i t à I n l ' a l i a ) 

F I R E N Z E - V i a M a r t e l l i n u m e r o 8 — T e l e f o n i 287.171 - 211 4 « 

I cinema in Toscana 
LIVORNO A R I S T O N : 

Ca.ai e.* 
(S. Giuliano Terme): 

> a 
4 M O R I : o.e 2 1 . 3 0 s p i l l a i a tea 

tra.e ds. i j Cooperati/a :ey.-o 
de.i'E.to. « 179 sceie de.ia r.-
voiuz o i s » 

G R A N D E : Cattivi pensieri 
M O D E R N O : I l p-esag o 
L A Z Z E R I : A b t » n i a i * : i ne'.o s;az o 
C R A N G U A R D I A : Spog.ax.D:. co

si senza pjdor ( V M 14) 
O D E O N : Squadra antifurto 
G O L D O N I : « Sepiraz'ons t'.'.a li 

vornesa » spettacolo, ore 2 5.15. 
in vernacolo; la protagon.sta e 
Tina Andre. 

AURORA: Taxi Dr . ,er ( V M 1 4 ) 
SAN MARCO: Gli uomini fa.co 
A R D E N Z A (C'nima d E s s a ) : El-

v'r» Mad.gan 
JOLLY: 5 pexz fac l i 
SORGENTI : F.nche e C g j j r . a c e 

speranza 

i PISA 
A R I S T O N : L'uìtima d=->na ( V M 18) 
ASTRA: (n p.) 
M I G N O N : NotoriJt (clntma ' 7 7 ) 
I T A L I A i Souadra antifurto ( V M 14) 
N U O V O : L'uomo che volle farsi re 
O D E O N : Barry Lyndon 
D O N I O S C O (Cep) : Cadj^tr i ec

cellenti 

SIENA 
O D E O N : Bi-.-y Lvndon 
M O D E R N O : La radazza a::a car. 
I M P E R O : I. fantasma d»l j rata 

Barbanera 
SMERALDO: Il caso Kater - J B jrn.-n 
SMERALDO: Repjis or. 
M E T R O P O L I T A N : Caro M crieie 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L'aff tta-

camera ( V M 13) 
S. AGOSTINO: La strana coppia 
P ISCINA O L I M P I A : O.-e 2 1 . bai

lo l.tcìo con i « Casam.cc.o.a » 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanue l * Nera n. 2 
CRISTALLO: La vendetta de.l'uo

mo chiamato cavai.o 
CINE-CLUB UNICOOP: Il d tfafo.-e 

delio stato libero di Banana» . 

PRATO 
G A R I B A L D I : Taxi Driver ( V M 14) 
O D E O N : E' tempo di uccidere de-

te : t . .e Brek ( V M 14) 
P O L I T E A M A : Cattivi pensieri 

( V M 14) 
CENTRALE: L'inferno di cr.stailo 
CORSO: I carnivori delia s i .a ,a 

EDEN: Cand dato all'obitorio 
M O D E R N O ( V e r n i o ) : I gi'jstitJarl 

da. West 
N U O V O C I N E M A (Ca ldana) i C*o-

t -ija/s.13 a cti amarlo Trinità 
BORSI: Oje.mada 
V I C T O R I A : Q j a i t e r m l'att.-onajra 

degli esseri perduti 

GROSSETO 
EUROPA: Diamante lobo 
M A R R A C C I N I : Febbra da cavalla*! 
O D E O N : M t a n Street 
SFLENDOR: La due sorella 
M O D E R N O : L'invasiona dai raajnl 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: Sfida «vi 

fondo 
PUCCINI : Il giorno dal triffidi 

PONTEDERA 
. I T A L I A : Taxi driver 

M A S S I M O : Il presagio 
R O M A : I I g :orno del gran mas

sacro 

VINCI 
M O D E R N O : Il giorno del granaa 

massacro 
C I N E M A ARCI : Par la antica» m i a , 

di M . Bolognini 

file:///T.-rnM
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Oggi e domani decine di assemblee del PCI in città 

Al Comune giornate decisive 
perii passo avanti dell'intesa 
Se i partiti ratificano l'ipotesi di accordo si apre una nuova fase nella vita di Napoli • Il 24 ed il 26 
sedute del Consiglio comunale • Verso una maggioranza più ampia - Il lavoro della Giunta Valenzi 

\5 ( _ i J ì . 

Allltalsider nella prima giornata sui problemi dell'informazione 

Gli operai criticano il ruolo 
finora svolto dai giornalisti 

L'iniziativa per un diverso rapporto tra classe operaia e operatori della stampa e per far emergere il nuovo - Presente II 
compagno Gomez, presidente dell'Assemblea regionale • Oggi incontro all'Istituto «Pimentai Fonseca» col mondo della scuola 

Per uscire 
dalla crisi 

donne 
in corteo 

Si terrò oggi a Napoli una 
manilestazione nazionale delle 
donne organizzata dall'UDI. Il 
corteo partirà alle 15,30 dal 
Maschio Angioino, percorrerà 
via Medina, piazza Matteotti, 

jyja Roma, e ritornerà al Ma-
^Khlo Angioino, dove, alle ore 

17,30, avrà luogo un'assemblea. 
A questa assemblea porte

ranno la propria testimonianza 
donne (lavoratrici, studentesse, 
casalinghe) di tutte le regioni 
italiane. L'UDÌ vuole con que
sta manilestazione richiamare 
l'attenzione del governo, delle 
forze politiche, degli enti loca
li, sui problemi dell'occupazione 
lemminile, in vista della « Con
ferenza nazionale per lo svilup
po sociale ed economico del 
Paese », che si terrà a Roma 
dal 26 al 28 novembre pros
simi. 

La generale condizione subal
terna delle donne rispetto al la
voro, il lavoro nero, quello a 
domicilio, la imposizione di 
ruoli prefissati alle donne, la 
mancanza di strutture sociali e 
la stessa accresciuta consapevo
lezza dei loro diritti da parte 
delle masse femminili sono i 
temi che devono essere presi in 
considerazione nei programmi e 
nelle scfÉà; per uscire dalla cri
si, per Una società più giusta 
che abbia anche le donne come 
protagoniste. 

Dibattito 
sui micro-taxi 

domani 
a Ischia Ponte 

Il lavoro dei microtaxi a 
Ischia sta diventando sem
pre più difficile. La scorsa 
estate, come si ricorda, per 
varie questioni (tra cui quel
la dei parcheggi) ci furono 
vari scioperi e dimostrazicoi. 

Domani, proprio per discu
tere dei problemi dei tra
sportatori dell'isola, organiz
zata dalla CNA-PITA, si terrà 
un pubblico dibattito a 
Ischia Ponte, presso la pen
sicele Eugenio, alle ore 10,30. 
Il convegno si propone di 
trovare una soluzione all'an
noso problema, in modo che 
nella prossima estate non si 
verifichino più i disservizi 
che danneggiano i turisti e 
gli stessi tassisti. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

; Alle ' 9,30 assemblea lavo-
• ratori appalti INAM eco 
! Sandomenico, Formica, Mar-
' zano. 

E* convocata per lunedì 22 
alle 17 la riunione congiunta 
del Comitato federale e della 

; Commissione federale di con-
. trollo per discutere il seguen

te ordine del giorno: 1) pro-
' poste di iniziativa politica e 

., sprospettive al Comune e ai-
. la Provincia di Napoli; 2) 
: problemi di inquadramento e 
' di sviluppo del partito. 

: ASSEMBLEE 
A Stadera alle 18 sul tes-

. seramento e problemi di 
quartiere con Sandomenico-
Anzivino: a Giuliano alle 

' 19 su tesseramento e crisi 
economica; a Casoria alle 
9,30 segreteria di zona pro
blemi FAG ccn Tamburrioo; 
Frat tamioore alle 18 su si
tuazione politica con For
mica; a Saviano alle 19 
corso sugli enti locali con 
Violante: a Cavalleggeri al-

' le 19 CD; a Torre del Gre-
• co alle 18 su tesseramento 
> e situazione politica. 

; ASSEMBLEE SULL'INTESA 
, A Cappella Canglani alle 
', 18; a Materdei alle 19; a Pen-
, dino alle 18,30 con Nespoli: 
•. «Ila Cunei alle 19: a S. Car

lo Arena alle 18,30 con Scip-
* pa: a Vicaria alle 18; a Pi-
| scinola alle 19 con Impegno; 

a S. Lorenzo alle 18.30 ccn 
» Borrelli: a Ponticelli alle 19 
'. con Cennamo; al Mercato 
* alte 18: a Stella «Di Vi t to 
. rio » alle 19. 

Il dibattito sull'intesa ul 
Comune di Napoli è assai 
vivo nella città. Ls sedute 
del Consiglio, previste per la 
settimana prossima, potreb
bero — infatti — essere deci
sive per allargare la base pò 
litica della Giunta e la soli
darietà tra le forze politiche 
democratiche. 

Assai vivo è anche, .specie 
in questi giorni, il dibattito 
nelle sezioni comuniste del-

• la città, che vedi» Impegna
ti dirigenti, iscritti e simpa
tizzanti del PCI. 

Tra gli altri, questa sera. 
il compagno Sedano sarà a 
Cappella Cangiani; il capo
gruppo al Comune Berardo 
Impegno a Piscinola; il com
pagno Murzano alla Curiel: 
domani il segretario della 
Federazione comunisti! An
drea Geremicca sarà alla se 
zione di Montecalvario. il 
compagno Donise a Case-
Puntellate; il compagno De 
Cesare a Secondigliano e co 
si via per un sabato ed una 
domenica dedicate completa
mente alla discussione sui 
problemi aperti. 

Come è noto i tempi- per 
l'intesa stringono; la Com
missione tra i partiti ha con
cluso i suoi lavori, mentre 
ora tocca a ciascun partito 
ratificare o meno le ipotesi 
discusse. E' sufficientemente 
noto che una delle ipotesi a . 
cui è possibile giungere è ' 
quella di una intesa pro
grammatica tra i partiti del
l'arco costituzionale. Due 
punti sono anche chiari per 
quanto riguarda il governo 
della città: che il livello di 
maturazione dei rapporti po
litici non consente di andare 
né a giunte unitarie di emer
genza. né a maggioranze po
litiche organiche, perchè DC 
e PLI mantengono la que
stione della «distinzione dei 
ruoli ». ma è al tret tanto cer
to che si può andare rapida
mente ad una maggioranza 
più ampia di quella attuale. 
composta cioè da PCI. PSI. 
PSDI e PRI. 

Per la giunta è Aperto 
quindi, oltre a f discorso sulla 
partecipazione del PSDI. an
che quello della partecipazio
ne del~ PRI. specie dopo il 
congresso provinciale di que
sto partito. 

Le sedute del Consiglio dì 
mercoledì e venerdì della 
prossima settimana saranno 
quindi dense di novità, se i 
partiti ratificheranno gli ac
cordi raggiunti. In questo ca
so — e soltanto in questo 
caso — le sedute del Consi
glio porteranno alle dimissio
ni dell'attuale giunta ed alia 
elezione di una nuova 
Giunta. 

I comunisti si battono, co
me è ovvio, nella situazione 
di Napoli per il pieno impe
gno d i tutte le forze politi
che democratiche nel gover
no della città, comunque se 
l'accordo verrà siglato — co
me è auspicabile — rappre
senterà senza alcun dubbio 
un passo in avanti nei rap
porti tra le forze politiche 
e quindi nella possibilità di 
un governo della città che 
goda di una base politica 
più ampia. In quest'ambito 
la nuova situazione rappre
senterebbe anche un obbiet
tivo successo dell'iniziativa 
della Giunta presieduta in 
quest'anno dal compagno 
Maurizio Valenzi, che ha 
sempre lavorato non per la 
contrapposizione tra le for
ze politiche fondamentali. 
ma per l'intesa e la più am
pia collaborazione. 

Dei. tutto fuori luogo è a 
questo proposito la posizione 
espressa dall'attivo cittadino 
del PDUP e di Avanguardia 
operaia, che sostengono che 
«è da respingere ogni forma 
di intesa e di collaborazione 
con le forze politiche mode
rate ». In tal modo, infatti. 
si finisce col favorire proprio 
queile forze che, nella DC. 
lavorano incessantemente 
per la divisione tra le masse 
popolari e per una politica di 
sterile contrapposizione-

Napoli non ha. invece, cer
tamente bisogno — è questa 
l'ispirazione fondamentale 
dei comunisti — di artificio 
se guerre di a logoramento » 
ma anzi della più larga uni
tà per porre riparo ai gua
sti operati in trent 'anni di 
malgoverno. Su queste que
stioni. quindi, e su quelle 
programmatiche a queste 
stret tamente intrecciate si 
allarga il confronto dei c o 
munisti con tutt i i lavora
tori. . _. . . 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 20 novembre 
1976. Onomastico: Benigno. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 22; nati morti l : 
richieste di pubblicazione 28: 
matrimoni religiosi 12; de
ceduti 23. 
LUTTO 

E* deceduta tragicamente 
!a signora Iolanda Raia. Al 
marito compagno Raffaele 
Cervone, giungano le condo
glianze dei comunisti della 
cellula Alfa Romeo e della 
sezione di Pomigliaoo d'Arco. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Montacalvario: 
p.zza Dante, 71: Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia
ia, 77: via MergeUina. 148; 
via Tasso. 109. Avvocata
telo: via Museo. 45. Marca-
fa-Pandi no: via Duomo, 337; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loran-
soVicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; S t a t Centra
l i C. Lucci, 5; via S. Paolo 

! 20. Stella-S. C. Arena: via 
: Foria, 201: via Matterdei. 72; 

corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Ammei. 249. V o 
mero Arenella: via M. Pisci-

i celli, 138: p.zza Leonardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Merliani, 33: via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo. 154. Miano-Se-
condiajiano: corso Secondi- i 
gliano, 174. Bagnoli: via Aca-
te 28. Ponticelli: via Otta- | 
Viano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. Posillipo: via Po-
sillipo 69. Pianura: via P r o 
vinciate 18. ChiaianoMaria-
nella-Piicinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI U T I L I 
In caso d» malattie .nfet-

tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44, orario 8-20 evi 
ogni giorno; per la guamla 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Diffidenzu e scetticismo perché la lotta per la demo 
hanno caratterizzato l'incon ] erazia sia una battaglia vin-
tro che, promosso dall 'Istituto cente, con quello di Ettore 
di studi e ricerche per lo svi- \ Gentile a nome della Giunta 
!uppo dell'informazione regio ! comunale, con interventi dei 
naie, s'è svolto ieri all'Italsi- ; giornalisti Mano Simeone, 
der t r i giornalisti, membri 
del consiglio di fàbbrica e 
operai. Abbiamo avuto la net 
ta sensazione che i lavorato 
ri da tempo attendevano una 
iniziativa del genere, voleva
no vedere come erano « fatti » 
i giornalisti, avevano dentro 
di loro tanta di quella rabbia 
che non si sono lasciati .scap 
pare l'occasione per togliersi 
quel grosso peso che avevano 
sullo stom'aco. E come dare 
loro torto? I loro problemi. 
le loro lotte sono stati sem
pre e costantemente ignora 
ti dalla grande stampa co 
siddetta d'informazione e 
quando li hanno trattati lo 
hanno fxitto spesso in 
modo strumentale, distol
to. confacente agli intere.s 

Gino Grassi e Ermanno Cor
si che si sol fermavano sul 
v( nuovo » clic viene emergen
do anche tra ì giornalisti 
(Corsi affermava eh? oggi 
il giornalista deve porsi dal
la parte del Paese che cam
bia. non deve e.-^ere più un 
«cortigiano > del potere), con 
un contributo di Vighozzi 
della UIL. 

Poi dalla .-.ala. gremita da 
centinaia di lavoratori, si è 
chiesto ciie si l asc ia le .->pa 
zio ai lavoratori e Maurizio 
Barendson, che aveva il coni 
pito di conduttore dell'incon 
tro. ha cominciato ti chiama 
re al microfono membri de: 
Consiglio di fabbrica e ope 
rai. Ha avuto così inizio un 
vero e piopno processo alla 

si del padronato, delle class; ' classe giornalistica, indicata 

Al Maschio Angioino sociologi a convegno 
E' iniziato ieri, al Maschio Angioino, il 

convegno su « proletariato marginale e sotto
proletariato » indetto dagli studenti di socio
logia della università di Napoli. Dopo la re
lazione introduttiva del prof. De Masi, nella 
quale è stato esposto il significato del conve
gno. che vuole essere anche un'esperienza di
dattica alternativa per superare il distacco 
tra Università e società civile, gli studenti 
hanno letto le loro relazioni. 

Nella mattinata alle relazioni sull'industria. 
è seguita una tavola rotonda coordinata da 
Massimo Paci; nel pomeriggio le ricerche 
sul lavoro a domicilio sono state poi discusse 
in un dibattito cui ha partecipato, tra gli al
tri. Luigi Lombardi Satriani. 

I lavori proseguono oggi con altre reta-

privilegiate. Questo i lavora 
tori lo hanno detto con molta 

! franchezza, senza mezzi ter-
j mini, con quella schiettezza 
I e quella lealtà che sono ca-
1 ratteristiche peculiari della 
j classe operaia. 

Si era cominciato quasi con 
timidezza, secondo una litur-

I già tradizionale con una m-
I troduzione di Terminiello del 
i Consiglio di fabbrica, con il 
i s<»luto del presidente dell'As 
! semblea regionale. Il com-
i pagno Mario Gomez D'Ayala 
I che sottolineava la validità zioni e dibattiti, sempre al Maschio Angioino 

NELLA FOTO: un momento del convegno sul j dell'iniziativa che stimola a 
sottoproletariato. un impegno delle fabbriche 

come il più pericoloso suppor
to del potere. Certo, sono 
state fatte le debite eccezioni 
ma in complesso bisogna di
re che i giornalisti ne sono 
usciti piuttosto malconci. 

Murolo ha giustamente sot
tolineato che oggi i giornali
sti tentano un accostamento 
alla classe operaia per con
durre insieme una lotta fi
nalizzata al riscatto dell'op
pressione padronale. Nello 
stesso tempo però è s ta to cri
tico chiedendosi: quando e-
rano e sono in pericolo i po
sti di lavoro dei metalmecca
nici. dei chimici, di altri la-

Lo ha ribadito ieri l'assessore Sodano nel corso di una conferenza-stampa 

Nessuna nuova speculazione a Posillipo 
Viva preoccupazione per la nomina, da parte del Consiglio di Stato, di un commissario per riesaminare la licenza negata 
alla «SPEME» fin dal '69 - La società ha coperto di cemento la collina - La situazione del sottosuolo non consente costruzioni 

Il Consiglio di Stato ha no- i al òi fuori e contro ogni vin-
minato un commissario i- colo paesaggistico ed anche. 

come si scoprirà poi, in bar
ba alle norme di sicurezza 
e di una corretta politica ur
banistica. 

Per anni ed anni le forze 
democratiche e le associazio
ni culturali e professionali più 
avanzate hanno condotto una 
dura battaglia contro la Spe
me. società speculativa che si 
era trasformata in proprieta
ria di suoli edificatori ad al-

straordinario perché esami ( 
ni. alla luce della giurispru- i 
denza allora esistente, l'incar
tamento della licenza ecVli- j 
zia che il Comune, dal 1969. i 
nega alla società SPEME. 
sulla collina di Posillipo. Il 
commissario è il provvedito
re alle opero pubbliche per 
la Campania, che verrà ne
gli uffici comunali entro po
chissimi giorni a prendere vi
sione degli incartamenti e de- j tissimo prezzo, e che fece il 
gli at t i che. secondo il Consi 
glio di Stato, devono permet
tere il rilascio della licenza 
per due palazzine, facendo 
fare un salto indietro di 7 
anni e cancellando con un 
t ra t to di penna decisioni che 
erano state salutate come lo 
inizio di un'epoca «versa nel 
campo dell'edilizia. 

La clamorosa notizia della 
nomina di un commissario 
« ad acta » è stata data ieri 
mattina dal compagno Soda
no. assessore all'edilizia, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Nessuno può aver dimen
ticato che cosa è stata la fa
migerata « convenzione Spe
me » stipulata nel lontano '26 
fra il comune di Napoli e la 
società edilizia, all'epoca con 
io scopo di costruire un vil-

« pieno » nell'epoca laurina 
(lo stesso Lauro e i suoi più vi
cini collaboratori, nonché i 
più grossi costruttori napole
tani hanno abbondantemente 
edificato nella zona di Posil
lipo). 

In conseguenza di questa 
edilizia di rapina si ebbero 
frequentissimi dissesti che 
culminarono, nel marzo del 
'66. con la gigantesca frana 
di via Catullo, quanc'o un 
enorme terrapieno ed un trat
to della strada precipitarono 

pò, e si trovò davanti a si
tuazioni estremamente perico
lose, ampiamente documenta
te nella relazione. 

Nelle sue conclusioni la 
commissione per il sottosuo
lo raccomanco vivamente di 
non concedere più licenze edi
lizie nelle zone collinari, ma 
soprattutto di non conceder
le nella zona di Posillipo, do
ve mentre si studiava si era
no verificate altre disastrose 
frane. 

Si pervenne così, sull'onda 
delle pressioni e dell'indigna
zione dell'opinione pubblica, a 
negare nell'ottobre del '69. ! 
una licenza alla Speme per la j 
costruzione di due palazzi in j 
via Orazio. ! 

Ma. e proprio questo è sta- j 
to messo in luce ieri matti- ' 
na dal compagno Sodano nel j 
corso della conferenza stam- | 
pa. si fece ricorso c'«i una j 
motivazione che ha offerto i 
purtroppo il fianco agli attac- j 
chi sul piano legale, e alla ! 
sconfitta del Comune davanti 

lizia, si vede imporre — do
po tutto quello che è accadu
to. dopo le frane, i morti, i 
conni per decine di miliardi 
— di tornare indietro e di 
soddisfare le pretese degli 
speculatori. 

E' una situazione assurda. 
contro la quale l'amministra
zione comunale sta studiando 
— ha detto Sodano — il mo
do di reagire ma stavolta non 
affidando le proprie buone ra
gioni alle sole argomentazio
ni legali che. come già era 
stato denunciato proprio dai 

nostri compagni, erano piut
tosto precarie. La battaglia 
contro la speculazione e con
tro la definitiva distruzione 
della collina cVl Posillipo ri
prenderà quindi in nome del
la sicurezza, delle necessità 
di spazio ed attrezzature. 

La sentenza del Consiglio di 
Stato e l'arrivo del commis
sario per la licenza SPEME 
confermano ancora una volta 
quanta debolezza sia stata 
mostrata in precedenza nei 
confronti della speculazione 
edilizia. 

! voratori dov'è questa catego 
ria di operatori dell'informa
zione? Con chi e schierata? 

I Anche recenti campagne di 
stampa sull'assenteismo, per 
esempio, ha detto ancora Mu
golo. io indicano con chia
rezza. E Michele Gargiulo 
ha rincarato la do.-,e: ha ri
cordato le colpe .storiche dei 
giornalisti che negli anni del 
boom, quando lo ^viluppo &i 
(ondava sul più feroce sfrut
tamento della classe operaia 
e quando questa lottava pie 
vedendo ver^o quali difficoltà 
si andava incontro, hanno 
manipolato la intormazicne 
«organizzando» il consenso 
a una politica <ii privilegi e 
soprusi, non portando all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca ì problemi dei lavoratori. 
della classe operaia Gargiulo 
ha invitato ì giornalisti a n-
Ilettere sul loro ruolo: devo 
no diventare artehci di un 
modo nuovo d'essere nella so
cietà che cambia. 

Su: rapporti tra classe ope
raia e giornalisti ^'e soffer
mato Ciccarelli che ha denun
ciato come troppo spesso si 
scrive della vita della fabbri
ca senza mai avervi messo 
piede, senza mai aver ascol
tato la voce di un lavoratore. 
Ha portato ad esempio il mo 
do in cui certa stampa ha 
t rat tato e t rat ta la questione 
dello spostamento dell'Itulsi-
der: falsificando la realtà e 
tentando di isolare i lavora
tori della fabbrica dagli abi
tanti della zona. 

Critico anche l'intervento di 
Esposito che ha sottolineato 
come quando si vuole cam
biare ci si rivolge alla classe 
operaia e ha auspicato che .->i 
stabiliscano rapporti migliori 
tra classe operaia e giornali 
sti affinché camminino su 
una strada comune verso una 
società migliore. E Granata 
ha ricordato il ruolo avuto 
dai giornalisti nell 'onentare 
l'opinione pubblica dopo le 
bombe di piazza Fontana. 
nella caccia al rosso. Il pro
blema, ha detto, non è quel
lo di una informazione più 
completa: è quello di dire 
sempre la verità e solo la ve
rità. Di analogo tenore l'in
tervento di Russo. 

Quali conclusioni ricavar
ne? Che non c'è possibilità di 
stabilire rapporti nuovi tra 
classe operaia e operatori del
l'informazione? No. le pos
sibilità ci sono e lo hanno 
detto gli stessi lavoratori. Do
po essersi « sfogati » per ì 
bocconi amari che hanno do 
vuto inghiottire per tanti an
ni sono stati i primi ad ap 
prezzare l'iniziativa, a co
gliere quanto di nuovo vi è 
in questa presa di coscienza 
da parte dei giornalisti della 
propria dignità, ma hanno 
detto con molta chiarezza 
che dalle parole bisogna pas
sare ai fatti e questa volontà 
di riscossa dei giornalisti ha 
bisogno di puntuali verifiche. 

come ha sottolineato nel suo 
intervento anche Nando Mor
ra il quale ha posto in ri
sa Ulto come il dibattito abbia 
consentito di rilevare quaie 
grado altissimo di sensibilità 
abbia la classe operaia verso 
i problemi dell'informazione. 

Le due « giornate » sulla 
stampa proseguono questa 
mattina con un incontro al
l'Istituto magistrale Pimen-
tei Fonseca, alle ore 10,30. 
Vi prenderanno parte Save
rio Barbati, presidente del
l'Ordine dei giornalisti; Lu
ciano Ceschia. segretario del
la FNSI. Gianni Manzohni. 
giornalista; Michele Pinto. 
assessore regionale alla PI : 
Ennio Simeone, giornalista; 
Michele Vtscardi .segretario 
provinciale della CISL. 

Sergio Gallo 

Saranno 

effettuate 

le riparazioni 

al « Villari » 

Entro lunedi mattina tut
te le necessarie riparazioni 
saranno effettuate al «Vii-
lari ». l'istituto magistrale al 
centro — nei giorni scorst — 
di una protesta dovuta alle 
condizioni igieniche carenti. 

La scuola, infatti, per la 
mancanza di alcuni vetri al
le porte è diventata luogo di 
facile accesso, specie da par
te di alcuni cani, che — nel
le ore notturne — la utiliz
zano come vero e proprio 
« ospizio ». 

Di qui anche la condizione 
precaria in cui gli studenti 
e le studentesse hanno a più 
riprese trovato qualche aula. 
Il Comune di Napoli — da 
cui dipendono queste ripara
zioni — già da tempo aveva 
provveduto ad affidare i la
vori alla ditta Russo, che 
tuttavia (dopo un primo so 
pralluogo) non ha ancora 
provveduto ad effettuarli. 

Di qui la protesta degli stu
denti ed una nuova solleci
tazione che. anche su inizia
tiva del nostro giornale, è 
partita verso la ditta perché 
rapidamente si intervenga al 
« Villari ». 

Il Collettivo studentesco 
dell'Istituto magistrale fa co
munque notare che il com
plesso della situazione igie
nica dell'Istituto, una volta 
effettuate le riparazioni, non 
é nel complesso carente, per 
cui i! Collettivo giudica «esa
gerata e deviante » la prote
sta messa in at to da un grup
po di studenti mercoledì 
scorso. 

i o u e n a SLiaua p i t r c i p u d i u u u ' » • " " " • " ' ">-» *^v."i«. . t v . . . . . . . . . . , 
a valle sulle palazzine di via al Consiglio di Stato. Si diOrazio. Il costo delle ripara
zioni si aggirò sul miliardo; 
ma il Comune, sempre in ba
se alla assurda convenzione 
che comportava la spesa di 
denaro pubblico per le stra
de e le infrastrutture, dovet-

laggio per i pescatori di Mer- j te non solo riparare quella 
gellina. La convenzione, più ; strada, ma costruirne anche 
volte rinnovata (ultimamente j altre. 
da un commissario prefetti- ' Nel "68 la prima commis-
zio) si trasformò ben presto sione per il sottosuolo fu in-
in un sistema fra i più per- j caricata anche di accertare 
fetti per ricoprire il verde , lo stato dei muri di conteni-
di Posillipo con il cemento, mento nella zona di Posilli-

Causa la grave situazione finanziaria 

Gli Ospedali Riuniti 
rischiano la paralisi 

Gli Ospedali Riuniti rischia- { mento dei fornitori 

chiaro cicè soltanto che le 
! due costruzioni erano in con

trasto con il nuovo Piano re
golatore. che però nel '69 non 
era stato nemmeno adottato 

I dal consiglio comunale. 
I Perchè non si motivò il di

niego con il ben più consi- j 
! stente ed evidente motivo del- | 
i la sicurezza e della stabilità i 

della zona? E' un fatto che. 
davanti al Consiglio di sta
to. di queste cose non si par
lò affatto, e che questi nel 
settembre del '70 annullò il 
diniego. Il Comune però so
stenne cìie ne! frattempo :! 
Piano Regolatore era stato 
adot ta to: .a Speme ricorse 
nuovamente al Consiglio tV 
Stato che impose, nel lugl.o 

VESUVIANA - Gli sprechi sono alla base del disservizio 

Per ogni pratica da firmare 
parte un corriere per Roma 

Il presidente, infatti, risiede nella capitale - Un miliardo e mezzo per l'avveniristico terminale ma 
la vecchia linea aerea non resiste ad un acquazzone - Malcontento tra i dipendenti e i viaggiatori 

Che cesa sta succedendo 
alla Vesuviana? Due lavorato 
ri sono stati licenziati, i sin
dacati lanciano accuse gravis
sime ai vertici aziendali, gli 
utenti sono esasperati da un 
servizio scadente. La f-ima 
zione, dicono i rappresentanti 
aziendali, è diventata | tesante 
ed è necessario che le autori
tà di governo, centrale e re 
giona'.e. aprano ìmmediata-

i del "72. di riesaminare la do- \ mente un'inchiesta sullo sta 

Per tal: impellenti ragioni i 
il presidente Buondonno ha j 
sollecitato l'adozione di m:- ! 
sure straordinarie per evita- • 
re la sicura crisi degli ospe- ! 
dah del gruppo. ! 

IL CONSIGLIO DELL'AL 

no d; precipitare nel più i 
completo marasma nel giro , 
d; pochi giorni. L'allarme è . 
venuto ieri con un telegTam- | 
ma che il presidente del j 
gruppo ospedaliero ha invia- | 
io a", presidente della Giun- j — 
ta regionale ed al prefetto. I FA-ROMEO SULL'EQUO CA-

II decumento la presente le ' NONE — Il Consiglio di fab 
preoccupazioni del Consigl.o I brica dell'Alfa Romeo di Po 
di amministrazione per la j migliano d'Arco è mtervenu 
2rave situazione dell'ente che ! to con un documento stil.a 
si e determinata in seguito j questione dell'equo canone. 
al mancato - finanziamento , avanzando critiche a", projet-
per '.e spese correnti. 

H denaro necessario è già j 
mancato per le spese indWa- | 
zionaoil: del mese di otto
bre. Successivamente sono in- j 
sorte difficoltà che imoed:- i 
scono anche la conclusione j 
di operazioni bancarie propo
ste dall'assessore alia Sanità 
allo SCODO di garantire la co- ] 

to attualmente all'esame del 
governo. 

Secondo i lavoratori, il mec
canismo del disegno di Iegze 
non porterebbe ad un conte
nimento degli affitti a mer
cato libero, mentre provoche
rebbe un aumento insosteni
bile dei fitti bloccati. La va
lutazione del costo di produ
zione degli immobili fissata pertura delle spese urgenti 

fino al termine d: quest'Anno, ! a 300.000 lire per metro qus 
• Nei telegramma il presi- ( drato dal disegno di legge. < 
dente degli Ospedali Riuniti 
Buondonno dice: «Rap-re-en-
to la pravità della situazione 
assistenz.ale e pavento la pa
ralisi ospedaliera per even
tuali azioni di protesta dei 
personale dipendente ove nei 
termini contrattuali non sarà 
assicurato il pagamento del
le retribuzioni ». Il telegram
ma fa presente anche che è 
in at to la sospensione dei gè 

manda di licenza che fu nuo
vamente respinta questa vol-

! ta in base al piano regolato
re finalmente vigente. 

Il nuovo ricorso della Spe
me ha indotto il Consiglio di 
Stato a pronunciarsi ancora • 
una volta in favore della pò- ! 
tente società edilizia e a di- ' 

i chiarare che la « rinnovazio- | 
I ne dell 'atto» deve riferirsi al- \ 

la a situazione esistente r.él 
1969» e che «l 'a t to che nega 
la licenza costituisce elusione 
e ribellione al giudicato ». 
« Deve perciò — dice la sen
tenza del consiglio di Sta to 
— essere nominato un com
missario «ad acta » che prov
veda in orcVne alla doman
da di licenza facendo appli
cazione delle norme urbanisti-
co-edihzie vigenti alia data 
del provvedimento annulla
to ». A fine ottobre è stato 
nominato il provveditore Giz-
zo con il compito di <emet
tere entro 30 giorni provve
dimento esplicito ». 

ET tenendo conto solo delle 
argomentazioni « squisitamen
te giuridiche » — è stato fat
to notare ieri con fermezza 
nel corso della conferenza 
stampa — che il Consiglio di 
Stato prescrive in pratica cV 
concedere alla Speme quel 

to dell'azienda, che appartie 
ne al gruppo IRI. 

Innanzitutto è sotto accusa 
il modo di gestire la società: 
2.200 dipendenti, un bilancio. 
largamente deficitario, un ser 
vizio che tocca 43 comuni (di 
cui due fuori dalla provincia 

ex funzionano della Motoriz
zazione civile. 

« Intanto la direzione par
la di moralizzazione — ag
giunge Fornaro — e su questa 
unea ha licenziato due lavo
ratori: il primo perche ha fal
sificato un certilicato mvdico; 
il secondo, in periodo di prò 
\ a . perchè alia guida di un 
pallman ha caudato un gra
ve incidente. Senza entrare 
nel merito della questione. 
prosegue Fornaro. se moraliz
zazione deve esserci alla Ve

la realtà : « in due - tre me
si — continua — gli incon
venienti cui e soggetta la ii 
nea aerea verranno ricolti. An
zi entro 2 anni verrà riam-
modernata completamente. E 
abbiamo provveduto anche ad 
ordinare 15 nuovi elettrotreni 
alla SOFER di Pozzuoli ». che 
però non potranno entrare 
in funz.one prima della me 
tà del 1978 

Intanto il serviz.o ftrrov.n-
rio scoppia. 

L'ammodernamento degli 
suviana. che si inizi daH*alto<>. i impianti — iniziato nel 1968 

Una posizione, questa dei 
sindacati, che è andata b?n 
oltre il semplice rivendicazio 
nismo e che invece si è espres
sa in una vera e propria ver 

di Napoli) e che interessa in j tenza aziendale per il miglio j 

ritenuta eccessiva rispetto al 
reale coìto, con conseguenze 
di aumentare ulteriormente 
l'inflazione. In definitiva, il 
Consiglio di fabbr.ca si d.-
ce convìnto che una legge 
per regolare gli affitti ed af 
frontare una situazione de
terminata da trenta anni d: 
blocco da una parte e di spe
culazione dall'altra, deve ef
fettivamente modificare le co-

media 145 mila viaggiatori al 
giorno. 

I delegati aziendali — con i 
quali abbiamo avuto un m 
contro per saperne qualcosa 
di più — mettono in discus
sione ì medi vertic'-stici del 
la direz.one che. dice Salva 

I tore Fornaro. sindacalista de! 
j la CGIL « ha un attezziamen 

to "snobistico" verso le or gì 
n:~7:»zioni unitarie de: .nvcra 
tori ». ' Ncn solo — a jgir.n 
gè Lui zi Colasantc. deire-'nc.! 
t:vo de! Ccnsielio d'azienda — 
ma ass:?tiamo ad un v-ro t-
proprio fenomeno d: a v e . v e . 
smo de: dirigenti ». 

Infatti, il presidente del 
Consiglio d'amministraci-me 
della SFSM. Rocco Basi'i'-D. 
(che è anche presidente d°! 
l'Italcantieri e vicepresidente 
delI'IMI» risiede normalmen
te a Roma e «i è 'rriv.iti al 
punto che per la "irma delle 
pTflticb* barrerà fiche è ne 
cessario mandar** nella erpi-

la licenza, costituendo fra lo t ta 'e U.T u---:ere -on u n 

neri alimentari e del medici- i se e non prendere atto della 
nali agli ospedali del gruppo j speculazione fornendogli ma 
a causa del mancato paga- ' garl la copertura legale. 

altro un precedente che sarà 
! certamonte seguito da altri 
; casi del genere - non si t.ene 

in alcun conto la situazione 
sia della citta, sia della zo 
na col'Jnare interessata, do 
ve disastri come quello di 
via Catullo non si sono ripe
tuti proprio perchè è stata 
fermata l'edificazione. Ed og
gi a quattro anni dall'appro
vazione del Piano Regolato
re. una città che è stata stra
ziata dalla speculazione edi-

rhT.a dsli'izienda. «Ma in 
s s t e Fornaro — c'^ tutto un 
gnigno di a'ti dirigenti che 
è pi^sato i*<*!'i d'ie/J.^ne s-1 

per=»'e de' 'a Motori^'iz'onc 
civile a'ia Vesuviani » E" il oa 
so dell'ingegner Lucio Cmalli 
funzionano in pensione (an
ticipata) della Motorizzazio
ne civile ed ora direttore ge
nerale della azienda; o del
l'ingegner Cimmino; e lo stes
so vale per il caposervizio 
al collaudi. Arnaldo Passftro. 

ramento del servizio. Dice Car-
! mine D'Orazio, sindacalista 
' della CISL; t Abbiamo chia-
j mato ì lavoratori alla lotta 
j perché vengano adottati peov-

\edimenti urgenti per il mi
glioramento de! servizio *. 

Ma alla direzione deJa Cir-
cunve=-uviana non sono di qu° 
sta .-tessa opin.one « S: è ve 
r.:. c'è un po' di nervosismo 
fra i lavoratori — sostiene 
il d.rettore del."esercizio. !-
.n^ezner Paci — ma 
ben altri motivi P.u precisa
mente per il r i t m i o nell'appi; 
caz.one de! nuovo contratto 
di lavoro». Un ritardo che e 
addeb.tahi!» a! m.nisteio de: 
trasporti per !a mancata ra 
tifica del contratto, ma che 
tuttavia di fatto trova una co
pertura nelle scelte della 
Circunvesuviana e deli'Inter-
sind (l'associazione delle in 
dustrie di Stato). «Ad esser 
sinceri — continua l'ingegner 
Paci — se è stata montata 
questa vertenza è perchè per 
la prima volta abbiamo licen
ziato due dipendenti; anz: 
por una d: CSÌ. non c'è sta
to ancora il l-.cenziamento ma 
soio un parere favorevole del 
direttore generale a! 'licenzia
mento. L'ultima parola poi 
spetta al Consiglio di disci
plina ». 

Tuttavia i guasti e il disser
vizio in cui versa l'azienda 
vengono minimizzati dall'in
gegner Paci con un ottimismo 
che non trova fondamento nel-

i e costato allo Stato 53 mi-
( 1 ìardi — ha lasciato insoluti 
, tutta una serie di nedi. Si 
| voleva realizzare un'opera 

che fosse all'avanguardia del
la ingegneria ferroviaria, la 
realtà ha messo a nudo una 
situazione contraddittoria. Da 
un lato la bellissima nazione 
terminale di Napoli (costata 
un miliardo e mezzo) e la 
centrale operativa per ! con 

1 si basta un temporale perché 
tut to il traffico si blocchi e 
centinaia di persone siano co
strette ad estenuanti trasfe 
rimenti a bordo dei pullman. 
Quando ci sono, altrimenti 

i non rimane che preparar*! 
1 ad una lunga attesa. 

Ma la anormalità ormai è 
! diventata corrente. « Non c'è 
j più un treno che rispetti l'ora-
j rio ». si lamentano ì viaggia-
j tori, c e poi nelle ore di pun

ta c'è sempre un affollamen-
! to insopportabile ». All'inizio 

di questo mese un treno è ri
masto fermo per ben nove 
minuti nella stazione di Tor
re del Greco perché i passeg
geri non riuscivano ad entra
re nei vagoni, a II malcon
tento è fortissimo tra i viag
giatori — denuncia Salvato-

l re Fornaro. delegato azienda
le — e troppo spesso si ri
versa direttamente sul per
sonale viaggiante. In questi 
ultimi tempi si sono verificati 

} trollo del traffico su tutta la i v e n e propri atti di tepp!-
! linea — la più moderna di | srr.o nei confronti dei lavo-
I Italia e che otto anni ta ri i ratori Vero è che gli uten-
1 chiese una spesa di oltre 3 | ti hanno !e !oro ragioni, m * 
i miliardi —: dall'altro v.ia li- j 'e respon^ab liti vanno ?d<^-
j nea aerea del tut to .nsjff:- j bitate air.azenda e al mini 

1 - j c ;ente a sooportare la vr'oci , stero dei Trasport i . 
è per ; tà. la pressione, l'intensità rìi 

j frequenza dei nuovi 'reni Co ' Luigi Vicinanza 

r 
ENTE OSPEDALIERO SAN LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

Castellammare di Stabia (NA) 

— E* indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico 
tirale di n. 6 posti di Vig lstr.ee d'Infanzia della Divisione tft 
Ped.atria. 

— Le domande di ammisi one. corredate dn documenti indicati 
nel bando, dovranno pervenir* esclus.varr.enTe a mezzo servizio 
postale all'Ente Ospedaliero Cenerate Provinciale S Leonardo — 
Viale Europa - 8 0 0 5 3 Castellammare di Stab.a (NA) — entro le 
ore 12 del giorno 30-11-1976 

— Per informazioni rivolgersi 
nei giorni ed ore di ufficio. 

alla Oivis.one Personale dell'Ente 

Castellammare di Stabia. li 19-11-1976 

IL PRESIDENTE 
(Comm. Vittorio 

file:///edimenti
http://lstr.ee


l 'Uni tà / sabato 20 novembre 1976 PAG. li / napo l i -Campania 
Per imporre il rispetto degli impegni assunti dalla multinazionale 

Pennitalia: i lavoratori 
oggi a Roma da Andreotti 
Da due giorni gii operai presidiano l'azienda in risposta alla minao* 
eia di chiusura — Intorno ai dipendenti il sostegno dell'intera città 

In risposta all 'arrogante de
cisione della Pennitalia di ri
mangiarsi gli impegni sotto
scritti nel marzo scorso al 
Ministero del Lavoro i lavora
tori presidiano l'azienda da 
due giorni. L'azione di lotta 
si è conclusa nella serata di 
Ieri in vista dell 'incontro di 
s tamane con il presidente del 
Consiglio Andreotti di una 
delegazione della fabbrica, dei 
rappresentanti del sindacato, 
del presidente del'.a Provin
cia, compagno socialista Gae
tano Fasohno, e del sindaco 
della città, ingegnere Cucci-
nielio. 

La lotta dei lavoratori del
la multinazionale è una prima 
risposta alla minaccia di chiu
sura fatta pervenire dalla di
rezione dell'azienda al Consi
glio di fabbrica, ai sindacati 

ed al ministro del Lavoro. La 
vertenza della Pennitalia, per 
l'acutezza raggiunta dalla lot
ta, ripropone il discorso sulla 
ristrutturazione in maniera 
drammatica acuita dalla pre-
senza del capitale multinazio
nale. Quando la riconversione 
produttiva, più volte invocata 
anche dai dirigenti dell'azien
da, diventa un fatto conL'reto, 
le multinazionali scelgono la 
strada della fuga, mettendo. 
nel caso della Pennitalia, sul 
lastrico 538 operai. 

La multinazionale america
na installata a Salerno ne$,'li 
anni '60 con copiosi finanzia
menti, accampindo oggi assur
de e inesistenti motivazioni, 
viene meno agli impegni sot
toscritti e mette in discussio
ne l'attività dell'azienda. La 
giustificazione di oggi è quel-

AVELLINO - Proposta da PCI, PSI, PSDI e PLI 

Una via d'uscita per 
la crisi del Comune 

Anche il PRI « concorda sostanzialmente » con il 
documento sottoscritto dalle altre forze politiche 

Le Federazioni comunista, socialista, socialdemocratica e 
liberale hanno approvato il seguente documento: «Con la 
seduta di sabato 20 novembre, la crisi al Comune di Avellino 
può definitivamente consumarsi at traverso scelte che, ulte
riormente, dividono i parti t i democratici e frantumano il 
quadro politico. 

« Un monocolore minoritario non solo è inadeguato per 
Il funzionamuito efficace dell'ente, ma apre anche — ed e 
questo l'elemento di maggiore preoccupazione — per il suo 
carattere di contrapposizione, prospettive oscure per la so
pravvivenza del Consiglio comunale che va a determinare ul
teriori e più pericolosi contraccolpi pure all 'Amministrazione 
provinciale. 

« Vi erana — e vi seno tut tora — le condizioni per evitare 
tali pericoli: nell'ultimo incontro interpartitico è emersa la 
possibilità di garantire comunque la gestione democratica 
delle amministrazioni locali. I parliti firmatari ribadiscono 
la loro disponibilità ad un impegno di solidarietà tra tut te le 
forze democratiche che, a t t raverso un comune voto favore
vole, consenta il superamento della scadenza del bilancio. Tale 
solidarietà può esprimersi a t t raverso l'elezione di una giunta 
concordata al Comune capoluogo quale soluzione non defi
nitiva. impegnata, come la Giunta di sinistra alla Provincia, 
a dimettersi immediatamente dopo l'approvazione dei bilanci. 
Non si comprende perciò l 'atteggiamento della DC. La richie
sta della DC di dimissioni Immediate della Giunta provincia
le come condizione per riprendere il dialogo tra i partiti, non 
facilita — i fatti lo dimostrano — il raggiungimento di questo 
obiettivo ma lo allontana ». 

Il PRI, dal canto suo. at t raverso una dichiarazione del 
consigliere comunale Pisano ha fatto sapere che condivide 
sostanzialmente il documento dei partiti laici e si riserva 
di rendere noto entro la giornata di domani un suo do
cumento. 

la che, essendo previsti altri 
investimenti nel settore del 
vetro nell'Italia meridionale 
« non è più possibile la soprav
vivenza dello stabilimento di 
Salerno». Si mette cosi una 
pietra sopra alla riconversio
ne produttiva di una azienda 
che occupa maestranze ad al
tissima qualificazione e che 
in questi anni hanno prodotto 
qualità di vetro richieste in 
tut to il mondo. 

« La bittaglia della Penni-
talia è una battaglia che la 
classe operaia salernitana non 
deve perdere, poiché signifi
cherebbe un durissimo colpo 
all'occupazione — ci dice il 
presidente della Giunta pro
vinciale, Ga?tano Fasolino con 
il quale abbiamo visitato og^i 
la fabbrica —. L i risposta 
alle negative e gravi decisioni 
dell'azienda è stata fortissi
ma: intorno ai lavoratori, in 
questi due giorni di lotta, si 
è sviluppito un cowreto mo
vimento di solidarietà che ha 
coinvolto !e forze politiche de
mocratiche. i responsabili del
le amministrazioni comunali e 
provinciali, ed avrà la sua 
prima e concreta rmnifest^-
xione n?'.ì'incontro di s tamane 
con Andreotti a Roma ». 

Intanto In questi due giorni 
i lavoratori hanno incontrato 
;', segretario provinciale d?l 
PCI. Paolo Nicchia, il compa
gno Michele Tamburrino, il 
sindaco della città, il presi
dente della Provincia ed il 
capogruppo della DC al Con
siglio provinciale. Scorza. 

« Dagli incontri di Roma — 
ci dice ancora Fasolino — 
dobbiamo realizzare un pre-
ciso impegno perché la mul
tinazionale non vada via da 
Salerno. E' ormai un anno 
che si trascina la vertenza 
della Pennitalia, è necessario 
oggi costringere l'azienda a 
mantenere eli impegni sotto
scritti. Tutto testimonia — 
conclude Fasolino — che i 
lavoratori della Pennitalia 
non sono isolati: la città. la 
classe operaia, tutt i gli strati 
sociali sostengono questa dura 
lotta ». 

Ugo Di Pace 

• GRAFICA E OLII 
A PONTICELLI 

Oggi si inaugura alle ore 
18.30 alla Casa del Popolo di 
Ponticelli una mostra di grafi
ca e olii di Errico Ruotolo e 
Antcnio Siciliano. La mostra 
resta aperta fino al 30 novem
bre. Gli artisti saranno pre
senti all 'inaugurazione, mer
coledì 24. sabato 27 e martedì 
30 novembre dalle ore 18,30. 

«jiyÉMHSÈSBSr^^ 
D L'Avellino 

contro il mago 
(A.S.) - Avellino e Rimini si 

incontrano per la seconda vol
ta, dopo che sempre sul ter
reno del Comunale irpino. ave
vano concluso con un risultato 
di parità il loro confronto va
levole per la qualificazione di 
Coppa Italia. In quella occa
sione si ebbe modo di vedere 
un Rimini ben quadrato in 
o?ni reparto, soprattut to a 
centro campo e in difesa, per 
cui stupisce l'attuale classifica. 
anche tenendo conto del fatto 
che in queste ultime gare ha 
preso il suo pasto in squadra 
quel Solier che gli sportivi ir-
pini ricordano match winner 
di una infuocata Avellino Pe
rugia di due anni orsono. 

Non solo, ma adesso il Ri
mini si avvale anche della 
carica che è certamente capa
ce di incutere la c< mitica fi
gura » del mago Helenio Her-
rera. 

Tuttavia l'Avellino non di
spera. Nell'ambiente si fa no
tare che nel precedente in 
contro il Rimini si trovò in 
vantaggio fortunosamente e 
poi gli fu agevole difendersi 
su un campo reso un vero 
acquitrino dalla fortissima 
pioggia 

• Benevento: 
formazione 
tipo con 
la Reggina 

(C.L.) - La sconfitta di Co 
senza nessuno l'ha digerita. 
Attaccare 90 minuti e subire 
due goal, uno dej quali m 
modo discutibile, non può che 
'.asciare l 'amiro in bocca. Nel 
complesso la domen c i non è 
a n d a t i mi'.e: : parc iz : de'.'e 
due squadre interessate a'.'.a 
s e r e superiore, Bari e S.ra 
cusa. hanno m i t r a t o i bollo.-: 
della sconfitta. Per domani 
l'imperativo è cueuorico: v.ri
ceve A tutti Ì COSti. 

La partita si presenta, eo-

La domenica 
in Campania 

CALCIO 
S«rle A : Napoli-Laiio; Se

rie B: A»ellino-Rimini; Serie C: 
Benevento-Reggina; Paganese-
Nocerina; Salemitana-Alcamo; 
Sorrento-Barletta; Turria-Mate-
ra; Serie D: Gladiator-Chieti; 
Nola-Puteolana; I u r e Stabìa-
Avigliano; Putignaio-Manfreda-
nia; Savoia-Andria; Scalatele-
Monopoli . 
BASKET 

Serie B: Juve Caserta Cest. 
Messina; Salerno-Pali. Naooli: 
Cut Napoli-Battipagliese; Serie 
C: Berck Napoli-Torregreco; Sar
to Salerno-Marsala. 
RUGBY 

Seria B: Amatori Napol't-ln-
tertontinent. 
IPP ICA 

Agnano: Riunione di trotto. 

munque, alquanto difficile vi
sto l'ospite di turno, la Reg
gina, che è squadra di tut to 
rispetto. Nel corso della set
t imana si sono aggregati i 
due neo acquisti Reja e Dolso. 
L'impressione sui due, soprat
tu t to di Bassi, non è s ta ta 
esaltante. Il primo, infatti. 
anche se tecnicamente soddi
sfacente è a corto di prepa
razione, mentre Dolso ha un 
dolore al polpaccio che lo 
rende per il momento inuti
lizzabile. 

Nel complesso la squadra 
comincia a rispondere positi
vamente alle sollecitazioni del 
tecnico e si sono visti netti 
miglioramenti di gioco e di 
tenuta nel galoppo settima
nale a ranghi misti. 

La formazione dovrebbe es
sere quella di domenica scor
sa con la sola novità del rien
tro di Scarpa, completamente 
recuperato al posto di Bozzi. 

• Salernitana: 
l'avversario 
è Esposito 

iSA.DE > - Come avevano 
promesso alla vizili» d?!!a par
tita col Siracusa, l'allenatore 
della Salernitana Regalia ed 
i giocatori sono scesi in scio
pero questa volta sin dall'ini
zio delia sett imana informan
do della caotica situazione la 
Lega semi-prò. n pres.dente 
della Lega. Cestani. non ha 
i m n c a t o d i far conoscere la 
sua reazione. « Se non saran
no corrisposti eli stipendi ar
retrat i ai giocatori — ha det
to — e se i dirigenti non offri
ranno delle serie garanzie in 
Lega, la Salernitana sarà 
esclusa dal r a m p o n a t o ». Sin 
qui la reazione della Lega. 

L'Asso;:a7ion? calciatori, dal 
canto suo. ha fatto sap?r^ di 
e ^ e r e intenzionata a mobili
tare '«'."intera or?an zzaz:one 
ea'cist'Ci :n difesa dei gioca
tori de'.'a Salernitana *». Intan
to i g r a n i t i :n giornata s: 
sono sottoposti alle cure del 
massaggiatore. 

Per la p i r t i t a interna d: do
mani con l'Alcamo sono in 
preallarme i ragazzi della De
mart ino nella probabile even
tualità di uno sciopero dei ti
tolari. La vigilia della partita 
in sé avrebbe potuto essere 
senza patemi. L'Alcamo è :1 
fanalino di ceda del c a n n o 
nato. in 10 part i te ha racimo- j 
lato aprcna 5 punti, la sua | 
difesa di burro ha b?n 17 
goal a'. pa=o.vo ed :no'.tre in J 
tras ferta ha semor.' purso. 
Abb' imo detto « avrebbe p> 
fato * per esprimere tut to il 
rammarico per una situa?."one 
che di giorno in giorno pre-
cip ta. 

Il presidente fantasma Espo
sito continua a muovere da 
lontano i fili della società, il 
gruooo di operatori economici 
c'isposto a rilevare la st^s=a 
aopare impotente di fronte 
alle bjr'.e del presidente 
«emigrante», i giocatori, po
veretti. a tut to pensano meno 
che alla parti ta di domani. 

• Pallavolo: 
le campane 
nell'occhio 
del ciclone 

(TI.VO.) - Tut te le squadre 
campane di A e B (maschile 
e femminile) sono entrate 
nel pieno della loro att ività 
e già si intrecciano derby 
su derby. A parte la Virtus, 
arr ivata al giro di boa senza 
vittorie, ma ceti tan te spe
ranze, nel campionato ca
detto maschile seno impe
gnate Indomita Salerno. Pia
no, Padula Napoli. Casagio-
ve. Esercito Grippo Bene
vento e Gallo Avellino. 

Gli aversani incentrano 
stasera i romagnoli del Ce
senatico: il pronostico è tut
to a favore del Cesenatico; 
alla Virtus in questa prima 
par te del campionato inte
ressa preparare quella suc
cessiva e quindi evitare la 
retrocessione, per cui anche 
una serie di risultati nega
tivi. adesso, hanno un va
lore relativo. 

In « B » invece le compa
gini campane sono molto ag
guerrite: aspirano alla pro
mozione nella massima serie 
oltre all'Esercito di Napoli 
(che sabato scorso ha tra
volto il troppo debole Pao
la». il Padula ed il Piano 
di Sorrento. Ma si t ra t ta di 
due squadre molto giovani. 
il rendimento delle quali de
ve estere ancora provato da 
un campionato che logora 
molto psicologicamente. 

Il Padula — ad esempio 
— è al tereo tentat ivo di 
scalata, ma dopo prometten
ti avvìi, ncn è mai riuscito 
a concludere bene. Il suo di
fetto maggiore è l 'usare 
scliem: «cop.at i^ da altri e 
non adeguati alle reali no.--
sibilità dei singoli. II P . m o 
— di contro — sfratta troppo 
l'improvvisazione, sia ne'.Ia 
preparazicne. che nelle par
tite. Pr.vo di u-a autentico 
fuoriclasse <:n Camoania i 
fuoriclasse — .ofatti — s: 
contano sulle dita d: una 
mano» non « regge r ed al
terna risultati eclatanti con 
prestazioni penose. 

Rubrica a cura di 
MARINO MARQUARDT 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI . 

CILEA (V is San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.8-48) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Pino Mauro 
presenta la Sceneggiata: «Nnanza 
'a corte ». , 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) ' ' • 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: « Scusate... 'na 
preghiera ». 

5ANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , I 
Cabarinleri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questp sera alle 2 1 , 1 5 , il Tea
tro dì Eduardo pre* : • Natale 
in cai» Cupiello >, di Eduardo 
De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
5ptITaLO'C 1' SITILI l*a>* 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Garinei 
e Giovinomi presentano Gino 
Bramieri in: « Fclìcibumta », di 
T L T Ì O I I e Vaiine. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita A re
nella • Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N M A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano Di Maio. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 : 
« San Gennaro ha detto no », 
di C. Vattese. 

TEATRO a LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (Via Martucci, 5 6 ) 
Stasera allo ora 2 3 , la Comp. 
e I Guitti », prcs.: « I l castello 
dell'orrore », scherzo in quattro 
quadri. Tosto e regia dei Guitt i . 

TEATRO LA R I G G I O L A (Piazza 
San Luigi) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatrale Nuova Comme
dia prc5.: a Moloch (America.. . 
America) », di M . Crasto e Pa
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Oucsta sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop Teatro Libero pres.: « Ma
saniello », di E. Porta e A . 
Pugliese. Posto unico L. 2 . 0 0 0 . 

TENDA DEL MASANIELLO 
OGGI ORE 12.15 

Piazza Mercato 
La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

USiP! 
POSTO UNICO 

Prenotazioni 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te-
. lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 

Candidato all 'obitorio, con C. 
bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Signori e signore buonanotte 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Le seminariste, con P. Tedesco 
C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Venga a lare il soldato da no!, 
con Franchi-lngrassia - C 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. V I -
. iato - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARGO (V ia Alessandro Poe r io, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Eva nera (Black Cobra) 

A R I S T O N (Via Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinness SA 

A V 1 I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Totò a Parigi, con Totò - C 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l giardino della felicità 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuse Dei r«moio gestiona 

DIAN^V.«1VÌ3 Luca Giordano • To-
letcm 0 * 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R Harris - A 

EDEN (Via G. Sanfellce - Te le
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tutti gli uomini del Presidente, 

con R. Redford - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 

Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - I l presagio, con G. 
Pece ( V M 18) 
Sa'a B - La rivolta de! sessi 

LORA (Via Stadera a Poggiorca-
le, 129 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Drynner - DR ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Eva nera (Black Cobra) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L'innocente, :on G Giannini 
DR ( V M 14) 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 • Tela* 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) • 
Novecento • At to I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V is Martucci, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La casa dalla finestre che rido
no, con L. Capolicchlo 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Drum l'ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Mister Klein, con A. Delon • DR 

A Z A L E A (Via Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

A • 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

. Iniblthlon, con C. Beccarle 
S ( V M 18) 

B E L L I N I (Via Bellini - Telefo-
- no 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Mr . Klein, con A . Delon - DR 

A V I O N 
GRANDE SUCCESSO 

DI 

TOTO' 
A PARIGI 

SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
MARIO CAROTENUTO 

« MASANIELLO » 

CAPITOL ( V i a Manicano • Tela-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) - • • 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) • 

. Totò contro i quattro - C 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Lettomania, con C. Villani 
C ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Una testa di lupo mozzata 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 6 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Silvestro e Gonzales, slida al
l'ultimo pelo - DA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3 5 . Tal . 7 6 0 . 1 7 . 1 ? ) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo - G 

P IERROT (Via A . C. Da M a l * 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
(Non pervenuto) 

POSILL IPO ( V . Posilllpo 39 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Classe mista, con D. Lassander 
.C ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

. R O M A (V ia Ascanio. 3 6 • Tele
tono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Era più violento e Implacabile 
di Bruca Lee 

! SELIS (Via Vittorio Veneto, 2 6 9 
I Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

Napoli violenta, con M . M i r i ! 
DR (V,M 1 4 ) 

T E R M E (Via fo jzuol l , 1 0 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

- Paura In città, con M . Mari ) 
DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman - DR 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Savana violenta - DO ( V M 1 8 ) 

4" settimana 
di eccezionale 
successo al FIAMMA 

1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 

^ U f W M M W t t M — i IMlWMtW» 

PROROGA 
ECCEZIONALE 

FINO A DOMENICA 
28 novembre 1976 

SI PREGA PRENOTARE 
ONDE EVITARE 
LUNGHE PILE 

AL BOTTEGHINO 
TEL. 268.106 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E A L T O (3* traversa 

Mariano Scmmola) 
Stasera alle ore 16, proiezione? 
per rajazzi: « Miao, miao arriba 
arriba ». 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 allo 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Onesta sera allo ore 2 0 . recital 
del Gruppo Operaio d. Pomi-
gliano. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 2 7 - S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Al le ore 17 e 2 0 . 3 0 : • Cono
scenza carnale », di M . Nicholc. 

CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 
n. 3 0 ) 
Alle ore 18 . 2 0 . 2 2 : « Elettro 
amore mio », di Miklos Jancso. 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Tutti gli uomini del Presidenti 

M A X I M U M (Via Elcn3, 19 - Te
lefono 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17, 19 .45 . 2 2 . 1 5 : e Com
plotto di famiglia », di Hitchcocl:. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Atre ore 17. 2 2 . 3 0 : « 5 pezzi 
facili », di Bob Raphclson. 

N U O V O (V ia Montccalvano. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il cicio incontri con la fan-
tcscienza: « La cosa da un altro 
mondo », di Howard Hawks. 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2A-JU: 
« Professione reporter », di M . 
Anlonioni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiel.'o, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Caro Michele, con M Me'.ato 
DR 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
febbre da cavallo, con l_ Proiet
ti - C 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Enfialo Bill e gli indiani, con 
P. Ne \ .m:n - SA 

A M 3 A 5 C I A 7 0 R I (V ia Crispi, 3 3 
Tel. 6 S 3 . 1 2 S ) 
Dottor Justicc 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins, con ì Andrev.-s 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 S . 3 6 1 ) 
Pronto ad uccidere 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Pronto ad uccidere 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Pronto ad uccidere 

DELLE PALME (Vicolo Vetrsria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l deserto dei tartar i , ccn J. 
Pzrr'.v. DR 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2 6 3 4 7 9 ) 
I due vigili 

F I A M M A (V ia C. Pocrio 4 6 - Te-
lelono 416 .9SS1 
Oir-imi eh? fai tutto per me 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ta* i driver, ccn R De N > o 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

METROPOLITAN 
Charles Bronson : 

mai così pericoloso 

( e non se l'è mai vista 
così brutta) 

Q 
CANDIDATO 

ALL'OBITORIO §> 
TfcCHMiCOLOR 

E 3 AV**rT»sCctTT-i^criry*O^Tp*r^\iJF 

... la « MALA » 
e la « POLIZIA » 
lo vogliono mor
to!... 

... spietato, du-f 
ro, implacabile, 
ecco il « Vero 
C H A R L E S 
B R O N S O N » 
che piace al pub
blico!... 

VEDETE IL FILM 
DALL'INIZIO 

Spettacoli 

16.30 -18,30 • 20,30 - 22,30 

JOHMVDOREU,,,, aja^ a» • » a» " " " « . I l l a v't* 

DIMMI CHE FAI 
TOTTOPEBMB 

uni/i-AÌ D i e t i m i ' » — i .._. . • • • • a a W JOHHMY GORELLI. 

DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 
. t u «PASQUALE FESUCAHPANIIE 

WMEIAVUIORESI JACQUES DUiIlKO C I U M MARIA SPINA 
HAHNI SVAMPA ENZO R08UTTI NANDO HUROLO SItUNO AMATO 
.ANDREA FERREOl . - » ^ - ^ _ . P I N O CARUSO 

H i «« ( l i 3 iaK> i iu in>a-uu . .n (nc iuuu^ i«> ' , . tu imut ipr t t ) 
cani «mimica:»»-*-...•-.'«•r.>-.iiut«tiom«) u n 

« . u t t i n u U I H U A I IttMtHAKieOQMOClXUt 
,.,.LEONARDO PESCAROLO-.EUROWTERNAllOWllllMS Sp *• 

^..PASQUALE FESTA CAMPANILE 

ORARIO: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 • E' UN FILM RISATA PER TUTTI 

GRANDE SUCCESSO 

all'ALCIONE 
;lffi|Mnifilrh^dl Robert Altman 

pfrajrabbìati e divertiti. 
fàitiWprèmióarFestival di Berlina 1976. 

O G G I A l C I N E M A 

EMBASSY d'ESSAI 
EUROPA - EDEN 

Il 'giallo' piir sconvolgente 
del nostro secolo 

^•|^^^^M|f^MfMfjMijMf^^f^f^fMf^ffjJ^f^f^^^^^^^MfafMf^^^MM 

ROBERT DUSTM 

REDFORD/ HOFFMAN 

TUTTI GU UOMINI 
DEL PRESIDENTE 

K H H mfORD/ttSTN HORttVJ 
TUTTI CU UOMN IO. PRESUNTE' - k J - , « 

. V « WXXH • , * . . . .MARIW &USAM.HN. rOEROOC 

—...CARI. Bfjasrm.acevrOav̂ o 
- . - . « » « . _ _ . V , l l i A M GOUUAN 

—«VJttTR COfiLENZ-*... MAN l WCUU-_,*-*,MirjCD B r w s s 
_ . . . a B i c M O - A u a i N c u . t s > * a * _ _ . . _ 

r 

i» 

TEATRO BRACCO 
Vis T i fs a - Te l . 2 1 S 5 5 2 

La e C O M P A G N I A N U O V O TEATRO N A P O L E T A N O » 
Presenta o$gi t'.'.s 18 ,30 e domani 21 a'Ie 18 .33 . depo lo 
straordinario successo 2v j to , la ruova s.lcgriss'ma commed J 

SCUSATE ONOREVOLE 
M' 'O FACITE 'NU PIACERE? 

Due atti di Matteo Ricciardi 

INTERPRETI : Lina Buortdonno. Filippo C.n'nc!!i . Roberto Vescia. 
Flonnda Zinno, P n a Maretta, Guido Del G ud.ee. Ciaud.o Patrone, 
Sandra Patrone. Sebastiano Fusco. Ar.d.-cw Adrcy. REGIA: Andrea 
Ricciardi. D I R E T T O R E D I SCENA: Mariano Mastrolonardo. SCE
NOGRAFO. Valerio Spallone. TRUCCO. Elena e Paola 

T)tta§uU, 
HNOBE TAUHiJfnifcl 

•"DSSTDSUSSErND t>g—TtfBEKTATTMftN 

IMVTDSU36KIND 

ALA^SOIXZJll.BoSKrAIJMAX ASXBUKKDaTI 

x«fc«NBd ftiiaTln» 

.'.-.aiXICOUK Huwnsrw J 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

SOSPESE TESSERE E OMAGGI 

IL PRIMO FILM AMERICANO DI VN FAMOSO 
REGISTA FRANCESE: CHRISTIAN JAQUE 

OGGI 
... un uomo rapido nelle operazioni, infallibile 
nelle a r m i . . . un nome misterioso per un uomo 
implacabile ! 

THRILLING, SUSPENSE, AVVENTURA 
E OLTRE... QUESTO E' 

OGGI 

I 

Un film di CHRISTIAN JAQUE 
con JOHN PHILIP LAW. GERT FR0EBE 

NATHALIE DELON 
IPSÌS9P £*"-„ OfBTIAN CK JACK 
c « - ^ H D O , N A S C H Y . M A U . E T . V W N G . T R £ l l \ 

' • rm-rr V ' n ^ x i . - W M - ^ m * » . * ca-r» ai V i a r ' / t AJXX.X f AS'VULVCaUM 

n I 
La Produzione ringrazia John Philip La*» per aver girato tutte le sequenze pericolo** 
personalmente senza usare controfigura. 

Consigliamo vedere il f i lm dall'inizio • Spett. 16,30-18,30-20,30-2240 

http://ud.ee
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Concluse le « 10 giornate di tesseramento » 

Sono già in 15.000 
ad avere la tessera 
del PCI per il 1977 

I risultati migliori ottenuti nelle sezioni di Co! 
lemarino, Fabriano, Senigallia, Fermo e Urbino 

Si sono coneluse in tut ta la regione le « 10 giornate » 
per il tesseramento e reclutamento al partito comuni
sta: l'iniziativa permette di avviare il lungo lavoro 
che si concluderà alla fine del mese di ottobre 1977. 

Come negli anni precedenti anche quest 'anno il Par
tito ha ottenuto un grosso risultato ritesserando o iscri
vendo per la prima volta in soli dieci giorni 13.118 com
pagni. I migliori risultati sono venuti dalla provincia 
di Ancona con 5.955 iscritti di cui 820 donne. 

Nella provincia di Ascoli Piceno gli iscritti sono stati 
2.928 di cui 279 donne; Macerata con 2.546 di cui 199 
donne; e la provincia di Pesaro e Urbino con 3.C89 iscrit
ti, 310 dei quali sono donne. 

I reclutati fino ad ora sono 462 di cui 129 sono donne: 
162 in provincia di Ancona. 134 in Ascoli Piceno, 71 
nel Maceratese e 95 in provincia di Pesaro. 

Le sezioni di part i to che nel corso delle « 10 giornate» 
hanno raggiunto il 100 per cento dei tesserati dello 
scorso anno, sono 11: 4 in Ancona, 1 in Ascoli Piceno. 4 
a Macerata e 2 a Pesaro. 

La media dei tesserati, rispetto al 1976 sfiora il 27 per 
cento: 41,5 in provincia di Ancona, il 27 in Ascoli Piceno. 
'.1 41 nel Maceratese e il 15 nel Pesarese. 

Le sezioni che hanno svolto un lavoro migliore rispet
to alle altre, oltre naturalmente quelle che hanno rag
giunto il cento per cento, sono: Collemarino di Ancona 
con 110 iscritti e 9 reclutati: la zona di Fabriano con 
il 37 per cento e 11 reclutati; la zona di Senigallia con 
781 iscritti, pari al 30.4', e 17 reclutati: la zona di Fermo 
con 790 ascritti, pari al 27,6'< e 28 reclutati; la zona d; 
Urbino con 976 iscritti e 7 reclutati: la zona calzatu
riera con 802 iscritti e 32 reclutati. 

La medra-tesseri ha fatto ovunque grandi passi in 
avanti. Nelle zone di Fabriano e Senigallia la media-
tessera è di L. 6.500: nelle zone di Fermo e calzaturiera 
è di 7.000 lire; nella zona di Urbino è sulle 8.000 lire. 

Come abbiamo già detto, il lavoro continua; le « 10 
giornate» è stata solo una iniziativa. Il grosso del lavo
ro dovrà ancora essere fatto. E at t raverso i dati che ci 
sono pervenuti è facile prevedere che gli obiettivi che 
il PCI si è posto per il 1977, saranno sicuramente rag
giunti entro il prossimo 31 ottobre. 

Presenti FGCI, FGSI e movimenti giovanili di D C, PRI e PSDI 

Occupazione : incontro 
fra Regione e giovani 

Hanno partecipato Ciaffi, Bastianelli, Massi e i consiglieri Righetti e Lucconi - Apprezzamenti po
sitivi per il piano regionale - Rivedere i meccanismi che regolano il collocamento e l'apprendistato 

Per i giovani marchigiani è forse in arrivo un lavoro grazie al piano regionale 

Annunciata dall'assessore alla Sanità, Capodoglio, durante una tavola rotonda a Fano 

Una legge regionale sull'uso 
del «prontuario terapeutico» 

La nuova regolamentazione sarà il supporto legislativo per l'elenco dei medicinali — Il documento non va inteso come 
una limitazione all'autonomia del medico — Nascerà anche un centro di informazione e documentazione sul farmaco 

Nella Sala San Michele di 
Fano, si è tenuta una tavola 
rotonda sul Prontuario Te
rapeutico Ospedaliero Regio
nale (PTOR). organizzata dal 
Centro studi dell'Ospedale 
S. Croce sotto gli auspici del
l'Assessorato alla Sanità del
la Regione Marche. Il Pron
tuario è un elenco di medi
cinali in uso presso tut t i i 
nosocomi della regione per 
evitare sprechi. 

L'assessore alla Sanità, Ca-
podaglio, che ha presenziato 
ai lavori, ha espresso il suo 
vivo compiacimento per la 

Bravata fascista 
contro una sede 

del PCI ad Ancona 
Ieri notte dei teppisti hanno 

•sportato la bacheca e le targhe 
•Disse all'entrato della sezione del 
PCI del rione Vallemiano di An
cona. E' la seconda volta che la 
lezione di Vallemiano viene presa 
di mira dai vandali. 

Sono i « segni » dell'anticomu
nismo: al confronto delle idee si 
preferisce il (urto delle targhe 
(molto meglio se sotto la prole 
l ione delle tenebre. . . ) . 

Chiaravalle 

Volontà discuterà 
con il pubblico 

de « Il sospetto » 
Prosegue con successo l'attività 

cinematografica della biblioteca co
munale di Chiaravalle. 

Dopc il successo di Lizzani che 
ha fatto registrare il * tutto esau
rito ». un'altra interessante inizia
tiva è prevista per lunedi 2 2 no
vembre. Verrà proiettato (sempre 
• I le 2 1 . al teatro comunale) « I l 
sospetto » di Francesco Mascll i . 

Partecipa al dibattito Gian Ma
ria Volonte. Al le 1 7 , 3 0 l'attore si 
troverà in biblioteca per incontrarsi 
con i cittadini. 

iniziativa sul rilevante e qua
lificante aspetto dell'organiz
zazione ospedaliera che ha 
riunito amministratori e me
dici impegnati in un costrut
tivo confronto di opinioni e 
proposte. 

Capodaglio ha informato 
sull 'attività dell'assessorato 
in questo campo, il quale 
ha predisposto un disegno di 
legge, approvato dalla Giun
ta e a t tualmente in discus
sione in sede di Consiglio 
per dare al Prontuario un 
valido supporto legislativo e 
porre le basi di un centro di 
documentazione e di infor
mazione sul farmaco, neces
sario completamento alle fi
nalità del prontuario stes
so. La diffusione e l'applica-

| zione della prima edizione 
sono previste in tempi bre
vissimi. e una apposita coni 
missione è già a! lavoro per 
la preparazione della seconda 
edizione. Essa dovrà essere 
« frutto di responsabili e ap 

ì profondite scelte di presidi 
terapeutici, scaturite dal con
tinuo dialogo fra gli ospe 
dali e il gruppo di esperti 
e su quslla linea sempre ag
giornata e verificata ». 

Il Prontuario dovrà avere 
la flessibilità necessaria per 
rispondere alle esigenze dei 
singoli ospedali e non essere 
inteso come un documento 
coercitivo tale da violare la 
libertà del medico e limitarne 
l 'autonomia. 

Il prof. De Martinis. cli
nico medico dell'Università 
di Ancona, dopo aver pre
messo che il problema dei 
farmaci è da tempo nell'oc
chio del ciclone, ha ind.cato 
la necessità per i sanitari e 
gli amministratori di pren
dere finalmente piena co 
scienza di questa realtà af
frontandola senza complessi 
e pregiudizi, ma con la piena 
consapevolezza degli obiettivi 
che debbono essere raegiun-
ti. Il mezzo più idoneo, se 
non addiri t tura l'unico, sem
bra essere quello della co
noscenza. della costante in
formazione at traverso ; mol

ti e validi canali disponibili, 
della valorizzazione delle e-
sperienze individuali esami
nate criticamente nei con
fronti di quelle nazionali e 
internazionali. 

Il farmacologo prof. Ros
sini, dell'Università di An
cona ha rilevato quanto com
plesso e difficile sia il la
voro di valutazione di un 
farmaco per verificare l'op
portunità della sua introdu
zione nel prontuario e quin
di nell'uso ospedaliero. Per 
giudicare l'efficacia di un 
farmaco non sono certo suf
ficienti i criteri generali e 
particolari che ne hanno giu
stificato la prima introdu
zione in terapia. Importanza 
sempre maggiore assumono 
le informazioni costantemen 
te accumulate nello studio 
di una casistica sempre più 
ampia. 

Il primario medico dell'o
spedale di Fano. prof. Pupita 
ha sottolineato che il Pron
tuario è una novità solo per 
l'Italia, dal momento che in 
altri Paesi è operante da 
tempo. II Prontuario non de
ve quindi essere visto come 
una imposizione politica. 
ma come banco di prova del 
le maturi tà culturali dei me
dici italiani chiamati a es
sere « gelosi guardiani » delia 
loro libertà scientifica e a 
dare un tempo testimonian 
za deile loro capacità decisio 
nali cliniche. 

Infine, il dott. Jantoni . di
rettore sanitario dell'ospeda
le di Fano, ha illustrato : 
problemi dell'applicazione 
de! Prontuario in armonia 
con la legislazione vigente 
e con : regolamenti e le nor 
me CEE. 

Tut t : ; tempi presentati 
sono stat: vivamente dibat 
tuti. Sono emersi un senera'.e 
consenso sueìi indirizzi sene 
rali e una decisa volontà d: 
partecipazione. Anche per 
ouanto riguarda :'. progetto 
d: leege regionale è stata 
avvertita la necessità di un 
contributo critico e co!!ab:> 
rativo de: sanitari. 

t »' 

Assemblea dei 
dipendenti INRCA 

di Ancona 
e di Appignano 

Il problema dell'INRCA. è 
stato valutato in tutt i i suoi 
aspetti dai lavoratori dipen
denti dell'Ente degli ospeda
li di Ancona e di Appigli i-
no. All'assemblea dei lavo 
ratori si è discusso su un 
documento proposto dalla cel
lula comunista, dal gruppo 
d'impegno democristiano e 
dal nucleo socialista, imper
niato su quattro punti : tu
tela del posto di lavoro; ga
ranzia della continuità delle 
esperienze positive consegui
te dall 'Ente; l'inserimento d: 
tut te le s t rut ture dell'INRCA 
esistenti nel territorio nella 
convenzione con la Regione 
Marche, nel rispetto del pia
no sanitario regionale; ain*ii 
margini di controllo da par
te della Regione sull 'atliv.ià 
dell'Ente 

I dipendenti dell'INRCA 
sono vivamente preoccupati 
per la mancata stipulazione 
della convenzione tra En ' e 
e Regione, senza la quaie si 
rendono sempre più difficili 
le soluzioni dei problemi in
terni soprat tut to per quanto 
riguarda !a definizione del
la posizione giuridica ed eco 
nomica dei lavoratori asse
gnati al dipartimento di ri
cerca e la sistemazione ::: 
ruolo del personale avvei 
tizio. 

Per respingere nettamen 
te la minaccia d: un u/.e 
riore rinvio dei provvedimeli 
ti da adottare, i sindacai: 
di categoria hanno desilo 
di far intraprendere ai lavo
ratori una prima azione d. 
lotta nell'ambito della g.or-
nata di sciopero indetta per 
il prossimo 23 novembre. 

Riunione dei 
lavoratori 

del S. Camillo 
di Loreto 

Si è svolta l'assemblea del 
personale dipendente dell'isti
tuto San Camillo di Loreto. 
convocata dal consiglio dei 
delegati dell'ente, alla pre
senza della federazione lavo
ratori ospedalieri provincia
le. per discutere i problemi 
relativi alla situazione del
l'istituto. alla luce del primo 
risultato positivo raggiunto. 

E" stato realizzato infatti 
l'accordo tra la proprietà de ; 
San Camillo, la Regione, i 
Comuni di Numana. Sirolo. 
Loreto. Recanati, Porto Re-
canati . Camerano e la Pro 
vincia di Ancona, per la ge
stione in via sperimentale di 
un anno, dell'istituto per 
bambini handicappati. 

L'accordo è stato formaliz
zato ufficialmente ccn la fir
ma di una cenvenzicne che 
prevede, tra l'altro, la costi-
tuzicoe di un comitato di ge
stione formato dai rappre
sentanti degli Enti locali, dei
le organizzazioni sindacali e 
dalle proprietà. 

La vertenza aperta dalie 
organizzazioni sindacali a se
guito della minacciata chiù 
sura dell'istituto, c o i il c o v 
seguente licenziamento de: 
70 dipendenti, si sta risol
vendo positivamente, in quan 
te non solo sono stati salva
guardati i posti di lavoro, ma 
si è avviato, con l'intervento 
degli Enti locali, il processo 
di ristrutturazione dei San 
Camillo. 

partecipazione via etere Qualcosa di nuovo da dire 
Dal 29 novembre la Rai marchi 

giana dedicherà uno spazio di cin
que minuti giornalieri nella fascia 
di trasmissione tra le li e le 15. 
sulla rete due. Si tratta di una 
prima appliicasionc sperimentale 
delle indicazioni del Consiglio di 
amministrazione relative all'attiva
zione di trasmissioni locali (quindi 
di una operazione che ha a che 
vedere con il decentramento, an
che se non è ancora * il » decen
tramento) all'interno della quale e 
inserito un avvio locale di « ac
cesso ». 

PRIMI FRUTTI — Dopo tanto 
discorrere m teoria di riforma, di 
decentramento e di accesso, dopo 
mesi e mesi di lavoro per inse
diare il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, per dargli 
un regolamento e per farlo rico
noscere da tutti gli addetti ai la
vori, finalmente si intravvedono i 
primi frutti. Ma prima ancora di 
porci ti problema dei pregi e dei 
limiti di questi primi frutti, vale 
la pena di guardarsi un momento 
alle spalle, alla strada percorsa. 
per fare il punto di un cammino 
non facile, ma neppure mutile. 

(Tè stato un tempo, non lonta
nissimo, nel quale luoghi assai 
vicini tra loro topograficamente, 
erano separati da distanze politi

che incommensurabili. Mi riferi
sco alla toponomastica del capo
luogo di Regione, ed ai -i palazzi » 
della Rai. della Regione. dell'Liita. 
e del Partito comunista. Ubicati 
tutti m una ristrettissima area del 
centro di Ancona, talché e pos
sibile passare dall'una all'altra v:a 
in pochi minuti e a piedi, pure 
fino ad oggi non solo non cs'ste-
vano rapporti tra il nostro partito 
o il nostro giornale e la Rai. ma 
ne esistevano di tesi e casuali 
perfino con la Regione, o quanto
meno con ti CRSRTV. 

.Von serve molto andare a ve
dere le ragioni o t torti di tale 
stato di cose: pero importa rilertrc 
che le questioni relative all'appli
cazione della legge di riforma della -
Rai sono servite negli ultimi mesi 
ad attivare dei arcuiti tra questi 
palazzi un tempo impenetrabili 
ed ostili 

Nessuno ci assicura che non e: 
saranno domani controcircuiti. Ne 
è certo che il prodotto dell'attuale 
situazione sia un aumento della 
partecipazione... via etere. Quello 
che è certo è che oggi ci sono 
forze che in ognuna di quei «pa
lazzi » e in molti altri ancora spar
si nell'intera Regione stanno lavo
rando per questi scopi. E anche 
se avviare un processo di rinno

vamento significa attivare anche 
qualche processo di rigetto, io cre
do che il lavoro svolto finora sia 
stato utile. 

Nel mento del nuovo che si pro
spetta. occorre distinguere il di
scorso sul decentramento, che fa
cevo la scorsa settimana, dall'espe
rimento di accesso. 
COME SI ACCEDE — / titolar-
del diritto di accesso che inten
dano comunicare qualcosa in ra
dio o in televisione in modo che 
questo « qualcosa T> isia esso cul
turale, informazione o spettacolo» 
venga trasmesso m rete nazionale. 
possono fare domanda alla appo
sita sottocommtssione parlamen
tare, a Roma. Coloro che invece 
vogliono trasmettere un loro pro
gramma attraverso la Rai marchi
giana. in rete regionale, hanno il 
diritto di chiederlo al comitato 
regionale per il servizio radiotele
visivo. presso il Consiglio regio 
naie, via Oberdan 1, Ancona. 

Nella domanda occorre specifi
care ti soggetto che richiede l'ac
cèsso (cioè se si tratta di un par
tito. di un gruppo rappresentato 
in Parlamento, di una organizza
zione associativa delle autonomie 
locali, di sindacati nazionali, di 
confessioni religiose, di enti o as
sociazioni politiche e culturali, di 

associazioni nazionali del movimen
to cooperativo giuridicamente rico
nosciute. O di altri gruppi di rie-
var.le interesse sociale/. Sara il 
CRSRTV nei casi dubbi a sta'o.-
lire il « rilevante interesse socia
le ». Inoltre la domanda deve con
tenere la designazione della per
sona responsabile agli effetti ci
vili e penali del programma die 
sarà trasmesso, nonché l'accctta
zione da parte di quest'ultimo, con 
sottoscrizione autenticata. Infine 
e essenziale che sia allegato al1 a 
domanda un riassunto del prò 
gromma proposto, e la sua presu
mibile durata. 

Per l'avvio sperimentale delle tra
smissioni marchigiane la durata e 
fissata in cinque minuti ogni gior
no, che successivamente potranno 
diventare dieci, o anche più. 

D'altronde non si pensi che cin
que minuti stano un tempo irriso
rio: sia perché si può avere diritto 
anche ad una sene di cinque mi
nuti, sia perché anche in cinque 
minuti chi ha qualcosa di nuovo 
da dire, e lo vuole dire in piena 
libertà, con l'unico vincolo del ri
spetto della legge, e con l'assi
stenza tecnica gratuita della Rai, 
può cominciare a farlo. 

Mariano Guzzini 

Presso la sede del Consi
glio regionale si è tenuto un 
incontro con i rappresentanti 
delle organizzazioni politiche 
giovanili (comunisti, sociali
sti, democristiani, repubblic.i-
ni e socialdemocratici) per di
scutere i problemi relativi alla 
stesura ed alla attuazione 
del progetto-giovani. 

Per la Regione erano pre
senti i piesidenti della Giun
ta e del Consiglio Ciaffi e 
Bastianelli, il vice presiden
te della Giunta Emidio Mas
si, i consiglieri Righetti e 
Lucconi. 

Com'è noto, il progetto-
giovani. recentemente elabo
rato dalla Giunta regionale. 
contiene una serie di propo
ste per affrontare anche u 
livello regionale la questio
ne ormai drammatica della 
disoccupazione giovanile. Ed 
è su questo tema di fondo 
che si è sviluppato il dibat
tito nel corso della iniziati
va odierna. 

Da parte dei giovani è sta
to espresso un giudizio so
stanzialmente positivo nei 
confronti della iniziativa re
gionale. Nello ste.-so tempo 
sono state avanzate richieste 
e valutazioni tendenti ad in
quadrare la questione giova
nile nell'ambito della più va
sta problematica dello svi
luppo economico del paese 
e della regione. 

Da parte della FGCI è sta
ta fatta rilevare l'esigenza 
di giungere quanto prima al
la elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo la cui 
formazione costituisce un 
presupposto irrinunciabile per 
l'avvio di una concreta po
litica a favore della occupa
zione giovanile. 

L'attuazione del progetto-
giovani — secondo la FGCI 
— passa innanzitutto attra
verso la revisione degli at
tuali meccanismi che rego
lano il collocamento e l'ap
prendistato, valorizzando la 
iniziativa degli enti locali. 
promuovendo nuove forme di 
occupazione giovanile soprat
tutto nell'agricoltura e nei 
settore dei servizi pubblici. 

Nello stesso tempo — ed 
il rilievo è stato affacciato 
dai rappresentanti di tutt i i 
gruppi giovanili — si do
vrà evitare che gli incentivi 
previsti dal progetto-giovani 
portino alla costituzione di 
un secondo mercato del la
voro. 

I giovani de auspicano ul
teriori momenti di verifica 
e di confronto e, a tale pro
posito. individuano nella con
ferenza regionale )>er l'occu
pazione un'importante occa
sione di dibattito e di appro
fondimento del problema. 

La gravità della situazio
ne giovanile, nel quadro dei-
la crisi economica che inve
ste il paese, costituisce per i 
giovani socialisti una spinta 
alla adozione di misure che 
non si esauriscano nella at
tuazione di provvedimenti 
temporanei e limitati, e so 
prattutto. non portino ad un 
Ulteriore gonfiamento della 
pubblica amministrazione. 

Secondo il rappresentante 
dei giovani repubblicani ii 
progetto giovani risulta ca 
rente nella parte relativa ai 
la sottoccupazione rnanuaie* 
ed intellettuale: si t ra t ta di 
un fenomeno largamente dif
fuso nella nostra zona e non 
sufficientemente consideralo 
nella proposta dei'.a Giunta 
regionale. 

Alcune indicazioni sono ve 
nute anche dalla gioventù 
socialdemocratica che ha sot 
tolineato la possibilità di isti
tuire a livel'.o regionale un 
servizio ner la pianificazio
ne dell'occupazione nel set
tore pubblico e un altro de. 
maestri artigiani. 

La riunione e le propaste 
che ne sono scaturite hanno 
messo in luce ancora una 
volta la drammaticità deila 
situazione occupazionale de. 
siovani e l'urgenza di porre 
in atto provvedimenti che 
permettano di offrire ai g.o 
van: nuove prospettive d. .a-
voro e d: .->tud;o per avviare 
su b>si nuove Sa risoluzione 
dei problemi occupazioni.: 
de", nostro paese 

Come ha ribadito :ì pres: 
dente Ciaff: nelie co='.us:on. 
si t rat ta d. realizzare inter-
venf. che .nc:dano sui.e 
strutture e sui modeiio d: 
sviluppo. 
- Per quanto riguarda i z:o 
van: — h3 detto C.aff; — :. 
nostro progetto fa nascere 
preoccupaz.on; c r e a ii per: 
colo della creazione d: un 
dupi'.ce mercato di lavoro. Oc
corre pertanto approfondire 
ulteriormente il prob'.ema. 

II presidente dei Consiglio. 
cempaeno Bastianeiii. in re 
iaz.one alle proposte avanza 
te dai g:ovan:. ha affermato 
'.a nece.ssità d: ai'.argare .'. 
dibattito e la partec.pazionc 
aiia discussione del progetto 
e a ta'.e proposito potrebb? 
essere ut.ie .a creazione d. 
una consulta g:ovan:ie a "-
vello rez on3Ìe. 

E' ch.aro comunque — ha 
detto Bastianeìi. — che s: 
deve procedere stimolando e 
favorendo la coI!aboraz:or.e 
dei g.ovani e la partecipazio 
ne delie organizzazioni g.o 
vanni alla definizione delie 
scelte che si -andranno ad 
adettare. 

Ad Ancona riunione 
sulla bieticoltura 

I l coordinamelo marchigiano b.e-
t.coltoti (CMB) ha indetto per og
gi. sabato, con inizio alle ore 9 .30 , 
presso il salone dei convegni d»'i» 
Fiera della Pesca di Ancona, un 
convegno sul tema: « Proposte per 
un programma di sviluppo bieti
colo e ristrutturazione dell'indu
stria saccarifera delle Marche, nel 
quadro del piano agricolo-alimenta-
re • di conversione industriale ». 

Presenzierà i lavori Pietro Col
tell i , segretario generale della CMB. 

Ad Ancona con una seduta solenne del Consiglio 

Si consegnano oggi 
i premi «Provincia» 7 7 
Ne verranno insigniti dal presidente Borioni lo storico e archeologo Nereo Altieri, il 
critico letterario e d'arte Carlo Antognini e l'attrice di prosa Valeria Moriconi 

Avrà luogo oggi, sabato alle ore 11,30 nel 
corso di una seduta solenne presso II Con
siglio provinciale, la cerimonia di consegna 
dei premi « Provincia 1976 ». 

I premiati di questa edizione sono tre 
note personalità del mondo dell'arte e della 
cultura: Nereo Alfieri archeologo e storico, 
Carlo Antognini critico d'arte e letterario 
e Valeria Moriconi attrice di teatro. 

II premio, come noto, ò assegnato ogni 
anno a personaggi viventi che si siano par
ticolarmente distinti in vari settori della 
vita associativa, dall'Amministrazione pro
vinciale. 

Il riconoscimento — medaglia d'oro e la 
pergamena — è stato negli anni passati as
segnato a noti personaggi dell'anconetano, 
quali i medici Franco Patrignani e Giulio 
Bombi, allo storico Raffaele Molinelli, al
l'atleta Gianni Del Buono, al sacerdote 
Don Dino Marabini. 

Le motivazioni che accompagnano il Pre
mio 1976 » e che saranno lette durante la ma
nifestazione culturale dal presidente prof. Bo
rioni, sottolineano i meriti ed illustrano le 
attività dei premiati. In esse tra l'altra si 
legge: a Valeria Moriconi « per il suo valore 
di artista realizzato con esemplare e coe
rente attenzione e attiva partecipazione ai 
problemi culturali e politici ». 

A Nereo Alfieri è stato riconosciuto il 
« suo valido impegno nell'arco di un tren
tennio, nel campo della storia Antica, l'ar
cheologia e soprattutto la topografia del
l'Italia antica, di cui è uno dei maggiori 
specialisti in campo internazionale». 

Il terzo nome dell'edizione '76 è Carlo An
tognini. « noto critico ed editore di presti
gio nazionale, impegnato da anni a recupe
rare e a divulgare le più significative ed 
autentiche espressioni culturali della nostra 
terra ». Valeria Moriconi 

NEREO 
ALFIERI 
storico 

Nereo Ali ieri è nato a Lo
reto nel 1914. si è laureato 
presso l'Università degli studi 
di Bologna nel 1937. E" prò 
fessore ordinario di Topo 
grafia dell'Italia Antica nel 
la Università di Bologna. 

Socio etlettivo della Deputa
zione di Stona Patria per le 
Marche. dell'Istituto Marchi
giano di Scienze. Lettere ed 
Arti, della Deputazione pro
vinciale ferrarese di Storia 
Patria; è socio corrispondente 
dell'Istituto di Studi Etruschi 
e dell'Istituto Archeologico 
Germanico. 

Il prof. Alfieri dal 1947 è 
a Ferrara con funzioni di di
rettore del Museo Archeologi
co di Spina e in particolare 
dal 1955 tiene la direzione 
scientifica degli scavi nella 
zona archeologica di Spina 
(Cornacchio». i cui risultati 
hanno avuto risonanza inter
nazionale: egli ha esplorato 
circa 2500 tombe grecoetru-
sche <in valle Pega) e inoltre, 
nel 1965. ha scoperto il sito 
dell'abitato di Spina. 

Le sue pubblicazioni scien
tifiche sono circa 60 e si 
distribuiscono in un trenten
nio: esse riflettono l'intensa 
operosità scientifica dello stu
dioso e riguardano la Stona 
Antica. l'Archeologia e soprat
tutto la Topografia dell'Italia 
Antica, nella quale egli è uno 
dei maggiori specialisti nel
l'Italia e all'estero. 

Dal 1962 il prof. Alfieri fa 
parte del gruppo dirigente di 
lavoro costituito per lo studio 
archeologico e storico-atrut 
turale della S. Casa di Lo 
reto. Ha pubblicato, in col
laborazione con il dott. Ed
mondo Forlani e ii padre Fio 
nano Grimaldi, alcune mono 
grafie edite dall'Archivio Sto
rico della Pontificia delega
zione per il santuario. 

CARLO 
ANTOGNINI 
critico 

Carlo Antognini è nato ad 
Ancona nel 1937. Ha iniziato 
l'attività di critico letterario 
su L'Avvenire d'Italia di Ra
niero La Valle nel 1964. oc 
cupandosi in prevalenza di 
letteratura inglese e america
na. Quindi ha collaborato e 
collabora, con articoli di cri
tica letteraria e d'arte, a La 
Fiera letteraria. Persona, Mac. 
D'Ars International. Oggi e 
domani. Arte 2000. Avvenire 
ecc. Da dodici anni cura, per 
Radio Marche, la rubrica « Il 
libro della settimana >. 

Nel 1965 ha pubblicato il vo
lume Poeti marchigiani del 
Novecento lEd. Bucciarelln. 
con il quale ha ottenuto il 
premio di cultura della Pre
sidenza del Consiglio dei Mi
nistri. 

Nel 1971 ha pubblicato inol
tre l'opera in due volumi 
Scrittori marchigiani del No
vecento <Ed. Bagaloni). Du
rante gli anni 1971-72 ha cu
rato. per Radio Marche, una 
serie di «Profili di scrittori 
marchigiani <> (da Alfredo 
Panzini a Massimo Ferretti. 
per un totale di settantaquat 
tro conversazioni radiofoni
che). Negli anni 1973-74 ha 
curato, sempre per Radio 
Marche, una serie di .< Profili 
di artisti marchigiani » ida 
Adolfo De Carolis a Luciano 
De Vita, per un totale di set-

: tantasei conversazioni radio 
! foniche». 
! Ne! 1974 ha organizzato, per 

conto della provincia di An
cona. lo mastra Marche Arte 
'7-1: consuntivi e proposte. Ne; 
due anni .-.uccessiv. ha pre 
sentato in catalogo personali 
e retrospettive d: Giovanni 
Om:ccio!i. Attilio Alfieri. Va 
leriano Trubbiani. Luigi Bar-
tolini. ecc. 

Da! 1973 ha dato vita e di 
risie le Edizioni L'Astrogalìo 

VALERIA 
MORICONI 
attrice 

Valeria Moriconi è nata a 
Jesi. Ha iniziato la sua car
riera di attrice giovanissima. 
— la mia vita. dice, è comin
ciata con il teatro — debut
tando con il grande Eduardo 
De Filippo in una parte del 
« De Pretore Vincenzo ». 

Nella sua prestigiosa car
riera (quest'anno ha festeg
giato ì suoi 20 anni di teatro» 
ha lavorato con i maggiori re-
gisti italiani: fondamentale 
per la sua formazione e ma
turazione. l'incontro artistico 
che ha avuto con Luchino 
Visconti. -

La sua attività teatrale è 
rimasta sempre li grande 
amere òhe l'ha assorbita con 
impegno ed entusiasmo, ma 
la Monconi si è pure dedi
cata. raccogliendo ampi con
sensi. a! cinema e alla tele
visione. 

II suo ultimo lavoro tea
trale per la regia di Franco 
Enriquez è stata la comme
dia tratta dal romanzo di 
Paolo Volponi «Sipario du
cale.» che è andato in scena 
— per un gradito ritorno in 
« patria •> — a Jesi 

In occasione di un'interv.-
sta rilasciata al nastro gior
nale. Valeria Moriconi dice
va: « I! mio affetto verso que
sta regione, verso la mia cit
tà. rasenta il patetismo. Gii 
amici mi canzonano, ma per 
me sono legami indissolubili. 
anche se sono stata per lun
go tempo lontana >. 

« Le intelligenze fuggono 
dalla nostra regione, oggi pe
rò si è aperto un confronto 
che porterà buoni frutti se ci 
sapremo fare». Dalle paro'.e. 
dai fatti, dall'impegno (in 
questi giorni la Moriconi sta 
preparando con Enriquez al 
Pergolesi di Jesi «Le noti: 
bianche» di Dostoevskij» di 
una grande artista l'attacca
mento per la nastra regione. 

Nuovi SAVIEM serie J (da 5 a 131 ). 
Gli autocarri una generazione avanti. 
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Con una deliberazione del Consiglio dei ministri 

Autorizzato il triennio 
di «Medicina» a Terni 

Superato finalmente l'ostacolo frapposto dalla Corte dei Conti - Continua una importante e posi
tiva esperienza - Un successo della mobilitazione unitaria - Una dichiarazione del compagno Marri 

Sul futuro delle Acciaierie 

Latitanza inammissibile 
'TERNI. 19 

Si manifestano anche in 
Umbria i segni di una situa
zione die va deteriorandosi. 
L'economia regionale, che fi
no a qualche tempo fa mo
strava di tenere in modo 
soddisfacente rispetto alla 
crisi economica che ha in
vestito il paese, sta rivelan
do aspetti sempre più preoc
cupanti. Essi si evidenziano 
in modo particolare in tutto 
il complesso delle grandi in
dustrie che formano la strut
tura portante della economia 
regionale. 

In questo ambito la « Ter
ni» è la fabbrica che desta 
la maggiore apprensione nel
l'opinione pubblica e fra i la
voratori. 

La latitanza, sui problemi 
generali e particolari che ri
guardano le Acciaierie, del 
governo, dell'Ili!, della Finsi-
der e della direzione azien
dale non può essere più con
sentita. E' ora che ciascuno 
si assuma le sue responsabi
lità, il governo per le scelte 
di fondo che deve compiere, 
VIRI e la Finsidcr nel de
finire un ruolo per la « Ter
ni » nell'ambito dell'industria 
pubblica, la direzione azien
dale per alcune scelte che 
conferiscano capacità com
petitiva alle produzioni del
la fabbrica. 

Non è più possibile andare 
avanti così, con uno stabili
mento die continua a per
dere oltre 150 milioni al gior
no. Ciascuno deve compiere 
il proprio dovere fino in fon
do ed assumersi le respon
sabilità. così come hanno 
sempre fatto i lavoratori 

In queste ultime settimane 
la direzione aziendale ha 
avanzato al consiglio di fab
brica e alla FLM provincia
le la richiesta di cassa in
tegrazione per 200 lavoratori 
del settore LAS (lavorazioni 
speciali) per una durata di 
due mesi. Oggi, a distanza di 
poco tempo, sembra voglia 
modificare tale ricluesta, sia 
nel periodo di durata die do
vrebbe diventare dì quattro 
jneti, sia nelle aree interes
sate in quanto dovrebbe com
prendere anche il settore 
DCC (caldarcria e condot
te). Ci sono inoltre voci, che 
circolano con insistenza in 
fabbrica, di un possibile 
ponte feriale nel repurto 
LET (treno a freddo) del 
settore siderurgico, da effet
tuarsi nel mese di dicembre 
come lo scorso anno. 

Non sappiamo quanto in 
queste voci ci sia di vero, 
ma sono indubbiamente se
gni inquietanti che indicano 
un evolversi della situazione 
in peggio e che suscitano 
ìiclla fabbrica e fuori allar-
mc e apprensione. 

Essi sono il rfj&sso nega
tivo dell'atteggiamento irre
sponsabile dell'I RI. della 
Finsider e della direzione 
aziendale davanti ai proble
mi dell'assetto produttivo e 
finanziario lasciati per trop
po tempo irrisolti, che stan
no determinando una situa
zione insostenibile che può 
mettere in pericolo in tempi 
anche brevi, gli stessi livelli 
occupazionali. Di fronte a 
questa situazione la direzio
ne aziendale non può più li

mitarsi ad avanzare richie
ste di ponti e cassa integra
zione e fornire nel contem
po assicurazioni verbali di 
voler operare per dare alla 
« Terni » certezza e sviluppo 
in futuro, ma è ora die que
sta volontà sia concretizzata 
con proposte e idee. 

A tale proposito, per mi
surare le reali volontà, i co
munisti ed i lavoratori chie
dono che nei prossimi giorni 
siano forniti all'opinione 
pubblica e alle forze politi
che e sociali: 
A // quadro reale e detta-
v gliato della situazione 
della « Terni » dal punto di 
vistu produttivo, occupazio
nale, commerciate, organizza
tivo e finanziario. 
£\ Un piano concreto di 
** proposte politiche e tec
niche che indichi le pro
spettive e i ruoli del nostro 
stabilimento. Linee ed indi
cazioni che siano in grado di 
offrire una via di uscita alla 
crisi che travaglia alcuni im
portanti sentori dello stabili-
mento e "CJPFJ: mirino a confe
rire alta « Terni » capacità 
competitive e solide basi di 
sviluppo. 

Il movimento operaio ter
nano è impegnato per fare 
delle Acciaierie un centro 
propulsore dello sviluppo eco
nomico e sociale di Terni e 
dell'Umbria e perchè la lot
ta attorno alla nostra fab
brica contribuisca alia bat
taglia generale in atto nel 
paese ver una nuova volitica 
delle PP.SS. e per uscire dal
la crisi. 

Sergio Filippucci 

Lunedì a Foligno una favola rotonda sui problemi dell'edilizia 

Discutono per costruire 
una casa che costi poco 
« Processi di industrializzazione nell'edilizia residenzia
le » è il tema dell'iniziativa promossa dalla Giunta regio
nale - Verso la conferenza su « Casa e centri storici » 

FOLIGNO, 19 
* Processi di industrializza

zione nella edilizia residen
ziale » è il titolo della tavola 
rotonda clic si svolgerà lune
di 22 novembre, con inizio 
alle ore 10. nella sala dei 
concerti di Palazzo Trinci a 
Foligno. 

Alla tavola rotonda, il cui 
moderatore sarà il vice pre
sidente delia Giunta regiona
le Knnio Tomassini, prende
ranno parte l'architetto Fat-
tinnanzi. doll'Abitcoop. l'ar
chitetto Marchignani. de!-
r iCIE. King. Fossi dell'ANCE. 
11 dott. Grappone. della se-
preteria nazionale FLC. King. 
Pietrangeli dell'ANTACAP. 

E' questa la seconda tavola 
rotonda, delle quattro pro
grammate (che si svolge in 
preparazione della conferen

za regionale su « Casa e cen
tri storici >) indette dal di
partimento per l'assetto del 
territorio della Giunta regio
ne per la metà di dicembre, 
dal 16 al 18. 

Si tratta anche in questa 
occasione folignate di un ar
gomento di notevolissimo in
teresse in un momento in cui 
è crescente l'esigenza di abi

tazioni e i prezzi però regi
strano un costante notevolis
simo aumento. 

Industrializzare e raziona
lizzare la costruzione di abi
tazioni può comportare, ov
viamente, una diminuzione 
nei costi della abitazione con 
un rilevante risultato di ca
rattere sociale. 

Il « Caligola » al Morlacchi 
PERUGIA. 19. 

Domani sera sarà in scena 
ni teatro « Morlacchi » di Pe
rugia il a Caligola » di Alfio 
Valdarini per ih regia di Aldo 
Trionfo. Il regista, fino a 
poco tempo fa direttore del 
Teatro Stabile di Torino, pro
porrà un testo « difficile » sul 

truce imperatore romano che 
in questo periodo sta dando 
lo spunto anche a un'opera 
cinematografica diretta da 
Tinto Brass. La rappresenta
zione teatrale di domani se
ra. in prima nazionale, sarà 
interpretata da Aldo Reggia
ni. Orazio Orlando 

TERNI. 19 
I corsi raddoppiati dèi se

condo triennio della facoltà, 
di medicina continueranno ad 
esistere. Il Consiglio dei mi
nistri ha infetti finalmente 
approvato l'autorizzazione con 
riserva della nomina dei 16 
docenti dei corsi. L'ostacolo 
frapposto dalla Corte dei con
ti alle, possibilità di continua
zione e di sviluppo della im
portante esperienza è stato 
eliminato. 

Come è noto questa estate 
era trapelata la notizia che 
la Corte del conti aveva re
spinto la registrazione del de
creto di nomina del docenti. 
L'atteggiamento della Corte 
dei conti aveva me=so in pe
ricolo l'esistenza stessa dei 
corsi, ed incertezze e dubbi 
seri gravavano sull'inizio del
l'anno accademico a Terni. 

Gli Enti locali, le forze de
mocratiche, i docenti e gli 
studenti di medicina da mesi 
conducevano, quindi, una bat
taglia impegnativa per assi
curare il proseguimento della 
esperienza. Le difficoltà a 
giungere ad un chiarimento 
definitivo erano determina
te dal fatto che non si cono
scevano le motivazioni con 
cui la Corte dei conti giusti
ficava il suo atteggiamento. 
Cosicché non si è potuta tro
vare altra soluzione che pro
porre la registrazione con ri-
serva del decreto, in attesa 
delle motivazioni della Corte. 

Per ben due volte, nelle set
t imane scorse, il Consiglio dei 
ministri ha rimandato la di
scussione sue questo argomen
to. che era stato iscritto al
l'ordine del giorno. Oggi, fi
nalmente, è giunta la noti
zia che tranquillizza studen
ti. insegnanti, personale, gli 
enti locali e l'intera comuni
tà ternana. Il Consiglio ha 
approvato la registrazione con 
riserva. 

Si t rat ta di un fatto im
portante. che è senza dubbio 
il risultato della battaglia 
condotta unitariamente da 
forze politiche, istituzioni, 
forze sindacali, studenti e do
centi. 

Mozioni erano state appro
vate dal Consiglio pro^fticia-
le e da quello comunale in cui 
si sottolineava il valore del
l'esperienza, (testimoniato del 
resto da alcuni dati signifi
cativi: l'alto numero delle 
iscrizioni e la notevole per
centuale di frequenza alle le
zioni) 

II compagno Germano Mar-
ri presidente della Giunta 
Regionale ha dichiarato: 
«Tale riconoscimento premia 
l'azione svolta dal Consiglio 
regionale, dalla Amministra
zione comunale e dall'ente 
ospedaliero di Terni e dalla 
Università di Perugia par pro
seguire una positiva esperien
za tendente a fornire alla po
polazione studentesca più va-
lidi ausili per la propria for
mazione professionale. -

L'azione svolta dalle forze 
politiche ed accademiche si 
fondava su una legittima ri
chiesta, che, lungi dal mette
re in discussione l'unità del
l'Università in Umbria, ten
deva e tende alla migliore uti
lizzazione, ai fini assistenzia
li. didattici e di ricerca scien
tifica, delle risorse regionali. 
Nel mentre esprimo la mia 
piena soddisfazione, richiamo 
la necessità di proseguire l'im
pegno perché tale conquista 
si consolidi ulteriormente». 

Il compagno Marri ha. inol
tre. inviato tre telegrammi. 
indirizzati al rettore dell'Uni
versità di Perugia Dozza, al 
preside della facoltà di medi-
Cina e di chirurgia ed al mi
nistro della Pubblica Istru
zione Malfatti. Nei telegram
mi si esprime soddisfazione 
per la decisione del Consiglio 
dei ministri e si esprime ap
prezzamento per l'opera svol
ta verso il conseguimento di 
questo notevole risultato. 

m. b. 

Riflessioni sulla legge regionale per l'assistenza 

Organi collegiali e servizi scolastici 
Ampia partecipazione dei cittadini — Ancora inadeguate le iniziative nel settore 

PERUGIA, novembre 
Uno dei caratteri distintivi 

della leg?e 36 delle Regioni 
sull'assistenza scolastica è si
curamente l'esplicita indica
zione della più ampia parte
cipazione dei cittadini alle 
•celte e alla gestione dei ser
vizi. La '.esige precedeva l'ap
provazione e l 'entrata in vi
gore dei decreti delegati per 
la scuola e non poteva quindi 
far riferimento ai nuovi orga
nismi collegiali di governo; 
ma la formulaz:one era feli
cemente estensiva e prevede
va organismi partecipativi 
che garantissero « la presen
za delie organizzazioni sinda
cali. delle forze delia scuola, 
«Vile famiglie, degli studen
t i» . 

E* forse su tale questione 
centrale che la gestione della 
legge è risultata poco soddi
sfacente. Non sempre gli e or
ganismi partecipativi » sono 
stati messi in piedi dai Co
muni. e non sempre sono riu
sciti ad essere un reale coin-
voìgimento di massa sui pro
blemi del diritto allo studio. 
E qui hanno probabilmente 
giocato negativamente due 
fattori tra loro intrecciati: la 
inadeguatezza della struttura 
amministrativa dei Comuni 
nel settore scuola e una cor
ta timidezza delie Affinimi-
ttrazloni ad elaborare e a fa
r i una politica scolastica che 

andasse al di là della pur 
sempre necessaria erogazione 
di servizi. 

E* una questione cV'.icata, 
che menta grande attenzione 
politica. Le Amminist:?cioni 
democratiche hanno svolto un 
grande ruolo politico e cultu-
r j ' e (e perchè no. anche sto-
r.eoì. dacché hanno decìso di 
intervenire direttamente nel 
settore dei servizi, con la vo
lontà di colmare le gravi ca
renze dell'intervento centrale. 
Le autonomie hanno coraggio
samente gravato i loro bi
lanci di spese (peraltro sicu
ramente «produtt ive» in *er-
mmi economici e qualitativi. 
di qualità della vita) che la 
legislazione tuttora vigente 
definisce « facoltative », e 
continuano anche adesso ad 
integrare con consistenti con
tributi i fondi della legge re
gionale. 

Ma non si può dire che 
siano andati cV pari passo con 
tale sforzo politico ed eco
nomico la qualificazione del 
personale e l'irrobustimento 
degli uffici scuola: i compiti 
e gli interventi si sono am
pliati e qualificati, mentre so
no poco cambiati la qualità e 
le dimensioni degli apparati 
amministrativi specifici (ed è 
un discorso che si potrebbe 
fare anche per set*ori diversi 
dalla scuola, basti solo pen
sare a quelli della cultura e 

dell'informazione). Bastereb
be un più efficiente e qualifi
cato apparato amministrativo 
per la semplice gestione dei 
servizi (scolastici e non) , per 
sgravare le Amministrazioni 
di una notevole dose di lavo
ro e consentire loro una più 
incisiva presenza su! piano 
della politica scolastica. Una 
politica capace anzitutto cV 
coinvolgere il maggior nume
ro di cittadini e a t tenta nel 
sopportare la crerc.t.i demo 
cratica e il dibattito ideale 
nella scuola. 

La istituzione dei consigli 
di circolo e di istituto consen
te ormai ai Comuni di avere 
come interlocutori realtà più 
allargate e più rappresentati
ve del mondo della scuola. E* 
con queste nuove realtà che 
si possono e si debbono stabi
lire rapporti non occasiona
li e di pura formalità, ma 
continui e sostanziali. Rap
porto e permanente confronto 
non significano volontà di so
praffazione o di aggressione. 
ma corretta dialettica demo
cratica nell'interesse dei cit
tadini. 

Non è un mistero per nes
suno che gli organi collegia
li stanno vivendo un momen
to ("olicato della loro breve 
esistenza: l'isolamento reci
proco, la non collaborazione 
(e in qualche caso il sostan
ziale rifiuto) di molti provve

ditorati e presidi, la difficoltà 
che hanno questi organismi 
elettivi a stabilire rapporti 
più aperti e continui con la 
massa dei genitori, degli stu
denti e degli stessi insegnan
ti. rischiano di vanificare o 
quanto meno di ridurre gli 
spazi democratici che si era
no aperti con tanto entusia
smo. 

Non c'è dubbio che alle 
autonomie spet t i un compito 
non secondario nel sostenere 
e rivitalizzare questi organi
smi. at traverso iniziative con
crete di coinvolgimento e mo
dalità di intervento che posso
no anche variare in realtà 
territoriali tra loro diverse. E 
i consigli òi circoscrizione o 
di frazione (li. richiamava 
esplicitamente l'indirizzo del 
consiglio regionale) possono 
essere il momento decentra
to per un contatto stretto con 
la realtà della scuola. Né bi
sogna dimenticare che si va 
verso le elezioni per i consi
gli di distretto (fissate per il 
13 marzo del prossimo anno) 
ed occorre attrezzare volontà 
e capacità politica sia per su
scitare una partecipazione di 
massa a! dibattito sulla scuo
la, sia per dar loro tutto il 
contributo e la forza necessa
ri per non relegarli nel limbo 
della democrazia di facciata. 

Stefano Miccolis 

TERNI - Manifestazione con gli amministratori della provincia 

/ sindaci in piazza 
parlano della crisi 

Illustrata ai numerosi cittadini e dipendenti pubblici presenti la 
insostenibile situazione finanziaria dei Comuni — I pericoli per 
le autonomie locali — L'impegno delle forze democratiche 

Come stabilito alla Fiera di Baghdad 

Gli irakeni 
restituiscono 

la visita 
Tecnici del settore tabacco esamineranno gli im
pianti della regione - Un rapporto che prosegue 

La manifestimene indetta a Terni per il 
risanamento della finanza locale, per assi
curare un ruolo positivo del sistema delle 
autonomie locali, si è svolta l'altra sera in 
Piazza della Repubblica. Alla iniziativa, eh? 
ha registrato una folta ed at tenta parteci
pazione di lavoratori, di dipendenti degù 
Enti locali, di rappresentanti dei gruppi 
cco5iliari, seno intervenuti i sindaci e gli 
amministratori di tut ta la Provincia di 
Terni. Alla manifestazicne aveva aderito 
anche la Federazione sindacale CGIL-CISL-
UIL. 

I gonfaloni di numerosi Comuni sono sta
ti schierati in piazza, accanto al palco dove 
sono saliti il Sindaco di Terni, Dante Soi.-

giu. il presidente ed il vice presidente della 
Provincia, Mario Dominici e Ferruccio Mau
ri, il vice Sindaco di Terni, Bruno Capponi, 
il presidente dell'Ospedale Guido Guidi, il 
presidente dell'ASM Rolando Zcnoni, il rap
presentante della Federazione sindacale uni
taria Gabriele Bcnini. Hanno preso la pa
rola Dominici, Bonini e Sotgiu, che hanno 
denunciato la gravissima ed insostenibile 
situazicne in cui si trovano gli Enti locali 
e riconfermato l'impegno delle forze demo
cratiche per la difesa e lo sviluppo del si
stema delle autonomie. 

Nella foto: due immagini, del palco e del 
pubblico .alla manifestazione che si è svol
ta giovedì in piazza della Repubblica. 

PERUGIA, 19 
Dopo il successo incontrato 

nella Piera Internazionale di 
Bagdad dagli espositori um
bri. cominciano a prodursi 1 
primi concreti effetti dell'ini
ziativa promozionale realiz
zata dalla Regione e soste
nuta dalla Sviluppumbria e 
dall 'Ente di Sviluppo agri
colo. 

Una denegazione di tecnici 
del settore tabacco, guidata 
dal direttore generale del 
ministero dell'Agricoltura e 
riforma agraria dell'IRAK. 
dott. Ania Gerjees Hanna è 
atteso in Umbria per sabato 
27 novembre. La delegazione 
si incontrerà con il presi
dente della Giunta regionale 
Germano Marri e con altre 
autorità regionali e visiterà 
i principali impianti di col
tivazione e lavorazione del 
tabacco umbro, le principali 
aziende umbre che produ
cono macchinari per il ta
bacco. 

La delegazione si incontre
rà inoltre con tecnici e ope
ratoli del settore, verifican
do cosi sul terreno operativo 
le capacità 'tecnologiche 
quanto mai avanzate nel set
tore del tabacco in Umbria. 

Scopo della delegazione ira
kena, la cui visita è stata 
concordata a Bagdhd duran
te la Fiera Inteuiazionale 
(altre delegazioni competenti 
e in altri settori verranno in 
Umbria nei prossimi mesi) 
6 quello di mettere a punto 
un progetto per la coltiva
zione e la lavorazione del 
tabacco irakeno idoneo a 
rendere autosufficienti le loro 
manifatture nazionali. 

Un progetto del genere 
mobiliterebbe le più diverse 
energie regionali: dalle mac
chine ai bulkuring. senza tra
scurare le prospettive aperte 
sul piano della formazione 
professionale delle maestran
ze. Per questo insieme; di 
ragioni, la Regione prorve-
derà ad illustrare alla dele
gazione le capacità umbre 
presenti nel settore impe
gnandosi a realizzare le com
binazioni più Idonee per ren

dere esecutivo il progetto. 
La delegazione irakena con* 

corderà nel corso della su» 
visita il viaggio in Irak di 
una delegazione dì tecnici 
umbri del settore agricolo • 
zootecnico per verificare la 
possibilità di partecipare alla 
realizzaizone di progetti in 
a t to o una seconda visita di 
funzionari del ministero del
l 'industria e del commercio 
estero. 

Attivo regionale 
della FGCI 

con D'Alenia 

PERUGIA. 19 
Il compagno Massimo D'Alt-

ma, segretario nazionale della 
FGCI interverrà all'attivo ra
gionale dei giovani comunisti 
che si svolgerà a Perugia 
martedì prossimo, alle 15,30, 
presso Ì locali della federa
zione. 

All'ordine del giorno dell'at
tivo: l'iniziativa politica della 
FGCI per un movimento unita
rio e di massa della gioventù; 
ristrutturazione degli organi
smi dirigenti provinciali e re
gionali della FGCI. 

» 

Lunedì in Consiglio comunale si discute il documento preliminare per il '77 

SI ANNUNCIA UN PERIODO DI AUSTERITÀ 
PER IL BILANCIO DEL COMUNE DI PERUGIA 

La situazione non si discosta da quella di quasi tutti i Comuni italiani — Se non ci saranno provvedimenti il b i
lancio resterà soltanto un documento contabile, senza concreta attuazione — Gli indirizzi per entrate e uscite 

PERUGIA 19 
Dal documento prelimina

re per il bilancio del "77 che 
verrà discusso lunedi pros
simo al consiglio comunale 
di Perugia, si annuncia un 
periodo di «auster i tà» per 
l'ente locale travolto, come 
quasi tutt i i comuni italiani 
dal dissesto della finanza 
municipale e dalia mancanza 
di un risanamento in que
sto settore che Io hanno de
terminato. 

Crisi della finanza locale 
in un periodo di crisi più 
generale per tutto il paese 
che « rende ormai improcra
stinabile che tutte le forze 
democratiche, senza alcuna 
artificiosa distinzione. — si 
afferma ne! documento pre
liminare al bilancio — as
sumano direttamente la re
sponsabilità del governo del 
paese. E ciò appare necessa
rio anche per quanto riguar
da le comunità locali, che a 
maggior ragione in questo 
momento debbono operare in 
sintonia tra di loro e tenen
do presente il quadro gene
rale delie compatibilità eco
nomiche ». Nel contempo. 
sempre in riferimento alla 
situazione nnz.onale. l'ammi
nistrazione comunale, pur giu-
d.cando parziali ed insuffi
cienti i provved.menti per gli 
enti locali annunc.ati da! go
verno, ribadisce il suo im
penno perché la piattafor
ma proposta nel Convegno 
dali'ANCI di Viareggio trovi 
attuazione. 

«S i ' i a base di quanto sin 
qui ricordato — continua il 
documento — i'Amm.nisira-
z.one comunale di Perugia in
tende muoversi per la formu
lazione del bilancio di pren
sione por il '77. consapevole 
che se non si avrà una mo
difica sostanziale della situa
zione genera'e tale b.ianc.o 
rimarrà un documento pura
mente connb.'.e senza alcu
na poss.b iità d. tradursi in 
concreta nttuizione delle vo
lontà espress? -1-

Tornando alle lm?e espres
se per la formulazione d^I 
bilancio del Ti per quanto 
riguarda la politica delle en
trate si affermai «in questo 
campo l 'amm.nitrazione ha 
portato a concretezza le in
dicazioni scatur.te nel cor
rente anno relative alle que
stioni t infferie, provveden
do nll'a s fo rnamento delie 
tariffe di «equa, nettezza ur
bana e di quella del trasporto 
pubblico «ATAMh Si prevede 
per effetto di tal: modifiche 
che le entrate ordinarie del 
comune potranno subire un 
incremento di circa 2 mi
liardi. S: r.ticne inoltre neces
sario considerare globalmen
te le altre tariffe o tasse per 
verificare quah possano es
sere mod.f icate ». 

Nel contempo il comune in
tende impegnarsi nella lotta 
alle evasioni fiscali dato il 
ruolo che può avere assieme 
agli organismi partecipativi 

(importanza della proposta 
dei «consigli tributari di cir
coscrizione»). Ovviamente in 
ogni caso restano assoluta
mente insufficienti le entra
te garantite dallo Stato che 
giungono poi con ritardo 
creando i presupposti per lo 
innalzamento dei già pato
logici livelli di interesse pas
sivo. 

Per quanto riguarda la spe
sa del comune vengono for
niti alcuni dati sulla situa
zione prevista: nel '77 gli in
teressi passivi comporteranno 
il 30' n delle uscite del Co
mune con un incremento ri
spetto al '76 del 35'r: in pra
tica nel '77 le spese per in
teressi passivi equivarranno 
ai totale delle entrate del 
Comune. « Bastano tali scar
ni riferimenti — si affer
ma nella relazione — per 
far comprendere come sia in
nanzitutto necessario conte
nere ed anzi ridurre drastica
mente la spesa per interessi 
passivi. Ma perché ciò pos
sa avvenire è chiaro che oc
corre una volontà politica 
generale che si concretizzi 
in sede governativa e parla
mentare e che punti a riesa
minare dal fondo la conce
zione stessa del sistema del
la finanza locale e pubblica, 
sistema fondato sull'indebi
tamento progressivo, ed an
che sin qui seguita nel cam
po creditizio». 

Dopo aver affermato l'inac
cettabilità di ogni aumento 
particolare dei tassi di in
teresse praticati al comune si 
affermano alcune linee di in
tervento: 

O Spesa per :! personale: 
(sarà il 25'r di quella glo

bale) non ci saranno aumenti 
nell'organico per i prossimi 
due anni, verrà affrontata 
la questione della produtti-
v.tà dei dipendenti (coinvol
si.mento dei lavoratori, parte
cipazione. mob.lità m alcuni 
setter., revisione orano di 
lavoro eco >. 
C% Verifica sulla congruità 
" dei canoni e contributi 
previsti dai contratti vigen
ti con imprese per la esecu-
z.one di servizi e sull'organiz
zazione. strutturale e qualita
tiva. dei servizi stessi. 
£\ Gestione dei servizi co-
* J munali con elevamento 
degli stanziamenti, analisi di 
ozhi «spetto organizzativo 
dei singoli settori, aumento 
quantitativo dei servizi sola
mente attraverso l'eguaglian
za costi ricavi nell'impassibi
lità di provvedere diversa
mente. 

Scelte di austerità qui in
dicativamente formulate equi
varranno nel prossimo futu
ro ad una ridotta attività, 
operativa dell'Ammimstrazio
ne Comunale rispetto alla 
cittadinanza, « ma è indispen
sabile — si afferma nella re
lazione — che l cittadini 
comprendano le ragioni ge
nerali per cui questo acca
de 

TERNI - Aperta a Vallecaprina una nuova sezione del PCI 

Una struttura per tutto il quartiere 
TERNI. 19 

Una nuova sezione del PCI 
è aiata inaugurata in questi 
giorni a Terni, nella zona di 
Valiecaprina. 

Lo sforzo veramente enco
miabile di molti militanti e 
cittadini ha permesso che gli 
abitanti della zona, che in
teressa anche Campomicciolo 
e Boccaporco, possano ora 
usufruire di una s t ru t tura 
moderna e funzionale per le 
iniziative politiche e lo svago. 
Alla sezione infatti e annesso 
anche un circolo ARCI-UISP 
che dispone di locali per proie
zioni. un bar e un campo di 
bocce coperto. L'allestimento 
e l 'ammodernamento dei loca

li è stato fatto completamen
te dai compagni, gratuitamen
te. e questo ha permesso di 
contenere le spese notevol
mente. 

All'inaugurazione era pre
sente Giorgio Stablum segre
tario proviniciale del PCI il 
quale ha sottolineato, fra l'al
tro. come caratteristica fon
damentale delle sezioni comu
niste sia quella di essere un 
luogo di incontro non chiuso 
ma aperto a tutti i cit tadini, 
anche di diverso orientamen
to ideale e politico, dove si 
possa sviluppare la collabo
razione e il confronto delle 
idee anche per superare quel

le forme d i egoismo verso cui 
ci spinge la società at tuale. 

Oggi la crisi si supera, ha 
concluso Stablum, solo se at
torno alla proposta nostra. 
che è queL'a di un grande 
sforzo di solidarietà naziona
le. si a l larga il consenso del 
lavoratori e dei cittadini. Per 
questo è fontfamentale il ruo
lo delle sezioni che debbono 
far vivere co ru: reta mente que
ste proposte m mezzo alla 
gente. 

Al termine della manife
stazione. Guido Botondi. pre
sidente del gruppo promotore, 
ha premiato i vincitori dei 
tornei ricreativi .svolti in que
sti ultimi due giorni. 

Oggi a Terni 

Assemblea della Provincia 
per la crisi finanziaria 

TERNI. 19 
I.a }>e>ante situazione finanziaria, deter

minatasi anche alla Provincia di Terni a 
causa della € circolare > Stammati. sta dan
do i suoi frutti negativi: quasi sicuramente 
dovranno essere sospesi importanti servizi 
sociali, non si potranno pagare i creditori. 
né corrispondere gli stipendi al personale 
dipendente dall'ente locale. 

Por informare i dipendenti sulla rcalo 
situazione finanziaria e di cassa dell'ente. 
per portare a conoscenza della pubblica 
opinione le- iniziative che si stanno portando 
avanti per scongiurare questi gravi pericoli. 
la Giunta provinciale ha convocato per sa
bato 20 alle ore 11, presso la sala del palazzo 
di Sanità, una assemblea generale di tutti 
i lavoratori dell'ente locale. 

Vendemmia '76 

Entro il 29 novembre 
denuncia per i vini 

PERUGIA, 19 
I vitivin.coitori umbri dovranno 6'enun-

ciare la produzione della vendemmia "71 
entro il 29 novembre. 

Lo ricorda o?gi con un comunicato stam
pa l'a&sessorato regionale aU'agricoitur*. 
Vengono elencali coloro che sono tenut i 
alia denuncia (cantine sociali, enopoli, com
mercianti, industriali e altri» e le modi\lit4 
della denuncia che va presentata in qua
druplice copia. 

La denuncia di produzione di vini e pro
dotti vinicoli, insieme « quella delle giacenze 
costituisce una delle principali misure adot> 
tate dalia normativa comunitaria 

L'omissione della denuncia o la presenta
zione di denunce inesatte o incomplete, pez^ 
ciò, possono condurre i competenti o rgani 
comunitari a non orientarsi sulla necessità 
di applicazione delle misure necessarie * l 
mercato vinicolo del nostro Paese. 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura; 7,45: Gior

nale Uno; 8,15: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 10,30: 
Spazio scuola; 11.30: Folk vi
ve; 12.45: Giornale due; 13: 
Discoteca; 14: Scorpione; 15: 
Anteprima sport; 16: Spazio 
aperto: I consigli di circoscri
zione; 16^0: T i ricordi i 607; 
1740: Dagli umbri: Storia e 
tradizioni della nostra Re
gione; 18.45: Giornale tre; 
1940: Banda di Cordano; 
2940: Musica e teatro; 21: 
33 L.P. in parata; 22,45: Gior
nale quattro; 23: R.U. Jazz. 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Il texano dagli oc
chi dì ghiaccio 

VERDI: L'ercdlt» Ferramenti 
FIAMMA: M«non« all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata in fa

miglia 
LUX: Invito • carta con delitto 
PIEMONTE: Ghiiborg anno 2087 
PRIMAVERA: Images 

PERUGIA 
TURRENO: Paura In citta ' 
L l l l l i Tutti pottono arricchir* 

tranne i poveri 
MIGNON: Barry LIndon 

MODERNISSIMO: CU amici dì E4-
die Coyle 

PAVONE: Tutti gli uomini del pro
fidente 

LUX: 005 matti da Hong Kong 
con iurore 

FOLIGNO 
ASTRA: Squadra antifurta 
VITTORIA: Nina 

SPOLETO 
MODERNO: L'ultima donna 

TODI 
COMUNALE: Violanti eli * * • * • 

bene 
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SICILIA • Preciso impegno dei capigruppo di PCI, DC e PSI all'ARS 

Dibattito sui patti 
agrari alla Regione 

La decisione annunciata al termine di un incontro con i sindacati unitari • Elaborata 
una piattaforma sulla politica agraria, per iniziativa delle organizzazioni bracciantili 

Per protesta contro l'esiguità dell'acconto 

Presidiano la fabbrica 
i 1000 lavoratori 

della SACA di Brindisi 
Hanno ricevuto solo 43 mila lire - Da 4 mesi senza 
salari - Oggi si riunisce la Commissione occupazionale 

Gli operai della SACA durante la manifestazione a Roma 

BRINDISI. 19 
La tenda che oltre 2 meòi 

fa 1 lavoratori della SACA 
di Brindisi in lotta per il po
sto di lavoro e per il paga
mento dei salari (non hanno 
ricevuto 4 mensilità) aveva
no allestito in piazza Vitto
ria di Brindisi è s tata spo
s ta ta all'ingresso dello sta
bilimento dove è iniziato un 
presidio operaio per impedi
re l'uscita dalla fabbrica del
la produzione. 

E' questa la nuova forma 
di lotta decisa dai 1000 la
voratori della SACA in se 
guito al mancato impegno 
(assunto dalla proprietà, dal-
l'Aeritalia e dal Governo nel 
corso dell'ultimo incontro 
presso il ministero del La
voro) di versare un acconto 
sui salari arretrati corrispon
dente ad almeno 80 milioni 
da corrispondere in misure 
eguali per tutti, agli operai. 

Invece della somma sta
bilita nelle casse del 
Monte dei Paschi di Sie
na di Brindisi sono stati 
versati 43 milioni corrispjn-
denti a sole 43 mila lire per 
ogni lavoratore, una vera e 
propria beffa — denunciano 
i sindacati — che pregiudica 
l'attuazione piena dell'accor
do raggiunto in sede mini
steriale. 

Per domani è prevista una 
riunione della Commissione 
occupazione di Brindisi, alia 
quale partecipano tutti i par
titi democratici e i sindaca
ti. 

I sindacati, intanto, hanno 
già espresso ferma protosta 
contro la mancata attuazio
ne degli accordi ed hanno 
chiesto l'immediata integ-a-
zione della somma già ver
sata con un telegramma in
viato al ministro del La voi o 
Tina Anselmi. 

REGGIO - L'inchiesta della Procura 

Tre avvisi di reato 
(uno ad ex assessore de) 

per lo scandalo N.U. 
Si tratta di Santo Amoddeo - Gli altri due riguardano 
il direttore del servizio e il proprietario di un terreno 

REGGIO CALABRIA. 19 
II bubbone mafioso della ge

stione della nettezza urbana 
a Reggio sta per scoppiare: 
ieri il sostituto procuratore del
la Repubblica Papalia che 
conduce l'inchiesta giudizia
ria ha inviato infatti avvisi 
di reato all'ex-assessore demo
cristiano del servizio. Santo 
Amoddeo. al direttore del ser- , 
vizio stesso. Giovanni Cutru-
pi. e al proprietario di un 
terreno usato per la discarica. 
Sebastiano Canale. L'ipote>i 
di reato è di interesse pri
vato in atti d'ufficio. 

In altre parole, stando alle 
prime risultanze dell'inchie
sta. che come si ricorderà 
si trascina ormai da tempo. 
il Comune avrebbe preso in 
affitto un terreno per la di
scarica quando non ne avreb
be avuto alcun bisogno dal 

momento che esiste un ince
neritore in località Pietra-
storta, che, però, non è sta
to mai messo in funzione. 

Il fatto è gravissimo: non si 
è fatto entrare in funzione 
un inceneritore costato centi
naia di milioni, si è pagato 
un fitto inutilmente, si è mes
sa a repentaglio la salute dei 
cittadini nella zona più vicina 
alla discarica. E' un atto inau
dito. tipicamente mafioso e 
non rappresenta che un aspet
to della gestione del servizio. 
per intero controllato dalla 
mafia che ha imposto anche. 
tra l'altro, l'utilizzazione di 
propri mezzi di trasporto al 
posto di quelli del servizio 
tenuti in garage. 

Dai ricordare soltanto, anco
ra. che la gestione del ser
vizio costa oltre tre miliardi 
l'anno. 

PALERMO. 19 
L'ARS si pronuncerà sulla 

trasformazione dei patti agra
ri in affitto: è questo l'impe
gno che una delegazione uni
taria della Federbraccianti 
CGIL, Federcoltivaton CISL 
e UIMEC UIL ha ottenuto 
nel corso di un incontro con 
1 presidenti dei gruppi parla
mentari del PCI. della DC e 
del PSI svoltosi ieri a Palaz
zo dei Normanni in coinci
denza con una serie di mani
festazioni contadine e assem
blee aperte a Pachino (Sira
cusa). San Giuseppe Ja to (Pa
lermo). Paterno (Catania). 
Cistelvetrano. Campobello di 
Mazzara e Marsala (Trapani». 

Intanto le organizzazioni 
bracciantili Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA 
UIL. hanno elaborato una 
piattaforma unitaria sulla po
litica agrana siciliana sulla 
quale chiamano al confronto 
il governo regionale. 

Dopo aver rilevato in una 
nota la positività ilell'imp?-
gno della regione per il « pia
no di interventi » e per i prov
vedimenti legislativi in dire
zione della agricoltura, i sin
dacati denunciano come la 
legge finora approvata man
ca ancora di organicità, che 
« non si delineano i rapporti 
tra questi interventi e quelli 
per lo sviluppo industriale », 
e che ritarda la ridefinizione 
di organismi come l'ESA, i 
consorzi di bonifica, i com-
prensori di sviluppo. 

Da qui l'urgenza della ri
forma amministrativa regio
nale e dell'ordinamento coni-
prensoria'e nel quadro d?l 
decentnmento dei poteri del
la resone . Inoltre ritardi si 
res is t rmo nell'aop'icazione 
delle leggi già definite: 
£fc par la legge agrumicola 
" h ;srana ancora supara 'e 
le deformità di internr^f izo 
ne del testo varato dall'ARS 
nelle vane sedi: 

e p?r la legge sui comparti 
agricoli occorre concorda

re tra assessorato regionale 
all'agricoltura e sindacati gli 
orientamenti di attuazione. 
fissare garanzie per l'occupa
zione bracciantile, rendere 
operante l'impegno per il ri
spetto dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali come con
dizione per beneficiare dei 
previsti contributi. Questa 
esigenza si pone anche per 
il settore del vigneto; 

© per la rapida applicazio
ne della legge per il rim

boschimento e la difesa del 
suolo bisozna subito proce
dere alla ristrutturazione del
l'azienda forestale superando 
ogni ulteriore ritardo nell'in
sediamento del nuovo consi
glio d'amministrazione e de
finire il piano generale di fo
restazione: 
# V per la legge sulle dighe 
^ " occorre verificare lo sta
to di avanzamento delle pro
cedure e delle opere per la 
costruzione degli invasi allo 
scopo di rendere possibile lo 
avvio di piani di trasforma
zione agraria sui 40 mila et
tari di terreno interessato. 

Tut to ciò a condizione — ri
leva il documento dei sinda
cati — per ottenere nuovi 
rapDorti t ra la regione e lo 
s ta to che sostanzino innanzi 
tut to di impegni finanziari 
per coDrire tutte le necessi-
tà della programmazione e 
che diano alla regione i po
teri che le spettano per la 
affermazione di una politica 
agricola capace di tenere con
to delle necessità e delle po
tenzialità che scaturiscono 
dai rapporti con le agricoltu
re dèi vari paesi, della CEE e 
de' bacino mediterraneo. 

Ciò implica un ootere di 
programmazione della regio
ne e la oartecipazione orga
nizzata delle forze economi
che e sociali interessate a li
vello comprensoriale. Una 
programmazione agricola non 
può avanzare — prosesue il 
documento — se non nel qua
dro- di una vsione di svi-
luopo azro- ;nriustriale. Da 
qui la ncess i tà di integrare 
i Drovvedimenti della lee?e 
per il Mezzogiorno e dei prò 
setti soeciali con la leese d: 
riconversione industriale at
tualmente all'esame in parla
mento Una Drosrainalazione 
che ut:'i77i in mo-io o-gan:co 
tut te oueste ooss:b;lità aven
do come momenti orioritari 
d- aup]\c-ìz>one l'assetto e la 
difesa del suolo. l"U5o coord;-
nato de'Ie aroue. l i foresta
zione :! recupero delle terre 
incolte 

SICILIA 

Interpellanza 
comunista 

per le nomine 
neali enti 
regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

La questione delle nomine 
degli amministratori degli en
ti che toccano alla Regione. 
ancora non effettuate dal go 
verno regionale siciliano, è 
stata portata all'ARS da una 
interpellanza del gruppo co
munista, firmatari i compa
gni Messina. Monteleone e 
Motta. 

Nel documento i deputati in
terpellanti si rivolgono al pre
sidente della Regione per co-
nascere ì motivi per cui non 
ha ancora provveduto alla 
pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale regionale dell'elen
co e della data delle nomi
ne. delle designazioni, delle 
proposte di nomina o di de
signazione per le quali è ri
chiesto il parere della com
missione legislativa per le que
stioni istituzionali, da effet
tuare entro l'anno 

Gli interpellanti sostengono 
che è « assolutamente urgen
te e improcrastinabile » pro
cedere a questi adempimenti 
per consentire ai partiti del-
l'ARS di avviare la necessaria 
iniziativa volta ad assicurare 
agli organi di amministrazio
ne attività di controllo e giu-
riodiz'onah 

Ieri l'ARS ha approvato gli 
articoli di tre disegni di leg
ge: uno riguarda l'adegua
mento delle procedure di ap
provazione dei bilanci dei 
comuni alla legislazione nazio
nale; l'altro alcuni decreti 
pubblicati dalla Regione te
lativi ai prelievi dal fondo 
di riserva per le spese impre
viste per il 1975; un terzo lo 
sblocco delle somme destina
te agli allevatori da una pre
cedente legge. L'approvazione 
definitiva dei tre disegni di 
legge avverrà martedì pros
simo. Le votazioni finali so
no state rinviate perché i de
putati di vari gruppi par'a-
mentan, in particolare della 
DC, avevano disertato i lavori. 

Il presidente dell'ARS, De 
Pasquale, ha sollecitato tut t i 
i parlamentari a seguire più 
assiduamente i lavori. 

Come si smuove una realtà sociale provata da privilegi e discriminazioni 

Primi significativi risultati 
dell' intesa a Gioia del Colle 

Battaglia aperta del Comune alla speculazione edilizia — Ristretti nella Democrazia cristiana i margini per la 
gestione di spinte corporative — La ricerca travagliata, tra resistenze interne, di una strada di rinnovamento 

Salario basso e pagato tardi ai corsisti del Ciapi 
REGGIO CALABRIA, 19 

I corsisti del Ciapi sono entrali in agitazione per 
rivendicare l'assistenza sanitaria, materiale didattico 
sufficiente ed adeguato, una retribuzione eguale per 
tutt i e senza ritardi. 

Per quanto riguarda l'assistenza sanitaria, inlatt i , 
lu t t i i corsisti, anche capifamiglia (impegnati in corsi 
protessionali di 6-12 mesi) non Iruiscono di alcuna 
assistenza mutualistica e, tantomeno, di assegni fa
miliari; c'è, poi, una sperequazione salariale tra i 
cpnsi finalizzati all'occupazione (80 mila lire men
sil i , somma, peraltro, di per sé insufficiente) e gli 
altri che percepiscono 1.500 lire al giorno (quasi 
40 mila lire al mese). Per attendere un contributo 
giornaliero della Regione di lire 500 al giorno 
devono attendere la fine del corso. 

Nonostante le retribuzioni siano a livelli minimi, 
vengono corrisposte con ritardi notevoli per carenze 
organizzative del d'api: ancora oggi, inlatt i , i cor
sisti attendono la retribuzione del mese di ottobre 
scorso. 

Lo stalo di agitazione dei corsisti Ciapi di Cafona 
tende a richiamare l'attenzione degli organismi regio
nali e di competenza per normalizzare la situazione 
eliminando disparità di trattamento economico, per 
democratizzare la stessa gestione del Ciapi, per 
lar corrispondere l'attività professionale delle reali 
esigenze occupazionali in Calabria. 

NELLA FOTO: corsisti del Ciapi in una recente ma
nifestazione di lotta a Reggio Calabria per l'occupa
zione ed i l lavoro 

Nostro servizio 
GIOIA DEL COLLE, 19. 

Sotto i colpi di una crisi 
impietosa che rischia di ri
solversi nell'emarginazione 
ulteriore delle zone depresse, 
specie se meridionali; a fron
te di un dibattito sul futuro 
della società italiana che, for
se apparentemente, sembra 
esaurirsi nel confronto roma 
no fra i grandi partiti e le 
grandi istituzioni, c'è la prò 
vincia. L'interrogativo se do 
pò il 12 maggio, il 15 e il 20 
giugno, la provincia sia altro 
da prima non appare ozio
so: è davvero irrilevante o 
marginale quanto qui avviene 
a livello delle istituzioni o 
nei grandi orientamenti idea. 
li, negli stessi rapporti t r a * ^ 
partiti? 

Il pericolo 
della sfiducia 

La risposta non può eh*4 

essere negativa. Tanto più per 
il mezzogiorno. E' proprio nel
le realtà .disgregate che ha 
più consistenza il pericolo 
della stiducia di massa nel 
funzionamento e nel ruolo 
stesso delle istituzioni, siste
maticamente ridotte dalla DC 
in s t rut ture di mera assi
stenza. sovente inefficace e 
motivo di divisioni, rotture 
profonde e strumento di ri
catto nei confronti dei gruppi 
sociali DÌÙ deboli. E' proprio 
qui che l'inerzia e la passi
vità sociale nascondono il ri
schio costante di bruschi ri
piegamenti a destra, sui bina
ri pericolosi dell'agitazione 

qualunquistica. 
Gioia del Colle può essere 

un campione. Perchè in qual
che modo si t ra t ta di un ca
so esemplare di una certa 
arretratezza meridionale: una 
economia agricola e zootecni
ca dilaniata a favore del raf
forzamento della rendita e 
dell'abusivismo edilizio; un 
tessuto sociale particolarmen
te disgregato che ha almeno 

ISERNIA - Come viene gestito il delicato settore dell'assistenza 

Casa per gli anziani (purché paghino) 
Rette tra le 5 mila e le 8 mila lire nel pensionato che si apre in questi giorni e che è affidato alla gestione di un 
parroco - Soldi della collettività amministrati con criteri privatistici - Interrogazione dei consiglieri comunali del PCI 

fluitonef© 
Ci siamo già occupati del 

caso delle a pratiche truc
cate » scoppiato alla Came
ra di Commercio di Canhi-
ri, e abbiamo sostenuto i '• 
si tratta di un fenomc > 
di malcostume che va op
portunamente denunciato 
e colpito. 

iVoi siamo da sempre 
contro la utilizzazione 
clientelare del potere. Sia
mo quindi non solo dispo
nibili. ma addirittura pro
motori di una campagna 
per la moralizzazione del
le pubbliche attività a tut
ti i livelli. La notizia che 
t'inchiesta sulle distorsioni 
dei fondi regionale per gli 
artigiani coinvolgerebbe 
una iscritta al nostro par
tito della sezione di S. Ga
vino, non costituisce moti 
vo da farci modificare 
questa posizione. 

L'evidenza con la qual* 
i giornali sardi hanno ri
lanciato ieri la notizia dri 
nuovi arresti rappresenta 
una implicita conferma 
della estraneità del nostro 

Ancora sulla squallida storia 

partito a questi fenomeni. 
L'indiziata di reato è solo 
una tra i circa 2 milioni di 
iscritti al PCI. A'on ha ca 
riche direttive. Il suo run-
lo di militante è implici
to nella sua iscrizione. 

Xel PCI non ci si iscrive 
per portare voti ai congres
si. Xon è perciò titolo par
ticolare di mento l'avere 
impegno nella decisione 
del programma e delle po
sizioni del partito. E" il 
mimmo che si richiede ad 
ogni iscritto. Se esponia
mo questo fatto elementa
re non è per prendere le 
distanze, ma per indicare 
una realtà. 

L'inchiesta della magi
stratura farà naturalmen
te il proprio corso. Gli or 
gani del Partito di Caglia
ri e di S. Gavino compi
ranno cerio i passi neces
sari per garantire la sai 
vaguardia del patrimonio 
ideale e morale del PCI. Il 
vero problema, comunque, 
è quello della struttura 
della pubblica amministra

zione che consente queste 
distorsioni e spesso le co
pre. Quando il partito co-
vìunuta si batte per la ri
forma dello Stato e della 
Regione non lo fa per « pu
nire .> i pubblici dipenden
ti. ma al contrario per li
berare la stragrande mag
gioranza di essi dal clima 
di sospetto che il malcostu
me di pochi e del regime 
scarica su tutte le strut
ture. 

Ancora una volta, co
munque, fa notizia la ade
sione al PCI di una perso
na coinvolta in qualcosa 
di poco chiaro. La tradi
zione del partito > tal
mente estranea ad una 
prassi di sottogoverno che 
Q coinvolgimento di un i-
scritto in una vicenda giu
diziaria di corruzione è fat
to eccezionale e diviene 
notizia clamorosa da pri
ma pagina. 

Come si dice, se un cane 
morde un uomo non fa no
tizia. Diverso è se un uo
mo morde un cane. 

hosiro servino 
l o z i t C r t i f i , i a 

SUI muri ai l acuna M*10 
comparii ni questi giorni 1 
inoliatoli cne uiiorniaiio uei-
ia creazione ui una « Casa 
mia per anziani ». 

Si tratta ai una palazzina 
nuova ai zecca, simpatica
mente ammooiuata, cmi ca
merette ai aue, tre o ì>ei 
ietti, ed ogni comiort. Po
tranno essere ammessi, gli 
anziani di ambo i sessi, cne 
presentino domanda (.corre
dandola, t ra l'altro, con il 

a certificato di buona condet
t a » rilasciato dal Parroco!). 

Piccolo particolare: la ret
ta si aggira, a seconda del
la camera, dalle 5.'XX) alle 
8.000 lue giornaliere. Insom
ma, ingresso libero a chi può 
disporre di 150.000-250.000 lire 
mensili. Ma fin qui, niente 
da dire: ogni privato è libero 
di impiantare ricoveri o mo
tel. ospizi o alberghi di lus
so. Ed è appunto un privato 
il proprietario gestore di a Ca
sa Mia »: si t ra t ta — a quan
to si legge nell'opuscolo ci
clostilato che viene distribui
to in questi giorni — di Pa
dre Giacinto da S. Elia, no
me ben noto a Isernia per 
aver gestito, per oltre 2 in
ni. un istituto per minori. 
(«Pio Opera De Vincenzi») 
in convenzione prima con 
l'Enaoli. poi con il ministero 
di Grazia e Giustizia (questo 
ultimo versa circa 9 800 lire 
giornaliere di retta, per c-ini 
assistito: si può quindi sup
porre. ad occhio e croce, che 
l 'Ente gestore ne tragga un 
utile cospicuo..). 

Inoltre la stessa «Onera 
Pia » gestisce, cinque «-orsi 
di formazione professionale fi
nanziati dalla Regione. Ma 
d'ora in poi Padre Giacinto 
amministrerà ancora un al
tro bilancio. Infatti «Casa 
Mia » non è soltanto un pi
gnorile alloggio per anziani 
validi. au»osufficienti. di 5'ua 
na famiglia. Sotto lo stesso 
tetto, a', pianterreno, convive 
una struttura pubblica, an
che essa d e s i n a t a alla i ca
tegoria » degli anziani. Si 
t rat ta di un progetto «di a-
vanguardia » dell'AAI. cioè 
della Amministrazione Aiuti 
Internazionali (ente assisten
ziale finanziato prevalente
mente dal Ministero degli In
terni) . 

ripartito") 
Ossi ttfcato a Cagliari «He ere 

17,30 nei locali della sezione Fra* 
tefli Cervi (quartiere CEP) *i ter* 
ra una assemblea paMlica sol te» 
ma: • Le proposte 4ei comunisti 
per il saperamento «ella crisi in cai 
versa il Paese ». 

Tetri il discorso introduttivo il 
composito Carlo Satina. della s*-
areteria regionale del PCI. 

Questo « Centro Diurno per 
Anziani » offrirà gratuitamen
te una serie di servizi: am
bulatorio medico, riabilitazio
ne motoria, fisioterapia, gin
nastica medica, a forni ». pra
tiche pensionistiche, uso del 
tempo libero, ascolto musica
le. ecc. Ne potranno usufrui
re non solo (naturalmente!) 
i pensionati di Padre Gia
cinto. ma virtualmente « tut
ti » gli altri anziani. Ecco 
con quale motivazione l'AAI 
ha speso varie decine di mi
lioni per miglioramenti all'im
mobile di « Casa Mia '>, ed 
al t re decine di milioni per 
acquistare mobilio e attrez
zature per la cucina, per la 
sala da pranzo e per le sale 
di soggiorno. Si t ra t ta , ^ome 
già detto, di denaro pubblico: 
soldi di noi contribuenti, di 
tut t i i cittadini... 

Possibile che non si sia 
trovato un altro modo per 
gestire il Centro Diurno per 
Anziani, se non convenzionar
si con Padre Giacinto? I ser
vizi sociali ncn dovrebbero 
essere di competenza del Co 
mune? Queste domande ?i pò 
ne. responsabilmente. Y< uo
mo della strada ». 

Se Io sono chiesto inche : 
consiglieri comunali comuni 
sti di Isernia. che hanno pi^-
sentato la seguente interroga
zione: « I sottoscritti consi
glieri comunali, venuti a co
noscenza del fatto che ì'.AAI 
sta impiantando in Isernia u r 
Centro Diurno per Anziani. 
dandolo in gestione a ina 
organizzazione privata: con
siderato che l'assistenza agi 
anziani è un servizio cocia!e 
di primaria importanza, che 
deve trovare nell'Ente Loca
le la sua sede di elezione. 
considerato altresì -'he. a 
quanto risulta, per un con
gruo lasso di tempo la stes
sa AAI provvedere per n tero 
al costo de! servizio, senza 
alcun onere per l'Ente ge
store: chiedono di interroga
re il sindaco e l'assessore 
all'Assistenza per conoscere: 
se non fodero a conoscenza 
del progetto del Centro: s? 
abbiano preso accuratam^-ite 
in esame l'opportunità di ,-s-
sumere la gestione del Centro 
stesso: se abbiano affrontato 
nella Giunta comunale tale 
argomento; per auali motivi 
non si siano sentiti in dovere 
di aprire su auesta materia 
un dibattito democratico In 
Consiglio Comunale: auali in
tendimenti abbia l'Ammini
strazione in merito a una fu
tura assunzione di r « T T i -
bilità oer la gestione del Cen
tro stesso ». 

Ecco uno dei tant i , infiniti 
esempi che dimostrano come 
nella nostra città sia irrinun
ciabile e non più rinviabile 
la necessità di dare al Co
mune una amministrazione 
stabile, efficiente, capace di 
utilizzare l'apporto di tut te 
le forze politiche antifasciste. 

V. i. 

BARISCIÀNO - Grave atteggiamento del sindaco de 

H Piano regolatore generale 
approvato in fret ta e furia 
Si è impedito in pratica alla sinistra di intervenire nel dibattito 

L'AQUILA. 19 
Grave episodio di arrogan

za politica mercoledì sera al 
Consiglio comunale di Bari-
sciano, nel corso della seduta 
destinata all'esame del Piano 
regolatore generale. 

In apertura dei lavori, i tre 
consiglieri della minoranza di 
sinistra presentavano una 
mozione d'ordine con cui 
chiedevano alla Giunta di 
rinviare l'approvazione del 
Piano par dare modo alla cit
tadinanza. fino ad allora 
esclusa da ogni consultazio 
ne. d: valutare at t raverso as
semblee popolari, l'opportuni
tà di alcune scelte contro
verse e discusse nel Piano 
stesso. In tal modo la mino 
ranza. interpretando la ma
nifesta volontà de: cittad.n.. 

j intendeva nuovamente dare 
un proprio contributo positi
vo su un argomento di fonda-

I mentale importanza la cui 
gestione non può ignorare la 
più larga partecipazione po-

I polare. 
! Nonostante la richiesta del-
| la minoranza di discutere la 
• mozione, il sindaco de Sandro 
j Galìucci. da t rent 'anm primo 

cittadino di Barisciano e non 
nuovo a episodi di in tollera n-

I za politica, la metteva diret-
! tamente ai voti, impedendo 
j in pratica agli stessi consi-
| gheri di maggioranza di pro-
j nunciarsi in mento. Dopo 
i una lunga sospensione mot:-
; vata da! sindaco per rag.on: 
j di ordine pubblico, ne! corso 

della quale ì cittadini presen
ti s. costituivano in assem 

blea, a tarda notte il Galìucci 
riapriva la seduta: seguivano 
due interventi e mentre un 
consigliere di minoranza chie
deva chiarimenti su alcune 
scelte urbanistiche, il sindaco 
non gli dava modo di poter 
continuare. 

Quindi, persistendo nel suo 
atteggiamento antidemocrati-
co. metteva frettolosamente 
in votazione l'approvazione 
de! p.ano. la quale avveniva 
senza che !a minoranza aves
se nemmeno potuto esprime
re la propria d.chiarazione d: 
voto. Il gruppo consiliare d. 
minoranza ed ì partiti ;n es 
so rappresentati, nel condan
nare il deprecabile episodio. 
si sono riservati d: prendere 
le misure adeguate al ca.io. 

Scienziati italiani premiati in URSS 

CAGLIARI. 19 
I professori Gian Luigi Gessa, direttore del

l 'Istituto di Farmacologia dell'Università di 
Cagliari e Rodolfo Paoletti. direttore dell'Isti
tu to di Farmacologia e Farmacognosia del
l'Università di Milano, hanno rappresentato 
la Farmacologia italiana al quar to Congresso 
Sovietico di Farmacologia che si è tenuto a 
Leningrado. L'invito alla partecipazione ai la
vori è s tato firmato dal prof. V. Zakusov, Pre
sidente dell'Accademia delle Scienze Sovieti
che e Premio Lenin per la ricerca scientifica, 
e dal Ministro della Sani tà sovietico. 

I professori Gessa e Paoletti hanno presen
ta to al Congresso di Leningrado i risultati 
dei più recenti esperimenti compiuti n^gli Isti
tuti di Cagliari e Milano. Io tale occasione 
i due scienziati sono stat i premiati ccn la 
medaglia Nichelai Pavlovich Kravkov. 

In occasione del congresso di Leningrado 
si è, inoltre, programmato un accordo di 
scambi culturali t r a gli Isti tuti di Farmaco
logia di Cagliari e Milano e le accademie del
le Scienze Mediche di Mosca, Leningrado e 
Minsk. 

NELLA FOTO: il professor Gessa con gii 
scienziati sovietici. 

due spie significative: la pre
senza (seppur fortemente r\-
dimensionata in questi anni) 
di un MSI particolarmente 
aggressivo e di una DC alla 
Gava, tenacemente anticomu
nista. che, adoperando gli 
espedienti della tradizione 
clientelare più deteriore, ha 
gestito questa città, come un 
feudo, costringendone il cli
ma civile nel ciclo vizioso del 
ricatto e del privilegio, dello 
scontro esasperato e del com
promesso infamante. 

Questi i veicoli di un domi
nio per decenni incontrasta
to. l'abusivismo edilizio di
venuto la principale attività 
economica locale, l'ospedale 
del luogo, un formidabile 
centro di intrighi (approdati 
anche nelle aule dei tribuna
li» e di collocamento, qual
che legame economico con 
l'esterno attraverso un im
portante nodo ferroviario, un 
aeroporto. Una DC in sostan
za strumento degli interessi 
di gruppi sociali parassitari. 
che ha scopeto nel soffoca
mento della democrazia, con
fusa negli accordi sottoban
co e nei ricatti e nella para
lisi delle istituzioni ì modi 
del proprio potere. 

Adesso molte cose sono 
cambiate. E addirit tura sera 
brerebbe che si sia t ra t ta to 
di un mutamento impensa
to. sconvolgente, considerato 
il quadro precedente. Ecco le 
caratteristiche di questo mu
tamento: il vecchio gruppo 
di notabili che dirigeva la DC 
sembra incapace di continua
re ad imporre lo snatura
mento delle funzioni del con
siglio comunale, che dopo an
ni di battaglia delle forze de
mocratiche si vede restituite 
le proprie funzioni di decisio
ne politica e di gestione am
ministrativa, e per rendere il 
senso dell'importanza di que
sto dato basterà ricordare 
che questa città è s ta ta gover
nata per anni da commissa
ri governativi: da! marzo di 
quest 'anno DC. PRI e PCI 
(con l'autoesclusione del 
PSI) sono legati da un'inte
sa programmatica (rinnova
ta recentemente) alla quale 
— altro dato significativo -
aderisce anche il gruppo coi-
siliare dei coltivatori diretti 
( tanto forti qui da formare 
gruppo a se). 

Questo fenomeno è la te
stimonianza dei processi che 
hanno raggiunto anche quel
la «cittadella del moderati
smo » che è s ta ta la catego
ria dei coltivatori diretti, fon
te indiscussa dell'egemonia de
mocristiana nel mezzogiorno; 
l'attività amministrativa co 
mincia. seppure con lentezze 
e perplessità, a smuovere ur.-t 
realtà sociale orovata da pri
vilegi e dibcnmmazioni se
dimentali e compare un ine
dito aberrante per gli specu
latori fra le delibere di pian
ta : una convenzione retroat
tiva per il pagamento degli 
oneri sociali di fabbricazione. 
si pone il problema di come 
dare attuazione a eventuali 
decisioni della magistratura 
intorno a 60 denunce per abu
sivismo edilizio e si potreb
bero citare altri esempi. 

Le aree 
di privilegio 

E allora che cosa è succes
so nella DC? E' s ta to suffi
ciente un avvicendamento nei 
gruppi dirigenti (non senza 
profonde lacerazioni, alcuni 
notabili compromessi con i! 
passato sono oggi infatti e 
marginati» per lasciare intra
vedere mutamenti nella sua 
politica? Questo elemento da 
solo non apnare sufficiente 
alla comprensicne del fenome
no Si può azzardare qualche 
ipotesr ogz. i margini stes 
si per coltivare aree di pri
vilegio sono ob.ettivamente 
più ristretti per la DC. Paghe
rebbe un prezzo troppo alto 
questo partito continuando a 
sollecitare illusioni corporati
ve senza essere in grado d: 
soddisfarle come per il passa
to. L'efficiente meccanismo 
clientelare non perde di cre
dibilità è più efficiente come 
prima. 

Si sfascia sotto il peso di 
una crisi economica non p'ù 
transitoria, ma talmente prò 
fonda da mettere in discussio
ne gli stessi carat teri dello 
sviluppo E questo favorisce 
il dislocamento su un terre
no più avanzato di gruppi 
sociali — è il caso, ad esem
pio. dei coltivatori diretti — 
finora premiati di favori e di 
mance corporativi, ma pri
vati d: u.ia prospettiva, di 
una ipote-.i per il futuro 

E' da pensare che tutt i 
questi fattori i agiscano» nel-
:a DC. stimolandone la ricer
ca. travagliata, certo non li
neare. di una strada nuova. 
Sulla quale non possono non 
cadere, anche in provincia. !e 
tenaci pregiudiziali e discri
minazioni anticomuniste de! 
passato. 

a. a. 

Ricordo 
In ricordo del compagno prof. 

Oronzo Marangelli. per tanti anni 
segretar.o della sezione del PCI 
di Conversano, i f ig l i . riconoscen
t i per l'esempio di profonda uma
nità e modestia di chi in tempi 
assai diff ici l i ha saputo guardar* 
lontano, sottoscrivono L. 100.000 
per l 'Un i t i , certi di interpretare 
un suo desiderio oggi a 19 Mani 

dalla sua scomparsa. 

f ( 
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L'ìtalsider 
sulle orme 

della 
Confin-
dustria 

TARANTO, 19 
Nel confronto, avviato In 

tede nazionale da sindacati 
e padronato, su investimenti 
0 costo del lavoro la posizio
ne dell'intersind è apparsa. 
nella giornata di ieri, aperta 
e comunque assai diversa da 
quella del padronato priva
to. Tantopiù allora ci sem
bra strano ed intollerabile 
l'atteggiamento di cui dà 
prova, da ormai una setti
mana, la direzione di una 
delle più grandi fabbriche a 
capitale pubblico. 

Riassumiamo i fatti. 
Il movimento ferroviario 

dell'Italsider di Taranto è il 
reparto con il più alto indi
ce di infortuni e con le più 
gravi conseguenze sulla pro
duttività dell'azienda, poiché 
a causa della paurosa caren
za di organici si verifica una 
media di 1.800 deragliamenti 
all'anno. Rimangiandosi pre
cisi impegni, a suo tempo as
sunti, l'I talsider si rifiuta di 
discutere le richieste dei la
voratori di adeguare gli or
ganici. 

Questo rifiuto si spinge per
fino a scartare provvedimen
ti di pubblica utilità — pro
posti dal sindacato — per po
tenziarlo il MOF, ricorrendo 
all'impiego di alcune decine 
dei 3 000 lavoratori che — 
stando alle dichiarazioni del
l'azienda — sarebbero utiliz
zati all'interno del IV cen
tro. Insomma la posizione — 
davvero inaccettabile — del-
l'ttalsider è che non ci deve 
essere alcuna forma di con
trattazione sindacale. 

In questo modo i dirigen
ti di una fabbrica pubblica 
ai schierano su un terreno 
che è più della Confindu-
stria a livello nazionale che 
dell'Intersind. Se il movimen
to sindacale e la classe ope
raia tarantina avessero di
mostrato in questi giorni una 
qualche indecisione, tale com
portamento dell'azienda si po
trebbe anche capire, ma non 
ovviamente giustificare. 

Ma coli non è, se è vero 
che i provvedimenti di so
spensione, attuati ogni gior
no a macchia d'olio nei re
parti collegati al MOF. sono 
rifiutati dagli operai interes
sati che restano sugli impian
ti e si adoperano in attesa 
dei dirigenti a farli funzio
nare almeno per assicurare 
la salvaguardia. 

C'è insomma una risposta 
forte e conApevole di una 
giovane clas'e operaia &he 
viene a garantire la contrat
tazione aziendale, non per 
chiudersi in modo corpora
tivo nell'azienda ina per col
legare, in una linea che spin
ge ad avviare il superamen
to della crisi, l'impegno su 
una diversa organizzazione 
del lavoro a quello per cam
biare la qualità dello stesso 
impianto produttivo. La li
nea oltranzista della direzio
ne Italsider è quindi poco 
realistica e come tale desti
nata a subire una secca scon
fitta. Intanto tutto ciò pro
duce danni per molti miliar
di. indubbiamente superiori al 
costo della vertenza del MOF. 

E' troppo chiedersi chi 
Vaga? 

Vito Consoli 

MANFREDONIA - E' stofa completamente liberata 

Disinquinata 
la «zona B» 

Rimangono aperti ancora gravi problemi: primo fra tutti quello 
del centro di medicina del lavoro - Riunito il Consiglio comunale 

Tecnici provvedono ad operazioni di bonifica all'interno dello stabilimento deil'ANIC 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 19 

A Manfredonia la zona B 
è stata completamente libe
rata. Questa decisione è sta
ta adottata dopo che si ò 
presa piena conoscenza del
l'opera di disinquinamento 
che si è attuata in questa 
parte della città. I problemi 
che. comunque, rimangono 
aperti per l'intero pae.se ri
guardano soprattutto la ne
cessità dì difendere e di tu
telare la salute pubblica at
traverso il funzionamento 
delle strutture sanitarie. An
cora oggi, nonostante sia 
passato del tempo, il centro 
di medicina del lavoro non è 
entrato in funzione. 

Il Consiglio comunale, co
me è noto, ha di recente pre
so posizione contro questo 
stato di cose sottolineando co
me sia necessario ed urgen
te rimuovere ogni ostacolo e 
che il centro di medicina del 
lavoro possa funzionare. In 
questo senso deve muoversi 
anche l'assessorato regionale 
alla Sanità che deve consen
tire l'apertura immediata di 
questa indispensabile strut
tura sanitaria per procedere 
ulteriormente agli accerta
menti e alla difesa della sa
lute dei cittadini nel paese. 

Del resto non si possono 
comprendere, a distanza di 
molte settimane, come anco
ra oggi vi debbano essere de
gli ostacoli che non consen
tano il funzionamento di que
sta importante e necessaria 
struttura sanitaria. Anche i 
medici manfredoniani hanno 
sottolineato questa esigenza 
denunciando le gravi respon
sabilità dell'assessorato alla 
salute pubblica. Stamane al 
Comune ha avuto luogo un in
contro tra il sindaco, asses
sori, dirigenti deil'ANIC e 
rappresentanti di categoria 
delle diverse forze sociali. 
Scopo della riunione è slato 
quello di verificare l'entità 
dei danni che l'ANIC deve 
rimborsare ai lavoratori che 
hanno subilo gravi danni con 
lo scoppio della colonna di 
raffreddamento del reparto 
dove si lavora l'ammoniaca 

L'incontro è tuttora in cor
so e non sappiamo a quali 
decisioni perverrà. Ad ogni 
modo l'ANIC si è impegnata 
(e questo impegno deve esse
re mantenuto) per rimbor
sare ai lavoratori, ai com
mercianti e agli artigiani i 
danni ricevuti con lo scoppio 
del 26 settembre scorso. 

Roberto Consiglio 

Detenuto 

accoltellato 

nel carcere 

di Avezzano 
AVEZZANO. 19. 

Un detenuto napoletano del 
carcere dì San Nicola di 
Avezzano è stato ricoverato 
all'ospedale civile, gravemen
te ferito ad una spalla. L'uo
mo, Adolfo Crisafo, 24 anni, 
ha affermato di essersi fe
rito cadendo su frammenti 
di vetro. Dalle indagini, tut
tavia, si è giunti a stabilire 
che la ferita, chiaramente 
provocata da arma da taglio 
deriva da una coltellata. 

Il Crisafo si sarebbe reca
to in una cella per lasciarvi 
dei generi alimentari, perchè 
funge da vivandiere nella pri
gione di Avezzano. Nella cel
la. vi sarebbe stata una lite, 
conclusasi con la coltellata 
alla regione ascellare sini
stra, penetrante nella cavità 
pleurica. Il giovane presenta 
anche altre ferite più leggere 
e alcuni ematomi In altre 
parti del corpo. 

CATANIA - Ferma denuncia del Consiglio di fabbrica 

Condizioni di lavoro nocive 
nello stabilimento dell' Ates 

Il personale dell'azienda, costituito in gran parte da donne, lamenta con sempre maggiore frequenza disturbi 
agli occhi e alla gola - Una serie di esposti all'Ispettorato del Lavoro per le gravi violazioni delle norme sindacali 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19 

Fabbrica che vai. disturbi 
che trovi: questa, a quanto 
pare, la regola che vige in 
quasi tutte le industrie italia
ne, dove in nessun conto vie
ne tenuta la salute dei dipen
denti. Questa volta. all'Ates di 
Catania — un'azienda a Par
tecipazioni statali che occupa 
2500 dipendenti — in pericolo 
sono occhi e gola degli ope
rai del reparto saldatura. 

La denuncia è \enuta dal 
Consiglio di Fabbrica che con 
un dettagliato documento ha 
esposto i rischi ai quali si tro
va sottoposto il personale del 
quale l'ottanta per cento è 
costituito da donne. « Nei re
parti — affermano i sinda
cati — la salute è messa 
quotidianamente a repentaglio 
le lavoratrici addette alla sal
datura dei pannelli lamenta
no con sempre maggiore fre
quenza disturbi agli occhi ed 
alla gola; nelle sale-diffusio
ne ci sono temperature altis
sime ed impossibili da soppor
tare": nelle sale dove si utiliz
zano gli acidi da qualche tem
po a questa parte avvengono 
numerosi infortuni ». 

Ma la lista deo pericoli po
trebbe certamente esse
re molto più lunga ed a nulla 
lerve dunque la risposta data 
dalla Direzione dell'azienda. 
secondo la quale e le analisi 
effettuate hanno rilevato l'as
senza di condizioni di Invo
l a nocive». Le perizie, quel

le serie, toccherà farle al
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro investito della questio
ne a seguito di alcuni esposti 
presentati dai dipendenti. 

Gli esposti presentati al
l'Ispettorato provinciale del 
Lavoro non interessano però 
solo l'ambiente di lavoro. Sot
to accusa viene infatti messa 
buona parte delle decisioni 
della direzione dell'ATES che 
tenta di far pagare ai dipen
denti il prezzo della riconver
sione decisa a febbraio do
po parecchi mesi di lotte sin
dacali. 

L'azienda fa fare infatti mi
gliaia di ore di straordinario 
quando imeee potrebbe utiliz
zare le centinaia di operai 
attualmente in cassa integra
zione. Improvvisamente è ve
nuta fuori anche una nuova fi
gura, quella del « volontario » 
cioè di colui che lavora anche 
il sabato al di fuori delle ore 
di lavoro stabilite. «Facile 
— afferma Carla Pecia. se
gretario provinciale dei chi
mici CGIL — strumentalizza
re del resto il disagio ed il bi
sogno in cui \ersano in que
sto momento di crisi i la
voratori, offrendo loro la pos
sibilità di fare molte ore di 
straordinario. Molti addirittu
ra — continua la compagna 
Pecis — sono gli operai che 
pur trovandosi in cassa inte
grazione vanno in fabbrica a 
lavorare. E questo significa 
voler produrre a totale cari
co della collettività ». 

In linea di massima, co

munque. la ncom ersionc del
la fabbrica, che opera nel 
settore dell'elettronica, sta 
procedendo a passo spedito. 
se non altro per quanto ri
guarda l'utilizzazione degli 
impianti. Il resto dell'accordo 
tra sindacati e partecipazioni 
statali è invece rimasto sulla 
carta: non si sono per niente 
tenuti gli incontri periodici 
tra azienda e sindacati ed i 
piani di sviluppo dell'industria 
sono ancora sconosciuti. 

« Vista la situazione — af
ferma la compagna Pecis — 
ci stiamo preparando a ri
prendere la lotta perchè \o-
gliamo che tutti gli impegni 
vengano rispettati ». « A gior
ni dunque in un altro docu
mento dei sindacati verranno 
elencati i punti chiave delle ri
vendicazioni: abiente di la
voro. straordinari, tempi e 
modi della riconversione. 

ca. o. 

fin breve ì 
MORIA DI CAPRE 
A CAGLIARI E A NUORO 

UN MMOTÌOSO morbo sta falci-
«itarto lo capro in Saroooaa. La 
moria. cbo ha colpito In aortko-
lara gli altaraotoirti di alarne tene 
la provincia al Wwm o In pro
vincia di Casliari ha falcidiato ol
tre 3 mila capi par un danno che 
•opera i 300 milioni di lire. Del 
problema, particolarmente preoccu
pante in quanto anche alcuni ovini 
sono itati contattati dal aaorbo. si 
stanno interessando le organizza
zioni di categoria « l'Istituto zoo-
profilattico della Sardegna. 

ALLENTATI BULLONI DI RUOTE 
DI DUE SCUOLABUS 
NELL'ICLUIENTE 

Un arto teppistico che avrebbe 
potuto avere gravi conseguenze è 
stato compiato a Carbonia. Ignoti 
Individui hanno allentato I bulloni 
delle ruote di due scuola-bus del 
Patronato scolastico. Oli autisti dei 

mezzi si sono accorti della circo
stanza mentre le due macchine ca
riche di alunni percorrevano il tra
fitto verso gli edifici scolastici. 
Broccati sii autunni! al è scapai 
t» che I pomi dolio raoto orano sta
ti In parte svitati. 

L'episodio è stato denunciato al 
carabinieri 1 euell hanno avviato 
ofi actoi tementi par Individuar! ali 
autori do! tosto. 

CONTRATTISTI 
RIUNITI IN ASSEMBLEA 
ALLA REGIONE CALABRIA 

I contrattisti della Regione Ca
labria, che da vari giorni sono riu
niti in assemblee noi palano dova 
ha seda la Giunta regionale, per 
U dilosa dot loro poeto di la
voro, hanno deciso di continuare 
l'azione di lotta intrapresa e di sol
lecitare un incontro tra i responsa
bili politici regionali od I rappre
sentanti sindacali unitari di catego
ria al line di ricercare una sollecita 
definizione della vertenza in alto. 

Cagliari - Le scottanti questioni giovanili alla ribalta dopo gli ultimi atti di violenza 

Una risposta allo spontaneismo 
La scuola riflette ed esaspera la drammatica realtà sociale - L'assalto alle vetrine del centro storie* è 
un sintomo della condizione di isolamento e di insicurezza del giovane del « ceto medio » - Le pro
poste dei giovani comunisti cagliaritani - Un ruolo importante attende le nuove generazioni isolane 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 19 

I recenti episodi di violenza 
avvenuti a Cagliari durante 
una manifestazione di studen
ti. prevalentemente extrapar
lamentari e anarchici, hanno 
riportato alla ribalta le que
stioni scottanti del mondo stu
dentesco. 

Alcuni gruppi di «despera-
dos », visi coperti dal fazzo
letto e asta di bandiera pun
tata, hanno Infranto le vetri
ne di quattro negozi del cen
tro cittadino. Non sono man
cati slogan velleitari e mi
nacce a volontà '• per tutti. 
Bersaglio principale della pro
vocatoria chiassata è stato — 
c'era da dubitarlo? — Il Par
tito comunista, reo di non 
essere abbastanza giacobino e 
di essere, quindi, poco pro
penso allo scontro fisico in 
piazza. 

La bravata ha certo susci
tato preoccupazione, soprat
tutto tra 1 ceti medi, e ha 
posto il dito sulla plaga di 
una città come Cagliari, che 
presenta alcuni caratteri di 
disgregazione attorno a cui 
sarebbe utile tentare una ana
lisi e arrivare ad una rifles
sione profonda. 

81 riteneva, a torto, che in 
questo capoluogo sardo dal 
terziario mastodontico i figli 
degli impiegati fossero cre
sciuti nella bambagia, asso
piti e buoni. Non si teneva 
conto della capillare diffusio
ne di tutti gli strumenti del 
malessere sociale, in primi» 
la droga. Disgregazione ed 
emarginazione investono 1 fi
gli del piccoli e medi bor
ghesi in misura uguale, se 
non maggiore, del figli del 
sottoproletariato e di certi 
settori operai. 

La scuola riflette questa 
realtà e addirittura la esa
spera, in termini drammatici 
ma non irreparabili. L'assal
to alle vetrine del centro sto
rico è un sintomo della con
dizione di isolamento e di in
sicurezza del giovane del ce
to medio che sfocia in esplo
sioni di rabbia. L'episodio di 
partenza non aveva in real
tà una effettiva rilevanza: il 
ferimento di uno studente 
anarchico ad opera dì un neo
fascista. Lo studente, In ve
rità, non era nuovo ad espe
rienze del genere. Olà lo scor
so anno rimase duramente 
colpito durante I disordini per 
l'ingresso gratuito ad uno 
spettacolo musicale in pro
gramma nel Palazzetto dello 
sport. 

Come si vede, la scintilla 
è sempre casuale. E* da chie
dersi piuttosto perché questi 
episodi si ripetono e trovano 
spazio proprio tra gli stu
denti. 

« Non v'è dubbio — dice il 
compagno Mauro Pala, segre
tario del circolo giovanile co
munista "Lenin" — che la 
caduta del livello culturale e 
politico del movimento degli 
studenti, e la continua sostan
ziale dequalificazione degli 
studi, abbiano provocato de
generazioni di natura sponta
neista gravate in prima cau
sa dai tentativi di penetra
zione della sinistra extra e 
dalla sua incapacità di indi
care sbocchi concreti, soluzio
ni positive. Le spinte all'irra
zionalismo portano ad inquali
ficabili episodi di violenza, tra 
l'altro condotti, e va speci
ficato, da una minoranza. 

Non si dimentichi che, nel 
giorno dei disordini in via 
Garibaldi, molti studenti so
no entrati a scuola, altri han
no preferito prendere la via 
di casa, mentre gli stessi 
partecipanti al corteo si so
no dissociati respingendo e 
condannando le azioni teppi
stiche condotte da qualche de
cina di persone». 

Non si può essere soddisfat
ti davanti ad una risposta 
dei movimenti giovanili (co
munisti. socialisti, repubbli
cani) che condanna i teppi
sti e invita gli - studenti a 
«compiere opera di riflessio
ne ». individuando « forme 
nuove di lotta adeguate alle 
diverse situazioni contingen
ti ». Questo rilievo viene mos
so da consistenti gruppi di 
giovani che avventuristi non 
sono, e che giustamente ri
vendicano un'azione più in
cisiva, una elaborazione con
creta, giuste iniziative mobi
litanti. 

Come andare avanti? Con 
quali mezzi isolare i provoca
tori? Con quali strumenti 
coinvolgere gli studenti che 
sinceramente perseguono una 
azione costruttiva per il rin
novamento della scuola, che 
non vogliono più essere emar
ginati, ma protagonisti nella 
lotta per il diritto allo stu
dio e al lavoro, nella costru
zione di una nuova società 
sarda e di un futuro diver
so nella rinascita? 

Risponde la compagna An
na Maria Loddo. terzo anno 
liceo classico « Siotto », del
la segreteria federale della 
FGCI: «Il momento è diffi
cile e complesso. I giovani 
hanno bisogno di punti di ri
ferimento. Nostro compito è, 
appunto, quello di determi
nare un movimento sul ter
reno dello studio, dello svi
luppo. della occupazione. Un 
giovane e una ragazza che 
si impegnano per avere un 
diploma o una laurea devono 
sapere dove vanno a parare. 

Ben 25 mila in Sardegna 
posseggono il cosiddetto pez
zo di carta e si trovano da 
mesi, da anni alla disperata 
ricerca di un posto qualsiasi. 
ET quindi spiegabile il senso 
di frustrazione, il moto di 
rabbia. Si tratta di creare 
le premesse perché Io sdegno 
« la protesta contro una con
dizione ingiusta e terribile si 
esprima In termini giusti, at
traverso la lotta, organizza-

Giovani nel corso di una manifestazione a Cagliari 

ta che riesca ad incidere nel
l'Immediato e ad offrire la 
certezza del futuro. 

Nell'attivo degli studenti 
medi comunisti di Cagliari 
questi problemi sono stati 
analizzati ampiamente. Siamo 
arrivati alla conclusione che 
occorre superare ritardi e 
correggere errori. La FGCI 
deve farsi portatrice di una 
linea di rinnovamento e di 
salvezza della scuola, che og
gi sopravvive in un clima di 
lassismo favorevole al dise
gni delle forze conservatrici 
e di chi vuol fermare l'eman
cipazione delle giovani gene
razioni di estrazione operaia 
e popolare. Sulla base di ciò 
che è emerso nel dibattito in
terno dei giovani comunisti, 
e nel contatto con gli altri 
movimenti giovanili democra
tici, si andrà fin dai prossi
mi giorni ad un movimento 
articolato sui temi dello stu
dio, del lavoro, del piano re
gionale di sviluppo calato nel
la realtà della scuola, del 
quartieri, della città. Ciò si
gnifica trasformare lo studen
te in elemento attivo e di
namico, utile al processo di 
rinnovamento economico e 
culturale dell'isola, superando 
una volta per sempre la ten
denza ad atteggiamenti nega
tivi e a forme di protesta 
nichilista. 

Non è blasfermo riconosce
re che, in diversi istituti, tro
viamo Io studente disposto ad 
accettare una sola realtà: 
a La scuola non può essere 

modificata. E* meglio pensare 
ai fatti nostri, e magari muo
versi in piena libertà .sen
za rapporti con le istituzio
ni, senza lasciarsi catturare 
dal partiti e dai sindacati ». 

Le punte del « qualunqui
smo di sinistra » vanno spun
tate con le armi della ragio
ne. con lo scambio delle co
noscenze, con la battaglia del
le idee. Interviene Maurizio 
Milia* «Gli atteggiamenti li
bertari sono di moda. Male 
intesi, si intende. C'è il ri
fiuto di tutto, nel convinci
mento che cosi si va più a 
sinistra. Invece si va verso II 
nulla. Bisogna farglielo capl-

Delegazione 
della RDT 
in visita 

in Sardegna 
CAGLIARI. 19 

Il presidente del Consiglio re
gionale on. Felice Contu od ì vice 
prciidenti on.le Sebastiano De«ia-
nay e Franceschino Orrù hanno ri
cciuto una delegazione della Re
pubblica Democratica Tedesca che 
sta effettuando una visita in Sar
degna. La delegazione era accompa
gnata dall'on. Luigi Polano, presi
dente del Comitato regionale sardo 
dell'associazione Italia-RDT e dal
l'on. Nino Ruju segretario del co
mitato. 

re. Occorre impegnarsi per 
trasformare questo modo di 
essere che, con termine at
tuale, viene definito nel suo 
aspetto più degenerato 
"fieak". 

La voglia di cambiare in 
parte venata da pessimismo, 
va trasformata in positivo. E' 
il compito di noi giovani co
munisti e di tutte le forze 
democratiche che intendono 
finalmente far compiere al 
movimento studentesco un 
salto di qualità nella azione 
politica ». 

lui esigenza di un rapporto 
costante con il sindacato as
sume, in un simile contesto, 
una decisiva importanza e un 
nuovo significato rispetto al 
vecchio rapporto diretto stu
dente operaio impregnato di 
astruse romanticherie. Allora 
lo studente era il « professio
nista della rivoluzione ». men
tre l'operaio appariva il « mi
tico eroe ». 

Per fortuna l'infanzia è fi
nita. In una società che vuo
le uscire dal sottosviluppo 
senza condizionamenti ester
ni e con gli strumenti della 
autonomia, costati lotte e san
gue ai lavoratori, gli studen
ti. i giovani devono fare la 
loro parte. Non c'è davvero 
posto per 1 « freak's ». Ap
partengono ad altre realtà. 
Lasciamoli all'America. Le 
nuove generazioni sarde han
no ancora da abbattere le 
« chiudende ». 

Massimo Olla 

Ancora 
presidiati 

i pozzi 
di Seruci 

Dalla nostra reazione 
CAGLIARI. 19 

I 180 allievi minatori di 
Carbonia continuano a 
presld.nre i poz/l di Seni 
ci in attesa dei multati 
della primi riunion" ~el 
consiglio di amministrazio
ne della Carbosulcis, elv» 
dovrà iniziare, a part»r« 
da lunedi l'esame dei pro
fanimi di ripristino dell' 
industria carbonifera sar
da. Nella stessa riunione 
di lunedi sarà decisa l'as
sunzione dei 180 alltevi mi
natori i quali, come è no
to, avevano proceduto per 
4 giorni all'occupazione del 
pozzi, calandosi a circa 400 
metri di profondità, ap
punto per sensibilizzare 
l'opinione pubblica ed otte-
nere dalle autorità gover
native la soluzione dei lo
ro drammatici problemi. 

I corsi di allievo mina
tore erano stati aperti ol
tre un anno fa. a 6eguito 
di una lunga e combattiva 
lotta condotta dal giovani 
disoccupati del Sulcis, ca
ratterizzata da marco fino 
al bacino carbonifero, da 
manifestazioni in piazza, 
da assemblee permanenti 
nel municipio Indette con 
la solidarietà dell'ammini
strazione comunale 

Al termine di questa bat
taglia. condotta con la par
tecipazione attiva dei la
voratori occupati e della 
popolazione, sono npertl 1 
corsi per 180 allievi (su ol
tre mille candidati!). Allo 
stesso tempo, come con
clusione della vertenza por
tata avanti dalle organiz
zazioni sindacali, dagli En
ti locali, dal Consiglio re
gionale e dai lavoratori 
suleVini. era stata costi
tuita la società Carbosui-
cis allo scopo di sovnnten-
dere alla gestione del pa
trimonio minerario 

Una volta assunti i 180 
giovani minatori, cho da 
tre mesi hanno finito l 
corsi e non ricevono alcun 
sussidio, vogliono saoe-
re quale linea verrà elabo
rata dalla nuova società di 
gestione. Si limiterà a 
condurre un ennesimo e 
Inconcludente piano di 
studi, oppure verranno pre
disposti gli strumenti per 
la riapertura delle minie
re, ritenute pienamente 
produttive da una commis
sione ministeriale formata 
da esperti e tecnici? 

Ancora una volta 11 mo
vimento dei lavoratori, con 
alla testa gli operai occu
pati e i giovani disoccupa
ti. contribuisce ad Indica
re la strada di una gestio
ne efficiente del patrimo
nio sardo e nazionale. 
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MATERA - Da parte dei rappresentanti di Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Molise 

Definita una linea comune delle Regioni 
sulla legge di riconversione industriale 

Gli assessori regionali all'industria hanno definito il disegno di legge del governo apertamente In 
contrasto con i principi della nuova legge sul Mezzogiorno • Il lavoro delle commissioni di studio 

Dal nostro inviato 
MATERA. 19 

Le Regioni del Mezzogiorno 
al momento della presenta
zione al parlamento d^l di
segno di legge sulla nstrut 
turazione e la riconversione 
industriale, si danno canco 
di individuare le condizioni 
da predisporre e da rista
bilire perché la priorità del 
Mezzogiorno possa essere di 
fatto perseguita; il grado di 
priorità è quello relativo 
al tasso di sviluppo dell'oc
cupazione industriale nelle 
regioni meridionali. 

Lo hanno affermato gli as
sessori regionali all'Industria 
e Artigianato della Basilica
ta. Puglia. Calabria. Abruzzo 
e Molise che si sono incon
trati qui a Matera e hanno 
discusso per due giorni per 
definire una linea comune 
nei confront: del d.segno di 
legge governativo sulla ri
strutturazione e nconversio» 
ne. Il giudizio delle regioni 
meridionali su questo prov
vedimento è che esso non 
presenta una chiara strate
gia di Intervento destinata 
a riequilibrare la struttura 
occupazionale tra sud e nord. 
ma che anzi la filosofia che 
lo ispira sembra essere quel-
la della erogazione di r.sorse 
pubbliche generalizzata a 
tutto il territorio nazionale 
In contrasto con I prìncipi 
informatori della nuova leg
ge sul Mezzogiorno. 

Le Regioni, insieme a que
sto giudizio sul provvedi
mento hanno anche indicato 
li modo per evitare che esso 
possa tradursi in una cri
stallizzazione ed un aggra
vamento del dualismo terri
toriale esistente. Una strate
gia di politica industriale 

| che recuperi la priorità del 
Mezzogiorno nchiede — è 
stato affermato dalle Regio
ni qui a Matera — che la 
ristrutturazione (intesa come 
operazione di modifica del 
processi produttivi d.rctti 
all'aumento della compet.ti-
vitè) sìa favorii™ in tutto 
:1 paese, mentre la riconver
sione (intesa come opera
zione che comporti eamb.a-
mentl di comparti merceolo-
e.ci indipendentemente dalle 
d.mension; delle imprese) s:a 
circoscritta al Mezzogiorno. 

Questa, asserzione di fondo 
è .stata accompagnata Inoltre 
dalla considerazione — su 
cui si è incentrato buona 
parte del dibattito — che lo 
apparato produttivo esistente 
al nord è tale da permettere 
l'assorbimento della mano 
d'opera coinvolta nei processi 
di ristrutturazione da op
portuna qualificazione e ri
qualificazione professionale. 
mentre nel Mezzogiorno la 
ristrutturazione delle Impre
se comporterebbe certamente 
una riduzione dell'occupa
zione complessiva data la 
eccedenza della offerta sulla 
domanda di lavoro. 

Sempre :n tema di ristrut
turazione e di riconversione 
si è affermata inoltre l'op
portunità che questi processi 
vengano realizzati Attraverso 
piani settoriali che non de
vono riguardare ampi com
parti produttivi ma specifi
che categorìe e strettamente 
connesse al consumi collet
tivi e al settore primario. 

Riserve sono state espres
se anche dal rappresentanti 
delle Regioni convenuti su 
quella parte del disegno di 
legge governativo che pre
vede stanziamenti nella ri
cerca. Se si pensa — è stato 

affermato unanimemente — 
che solo alcuni grandi grup
pi sono pronti ad utilizzare 
tali stanziamenti, si può fa-
e.lmente concludere che. se 
non sono previsti correttivi, 
si favor rà la linea dell'ulte
riore concentrazione indu
striale in grandi gruppi e in 
quel settori più avanzati, an
ziché quella dell'allargamen
to settoriale e territoriale 

Riferendosi all'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. le Regioni hanno affer
mato che occorre precedere 
degli strumenti di accordo 
tra d.segno di legge di ri-
strutturaz.one e nuova leg
ge sul Mezzogiorno e quindi 
s; impone un coord.namento 
politico, giund.co e amm.ni-
strativo tra il Fondo nazio
nale per il credito agevolato 
e il nuovo fondo per la ri
strutturazione. Lo strumento 
principale deve essere co
munque il piano quinquen
nale di sviluppo del Mezzo
giorno nel quale devono es

sere risolti I problemi di co 
ordinamento tra interventi 
straordinari e interventi or-
d.narl, nonché quelli relativi 
alle azioni della Cassa per 
11 Mezzogiorno e le Regioni 
meridionali. 

Queste ci sono parse le in 
dicazioni più importanti di 
fondo che le Regioni del Mei-
zog.orno hanno avanzato al 
governo sul disegno di legge 
per la ristrutturaz.one e la 
riconversione e che integra
no le cons.derazioni che gli 
assessori all'Industria delle 
Regioni italiane sottoscrisse
ro a Roma il mese scorso. 

A queste indicazioni si è 
aggiunto anche 11 contributo 
di tre commissioni di studio 
presiedute dai consiglieri re
gionali Caserta e Montagna 
del PCI e Giuliani della DC. 

Un discorso del pres.dente 
della Giunta regionale di Ba
silicata Verdastro ha conclu
so l'incontro. 

Italo Palasciano 
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